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Reagan deciso ad intervenire? Avvertimento di Mosca: «Non attaccate» 

Washington ai cittadini Usa: 
«Lasciate subito la Libia» 

«Gettare i sionisti nell'inferno», rispondono da Tripoli 
Ieri il presidente ha riunito i suoi consiglieri di politica estera - Oggi conferenza in tv - Ha detto il portavoce: «I terroristi non 
devono poter dormire tranquilli, devono temere la risposta americana» - Timori nell'Urss per una rappresaglia contro la Siria 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La ten­
sione tra Usa e Libia torna a 
salire. Ne ha dato il segno, 
Ieri, la conferenza stampa 
con la quale il portavoce del* 
la Casa Bianca Larry Spea-
kes ha commentato le affer­
mazioni di Gheddaft alla tv 
americana. Invitiamo i clt* 
tadinl americani residenti in 
Libia a lasciare 11 paese, ha 
detto il portavoce di Reagan, 
annunciando contempora­
neamente per ieri sera una 
riunione del presidente con 1 
suol consiglieri di politica 
estera e con la «task force» 
intergovernativa che ha il 
compito di studiare le rispo­
ste al terrorismo. Oggi alle 
20 (le due del mattino ora ita­
liana), Reagan terrà la pri­
ma conferenza televisiva 
deU'8G, dalla quale si attende 
un chiarimento sulla strate­
gia che la Casa Bianca inten­
de tenere nei confronti della 
Libia. 

Ieri, Larry Speakes ne ha 
fatto comunque presagire i 
toni, affermando che Tripoli 
ospita e addestra i terroristi 
di Abu Nidal. I terroristi e co­
loro che 11 appoggiano, ha 
detto minacciosamente il 
portavoce, «non devono dor­
mir bene di notte pensando a 
quale sarà la risposta del go­
verno americano». 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A confermare un 
allarme che persiste 11 mini­
stero degli Esteri sovietico 
ha ieri convocato una confe­
renza stampa per esporre le 
proprie opinioni sulla critica 
situazione in Medio Oriente 
e nel Mediterraneo. «Speria­
mo che la faccenda non si 
spinga fino all'aggressione 
vera e propria — ha detto il 
portavoce — Wladimir Lo-
meiko — anche se molti fatti 
inducono a ritenere che ci si 
voglia spingere a gesti estre­
mi». Previsioni vere e proprie 
Lomeiko non ne ha volute 
fare, ovviamente. Né ha ri­
sposto a numerose domande 
dei corrispondenti america­
ni che gli chldevano di dire 
cosa farebbe l'Unione Sovie­
tica in caso Stati Uniti e 
Israele mettessero in atto 
qualche azione militare con­
tro la Libia. 

«Non fa parte della nostra 
filosofia politica esercitarci 
In questo tipo di previsioni 
— ha risposto Lomeiko — 
anche perché riteniamo più 
utile esaminare e consigliare 
l'esame di soluzioni politiche 
pacifiche. Ma assistiamo ad 
un escalation di tensione ri­
volta contro la Libia e la Si­
ria, mentre decine di dichia* 

Gfulietto Chfeea 

(Segue in ultima) 
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La Befana è tornata 
portando maltempo 
Il ritorno della festa della Befana è stato accompagnato in 
tutta Italia da una notevole ondata di maltempo. Pioggia, 
nere, grandine, vento un po' ovunque. Per i «vacanzieri» di 
ritorno a casa, dopo le feste passate in montagna, non ci sono 
stati grossi problemi. Gli aeroporti di Bologna e Alghero sono 
stati chiusi al traffico per le condizioni atmosferiche. NELLA 
FOTO: piazza <j««a Scala sono la nave. A PAG. 5 

Gemina all'attacco 
nel segno di Agnelli 
Sarà un 1986 all'Insegna di grandi progetti per la Gemina. La 
•perla del reame» Fiat si accinge, infatti, dopo aver comprato 
il «Corriere della Sera», a condurre in porto nuovi Importanti 
acquisti. Si parla ormai sempre con maggiore frequenza di 
una scalata alle Generali e alla Bastogi. La Gemina ha le 
casse piene di soldi e di BoL Come la mano pubblica ha 
aiutato I privati. LA TERZA PUNTATA DELL'INCHIESTA DI STE­
FANO CMGOLAM A PAG 2 

Sudafrica, ventimila 
minatori licenziati 
La direzione della miniera sudafricana di Impala ha licenzia» 
to Ieri 20.000 lavoratori neri e ha minacciato di lasciarne a 
casa altri 10.000 oggi se I minatori non revocheranno lo scio­
pero proclamato II1* gennaio per ottenere aumenti salariali. 
Ieri Pretoria ha minacciato di rappresaglie il Botswana, ac­
cusato di dare rifugio al guerriglieri dell'Anc APAO.S 

TRIPOLI — Senza far esplici* 
to riferimento alle stragi di 
Roma e Vienna, ieri «Marcia 
verde», un organo della propa­
ganda libica, affermava che 
•quanto i palestinesi hanno 
fatto costituisce una rappresa­
glia al raid degli acrei sionisti 
a Tunisi». L'articolo, ripreso 
dall'agenzìa «Jana-, ribadisce 
come i «palestinesi siano co­
stretti ad attuare operazioni 
legittime di gerriglia» e abbia­
no «il diritto di ribellarsi, ri­
spondere, compiere vendette e 
gettare i sionisti, ovunque si 
trovino, tra le fiamme dell'in­
ferno». Quella dei palestinesi 
secondo «Marcia verde» è una 
•lotta santa che non si può de­
finire terrorismo». In questo 
clima ieri Tripoli ha denun­
ciato un «attacco imminente» 
contro la Libia. A PAG. 3 TRIPOLI — Il leader libico Gheddafi a bordo di un trattore, risponde alle domande di un gruppo 

di giornalisti americani 

Guerra 
di nervi 
o folle 

avventura? 

I cittadini americani, ivi 
residenti, sono stati invitati 
a lasciare la Libia. L'annun­
cio del portavoce della Casa 
Bianca suona sinistro e ah 
/armante, poiché decisioni 
del genere precedono sempre 
operazioni di guerra. Anche 
dopo la marcia Indietro di 
Israele (ma il primo ministro 
Peres riparla di rappresaglie 
contro le basi di terroristi, 
senza specificare altro), 

l'amministrazione Reagan 
non demorde, anzi alza 11 tiro 
della minaccia. Solo una tesa 
guerra di nervi contro il regi-
me libico? Oppure una esibi­
zione muscolare che copra 
una ritirata senza perdere la 
itacela»? Oppure 11 segno di 
un rinnovato scontro a Wa­
shington tra oltranzisti e 
moderati? Può darsi. Ma può 
darsi anche il contrarlo, os­
sia la conferma che Reagan 
è comunque deciso a un ge­

sto di forza, contando sul 
fatto che alla fine Israele e 
gli altri seguiranno. In bre­
ve, una Impennata avventu­
rista che ci conferma come 
lo stato di allerta non è ces­
sato. Perciò è necessario che 
anche In queste ore si dispie­
ghi con rinnovata energia U 
massimo dello sforzo e dell'i­
niziativa politico-diplomati­
ca, per Impedire atti che—lo 
ripetiamo — possono essere 
catastrofici non solo per il 
Mediterraneo. 

Per Moira Caradonna niente trasfusioni, è testimone di Geova 

Aveva appena due mesi da vivere 
la bimba salvata col cuore nuovo 

I medici del Policlinico romano hanno dovuto ricorrere all'emodiluizione - Ai genitori 
un centro estero aveva chiesto 65mila dollari - La donatrice era una sua coetanea 

ROMA — SI è svegliata, ha parlato per chie­
dere l'acqua, poi ha chiesto se poteva vedere 
1 genitori. Con mille cautele i medici, il padre, 
la madre le hanno spiegato che nel suo petto 
batte un cuore nuovo, che adesso è la prima 
bambina sottoposta a trapianto in Italia. 
Moira Caradonna, 7 anni, unica figlia di una 
coppia giovane, era malata dalla nascita, af­
fetta da miocardia dilatativi Le restava an­
cora poco da vivere, un mese, forse due, se­
condo l'opinione dei medici. Da Roma, dove 
Moira è ricoverata, al Policlinico Umberto I, 
1 genitori disperati avevano già contattato 
due centri esteri per 1 trapianti, quello di 
Houston ed un ospedale londinese. Per fórni-
la dollari avevano entrambi garantito di tro­
vare un donatore entro un mese e mezzo. 
Domenica invece il donatore si è trovato in 

Italia, una bambina colpita all'improvviso 
da un aneurisma. Chicca Gobbato. Quando 
la loro piccola è entrata in coma, i genitori 
hanno subito dato la disponibilità a donare i 
suoi organi, cuore e i 2 reni, uno dei quali 
sarà trapiantato a Brescia su un giovane di 
20 anni. Da quel momento per Moira si è 
riaccesa la speranza ed è iniziata la routine, 
frenetica, dei controlli, del reperimento del 
•ricevente» giusto, dell'organizzazione per­
ché da Treviso, dove è stato effettuato l'e­
spianto del cuore di Chicca Gobbato, l'orga­
no giungesse a Roma, al Policlinico. L'equipe 
del professor Marino (è al suo secondo tra­
pianto) ha iniziato 1 preparativi; alle 23 ha 
iniziato ad operare, all'1,30 di notte 1 medici 

u piccola Moira Caradonna (Segue in ultima) Nanni Riccoboiio 

ROMA — Da stamane a giovedì i 1300 ospe­
dali italiani funzioneranno soltanto nei casi 
urgenti per lo sciopero di tre giorni di circa 
centomila medici delle strutture pubbliche 
indetto da nove sindacati autonomi della ca­
tegoria. Lo sciopero è stato proclamato per 
sollecitare 11 governo ad emanare in tempi 
brevi un decreto legge che riconosca l'auto­
nomia contrattuale al di fuori della legge 
quadro per II pubblico Impiego. L'Iniziativa è 

Da oggi medici 
in sciopero 

per il contratto 
separato 

stata criticata da Cgil, Cisl e Uil e dal mini­
stro della Sanità Degan. Il Tribunale per 1 
diritti del malato ha chiesto l'immediata so­
spensione dello sciopero. Tutti i centri per il 
diritto del malato negli ospedali rimarranno 
aperti. «Vogliamo avere i medici al nostro 
fianco — ha dichiarato Alessandro Laman-
na, segretario nazionale del Tribunale — 
perché crediamo che una migliore professio­
nalità non possa non coincidere con il rispet­
to e la promozione dei diritti del malato». 

L'annuncio ieri nel corso di una trasmissione televisiva: «Troppe discordie» 

Craxi sospende la firma alla legge: 
cambiera data la lesta del Tricolore? 
MILANO — La svolta è ve­
nuta Ieri pomeriggio sui tele­
schermi di Rai 2, in diretta 
televisiva, durante la tra­
smissione «Oggi e domani: 
due giorni per un argomen­
to». «Antonio Ghirelli — ha 
detto Valerio Riva, condut­
tore del programma—mi ha 
comunicato, a nome del pre­
sidente Craxi, che 11 presi­
dente del Consiglio non ha 
intenzione di firmare il dise­
gno di legge che Istituisce la 

festa del tricolore, approvato 
nel consiglio del ministri del 
27 dicembre scorso. II presi­
dente pensa che non si può 
fare la festa della concordia 
nazionale nella discordia na­
zionale». Era presente il mi­
nistro Spadolini, che ha an­
nuito affermando di essere 
informato della posizione 
assunta dal presidente del 
Consiglio, a seguito delle po­
lemiche e delle contestazioni 
della municipalità di Reggio 

Emilia. Fu qui infatti che il 7 
gennaio di 189 anni fa (e nel­
l'anniversario che cade oggi i 
consigli comunale e provin­
ciale celebreranno solenne­
mente la ricorrenza) Il primo 
tricolore venne ufficialmen­
te adottato dalla Repubblica 
Cispadana, e non il 12 mag­
gio come previsto dal dise­
gno di legge. Una primogeni­
tura che lo stesso Spadolini 
Ieri ha riconosciuto senza di­

scussione: «Ce scritto — ha 
detto — perfino nei libri di 
testo delle elementari del 
mio nipotino». 

Ed ha aggiunto: la festa si 
farà tra gennaio e maggio in 
una data che dovrà scegliere 
li parlamento. Craxi ha e-
spresso «amarezza» perché la 

Msrifj NovtRa Oppo 

(Segue in ultima) 

500 milioni in Puglia, Roma seconda 

Lecce arriva prima 
alla grande corsa 
di «Fantastico» 

Due dei sei biglietti superfortunati sono stati venduti nella capi­
tale - Gli altri acquistati ad Alessandria, Lucca e Palermo 

Parla il comico 

Grillo: 
Vi spiego 
perché 

ho avuto 
tanto 

successo 

ROMA — Teatro delle Vitto­
rie, 5 del pomeriggio. Fra po­
che ore comincerà la mega­
diretta televisiva, destinata 
a durare fino alle ore piccole, 
con cui si chiuderà la serie 
1985 di «Fantastico», il varie­
tà del sabato di Raiuno abbi­
nato alla Lotteria Italia. Mi­
liardi e canzoni, sketches e 
balletti. E un dirigibile che 
(giusto finale vista la pro­
pensione Rai, quest'anno, 
per i «prodigi») sorvola lo stu­
dio e ci collega con il firma­
mento. Cose, insomma, che a 
quest'ora avrete già visto. 
Ma dietro le quinte qual è la 
temperatura del Teatro? Gli 
ospiti illustri di questa sera­
ta di chiusura, cioè un inedi­
to Lucio Dalla e Carlo Verdo­
ne, provano ai mlcrofoni(con 
loro ci saranno anche Adria­
no Celentano è Ami Ste­
wart). Le guardarobiere si 
affannano a trovare uno 
smoking per Diego Marado-
na (e non lo troveranno). Un 
medico misura la pressione a 
Pippo Baudo, reduce da un 
collasso, e gliela trova peri­
colosamente bassa. Trema­
no, intanto, il sassofonista e 
il pianista, il cultore del bel 
canto e le sorelle equllibriste, 
il ballerino e la cantante che 
si sfideranno per l'ultima 
tappa del concorso «under 
21». 

Ma il circo Barnum brilla 
di una luce piuttosto fredda 
di tubi fluorescenti, l'orga­
nizzazione è asettica, da sala 
operatoria-. «E una trasmis­
sione talmente in diretta che 
sembra registrata. E perfet­
ta: non succede niente. È 
proprio senza speranza», iro­
nizza in un angolo Beppe 
Grillo, n comico, rivestito di 
seta verde e abbronzatura al 
quarzo, è l'unico forse che 
all'ora del té ancora non sa 
esattamente cosa servirà 
agli spettatori all'ora di ce­
na. Una tirata sul Consiglio 
d'Amministrazione Rai, un 
regalo per la Befana a tutu I 
partiti politici, un commento 
sulla lista di nozze di Pippo 
Baudo. Forse. Ma Antonio 
Russo, coautore del suoi te­
sti con lui e Stefano Bennl, 
ancora è impegnato a tirare 
giù una scaletta. 

37 anni, di «Genova cen­
tro» come Uene a precisare, 
un passato in sale più calde 
di cabaret e balere, quest'an­
no è stato lui il vero asso nel­
la manica di Baudo. Grillo 
con faUca ha pescato spezzo­
ni d'epoca e vecchi telegior­
nali dagli archivi Rai, con 
garbo e grinta ce II ha pre­
sentati resuscitando un ge­
nere che sembrava sepolto 
alla Rai: la satira politica, 
Come hanno reagito gli spet­
tatori? «Bene. Cera bisogno 

Maria Serena PaKeri 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il circo ha portato 
mezzo miliardo fino a Lecce, 
primo premio della Befana 
tutta speciale della Lotteria 
Italia, biglietto abbinato alle 
sorelle contorsloniste, Ka-
thllen e Samantha Larlble. 
Roma è stata gratificata da 
ben due biglietti nella rosa 
del sei finalisti, 11 secondo e 11 
sesto, per 830 milioni com­
plessivamente. Gli altri tre 
premi «top» sono andati ad 
Alessandria (il terzo: 450 mi­
lioni), a Lucca (il quarto: 430 
milioni) e a Palermo (il quin­
to: 350 milioni). Uno del pri­
mi premi torna dunque in Si­
cilia, dopo 20 anni che non 
accadeva. La parte della Ce­
nerentola la fa invece Mila­
no, città nella quale, però, 

sono stati venduti ben quat­
tro biglietti che avranno 1 
premi di «consolazione» (32 
in tutto). Una bella consola­
zione, però, che saremmo 
tutti felici di ricevere: vale 
Infatti 200 milioni. Alle spal­
le dei sei superfortunati, e 
dopo I 32 premi di «seconda 
categoria» da 200 milioni l'u­
no, ci sono poi 118 premi di 
«terza categoria», 50 milioni 
l'uno. In tutto sono stati di­
stribuiti quasi 15 miliardi. 
Ma fin dalla prossima lotte­
ria di Agnano aumenterà il 
prezzo del biglietto (da 2000 a 
3000 lire) e sembra certo che 
anche 11 montepremi salirà. 
Il primo premio dovrebbe In-

(Segue in ultima) 

I primi sei vincitori 

1* premio SERIE N 342731 500 milioni LECCE 
2* premio SERIE R 892629 480 milioni ROMA 
3* premio SERIE D 232209 450 milioni ALESSANDRIA 
4* premio SERIE P 740641 430 milioni LUCCA 
5* premio SERIE L 793888 400 milioni PALERMO 
6* premio SERIE A 208140 350 milioni ROMA 

Vincono 200 milioni 

S 091401 
A 7S8239 
B 089673 
1 561217 
AA 884482 
V 990792 
G 240985 
S 865423 
M 095403 
AB 520802 
Z 983952 
P 847691 
N 702272 
T 299738 
E 141334 
AA 162717 

ROMA 
CATANZARO 
CASERTA 
ROMA 
BOLOGNA 
ANCONA 
BOLZANO 
ROMA 
UDINE 
ROMA 
COMO 
ROMA 
BOLOGNA 
ROMA 
SALERNO 
AREZZO 

N 451703 
P 716060 
AB 913528 
V 480354 
Z 786730 
S 387311 
Z 925506 
AA 241075 
O 835199 
E 436559 
G 995755 
N 004050 
AB 630548 
AA 654317 
P 518440 
AA 368962 

NAPOLI 
ROMA 
ROMA 
VENEZIA 
ROMA 
MILANO 
FOGGIA 
MODENA 
MANTOVA 
MILANO 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
MILANO 
RIETI 
GENOVA 

Vincono 50 milioni 

AB 786571 
AA 940950 
1 
V 
Q 
Q 
G 
B 
G 
O 
L 
V 
M 

794791 
070702 
894160 
982180 
735974 
463682 
996179 
493698 
807275 
482627 
586724 

AB 618880 
U 
O 
M 
C 
R 
L 
A 
Q 
Z 
V 
Q 
M 
O 
L 

757601 
404475 
711855 
278477 
554482 
842673 
347074 
327366 
967335 
245420 
100796 
103169 
817231 
766200 

AA 159990 
D 
L 
1 
1 
L 
O 
A 
E 
1 
T 
U 
B 
O 
V 
N 
O 

726198 
570831 
350635 
286336 
202920 
450154 
553410 
984583 
112879 
910075 
394579 
489710 
236786 
400156 
340617 
089127 

AB 376230 
Q 
T 
V 
Q 
U 
N 
F 
M 
1 
F 
G 
N 
V 

069016 
584504 
612288 
957192 
705786 
621898 
789502 
754421 
044903 
625709 
321363 
825582 
966168 

ROMA 
PISTOIA 
PALERMO 
ROMA 
ROMA 
PERUGIA 
GENOVA 
ROMA 
MILANO 
PISTOIA 
ROMA 
VENEZIA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
GENOVA 
ROMA 
VICENZA 
TARANTO 
UDINE 
MILANO 
BOLZANO 
BERGAMO 
ROMA 
VENEZIA 
ROMA 
SAVONA 
AREZZO 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
ISERNIA 
MILANO 
NAPOLI 
POTENZA 
BOLOGNA 
GENOVA 
TERAMO 
MODENA 
ROMA 
MILANO 
MILANO 
LECCE 
CASERTA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
PALERMO 
GENOVA 
MODENA 
PADOVA 
ROMA 
BARI 
PISTOIA 
ROMA 
MILANO 
ALESSANDRIA 

A 
E 
P 
D 
G 
O 
B 
V 
z 
G 
F 
D 
E 
P 
Q 
G 
M 
M 

744188 
732690 
790228 
480634 
685439 
141245 
288955 
747398 
213608 
301993 
250835 
543366 
993722 
115751 
487839 
244770 
394972 
508186 

AA 736058 
S 071962 
AB 138214 
T 
V 
z 
F 
T 
U 
N 

997052 
905563 
700762 
681654 
140654 
810542 
211555 

AB 234745 
V 
B 
S 
T 

472305 
118659 
224871 
128833 

AA 828287 
z 
N 
E 
z 
N 
A 
P 

130099 
467547 
508787 
513423 
992644 
840385 
780899 

AB 606219 
V 
Z 
L 
V 

494638 
279918 
705497 
839598 

AB 848730 
P 
E 
P 
N 
B 
E 
V 
N 
R 
M 
M 
N 

062280 
482203 
383991 
260822 
734034 
625433 
702384 
790573 
356443 
422134 
803734 
182413 

ALESSANDRIA 
GENOVA 
NAPOLI 
ROMA 
MILANO 
PADOVA 
MODENA 
ROMA 
RAVENNA 
PIACENZA 
BOLZANO 
TRIESTE 
MILANO 
ROMA 
SIENA 
BOLZANO 
ROMA 
FROSINONE 
BERGAMO 
PALERMO 
ROMA 
PIACENZA 
PESCARA 
TORINO 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
MILANO 
MILANO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 
ROMA 
FIRENZE 
VENEZIA 
SALERNO 
CAMPOBASSO 
ROMA 
BARI 
SIENA 
MACERATA 
AREZZO 
FERRARA 
FROSINONE 
TORINO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PISTOIA 
ROMA 
MILANO 
MILANO 
VARESE 
MILANO 
VITERBO 

> 
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Come cambiano le alleanze e le strategie del capitalismo/3 

E Agnelli creò Gemina: 
«Vai e comprami tutto» 

Un '86 tutto all'insegna di grandi progetti 
Nei programmi della finanziaria l'acquisto delle Generali e della Bastogi - Nelle casse ci sono centinaia di 
miliardi - Tanti soldi investiti in Bot - Come i «vizi pubblici» sono stati d'aiuto a questo rapido arricchimento 

L'opzione 
americana 

prevarrebbe su 
quella tutta 

europea, anche 
se l'ultima 

parola è agli 
azionisti. 

Soddisfazione 
di Romiti 

Michael 
Heseltine 

Cesare 
Romiti 

La nuova »perla del reame» 
Fiat si chiama Gemina. Che 
cos'è? Singolare la sua sto­
ria. La ̂ Società Mobiliare In­
teressenze Azionarle* (que­
sto Il nome per Intero) nasce 
come filiazione diretta Mon-
tedlson e ne diventa col tem­
po il suo strumento operati­
vo finanziario. Nel 1981 11 
controllo passa a un gruppo 
costituito da Fldls (Fìat), 
Mediobanca, Invest (Bono-
mi), Pirelli, Sml (Orlando). 
Tali società rilevano da Eni, 
Iri, Sogam e Slr 11 pacchetto 
di maggioranza relativa del­
la Montedlson. Dunque, la 
Gemina da figlia diviene pa­
drona. Al suo Interno, la Fiat 
e la sua corda ta acquisiscono 
Insieme a Mediobanca, la 
funzione determinante In 
Montedlson. Nel 1984 la Ge­
mina è anche proprietaria 
della Rizzoli In comparteci­
pazione con Iniziativa Meta 
(Montedlson terziario avan­
zato, creatura di Schlmber­
nl), Mittel (la finanziaria di 
Bazoli del Nuovo Banco Am­
brosiano) e Gianni Arvedl, 
proiettatosi dal tubi d'ac­
ciaio all'alta finanza. Senon-
chè, nell'agosto scorso il blitz 
di Schlmbernl ha cambiato 
tutte le carte In tavola. 

La scalata ali Bl-Invest, 
l'estromissione di Bonoml, 
ta Montedlson che passa, di 
fatto, In mano al suo mana­
ger (come già al tempi di Ce-
tls); tutto ciò fa precipitare 
una decisione che Agnelli 
avevaglà da tempopreso: ta­
gliare gli ormeggi e mollare 
la Montedlson al suo desti­
no. Una scelta obbligata non 
solo per lo *sgarbo» di una 
lotta combattuta fuori da 
ogni *falr play» (anche se ri­
correndo alle più tipiche re-
gole della finanza), ma so-
f iràtùtto perché è chiaro che 
•operazione Schlmbernl è 

ben vista da Cuccia (se non, 
addirittura, da lui favorita 
— come ha scritto qualcu­
no). 

Così al primi di dicembre 
le azioni Montedlson vengo­
no cedute con un ricavo di 
432 miliardi di lire. Nel 1982 
una azione era quotata al 
massimo 150 lire, ora è arri­
vata a 2.500. Che cosa farà 
Gemina con tutti questi sol­
di? Intanto, a pochi giorni di 
distanza avviene una prima 
sistemazione Interna alla 
quale molti attribuiscono il 
valore di un segnale strategi­
co: Bazoli e Arvedl passano 
alla Gemina le loro azioni 
•Rlzzoll-Corsera* e ottengo­
no In cambio di entrare nel 
gruppo di controllo della fi­
nanziarla. La cordata Fiat, a 
questo punto, ha In mano 

La ragnatela di Agnelli 
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anche // più grande giornale 
italiano. 

La seconda fase si presen­
ta più complessa e ha come 
obiettivo niente meno che le 
Associazioni Generali, pri­
mo gruppo assicurativo ita­
liano, quarto d'Europa, al 18° 
posto nel mondo. Insomma, 
un bocconcino prelibato. La 
sua caratteristica è di avere 
un capitale molto fraziona­
to. L'arbitro dei suol attuali 
assetti proprietari è Medio­
banca che ha 11 pacchetto 
azionarlo più forte (5,10%) 
seguita dalla Euralux che 
già sappiamo essere una 
consociata lussemburghese 
della Lazard freres, la banca 
d'affari azionista di Medio­
banca. La Euralux detiene 
quel famoso 4,84% delle Ge­
nerali che avrebbe dovuto 
essere portato In dote nel 
primitivo progetto di priva­
tizzare Mediobanca. Segue la 
Banca d'Italia con ti 4,54%, 
la Banca commerciale 
(2,35%), la Fondiaria 
(1.24%). 

L'ipotesi di cui si parla 
molto In questi giorni e che 
la Gemina acquisti proprio il 

pacchetto In mano ad Eura­
lux (nel cui capitale ha uno 
zampino anche la Fiat, sia 
pure passando attraverso la 
finanziaria Eurafrance). La 
Gemina, così, diverrebbe la 
seconda azionista delle Ge­
nerali. Ma, dati 1 suoi legami 
con Mediobanca, possiamo 
dire che ne cogestirebbe la 
proprietà e gli indirizzi. Se­
condo le voci pubblicate già 
su molti giornali, l'operazio­
ne sarebbe condotta in modo 
tale da collocare nella posi­
zione di comando delle Ge­
nerali l'attuale vicepresiden­
te Camillo De Benedetti il 
quale, con la sua finanziaria 
Gaie, ha una partecipazione 
minoritaria, ma non secon­
daria in Gemina (mentre 
Mediobanca possiede il 10% 
delle azioni Gale). 

L'operazione è ardimento­
sa, certo non facile sta fìnan-
ziaxiamen te sia politicamen­
te. Una tappa intermedia di 
questa scalata potrebbe es­
sere — anche di questo si 
parla con insistenza e lo si è 
cominciato a scrivere — una 
nuova alleanza: viene am­
messo alla corte dell'impero 

Agnelli 11 figlio del re del ce­
mento: Giampiero Pesentl. 
Dopo essersi disfatto della 
Ras assicurazioni, con la sua 
finanziarla, Italmoblllare 
possiede 1125% della Bastogi 
dal gran nome e dalla lunga 
storia, che nel 1971 fu scalata 
senza successo da Slndona, e 
fu poi agganciata, anche dal­
la Centrale di Calvi. 

La Bastogi, apparente­
mente, non è una società flo­
rida In quanto sta accumu­
lando notevoli perdite: 
13,887miliardi nel 1983; sali­
ti a 24 miliardi l'anno scorso. 
Tuttavia, In Borsa sta atti­
rando l'attenzione degli ope­
ratori. Dal 1° gennaio al 12 
dicembre sono state negozia­
te 1 miliardo 171 milioni di 
azioni rispetto ai 371 milioni 
che costituiscono II capitale 
sociale. Sono state rigirate 
più di tre volte le azioni 
emesse dalla società con un 
chiaro effetto al rialzo. Oggi 
il capitale della Bastogi vale 
195 miliardi contro t 64 del­
l'anno scorso. Cosa c'è die­
tro? — si chiede *Il Sole - 24 
ore». Sembra che anche 11 
maggior azionista, l'Italmo-

blllare di Pesentl, non sappia 
spiegarsi 11 motivo. D'altra 
parte, non avendo distribui­
to utili da ben 10 anni, non 
esiste neppure un libro soci 
aggiornato. Anche la Consob 
sarebbe all'oscuro di tutto. 

SI è parlato più volte della 
fusione tra la Gemina e la 
Bastogi, ma le voci sono sta­
te smentite (sia pur blanda­
mente). Secondo *24 ore» a 
spiegare un fenomeno che 
appare altrimenti privo di 
sbocchi è una sola tesi: «/a 
fantomatica fusione: Ma 
che cosa attira della Basto­
gi? Il fatto che essa vanta un 
credito di imposta di 174 mi" 
Hardt. Potrebbe essere 11 mo­
do, dunque, per Gemina, di 
impiegare una parte del 432 
miliardi ricavati dalla vendi­
ta della Montedlson metten­
doli al riparo dal fisco. Ecco 
l'arcano. Che cosa ostacola-
rebbe l'operazione? Sempre 
secondo *24 ore» le numerose 
pendenze giudiziarie che 
stanno bloccando la Bastogi: 
questioni Intricate come la 
Magrini Galileo, la Nuova 
Multedo, la Finmare, Insom­
ma, dovrebbero essere risol­
te prima che si realizzi l'ac­
cordo con Gemina. I tempi 
stringono, perché dopo la 
prossima primavera le per­
dite fiscali si rldurrano a 54 
miliardi. 

Intanto, Pesentl è entrato 
nella Gemina con una parte­
cipazione del 2% alla pari 
con Bazoli e con Arvedl. 
Quest'ultimo sarà 11 vicepre­
sidente, mentre la presiden­
za toccherà a Romiti, il quale 
è uomo da grandi campagne 
non da piccole scaramucce. 

A conferma di come tutte 
queste <vlrtù private» siano 
state rese possibili dal tanto 
deprecati *vlzl pubblici» c'è 
un significativo dato nel bi­
lancio della Gemina. L'attivo 
è composto da 325 miliardi di 
partecipazioni azionarle e da 
97 miliardi di titoli a reddito 
fìsso (esattamente 76 miliar­
di di titoli di Stato). Nel 1983 
1 titoli pubblici erano appena 
4 miliardi tutti in Bot Tra 
V84 e l'85 la compravendita 
di azioni ha prodotto un utile 
di 3 miliardi e 916 milioni; 1 
titoli a reddito fìsso 3 miliar­
di e 523 milioni. Sono cifre 
che parlano da sole e chiari­
scono l'intreccio perverso 
che si è creato tra 1 passivi 
della finanza pubblica e gli 
attivi della finanza privata, 
spesso proprio di quella che 
più vanta, con bella faccia 
tosca, di fare a meno del so­
stegno pubblico. 

Stefano Cingolani 
(3/Continua) 

Scelta quasi fatta 
La Wesfland dirà 
sì a Sikorsky-Fiat 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La «guerra degli elicotteri» en­
tra nel vivo delle offerte e controfferte da 
presentare, il 14 prossimo, all'assemblea de­
gli azionisti che deve decidere il futuro della 
Westland. La scelta è: o con l'Europa o con 
gli Usa. Vale a dire: alutare l'industria euro­
pea a mantenere una sua consistenza com­
petitiva oppure cedere al predominio ameri­
cano che minaccia di farsi monopolio su sca­
la mondiale. Ieri, nella sede della Banca 
commerciale Lazard, le consociate Sikorsky 
e Fiat hanno rilanciato la loro proposta di 
«salvataggio* per la Westland innalzando a 
74 milioni di sterline la ricostruzione finan­
ziaria e a due milioni di ore garantite di lavo­
ro, nel prossimi cinque anni, 1 contratti di 
sub-appalto per la ditta britannica che è or­
mai giunta sull'orlo della bancarotta. 

Il presidente della Westland, sir John Cu-
ckney, Insieme al consiglio d'amministrazio­
ne, è deciso a vincere la battaglia a favore del 
collegamento con gli Usa. Raccomanderà 
perciò il «pacchetto» Sikorsky /Fiat agli azio­
nisti perché lo approvino. Da Torino, l'am­
ministratore delegato della Fiat, Cesare Ro­
miti, ha espresso la sua soddisfazione cre­
dendo di poter anticipare la continuata col­
laborazione fra la Westland «americanizza­
ta» e le ditte europee (in primo'luogo l'Agu-
sta) anche se è proprio questo il punto più 
controverso .e incerto. «Il nostro plano — af­
ferma fri-una nota Romiti — è l'unico «he 
possa assicurare alla Westland'di diventare 
un'azienda elicotteristica europea stata Yed 
efficiente. Là cooperazione con altre società 
europee rimarrà una componente caratteriz­
zante dell'attività Westland. Il management 
dell'azienda ci ha fornito ampie assicurazio­
ni che gli attuali accordi di cooperazione tra 
Agusta e Westland rimarranno immutati e 
Fiat- Sikorsky si impegnano formalmente in 
questo senso». 

Nel frattempo il Consorzio europeo si la­
menta per quello che considera come un atto 
di forza e insiste perché il suo plano di risa­
namento finanziario e di cooperazione tecni­
ca intercontinentale riceva adeguata consi­
derazione su base paritetica e oggettiva. La 
lobby americana aumenta infatti la pressio­
ne intenzionata a far fuori, con ogni mezzo, 
l'alternativa che permetterebbe alla We­
stland di sopravvivere, come entità autono­
ma, perfettamente integrata in un meccani­
smo di cooperazione europea. 

La manovra dei dirigenti della Westland 
ha provocato una reazione polemica del mi­
nistro delia Difesa Heseltine che è riuscito ad 

Imporre un incontro fra Cuckney e i rappre­
sentanti del Consorzio europeo che in Gran 
Bretagna riscuote l'appoggio del gruppo 
elettronico Gec e della British Aerospace. 
Heseltine si sta giuocando la carriera in un 
duro confronto col ministro dell'Industria, 
Leon Brittan, sostenitore dell'iniziativa ame­
ricana rispetto a cui la Fiat (il cui interesse 
nella elicotteristica è assai limitato) resta la 
copertura necessaria di un nome «europeo». 

La signora Thatcher dice che il governo 
deve rimanere estraneo alla contesa lascian­
do libera scelta agli azionisti di quella che è 
una azienda privata. Heseltine Invoca questa 
clausola di neutralità per insistere che il 
•pacchetto» europeo venga esaminato senza 
pregiudizio o distorsioni. Il ministro della 
Difesa si richiama all'«lnteresse nazionale»: 
unendosi con l'Europa, la Westland garanti­
sce la sua indipendenza e la continuità di 
lavoro. 

Ecco perché la singolare presa di posizione 
di Heseltine appare così carica di significati 
politici. II dissidio in seno al governo è netto. 
Heseltine, con la sua campagna per l'opzione 
europea, è deciso a lottare sino in fondo sfi­
dando l'autorità stessa del primo ministro. 
Se Heseltine «perde» la partita, se fosse co­
stretto alle dimissioni, l'opposizione conser­
vatrice moderata (Pym, Prior, Stevars, 
Heath) che fino ad oggi ha vacillato, trove­
rebbe un-leader autorevole e di grande pre­
stigio, la Thatcher lo sa e ci va cauta per 
paura di precipitare l'uscita dal governo di 
un rivale temibile. 

Ieri sera c'è stato un nuovo clamoroso svi­
luppo nello scontro tn atto fra Heseltine e i 
direttori della Westland. L'avvocato generale 
dello Stato, Patrick Matthew, che ha il rango 
di ministro, ha accusato Heseltine di «infor­
mazione inaccurata» per aver scritto agli 
azionisti che, se la Westland accetta l'offerta 
della Sikorsky/Fiat, l'azienda britannica 
non troverà più lavoro in Europa. L'aperta 
polemica fra i due esponenti governativi è 
senza precedenti. Ma Heseltine ha ragione. 
La commissione della Cee ha confermato In­
fatti che 1 progetti di collaborazione col par-
tners europei verranno bloccati se la We­
stland cade sotto l'egida americana. Infine, il 
segretario del sindacato dei trasporti Tcwu, 
Ron Todd, ha proposto che i settemila dipen­
denti della Westland vengano consultati in 
un referendum sul merito delle due opzioni: 
quella del Consorzio europeo e quella della 
Sikorsky/Fiat. 

Antonio Branda 

Si discute la proposta lanciata dal sindaco socialista D'Amato 

Giunta con il Pei a Napoli? 
Il pentapartito si è diviso 

Contrari i liberali, per il Psdi è la crisi - I comunisti: «Un fatto importante» carioDAmato 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — L'ultima carta 
per salvare dallo scioglimen­
to 11 consiglio comunale l'ha 
giocata il socialista Carlo 
D'Amato, da un anno sinda­
co di una giunta minoritaria 
di pentapartito (dispone di 
39 seggi su 80). Sulla scia del 
«governo di programma» 
proposto a livello nazionale 
dal Pel, ha lanciato per Na­
poli l'idea di una «giunta di 
programma». «Tutte le forze 
politiche democratiche de­
vono contribuire a costruire 
Insieme un programma fon­
dato su pochi punti essenzia­
li e concorrere a gestirlo» ha 
detto. Giunta di programma, 
ha poi precisato, significa 
•una giunta con la parteci­
pazione di tutti 1 sei partiti 
democratici». La mossa del 
sindaco sembra aver rimesso 
In moto, dopo una lunga fase 
di stagnazione, il confronto 
tra 1 partiti. Il 1985 si era 
chiuso all'insegna della pa­
ralisi amministrativa: il con­
siglio comunale, convocato a 
più riprese nel mese di di­
cembre, non era riuscito ad 
approvare una serie di prov­
vedimenti vitali, come quelli 
per 1 parcheggi e la nettezza 
urbana. A cavallo tra Natale 
e Capodanno, prima il rogo 
del deposito Aglp, poi la 
morte In un Incendio di 
unintera famiglia del 
•Quartieri Spagnoli», hanno 
riportato all'attenzione del­
l'opinione pubblica naziona­
le 11 disastro urbanistico In 
cui langue la città. 

La proposta di D'Amato 
ha trovato immediatamente 
un riscontro positivo nel Pei. 
•Mi pare ormai diffusa la 
consapevolezza della neces­
sità di una svolta. H penta­
partito non ce la fa: Io dimo­
strano tanti episodi della vi­
cenda amministrativa di 
questi mesi, ma la conferma 
più evidente viene dallo sta­
to della città. Cosi non si può 
andare avanti» ha affermato 
il segretario provinciale co­
munista Umberto Ranieri. 
«È altrettanto vero — ha ag­
giunto Ranieri — che occor­
re venire fuori dalla contrap­
posizione di formule impra­
ticabili, guardare oltre le so­
luzioni tradizionali. Che di 
questo parli lo stesso D'A­
mato è un fatto importante e 
di valore che non sottovalu­
tiamo. Forse è il segno che 
anche nel Partito socialista 
napoletano è In corso una ri­

flessione più meditata sull'e­
sperienza di questi due anni 
di pentapartito e sui danni 
arrecati alla città da divisio­
ni e contrasti a sinistra. L'e­
sigenza di una svolta è il 
frutto anche della battaglia 
contro 11 trasformismo, con­
dotta dal Pel in modo lineare 
e intransigente. 

L'ipotesi di una «giunta di 
programma» trova invece 
freddi gU attuali alleati di 
D'Amato. L'ex sindaco Fran­
co Picardi, attuale capo­
gruppo socialdemocratico, 
minaccia il ritiro della dele­
gazione Psdi dalla giunta: 
•La richiesta di un nuovo 
quadro politico — ha dichia­
rato — esprime uno stato di 
crisi dell'attuale ammini­
strazione. Non resta che 
£ renderne atto*. Decisamen-

; contrario ad una giunta a 
sei, è il sottosegretario alla 
Sanità Francesco De Loren­
zo, leader del Pll a Napoli. 

Tacciono i repubblicani, 
.mentre In casa De si fa nota­
re che a fine anno il segreta­
rio cittadino, l'on. Ugo Grip­
po, aveva proposto al Pei di 
votare il bilancio 1986 in ba­
se ad un accordo program­
matico. Tuttavia non si è 
parlato affatto di giunta a 
sei, anzi proprio su questa 
soluzione fu bocciato l'anno 
scorso dal suo stesso partito 
il vicesegretario democri­
stiano Enzo Scotti. 

I comunisti incalzano. «Ce 
bisogno di una guida politica 
all'altezza del grande proble­
ma che ha di fronte la città: 
avviare una grande riorga­
nizzazione produttiva e ur­
banistica» ha affermato Um­
berto Ranieri. «Non si tratta 
né di una nuova emergenza 
né tantomeno di avere una 
sorta di tregua che compor­
terebbe 11 permanere dello 
status quo. Occorre una 
svolta: un governo che abbia 

A Pavia giunta Pci-Psi-Psdi 
PAVIA — Pavia ha, finalmente, un nuovo sin­
daco. Il Consiglio comunale ha eletto primo cit­
tadino il comunista Pierangelo dovanoli*, che 
guiderà una maggioranza rinnovata Pci-Psi-
Psdi. L'elezione costituisce l'ultimo atto di una 
complessa vicenda (ricca di colpi di scena e pe­
santemente condizionata da un pervicace 
ostruzionisino targato De) sorta nel novembre 
scono con l'apertura formale della crisi da par» 

Ce di socialisti e socialdemocratici. Evitata la 
possibilità di costituire una giunta penUparti-
ta, U primo consiglio si era riunito il 18 dicem­
bre scorso ma democristiani e Psdi hanno gio­
cato al ribasso facendo mancare il numero le­
gale. Idem per la seconda convocazione. Infine 
ieri la «fumata bianca» con la quale Giovanotta 
è stato eletto grazie ai voti di 21 consiglieri su 36 
presenti. 

come fondamento un pro­
gramma audace e innovato­
re, non il solito elenco di pe­
tizioni di principio. Occorro­
no scelte in tre direzioni: 
riorganizzazione urbanisti­
ca, rilancio del sistema dei 
servizi, confronto coi centri 
di direzione della politica 
economica nazionale sul­
l'avvenire produttivo di Na­
poli. Ma è indispensabile — 
ha aggiunto il segretario co­
munista — allo stesso tempo 
ristabilire nuove connessio­
ne tra le forze del lavoro, del­
la cultura e dell'imprendito­
ria sana con l'azione di go­
verno della città. In questo 
quadro è possibile dare vita 
ad una giunta che conti sul­
l'impegno di tutte le forze sa­
ne presenti in consiglio co­
munale, sul ruolo e sulla 
funzione diretta di governo 
del Pei. Quello che però è In­
dispensabile — ha concluso 
Ranieri — è fare sul serio e 
rapidamente, a cominciare 
dalle dimissioni dell'attuale 
giunta. C'è chi punta a solle­
vare polveroni e perdere 
tempo, per poter giungere al­
la discussione sul bilancio 
magari per combinare un 
nuovo pasticcio o portare al­
lo scioglimento 11 consiglio. 
Noi non ci stiamo. Siamo 
pronti, nella piena parità tra 
tutte le forze democratiche, 
ad assumerci ogni responsa­
bilità per dare vita ad un go­
verno di rinnovamento pro­
grammatico, maggioritario 
e stabile*. 

Luigi VJdnanza 

Oggi si torna a scuola. Dati Istat sulla scolarità 

Un milione e mezzo 
gli analfabeti in Italia 

Per molti genitori scelta immediata sull'insegnamento religioso 

ROMA — Da oggi, dopo 16 
giorni di feste, tutti a scuola. 
Le vacanze per 12 milioni di 
studenti sono finite. Ora, si­
no al 27 marzo (Inizio delle 
festività pasquali) di vacanze 
non se ne parlerà più. Nel ca­
lendario scolastico infatti 
sono previsti sette giorni di 
festa per la Pasqua (dal 27 
marzo al 2 aprile) e altri due 
giorni di vacanza per il 25 
aprile e il 1" maggio. L'anno 
scolastico si concluderà il 14 
giugno. Ma per quattro mi­
lioni di genitori (quelli che 
dovranno iscrivere i figli alla 
materna e al primo anno del­
le scuole elementari e medie 
inferiori) sarà subito scelta. 
Le segreterie delle scuole do­
vrebbero Infatti consegnare 
assieme alle domande di 
iscrizione il modulo con cui 
si chiede se ci si intende av­
valere o no dell'Insegnamen­
to religioso definito dal nuo­
vo Concordato e dall'Intesa 
Stato-Chiesa. Il modulo do­
vrà essere consegnato entro 
1125 gennaio (data entro cui 
occorre iscrivere 1 propri figli 
a quelle classi) con una casel­
la barrata: se si barra il «Sì» 11 
proprio figlio seguirà l'inse­
gnamento religioso «secondo 
programmi che debbono es­
sere conformi alla dottrina 
della Chiesa* (come recita 
llntesaX se si barra U «No* 
questo non avverrà. 

Non è stato però ancora 
definito che cosa faranno i 

bambini che non si avvar­
ranno dell'insegnamento re­
ligioso. Le attività alternati­
ve, infatti, verranno decise 
dal collegi dei docenti, ma 
questo avverrà solo nei pros­
simi mesi. In pratica, per 
quattro milioni di genitori è 
una scelta «al buio», con un 
evidente svantaggio per chi 
decide di non avvalersene. 
Tra l'altro, la scelta di far 
optare subito questi genitori 
è del tutto arbitraria. Po­
trebbero infatti scegliere con 
tutti gli altri tra maggio e 
giugno, quando le scelte dei 
colleghi dei docenti saranno 
definite. 

Non è previsto, inoltre, 
nulla di specifico per chi de­
cide™ di non decidere. Per 
chi non esprime cioè nessu­
na scelta in merito all'inse­
gnamento religioso. 

Nei prossimi giorni — per 
l'esattezza il 12 gennaio — 
scade inoltre il termine per 1 
400 mila candidati per pre­
sentare le domande di am­
missione agli esami di matu­
rità dell'estate prossima. La 
maturità inlzierà il 18 giu­
gno (e non 1116 come stabili­
to) con la prova di italiano. . 

Intanto. l'Istat ha reso no­
ti 1 dati sull'analfabetismo 
nel nostro Paese. Sono dati 
impressionanti. Se - Infatti 
l'analfabetismo In Italia si è 
ridotto dal 12£% del 1951 al 
3,1% del 1961, (un milione e 
600 mila persone) questo 

drammatico fenomeno so­
ciale è ancora però pesante­
mente concentrato in alcune 
zone del Paese. In Calabria, 
ad esempio, una persona su 
dieci è analfabeta (per la pre­
cisione, il 9,6% di tutti 1 cit­
tadini che abbiano superato 
1 sei anni di età). 

Nella vicina Basilicata 
non sa né leggere né scrivere 
il 9% della popolazione. 

Nel Mezzogiorno, le per­
centuali di analfabetismo 
non sono molto più basse: Q 
6% dei cittadini oltre 16 anni 
di età. E certo non può basta­
re a consolazione il fatto che 
nelle regioni meridionali, 
trenfanni fa, la percentuale 
degli analfabeti era del 25%. 
Tant'è che il Mezzogiorno ri­
mane di gran lunga la zona 
d'Italia in cui è più diffuso 
l'analfabetismo. 

L'Istat spiega che, comun­
que, è salito notevolmente 11 
grado di Istruzione nel no­
stro Paese. I laureati. In SO 
anni, si sono quasi triplicati 
(dall'1% al 2£%), i diplomati 
sono passati dal 3£% 
all'I 1,5%, I cittadini In pos­
sesso di licenza media dal 
6% al 24%, mentre 1 cittadi­
ni con sola licenza elementa­
re sono scesi dal 70% al 58%. 
In quella cifra sono compresi 
anche gli analfabeti privi di 
qualsiasi titolo di studio. H 
centro Italia ha la percen­
tuale più alta di laureati 
(3£%) e di diplomati (13£%). 

Dopo la pausa 

Oggi 
riapre la 
Camera: 
P2 primo 
impegno 

ROMA — La riapertura, 
questo pomeriggio, dell'as­
semblea di Montecitorio (in 
discussione una serie di In­
terpellanze e Interrogazioni) 
segna la ripresa dell'attività 
politico-parlamentare dopo 
le festività. Il Senato riaprirà 
il 14. Oggi stesso la conferen­
za del capigruppo della Ca­
mera stabilisce l'ordine del 
lavori per 1 prossimi giorni. 
Appare probabile la decisio­
ne che per prima cosa prose­
gua e si concluda — con la 
votazione di varie mozioni — 
11 dibattito sul risultati della 
commissione d'inchiesta sul­
la Loggia P2. 

Bisognerà poi decidere 
quali delicate questioni af­
frontare — e come — prima 
che l'assemblea intraprenda, 
da metà gennaio e sino a fine 
mese, la discussione della 
legge finanziarla e del bilan­
cio '86 che preclude l'esame 
di ogni altro argomento. Tra 
le scadenze più rilevanti: 

A modifica, per la parte re* 
lativa alla copertura di 

spesa, della legge per gli in­
terventi straordinari nel 
Mezzogiorno rinviata alle 
Camere dal presidente della 
Repubblica appunto per l'in-
sufflclenza del finanziamen­
ti (la questione potrebbe es­
sere risolta in commissione 
riunita in sede legislativa, 
«saltando» cioè il momento 
del dibattito in aula); 

A la discussione della mo-
^ zione di censura, pre­
sentata da oltre cento depu­
tati della sinistra, e delle al­
tre mozioni di critica nei 
confronti del ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcuccl per le modalità del­
l'intesa con il Vaticano sull'i­
struzione religiosa; 

A l'esame di una serie di 
^^ decreti emanati dal go­
verno a fine anno, una parte 
dei quali rappresentano veri 
e propri stralci della finan­
ziarla per far si che le nuove 
disposizioni scattassero dal­
l'inizio di questo mese e cioè 
la loro entrata in vigore non 
dipendesse dai tempi della 
definitiva ratifica dei docu­
menti economici ancora in 
discussione. 

Tra questi decreti un rilie­
vo particolare hanno quello 
che istituisce la «Tasco» (la 
tassa che dovrebbe consenti­
re al Comuni di fronteggiare 
le conseguenze dei minori 
trasferimenti da parte dello 
Stato) e quello che modifica 
le aliquote Irpef. Ora, men­
tre il provvedimento sulla 
tassa comunale sarà esami­
nato dal Senato, il decreto 
suU'Irpef toccherà certa­
mente alla commissione Fi­
nanze e Tesoro della Camera 
che già stava discutendo il 
progetto governativo e varie 
proposte d'iniziativa parla­
mentare sulla stessa que­
stione. n fatto nuovo della 
trasformazione in decreto 
del progetto del governo por­
rà certamente dei problemi 
procedurali e sostanziali, In 
pratica come far confluire 
sul nuovo testo il dibattito e 
gli orientamenti già matura­
ti In commissione. 

Con i decreti (e, a fine me­
se, l'eventuale riesame della 
finanziaria e del bilancio per 
la ratifica delle possibili mo­
difiche apportate dalla Ca­
mera), 11 Senato avrà di fron­
te due grosse scadenze. La 
prima è costituita dalla atte­
sissima riforma delle auto­
nomie locali: lo stesso presi­
dente del Senato Arnintore 
Fanfani, negli auguri di fine 
d'anno al giornalisti, l'ha in­
dicata come uno del più 
grossi impegni della ripresa. 
L'altra è la riforma delle 
esattorie, cioè del sistema di 
riscossione dei tributi che 
oggi consente margini scan­
dalosi di profitto per giunta 
a rischio zero. La riforma, 
che la Camera ha varato da 
tempo, era rimasta bloccata 
per lungo tempo In commis­
sione al Senato. L'iniziativa 
comunista contro l'interme­
diazione parassitarla è valsa 
ad ottenere l'impegno che si 
proceda ora nell'esame del 
provvedimento sino al voto 
finale. 

Tra le riunioni in commis­
sione, di particolare rilevan­
za politica la convocazione 
per domani dell'ufficio di 
presidenza della commissio­
ne di vigilanza sulla Rai-Tv 
nella prospettiva della nomi* 
na del nuovo consiglio d'am­
ministrazione dell'ente ra­
diotelevisivo dopo il rifiuto 
del socialdemocratico Leo 
Blrzoll di entrare a far parte 
del consiglio eletto il mese 
scorso ma senza diventarne 
11 vice-presidente. I comuni­
sti Insisteranno per l'imme­
diata convocazione della 
commissione per procedere 
al voto. 

9-f.P. 
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«Pie missioni», Banco Ambrosiano e loggia P2 

Mistero a Parigi 
Chi ha ucciso 
quell'avvocato? 

Nostro servizio 
PARIGI — Georges Slmenon ne avrebbe fatto una delle più 
belle Inchieste del commissario Malgret col titolo: *Malgret e 
l'avvocatessa». Oppure: *Malgret tra i missionari*. Un altro 
buon titolo sarebbe stato *Malgret e II morto resuscitato: Del 
resto la storia è così allucinante, così ricca di colpi di scena 
quotidiani da quando è cominciata, Il 27 dicembre scorso, che 
li commissario Dufour, capo della brigata criminale, Incari­
cato dell'Inchiesta, potrebbe suggerire altri dieci titoli altret­
tanto ed egualmente pertinenti. 

Tutto comincia appunto 1127 dicembre. L'avvocato tren­
tottenne Jacques Perrot lascia, alle 8 di sera, l'appartamento 
del genitori dove ha ripreso ad abitare provvisoriamente es­
sendosi separato dalla moglie. Per le scale un uomo lo affron­
ta: un colpo di pistola In un occhio, un secondo alla nuca e 11 
terzo al cuore. 

La morte di Jacques Perrot — «Avvocato senza storie» — 

Il commissario 
Dufour scopre 
nuovi risvolti 
della morte di 

Jacques Perrot 
La moglie della 
vittima portò in 
Svizzera milioni 

di franchi? La moglie dell'avvocato parigino ucciso, la signora Daria Bou-
tboul 

come titolò imprudentemente un giornale parigino 11 matti­
no dopo — sarebbe stata liquidata con qualche riga di crona­
ca nera se 11 modo In cui era stato assassinato (da un 'killer* 
professionista, pagato per uccidere), se la notorietà della gio­
vane moglie, considerata ili più celebre fantino di Francia», 
se la sua Infanzia dorata trascorsa tra 1 figli della buona 
società parigina, tra cui un certo Laurent Fablus, oggi primo 
ministro, non avessero Incuriosito II commissario Dufour. La 
domanda che lo tormentava e alla quale non poteva trovare 
una risposta logica era questa: tPerché era stato assassinato 
In quel modo un avvocato che non si occupava di nessun 
affare scabroso e che nella sua vita non aveva mal avuto 
problemi da risolvere, se non quello, recentissimo e senti­
mentale, di un matrimonio finito male e ormai sul viale del 
divorzio, come del resto finiscono centinaia di altri matrimo­
ni?». 

In breve il commissario, Infastidito, si mette a Indagare 
non sulla vita del morto ma su quella della moglie: Darle 
Perrot, da ragazza Darle Boutboul, figlia di una avvocatessa, 
Elisabeth Cons-Boutboul di anni 60 e del fu Robert Boutboul, 
noto den Usta morto dieci anni fa In un lnclden te aereo, sorel­
la Infine di un Albert Boutboul, morto anch'esso, giovanissi­
mo, In un Incidente automobilistico. 

E ne viene fuori che l'avvocatessa è stata radiata nel 1980 
dall'Albo degli avvocati, su richiesta delle Missioni Straniere 
di Parigi, per sottrazione di tondi valutati in dodici milioni di 
franchi (due miliardi e mezzo di lire); che queste Missioni 
Straniere non hanno mal giudicato utile perseguire per vie 
legali l'avvocatessa, e non si capisce bene perché, acconten­
tandosi di vederla radiata dall'Albo professionale; che Ro­
bert Boutboul, den Usta In pensione, none mal morto né In un 
incidente aereo, neper qualsiasi altra causa ma vive a poche 
cenUnala di metri dalla consorte, in perfetta salute; che il 
figlio perito in un incidente automobilistico, non è mal esisti­
to, essendo figlia unica Darle Boutboul; che Infine la vittima, 
Jacques Perrot avendo deciso di chiedere 11 divorzio, s'era 
messo a Indagare sulla famiglia della consorte cavallerizza 
semplicemente per avere In mano qualche prova di certe 

menzogne che gli erano venute all'orecchio. 
In quattro giorni di Indagini 11 commissario Dufour ha 

Insomma scoperto che alle soglie del XXI Secolo, si possono 
ancora Incontrare storie familiari degne non più di Slmenon 
e di Malgret ma di Balzac e delle miserie e degli splendori 
dell'alta borghesia parigina. Ma nel nostro secolo c'è la tele­
visione ed è davanti alla televisione che Darle Boutboul sco­
pre di non essere orfana di padre e cade nelle braccia del 
vecchio genitore, che la finta vedova ed ex avvocatessa Elisa­
beth Cons-Boutboul dichiara: *Sono stata radiata dall'Albo 
degli avvocati, è vero, perché non ho voluto difendermi. Co­
privo qualcuno. Non mi sono mal Impadronita di quel soldi. 
Ho eseguito un trasferimento di capitali per conto di terzi. Se 
Jacques (Il morto, n.d.r.) m'avesse detto che stava Indagando 
su quell'affare, gli avrei consigliato di lasciar perdere perché 
era dinamite. La sua morte è legata alla sua curiosità, Jac­
ques è andato troppo lontano nella sua Indagine...». 

Questo accadeva domenica sera, davanti alla televisione, 
al termine di nove giorni di Indagini che avevano messo In 
luce un traffico Illecito di valuta con l'estero (la Svizzera, 
ovviamente), l'esistenza di un uomo considerato morto e l'I­
nesistenza di un ragazzo mal nato, l'accusa più o meno aper­
tamente lanciata da Elisabeth Cons-Boutboul contro le mis­
sioni estere di Parigi, non solo di esportazione di Illecita di 
capitali, ma perfino di aver «fatto fuori» Il suo genero. 

Ieri il reverendo padre Bezelon, superiore del Pio Istituto-
missionario, ha deciso di querelare l'avvocatessa per le 'Insi­
nuazioni calunniose» sulla partecipazione delle Missioni al­
l'assassinio di Jacques Perrot e di denunciarla per l'antica 
estorsione di dodici milioni di franchi. 

Ma il commissario Dufour ne sa come prima sulla morte di 
Jacques Perrot ed ha allargato le Indagini alle banche svizze­
re mentre alcuni giornali parigini, accostando date ritenute 
irivelatrlcl», tendono ora a collegare 11 traffico di valuta risa­
lente alla fine degli anni 70, al traffici ben più vasti della 
Loggia P2 di Slndona, al Banco Ambrosiano e così via. 

Augusto Pancaldi 

Mentre chiede la solidarietà della Conferenza islamica 

«L'attacco è imminente» 
Trìpoli accusa Reagan e Peres 
Un dirigente: la Libia è pronta a perdere «metà della sua popolazione» - L'agenzia ufficiale «Jana» dice che 
caccia israeliani sono giunti su una portaerei americana mentre aerei speciali sarebbero arrivati a Sigonella 

Nostro servizio 
TRIPOLI — Il governo libico 
ha diffuso ieri sera dichiarazio­
ni drammatiche: un attacco è 
imminente. Un dirigente libico 
vicino al colonnello Gheddafi 
ha affermato che «ci aspettia­
mo di essere attaccati questa 
settimana, forse stanotte o do­
mani* ed ha precisato che «mol­
to probabilmente» si tratterà di 
un azione israeliana con l'ap­
poggio degli Stati Uniti. In ogni 
caso, ha aggiunto, la Libia è 
pronta a perdere «meta della 
sua popolazione* in un conflit­
to con gli Usa e Israele: «Non 
sto implorando, sto avverten­
do*, ha continuato il dirìgente 
libico, aggiungendo: «Io perso­
nalmente vi prego di attaccarci. 
Un attacco farebbe di Gheddafi 
un eroe e sarebbe seguito da 
due o tre rivoluzioni nel mondo 

• arabo*. 
Più tardi l'agenzia libica «Ja-

na» ha fatto sapere che per la 
mezzanotte erano convocati 
tutti gli effettivi militari della 
riserva libica e ha diffuso un di­
spaccio per affermare che «uno 
stormo di aerei israeliani è 
giunto ieri, dalla sua base nella 
Palestina occupata su una por­
taerei americana nel Mediter­
raneo» e che sono arrivati «dagli 
Stati Uniti aerei strategici, 
equipaggiati con apparecchia­
ture elettroniche, del tipo 
Arodr, alla base di Sigonella, in 
Sicilia*. L'arrivo di aerei e ap­
parecchiature a Sigonella è sta­
ta immediatamente smentita 
dal ministro della Difesa italia­
no che si riferiva esplìcitamen­
te alla «Jana*. In serata la 
«Tass* faceva notare come l'Ita­
lia continui a smentire la noti­
zia (diramata inizialmente dal 
Pentagono) solo se diffusa da 
fonte americane. 

Un esponente libico è infine 
tornato sugli attentati di Roma 
e di Vienna per negare, ancora 
una volta, il coinvolgimento di 
Tripoli. «Non siamo dei codardi 
— ha detto — se ritenessimo 
azioni come quelle di Roma e 
Vienna necessarie o utili non 
indietreggeremmo dell'assu­
mercene pubblicamente la re­
sponsabilità, ma noi non fac­
ciamo azioni come quelle*. 

Mentre Tripoli lancia questi 
gridi di allarme sviluppa anche 
una massiccia offensiva diplo­
matica. Una richiesta Ubica di 
solidarietà contro un attacco 

TUNISI — Il ministro dagli esteri libico Triki (a destra), durante la riunione delia Lega araba che 
ha espresso solidarietà alla Libia 

Voci nel Kuwait: l'Urss infrangerà ogni blocco 
KUWAIT — L'Unione Sovietica avrebbe espli­
citamente chiarito agli Stati Uniti che intende 
infrangere qualsiasi blocco navale americano 
alla Libia. Lo scrive il giornale kuwaitiano «Al 
Qabas». 

Secondo il giornale, Mosca avrebbe comuni­
cato a Washington la propria determinazione 
di difendere la Libia e avrebbe precisato che le 
navi sovietiche continueranno a dirigersi verso 

i porti di quel paese con una scorta di unità 
militari nel caso che gii Usa annunciassero un 
qualsiasi blocco. Secondo «AI Qabas» Mosca sta­
rebbe esaminando anche la possibilità di forni­
re a Tripoli missili terra-terra «Ss21». 

A Kuwait è atteso per l'il gennaio — l'ha 
annunciato ieri il ministero della Difesa — il 
viceministro sovietico Vladimir Govorov per 
discutere sulla cooperazione militare fra i due 
paesL 

Israele minaccia nuove azioni militari in Libano 
TEL AVIV—Il ministro degli Esteri israeliano 
Yitzhak Shamir è tornato ieri a ventilare l'ipo­
tesi di azioni militari contro il Libano. L'ipotesi 
circola ormai da diversi giorni e non ha perso 
consistenza neppure dopo la conferma del riti­
ro dei missili siriani. 

L'occasione per la nuova dichiarazione di 
Shamir è dovuta all'uccisione di ostaggi ebrei 
in Libano nelle settimane scorse. «Quelli che 

pensano di poter tenere in ostaggio le poche 
dozzine di ebrei rimasti in Libano—da detto— 
devono sapere che non avranno successo. Israe­
le saprà come arrivare ai sequestratori e come 
punirli*. 

Domenica due aerei militari di Tel Aviv han­
no sorvolato Beirut. Ieri il presidente libanese 
Amin Gemavel ha tenuto un discorso al corpo 
diplomatico chiedendo il ritiro degli israeliani 
dal sud Ubano. 

La Svizzera non aderirà alle sanzioni economiche 
BERNA — La Svizzera non aderirà all'invito 
rivolto dagli Stati Uniti alle nazioni occidentali 
affinché adottino sanzioni economiche nei 
confronti della Libia. Lo ha annunciato ieri 
Georges Martin, portavoce del ministero degli 
Esteri. Il quale ha spiegato che non è costume 
del suo governo aderire a simili boicottaggi. 
Berna mantiene con Tripoli normali relazioni, 
ed importa dal paese africano quasi meta del 

suo fabbisogno di petrolio, per un valore pari a 
900 milioni di franchi svizzeri (oltre 70 miliardi 
di lire). 

Le autorità elvetiche hanno poi smentito le 
notizie relative ad un passaggio in Svizzera dei 
terroristi protagonisti degli attacchi di Roma e 
Vienna. Il portavoce ha anche negato che il suo 
paese fosse stato informato dell'imminenza di 
azioni terroristiche, come dichiarato invece in 
un'intervista da Yasser Arafat. 

statunitense ha aperto ieri a 
Fez i lavori della sedicesima 
riunione dell'organizzazione 
della conferenza islamica. La 
richiesta è stata presentata dal 
ministro degli Esteri di Tripoli 
Ali Abdessalam Triki. Domeni­
ca la Libia aveva ottenuto ap­
poggio e solidarietà dalla con­
ferenza della Lega araba a Tu-

•nisi. , * • 
Ma la riunione a Fez è ancor :più ampia: a Tunisi erano pre­

senti 21 paesi arabi, qui vi sono 
quarantacinqe paesi islamici 
rappresentanti circa un miliar­
do di musulmani di tutto il 
mondo. 

Mentre Gheddafi porta 
avanti la sua offensiva diplo­
matica cercando e trovando so­
stegno e solidarietà, Israele 
lancia avvertimenti un po' in 
tutte le direzioni. Domenica il 
primo ministro Shimon Pena 
aveva avvertito la Siria di fare 
più attenzione a non appoggia­
re il terrorismo per evitare di 
dover correre i rischi di una 
rappresaglia. Ieri il ministro 
degli Esteri, Yitzhak Shamir. 
ha chiesto ai paesi europei il 
blocco petrolifero della Libia. 
Ha ricordato che oggi il 75 per 
cento del petrolio libico viene 
venduto ai paesi europei e che 
proprio dal greggio Tripoli rica­
va fl 98 per cento delle sue en­
trate ed ha auspicato che ven­
gano negati alla Libia, attra­
verso sanzioni commerciali, i 
mezzi per finanziare i terroristi. 

Domenica scorsa Arafat. in 
una intervista al «Washington 
Post*, aveva accusato esplicita­
mente la Libia e la Siria di esse­
re dietro gli attentati. Ieri la 
stampa ufficiale siriana ha ri­
sposto con accuse altrettanto 
pesanti. Il quotidiano «Al 
Baath», organo del partito al 
potere in Siria, scrive che «le 
asserzioni di Arafat equivalgo­
no ad un aperto invito agli Stati 
Uniti e ad Israele per un attac­
co contro la Libia e la Siria*. 
•Nessun governo arabo — ag­
giunge il giornale — era arriva­
to fino alpunto di fornire una 
giustificazione per un attacco». 
ma Arafat si è offerto sponta­
neamente di fornire ì pretesti 
cercati da Washington». Gli ha 
fatto eco il quotidiano «Ti-
shrin» definendo «infondate» le 
dichiarazioni di Arafat e affer­
mando che «fanno parte di una 
campagna di istigazione lancia­
ta dalTAmministrazione ame­
ricana contro ì due paesi arabi*. 

s a . % 

Pattuglie ps per le comunità ebraiche 
Scalfaro ha disposto uno studio sui possibili bersagli dopo la strage di Fiumicino - Il terrorista supersti­
te dà un nuovo nome: Yasser Abou - Individuate altre tre pensioni - Usarono anche passaporti libici? 

ROMA — La comunità 
ebraica di Roma si sente nel 
mirino dopo la strage di Fiu­
micino. Una delegazione di 
dirigenti dell'Unione delle 
comunità Israelitiche si à 
fatto ricevere dalmlnlstro 
dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro per sollecitare un 
plano di protezione d'emer­
genza. E Scalfaro ha dispo­
sto una ricognizione del pos­
sibili bersagli, che verranno 
presidiati a campione con 
postazioni fisse e mobili, nel 
quadro di alcune misure di 
«allerta* che più In generale 
si stanno predisponendo nel­
la capitale per fronteggiare 
eventuali ripetizioni degli 
attentati. 

L'Indagine sulla strage del 
27 dicembre, intanto, prose­
gue, sulla base delle Indica­
zioni che 11 terrorista super­
stite ha fornito al sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca, Domenico Sica, nel corso 
del sopralluogo in centro di 
sabato pomeriggio. Intanto, 
si stanno facendo accerta­
menti sulla vera Identità del 
terrorista. Avrebbe detto di 
chiamarsi Tasser Abou, non 
Mohamed Sharam, nel corso 
dell'ultimo Interrogatorio. E 
poi ha Indicato altre tre pen­
sioni romane dove 1 compo­
nenti del commando avreb­
bero trovate ospitalità dal 
primi di dicembre: oltre alle 
due già note, la «Ferraro» e la Domenico Sica 

«Cherie» di via Cavour, si ag­
giungono alla lista la «Atlan­
tic», la «Sorrento Patrl2la>, 
pure nella zona di via Ca­
vour, ed una quinta che si 
trova sul Lungotevere nella 
sona di Piazza NIcosla. 

Qui avrebbero albergato I 
quattro componenti del 
commando dal 4 al 27 dicem­
bre. Ed 1 registri delle pre­
senze sono stati sequestrati, 
In modo da accertare gli spo­
stamenti da una pensione 
all'altra del terroristi, e se 
per caso essi hanno usato di­
versi documenti di identità, 
e nomi diversi. Ma 1 misteri 
si infittiscono: li direttore 
della pensione Atlantic (via 
Vitellesch!) ha, per esemplo, 

detto che dal 19 al 24 dicem­
bre hanno preso alloggio nel­
la sua pensione due arabi sul 
20-25 anni, che hanno pre­
sentato passaporti libici, 
uscivano la mattina, rientra­
vano la sera, non ricevevano 
né telefonate, né persone. 
Parlavano un italiano sten­
tato ed un po' di inglese. Tali 
testimonianze si scontrano, 
però, con 1 risultati dell'in­
chiesta: gii attentatori 
avrebbero esibito passaporti 
marocchini. Ma sia il diret­
tore della «Atlantic», sia il 
portiere della «Sorrento Pa­
trizia* hanno detto di non ri­
conoscere 1 loro ospiti nelle 
quattro foto del componenti 
del commando diffuse l'altro 
giorno dalla polizia. 

Inadeguate misure di sicurezza nell'impianto nucleare 

Usa, grave errore tecnico 
ha provocato l'esplosione 

Polemiche e critiche per l'incidente nell'Oklahoma - A colloquio con Giovan Battista Zor-
zoli - Còme si lavora l'uranio - Questo tipo di impianti non può essere affidato a privati 

NEW YORK — Polemiche e proteste 
in Usa dopo l'incidente di sabato a 
Gore, nell'Oklahoma, dove un ope­
raio è morto e altri otto sono rimasti 
feriti, per l'esplosione di un cilindro 
in un impianto per la produzione di 
materiale nucleare. Secondo il re­
sponsabile della commissione, che 
ha cominciato subito l'inchiesta per 
stabilire la dinamica dell'incidente e 
le eventuali responsabilità, la fuga di 
acido fluoridrico è stata causata da 
un errore degli addetti all'impianto 
che avrebbero prima sovraccaricato 

il contenitore del fluido e poi cercato 
di rimediare usando una procedura 
non contemplata dai regolamenti. In 
pratica gli operai della Kerr-McGee 
di Gore avrebbero erroneamente 
pompato nel contenitore 14 tonnella­
te di acido invece delle 13, che è il 
massimo consentito, e avrebbero poi 
cercato di far uscire il gas riscaldan­
do il contenitore. E stato questo l'ele­
mento scatenante che ha portato alla 
rottura del cilindro. Quanto alla nu­
vola sprigionatasi dopo l'esplosione, 
sembra accertato che questa è stata 

La cronaca ci ha abituati 
ad una terminologia apoca­
littica, ma la nube tossica 
dell'altro giorno non é «delle 
solite*: si è sprigionata da un 
impianto per la produzione 
di combustibile nucleare. 
Una parola che, da sola, ba­
sta a suscitare allarme ed 
equivoci. Al punto che un 
giornale ieri e domenica il te­
legiornale hanno parlato, a 
sproposito, di «incidente in 
una centrale nucleare». In 
realtà, stavolta le centrali 
nucleari non c'entrano: si 
tratta, come spiega Giovan 
Battista Zorzoll, consigliere 
di amministrazione dell'E­
nea, di un «classico Incidente 
chimico». Una vasca metalli­
ca contenente uranio e altre 
sostanze è esplosa e dal ser­
batolo, un colossale collndro 
pressurizzato di 14 tonnella­
te, è uscito un gas, l'esafluo-
ruro di uranio, che si è diffu­
so sia all'interno della fab­
brica sia nella zona circo­
stante. 

— Com'è potuto avvenire 
l'incidente? Si possono fare 
alcune ipotesi, ma, prima 
conviene spiegare come 
viene prodotto il combusti­
bile che alimenta le centra­
li nucleari e te bombe ato­
miche. 
•L'uranio che troviamo in 

natura — spiega Zorzoll — 
contiene solo il sette per mil­
le dell'isotopo 235, che è, ap­
punto, quello fissile. Occorre 
perciò, come si dice, arric­
chirlo. Nella bomba atomica 
l'arricchimento arriva, dal 
sette per mille di partenza, al 
93 per cento. Nelle centrali 
nucleari, invece, il materiale 
arricchito ammonta solo al 3 
per cento. Entrambi gli Iso­
topi. quello 235 fissile e quel­
lo 238 che non Io è, sono ura­
ni: l'unico modo per separar­
li è sfruttarne la differenza 
di massa. In che modo? Ne-

811 Stati Uniti hanno Inven-
ito un procedimento secon­

do II quale l'uranio viene tra­
sformato In esafluoruro di 
uranio, il gas tossico dell'In­
cidente,»». 

— E in questa fase che ti è 

n trasporto di sostanza radioattivo fuori daH'azianda dovo è 
avvenuta l'esplosione; non* foto in alto la fabbrica 

«In Italia non 
esistono 

complessi di 
questo tipo» 

formata la nube? 
•No. In questa fase il gas 

viene fatto passare attraver­
so barriere chiamate setti 
porosi: quello che ha massa 
più piccola passa più veloce­
mente. Più sono 1 passaggi 
attraverso le barriere, più la 
sostanza si arricchisce. E un 
processo maledettamente 
costoso, che richiede tecno­
logie molto complesse. Gli 
Impianti che provvedono a 
questa prima fase del pro­
cesso, In America, sono due: 
uno è ad Hanford, nel nord 
ovest, l'altro è ad Oak Rldge, 

nello Stato del Tennessee». 
— A questo punto che < 
accade? 
«L'esafluoruro di uranio 

così arricchito dev'essere ri­
convertito chimicamente in 
ossido di uranio, cioè In pol­
vere, L'Impianto di Gore, 
quello dell'incidente, si occu­
pa appunto di questa tra­
sformazione: 11 gas viene 
racchiuso in un grande reci­
piente e sottoposto ad una 
pressione molto più forte di 
quella atmosferica. E a que­
sto punto che si è formata la 
nube tossica». 

più tossica che radioattiva ed è stata • 
— per fortuna — dispersa dal forte 
vento che soffiava nella zona, «quindi 
la morte dell'operaio è da attribuire 
all'inalazione di gas corrosivo e non 
alla radioattività. Mentre l'inchiesta 

{irocede infuriano le polemiche. Ne-
work e giornali hanno dato forte ri­

lievo all'incidente. Ancora una volta 
le critiche si appuntano, in partico-
lar modo, sul ritardo con cui fa popo­
lazione è stata avvertita della fuga e 
sull'inadeguatezza delle misure di si­
curezza nella fabbrica. 

— Facciamo delle ipotesi: 
quale può essere stata la 
causa del guasto? 
«Una di quelle che, in que­

sti casi, sono all'origine di 
buona parte degli Incidenti 
chimici: un difetto del mate­
riale del recipiente, un ecces­
so di pressione, oppure, an­
cora, la corrosione del mate­
riale. In tutti questi casi c'è, 
sicuramente, un grave difet­
to di manutenzione. Inci­
denti chimici di questo tipo 
si sono già verificati anche 
nel nostro paese: a Manfre­
donia in uno stabilimento 
dell'Eni e a Porto Marghera 
al Petrolchimico Montedl-
son. Ripeto: è un classico in­
cidente chimico». 

— In Italia esistono im­
pianti come quelli che hai 
descrìtto? 
«No. Il nostro paese appar­

tiene al consorzio Eurodlf e 
Importa quindi ossido di 
uranio dalla Francia. A Bo-
scomarengo, Alessandria, 
c'è un impianto dell'Agio, la 
"Fabbricazioni nucleari", 
che produce il combustibile 
nella sua forma definitiva. 
L'ossido, che è In polvere, 
viene portato a una certa 
temperatura e solidificato e 
compresso In pastiglie se­
condo un processo chiamato 
sinterizzazione. Le pastiglie 
vengono inguainate nello 
zlrcaloy, una lega speciale di 
zinconlo, e disposte In cilin­
dri lunghi 365 centimetri e 
con un diametro di dieci mil­
limetri, che sono poi assem­
blati entro griglie a forma di 
reticolo quadrato, n numero 
varia da sessanta a duecen­
to». 

— Un commento finale 
sull'incidente? 
«Il fatto di Gore conferma 

la mia convinzione che gli 
impianti nucleari non posso­
no essere lasciati all'indu­
stria privata, che, purtroppo, 
sovente cerca di abbattere 1 
costi a tutti 1 costi. La Kerr 
McGee, tra l'altro, è recidiva: 
questa, come si sa, non è la 
sua prima volta». 

Edoardo Segantini 
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Finanziaria 
Davvero utili 
le misure 
per la sanità? 
Riprende alla Camera la discussio­
ne sulla legge finanziarla. Convle-
ne, dunque, riproporre alcuni 
spunti sul provvedimenti In tema 
di sanità e assistenza su cui si ria­
prirà Il dibattito. 

Oli emendamenti approvati al 
Senato, tesi a ridurre la paradossa­
le esclusione dalle agevolazioni di 
malati gravi e Invalidi, se In parte 
attutiscono II cinismo Iniziale della 
finanziarla, comportano conse­
guenze di cui sembra non si tenga 
conto. 

In base alla definizione delle fa­
sce sociali, si accede al privilegio 
dell'esenzione tramite un giudizio 
di ordine amministrativo dipen­
dente più che da parametri sanita­
ri, da scelte politiche sulla dimen­
sione dello fStato sociale» (quanti e 
quali soggetti si vuole assistere). 

Se si sceglie come punto di riferi­
mento lo status (così come impone 
la finanziarla), esso vate pero an­

che nel caso si acceda al diritto di 
tutela sulla base dell'Invalidità e 
della gravità. Non si tratta, quindi, 
di una tutela rapportata a bisogni 
concepiti come riparabili, tempo­
ranei, superabili, ma di agevolazio­
ni rapportate alla definizione di 
una condizione che Identifica, più o 
meno Irreversibilmente, la persona 
nel ruolo sociale di tmalato grave», 
di 'invalido». Non si tiene dunque 
conto del fatto che l meccanismi 
che negano la tutela allo status e 
non al bisogno, sono esattamente 
quelli che hanno prodotto l'appeti­
bilità della definizione di 'grave» e 
di 'invalido» e la catena dell'assi­
stenzialismo che II governo stesso 
— In altre sedi — denunzia come 
distorsione a cui porre rimedio. 

Mantenendo nella finanziarla la 
formulazione attuale delle fasce 
sociali e delle agevolazioni agli In­
validi, accadrà dunque ciò che già 
accade: da un lato, la rincorsa al­
l'Invalidità e alla gravità da parte 

dell'utente, come strumento per 
conseguire un facile vantaggio pri­
vo di progetto; e dall'altro, l'uso In­
flazionistico della gravità e dell'In­
validità da parte delle strutture sa­
nitarie come modalità facile per ta­
citare le richieste di assistenza. 

Altra conseguenza del complesso 
di provvedimenti In tema di sanità, 
è la conferma della accessibilità 
gratuita solo alle cure ospedaliere. 
Occorre sottolineare a proposito 
che già diverse misure adottate dal 
governo In questi mesi, preannun­
ciavano il ritorno all'ospedale co­
me centro della operatività sanita­
ria, esattamente l'opposto di quan­
to sostenevano la legge 833 e lo 
stesso plano sanitario nazionale 
appena approvato. SI presume 
dunque che l'aumento del costi sia 
da Imputare solamente all'aumen­
tata accessibilità al servizi e non al 
meccanismi che producono la do­
manda di consumi sanitari. Di­
sfunzioni e sprechi del settore pos­
sono Invece essere superati solo 
perseguendo l'efficacia reale delle 
prestazioni rispetto a bisogni sani­
tari reali. 

Afa tale efficacia non è raggiun­
gibile attraverso la minore accessi­
bilità gratuita al consumi (come fa 
la finanziarla), ma attraverso 11 
controllo sul processi responsabili 
della dilatazione del bisogni. Oc­
corre quindi sfrondare lo stesso bi­
sogno sanitario, così come attual­
mente si esprime, dagli elementi 
oscuri che lo alimentano artificial­
mente, In base ad esigenze estranee 
e alla cura e alla malattia (interessi 
dell'industria farmaceutica e l'e­
spansione del dominio del modello 
medico). Per riportare l'attuale bi­

sogno alla misura delle esigenze 
reali della popolazione e per con­
sentire una maggiore qualifi­
cazione dell'organizzazione ospe­
daliera, occorre quindi mettere In 
moto meccanismi di tutela dall'uso 
Improprio e dall'abuso di prescri­
zioni di farmaci e Indagini diagno­
stiche; e dal ricorso inutile al rico­
vero ospedaliero. Elementi questi 
che, oltre ad essere responsabili 
dell'aumento Improprio della spesa 
sanitaria, risultano dannosi alla 
salute del cittadini. 

Misure quali quelle adottate dal 
governo che caricano oneri sempre 
più gravosi sul cittadini per ridurre 
t consumi, non Incidono sul proces­
si che producono l'espansione Im­
propria del bisogni sanitari. Esse 
comportano soltanto una concen­
trazione dell'assistenza nelle strut­
ture ospedaliere, quindi un aumen­
to inevitabile del ricoveri. Dati gli 
attuali costi ospedalieri, è da do­
mandarsi però se la finalità perse­
guita dal governo In questa opera­
zione sia veramente la riduzione 
della spesa sanitaria, o non piutto­
sto la conferma dell'ospedale come 
cardine dell'assistenza e del model­
lo rigidamente medico come 11 solo 
soggetto Imperante nel settore. 
Questo, In linea con la tendenza 
della medicina a svilupparsi su tec­
nologie sempre più sofisticate e co­
stose che hanno la facoltà di rap­
presentare teatralmente la potenza 
dell'Intervento medico, prescin­
dendo dalla sua concreta efficacia 
rispetto al problemi posti da una 
medicina per tutti. 

In realtà, si continua a non vede­
re ciò che ormai la parte più avve­
duta degli epldemlologl e degli 

esperti In questioni sanitarie ha 
analizzato e chiarito. Cito per tutti 
Archlbald Cochrane II quale, nella 
sua 'L'Inflazione medica» ritiene — 
riferendosi alla situazione inglese 
— che la dilatazione del consumi 
sanitari non sia principalmente ef­
fetto dell'accessibilità gratuita al 
servizi, ma del fatto che la doman­
da di massa è stata affidata ad un 
mercato sanitario che, per propri 
meccanismi Interni, tende ad 
espandersi principalmente attra­
verso l'Istituzione ospedaliera, co­
me luogo di concentrazione della 
tecnologia più efficace, non tanto 
rispetto alla tutela della salute del 
cittadini, quanto rispetto all'Im­
magine con cui la medicina Inten­
de conquistare nuove sfere di Inter­
vento. 

Molto correttamente, l'Imposta­
zione del nostro servizio sanitario 
nazionale tendeva proprio alla ri­
duzione di questa concentrazione 
dell'assistenza nelle strutture ospe­
daliere e della dilatazione Impro­
pria del modello medico, ma le mi­
sure adottate nella finanziarla ri­
portano la situazione Italiana esat­
tamente nel termini di cut parla 
Cochrane II quale, a conclusione 
del suo libro, cita un passo di Eliot 
dove a un medico si chiede che agi­
sca tnon per 11 bene che potrebbe 
fare, ma perché tutto sia tentato, al 
limiti dell'Impossibile». Cochrane 
si augura Invece, e lo mi unisco a 
lui, che »! clinici cessino In futuro di 
Inseguire 1 limiti dell'Impossibile e 
si collochino sul terreno delle ra­
gionevoli probabilità. SI otterrebbe 
così un servizio sanitario naziona­
le». 

Franca Ongaro Basaglia 

UN FATTO / II quotidiano «El Pais» ha istituito la figura delVombudsman 
Nostro servizio 

MADRID — «El Pais», il più 
autorevole quotidiano spa­
gnolo, offre da qualche tem­
po al propri lettori un nuovo 
e Impegnativo servizio di 
professionalità giornalistica. 
La direzione del giornale ha 
infatti comunicato di avere 
istituito — al suo interno — 
la figura dell'ombudsman, 
inteso come difensore del 
lettore. Qualsiasi "utente" di 
«El Pais», una persona singo­
la o un collettivo — quando 
ritenga che una notizia (ma 
potrebbe essere un editoriale 
o un supplemento di qualsia­
si parte del giornale) pubbli­
cata sia Inesatta, Incomple­
ta, e possa provocare danno 
o manchi di fondamento — 
ha la possibilità di rivolgersi 
all'ombudsman o per iscritto 
o direttamente per telefono e 
comunicargli le proprie la­
mentele o proteste e quindi 
chiedergli di tutelare 1 propri 
diritti di lettore. L'ombu-
dsman a sua volta verifiche­
rà 1 presunti errori o danni e 
la veridicità delle fonti che 
hanno prodotto la notizia e 
la domenica successiva, se la 
segnalazione ha una rilevan­
za importante, pubblicherà 
la propria risposta scritta, 
che è inappellabile. 

La figura dell'ombu­
dsman, per la prima volta in­
trodotta in Spagna, è ormai 
una istituzione consolidata 
nel grandi giornali statuni­
tensi, come il «New York Ti­
mes», la «Washington Post» o 
11 «Los Angeles Times». In 
Europa esiste solo — secon­
do «El Pais» — In «Le Solr» di 
Bruxelles e nel «Kurier» e 
•Kronen Zeltung» di Vienna. 

L'innovazione Introdotta 
nel «Pais» non comporta la 
riduzione dello spazio tradi­
zionale di comunicazione tra 
giornale e pubblico o di quel­
lo dedicato alla rettifica de­
gli errori; solo che d'ora in 
poi 11 giornalista non dovrà 
più solo rispondere del pro­
prio operato professionale al 
capo redattore o al direttore 
del giornale, ma anche al di­
fensore dei lettori. CIÒ crea 
indubbiamente problemi 
deontologici nuovi, soprat­
tutto In quel settore del gior­
nale, ad esemplo Interni e 
cronaca, che molte volte 
pubblicano Informazioni, 
anche clamorose, che sono 
frutto di Indagini personali o 
di fonti proprie che non vo­
gliono rivelare la Identità. 
Queste notizie, poi, possono 
coinvolgere persone o grup-
ple tutto questo senza pre­
sentare prove o testimonian­
ze inconfutabili. Ad esemplo. 
recentemente in Spagna un 
giornalista di «Dela*. il prin­
cipale quotidiano basco, ha 
scritto che il governo spa­
gnolo trattava con l'Età. 
L'autore dell'articolo sostie­
ne di avere le prove — che gli 
sono state richieste — ma se 
le rivelasse afferma che si 
«brucerebbe* le fonti. 

Che cosa fare, quindi? Ec­
co l'importanza fondamen­
tale dell'ombudsman che, 
pure essendo nel giornale In 
pianta stabile, gode di una 
completa autonomia di In­
dagine, di giudizio (inoltre 
non ricopre nessuna carica 
esecutiva all'interno dell'a­
zienda) e ha li potere di chie­
dere al giornalista l'origine 
delle fonti e verificare se l'In­
formazione data è professio­
nalmente corretta. Ovvia­
mente ciò non significa che 
questa figura annullerà la 
possibilità di errori o di in­
formazioni inesatte, ma il 
lettore godrà della massima 
garanzia che ogni notizia è 
stata scritta in buona fede, 
senza nessun preconcetto 
motivato da cause personali, 
politiche o materiali, ma con 
la volontà di arrivare al fon­
do delle cose e che ciò che 

Giornalista spagnolo 
«difensore» del lettore 
Chiunque consideri una 
notizia non completa, 
inesatta oppure lesiva 
può chiedere la tutela 

dei propri diritti a 
Ismael Lopez Mufloz, che 

esprimerà un giudizio 

Qui sopra, disegno e titolo («L'orso di 
pelouchea) di uno degli interventi 

«chiarificatori» dell'ombudsman, che «El 
Pais» pubblica di domenica nelle sue pagine 

dedicate ai commenti e alte opinioni. In questo 
caso, l'intervento fa riferimento al vertice di -

Ginevra e alle posizioni sovietica e americana. 
A fianco, Ismael Lopez Muftoz, ombudsman di •**, 
«El Pais». Lopez Muftoz è il primo «difensore ——»* 

del tenore» nella stantie spagnola •«•»•• 

ELPALS 
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o 
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viene pubblicato era dò che 
onestamente e professional­
mente si era convinti fosse 
certo. L'ombudsman è quin­
di un compito di grande re­
sponsabilità e sulla sua Im­
parzialità, anche, si misura il 
prestigio di un grande gior­

nale. 
«El Pais» ha affidato que­

sto ruolo a Ismael Lopez Mu­
floz, 47 anni, che ha ricoperto 
nel giornale incarichi Impor­
tanti e che ha cortesemente 
risposto ad alcune nostre do­
mande. 

— Dove «acque questa isti­
tuzione? 
«L'ombudsman, l'etimolo­

gia stessa della parola lo di­
ce, è di provenienza svedese. 
Ma 11 si utilizzò all'origine 
solo nel campo giuridico. 
Questa figura fa parte del 
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Parlamento, ed èlntegrata 
da uno o più cittadini e vigila 
sugli abusi e le omissioni che 
si possono verificare. Insom­
ma, è una Istituzione come 11 
vostro tribunale della liber­
tà». 
' —Ècurioso che questa isti­

tuzione, poi trapiantata 
nel giornalismo degli Stati 
Uniti, non abbia attecchito 
nella sua patria di origine. 
«L'ombudsman esiste in 

campo specificamente gior­
nalistico in Svezia, ma sem­
pre come figura parlamenta­
re: si tratta di una commis­
sione composta da un giuri­
sta, un giudice onorario del­
la Corte Suprema, tre dele­
gati In rappresentanza delle 
tre organizzazioni della 
stampa e due parlamentari. 
La commissione vaglia 1 casi 
di abusi e 1 danni provocati 
alle persone dalle notizie di 
stampa. Comunque questa 
istituzione nacque nel 1967 
negli Stati UniU. In Kentu­
cky, e il giornale che la volle 
si chiamava "Loulsville Cou-
rier Journal". Attualmente 
nel mondo ci sono ventinove 
ombudsman che portano 
avanti questa funzione». 

— Lei che è all'inizio di 
questo incarico, quale tipo 
di esperienza ha preso co­
me punto di riferimento? 
•Noi vorremmo seguire 

l'esemplo del giornali di 
Vienna. Ma, naturalmente, 
non abbiamo ancora le Idee 
molto chiare. Per ora lavoro 
su quelle lettere al direttore 
che necessitano di indagini o 
rettifiche o che sono comple­
tamente in disaccordo con 

quello che "El Pais" ha scrit­
to. Pubblichiamo le risposte 
la domenica. Naturalmente, 
non sarà un appuntamento 
fisso, ma ci sarà solo se le do­
mande o le proteste saranno 
sufficientemente Importan­
ti». 

— Che cosa significa intro­
durre questa figura, cosi 
usuale negli Stati Uniti, in 
Europa? 

•Significa avvicinarsi al 
modello di giornalismo sta­
tunitense, quello che si defi­
nisce giornalismo di Indagi­
ne. Oggi U lettore chiede 
sempre di più una maggiore 
credibilità; In poche parole 
vuole che quello che viene 
scritto sia vero e certo. Tutti 
si devono responsabilizzare, 
dal direttore all'ultimo del 
collaboratori. Se la cosa fun­
ziona, e lo si vedrà con 11 
tempo, 1 giornali guadagne­
ranno una maggiore indi­
pendenza e credibilità. Vo­
glio aggiungere poi che l'om­
budsman è una garanzia an­
che rispetto a qualsiasi grup­
po sociale, perché tutti sa­
pranno d'ora In poi che basta 
prendere il telefono e parlare 
con me se un articolo 11 dan­
neggia o Informa poco e ma­
le di loro. L'ombudsman poi 
non serve solo per le prote­
ste, ma anche per 1 consigli e 
1 suggerimenti, sia quelli tec­
nici, sia quelli professionali. 
Ad esemplo, un lettore mi ha 
telefonato dicendomi che 
l'inchiostro del giornale ulti­
mamente sporca molto le 
mani. L'ho già comunicato 
alla tipografia*. 

Gian Antonio Orighi 

ALL'UNITA' 
Se si deve cambiare: 
Inno di Garibaldi 
Cara Unità, 

ho letto che si discute se cambiare l'inno 
nazionale. Secondo me, se proprio si vuole 
sostituire l'Inno di Mameli, si deve adottare 
l'Inno di Garibaldi, non il coro del «Nabucco» 
che sarà bellissimo ma con l'Italia non c'en­
tra. 

Oltrstutto, l'Inno di Mameli lo suonavano 
anche i repubblichini; mentre l'Inno di Gari­
baldi i fascisti non l'hanno suonato mai e anzi 
lo avevano proibito. 

E poi, alcune delle sue parole possono esse­
re ancora di attualità: *Va fuori d'Italia, va 
fuori stranieri». Molto meglio che la ridicola 
Vittoria che porge la chioma all'Italia perché 
•schiava di Roma Iddio la creò». 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Il pessimo documento 
Falcucci-Poletti 
Caro direttore, 

da qualche giorno siamo un po' meno Uberi 
e un po' meno civili, tutto grazie al ministro 
Faicucci e al presidente Craxi. Mi riferisco 
ovviamente al pessimo documento di intesa 
stipulato tra la sen. Faicucci e il cardinale 
Poletti riguardo all'insegnamento religioso 
nelle scuole. 

Mi ha stupito anche la scarsa importanza 
che, sembra, stando alla stampa, noi comuni­
sti abbiamo dato alla cosa. Do per scontata la 
necessaria cautela per la delicatezza dell'ar­
gomento, ma non credo si debba esagerare. 
Mi pare si possa concordare con coloro che 
hanno parlato di «colpo di mano» verso il Par­
lamento, verso la popolazione e verso, io ag-
giungo, politici e studiosi laici e cattolici che 

anno studiato e redatto il nuovo Concorda­
to. Si intrecciano, credo, in questo unico atto 
problemi istituzionali, di comportamento po­
litico, di cultura e anche di stile. Sottolineo 
una cosa che mi sta a cuore: la pericolosità 
pedagogica e culturale per le delicatissime e 
sensibili personalità infantili, di un forzato e 
ovviamente ambiguo, tra la fiaba e la verità, 
insegnamento della religione cattolica nella 
scuola materna. 

Bene hanno fatto quei deputati comunisti 
che hanno firmato una mozione di sfiducia 
verso il ministro. Credo che la sen. Faicucci 
se ne debba andare dal posto che ricopre e noi 
comunisti possiamo essere protagonisti di 
questa richiesta. Spero anche sia giunto il 
momento di poter parlare con cognizione di 
causa di questi argomenti senza sentirsi tac­
ciare di «anticlericale». 

SERENA INNAMORATI 
(Firenze) 

«Taylorismo» non coincide 
con «parcellizzazione» 
Proviamo a discuterne? 
Cara Unità, 

da anni noto che sul giornale si utilizza il 
termine «taylorismo» con un significato quasi 
identico a termini quale «parcellizzazione*. 
Credo che ci troviamo di fronte ad un caso in 
cui l'industrialismo occidentale ha dato 
un'interpretazione del tutto di parte (e come 
poteva non essere?), dalla quale neppure la 
sociologia o il sindacalismo «di sinistra» han­
no saputo prendere le distanze. 

Taylor stesso paventò questa conclusione e 
davanti alla «Commissione speciale della Ca­
mera dei deputati» descrisse puntualmente 
ciò che era e ciò che non era da intendere 
come «Organizzazione scientifica del lavoro». 
Ebbene, mi pare che anche un intellettuale 
come Trentin, ncll'intervista-confronto con 
Polena del 20 dicembre suìVUnità, utilizza il 
termine «taylorismo» in modo «convenziona­
le». 

Orbene, c«do che farebbe bene l'Unità ad 
aprire un dibattito su una «rilettura» delle 
cose scritte dal Taylor e sulla validità quindi 
della «morte del taylorismo*. Mi pare infatti 
che non si possa dare credito a noi della no­
stra intenzione di una forte volontà di innova­
zione nel campo dell'organizzazione del lavo­
ro, se non si rimettono in discussione per una 
riverifica certe posizioni ritenute acquisite. 
Separare il «taylorismo» dal «fordismo» vuol 
dire cominciare a fare chiarezza nei termini 
che poi sono i veicoli delle idee. 

Le intuizioni di Gramsci sono importanti 
ma altrettanto Io sono le affermazioni di Le­
nin, che dovette organizzare oltre che analiz­
zare ed intuire. Ma più importante ancora e 
fondamentale per noi e l'esperienza italiana. 
Nel 1973 a Torino si svolse un convegno dal 
titolo «Scienza ed organizzazione del lavoro», 
introdotto da Minucci e G. Berlinguer: come 
non ricordare il successo di quella manifesta­
zione che andò oltre le attese? 

Allora come ora vi è una domanda del 
mondo della produzione che vuole riletture 
attente delle esperienze di ristrutturazione e 
di innovazione. Ebbene, per propiziare la ri­
petizione di una manifestazione quale quella 
e perché giungano elementi dialettici sulla 
cultura dominante in fatto di teorie dell'orga­
nizzazione del lavoro, si apra un dibattito. 

LUIGI DE JACO 
(Roma) 

Dicono no alla 
«Disneyland mediterranea» 
Caro direttore, 

sull'Unità di mercoledì 18 dicembre u.s. 
nella pagina «Turismo Vacanze» si poteva 
leggere un" •informazione pubblicitaria» 
(che fatica per capirlo!) dal titolo: Fantalan­
dia. In viaggio nel corpo umano, inerente alla 
presentazione del progetto definitivo della 
«Disneyland mediterranea» che dovrebbe sor­
gere nel territorio di Sestri Levante (Geno­
va). 

Poiché molti lettori dcWUnità, comunisti e 
non, da tempo sono impegnati contro la rea­
lizzazione del progetto «Fantalandia», a que­
sto punto qualche altra informazione e neces­
saria. Vediamo: 

I ) Fantalandia dovrebbe sorgere in località 
«Villa Zarcllo», la zona collinare alle spalle di 
Sestri Levante: 270 mila metri quadri dì 
macchia mediterranea e uliveto; una collina a 
forti pendenze, il che significa sbancare, spia­
nare, abbattere centinaia di alberi ad alto 
fusto, in una zona che oltretutto è sottoposta 
a vincolo idrogeologico (sic!); 

2) ì «fans» di Fantalandia, a sostegno del 
loro progetto, utilizzano t seguenti argomen­
ti: la promozione turistica e il ricatto occupa­
zionale. 

Ebbene, Sestri Levante e il Golfo Tigullio 
non hanno bisogno di nessuna «riqualificazio­
ne». Le qualità ambientali e paesaggistiche di 
queste zone vanno semmai conservate cosi 
come sono: non si fa nessuna promozione tu* 

ristica distruggendo l'ambiente. 
In secondo luogo, affermare, come è scritto 

nell'«/n/brmflr/o/ie pubblicitaria», che gran 
parte delle cento persone che troveranno oc­
cupazione a Fantalandia saranno provenienti 
dalla Fit-Fcrrotubi, offende l'intelligenza e le 
lotte dei 2.200 operai di questa fabbrica da 
anni in cassa integrazione. 

MAURO CAVERI 
ed altre sei firme di comunisti delle Lega Ambiente 

(Lavagna • Genova) 

Silenzio sull'Eritrea 
Caro direttore, 

il Tg2 delle ore 20 del 18 dicembre scorso ci 
ha informato di gravi fatti avvenuti tra l'Etio-

f ia e il Fronte di Liberazione dell'Eritrea 
proditori e massicci attacchi del regime etio­

pico con ogni mezzo contro la inerme popola­
zione eritrea ed il suo territorio nella stagione 
del raccolto agricolo, unica risorsa della po­
polazione eritrea). Tuttavia, il giorno dopo ho 
cercato invano su tutti i giornali italiani. Uni­
tà compresa, notizie di questi avvenimenti e 
ciò mi ha molto amareggiato. 

Io credo infatti che queste informazioni 
non possano essere taciute in un momento in 
cui 1 Occidente lancia parole d'ordine contro 
la fame nel mondo ed assiste poi indifferente 
al fatto che gli aiuti inviati all'Etiopia non 
solo non vengono utilizzati a favore della po­
polazione etiopica ma vanno, bensì, a raffor­
zare il regime militare di Menghistu. 

E troppo chiedere una ancorché minima 
informazione al popolo italiano delle amare e 
dure vicende del popolo eritreo? 

KIFLEGHILE 
(Reggio Emilia) 

Probabilmente sarebbe 
il momento giusto 
Cara Unità, 

riprendo l'argomento della lettrice di Ro­
ma (l'Unità del 23 dicembre 198S): sono del­
lo stesso parere riguardo l'inutilità delle cru­
deltà verso gli animali del circo. 

Alla Tv, durante la trasmissione 'Fanta­
stico», ho visto due squali in un acquario di 
modeste dimensioni, sdraiati sul fondo, non 
so se addormentati o moribondi, fare un tri­
stissimo numero con una domatrice, tra l'en­
tusiasmo di Pippo Baudo e del direttore del 
circo. 

In alcune città pare stiano abolendo gli 
zoo; perché non si prendono provvedimenti 
analoghi anche per la cattività degli animali 
nei circhi? 

Durante un'intervista in Tv la signora Or-
fei diceva che gli animali del circo oltre ad 
essere ben trattati ed accuditi, non riuscireb­
bero a vivere in libertà. Questa mi sembra 
una falsità, perché basterebbe una graduale 
ambientazione e queste povere bestie vivreb­
bero più felici, visto che non hanno commesso 
nessun delitto per dover passare tutta la loro 
vita tra le sbarre. 

Se si pensa come li catturano (anche que­
sto l'ho visto in Tv in un documentario) e 
come li addestrano, basta per convincersi che 
è ora di smetterla. 

Se tutti si sensibilizzassero su questo pro­
blema, proprio adesso che si sta facendo qual­
cosa con gli zoo, probabilmente sarebbe il 
momento giusto per liberare anche queste po­
vere bestie. Le crudeltà sugli animali sono 
sovente un precedente alle crudeltà e prevari­
cazioni sugli uomini. 

ANGIOLA RIVA 
(Scandiano - Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Francesco CILLO, Ccrvinara; UN 
GRUPPO di obiettori di coscienza, Bologna; 
Mafalda FERRINI BALZANI, pensionata 
di 83 anni, Firenze; Sergio GOLFIERI, Bo­
logna; Fausto BACILIERI, Bologna; Carlo 
LWERANI. Bagnacavallo; Guido MISE-
ROCCHI, Forlì; Enzo PIVETTI. Modena; 
Guido VILLA, Torino; Rossano MUZZA-
RELLI, Mannello; Roberto Osvaldo TO­
TA, La Chaux de Fonds - Svizzera; Gastone 
FRANZI, Venezia ('Non sono d'accordo col 
Pei perché sta facendo gli occhi dolci al PsL 
Questo è un partito arrogante, che con appe­
na il dieci per cento dei voti decide il bello e-
il cattivo tempo nel governo, nei comuni, nel­
la Rat-Tv»). 

Bruna FIGINI, Chiavari ('Il ministro 
Scalfaro in un'intervista dopo l'aggressione 
poliziesca contro gli studenti, ha "consiglia­
to ai ragazzi di mangiarsi te uova marce in 
famiglia, purché non le tirino in piazzai". E 
bravo il ministro! Io ho quarant'anni e ho 
sentito una ribellione a leggere quelle cose; 
se ne avessi venti non so come reagirei, penso 
che passerei un attimo dal pollivendolo... e 
non tornerei a casa»); Pierangelo D'AN­
DREA, Spilimbergo (»Mi pare che siamo 
arrivati al punto più alto — basso — della 
realizzazione dell'ideale borghese capitali­
sta: la completa mercificazione e codifica­
zione di tutto e tutti, esseri umani compre­
si»). 

Anselmo SPAGNA, Sassuolo ('La vera 
democrazia i basata sull'educazione ed II 
rispetto reciproco e non solamente sulla li­
bertà di votare per un partito»); Alberto 
MARVALDI, Imperia (ci scrìve per segnala­
re scrupolosamente alcuni errori tecnici ap­
parsi in questo ultimo periodo sul giornale: ne 
terremo conto); Alfredo LUCARELLI. 
Adelfia ('Invito tutti ì compagni del vertice a 
venire una volta tanto nelle nostre sezioni a 
farsi vedere, a lavorare insieme come si usa­
va una volta»), 

Igino ROSSI, Siena (se avessi indicato 
l'indirizzo avremmo potuto risponderti perso­
nalmente; possiamo però segnalarti l'articolo 
del compagno Macciotta pubblicato il 21 di­
cembre scorso in quarta pagina); Giovanni 
F., Roma (»È in atto da qualche tempo una 
pericolosa offensiva contro gli obiettori di 
coscienza. Già fortemente penalizzati da una 
legge ingiusta quale la 772/72 — venti mesi 
di servizio, attese di oltre un anno per i rico­
noscimenti, ecc. — gli obiettori stanno ades­
so perdendo l'unico aspetto positivo che gli 
restava: il diritto all'assegnazione presso un 
ente adeguato alle attitudini e alle motiva­
zioni individuali»). 
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Migliora Don Romano 
L'agguato un segnale 
per Rosetta Gitolo? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI —• «Non so chi mi abbia sparato. Ho paura che possa 
completare la sua opera, persino qui in ospedale». Don Peppino 
Romano, il prete amico di Rosetta Cutolo ferito l'altro giorno da 
un killer con otto colpi di pistola sta un po' meglio. È stato 
operato, ha cominciato a parlare ed anche se la prognosi viene 
tenuta ancora riservata dai medici, le sue condizioni sembrano 
essere migliori rispetto al momento del ricovero. Adesso si va 
alla ricerca del movente di questo attentato: è un «segnale» alla 
sorella del boss Cutolo? È una vendetta trasversale? Oppure 
cos'altro? «Don Peppino» Romano, del resto, non aveva fatto 
mistero, mai, della sua amicizia con la famiglia Cutolo e questo 
lo avrebbe potuto portare nel mirino dei killer. Viceparroco della 
parrocchia di S.Michele aveva avuto fra le donne dell'azione 
cattolica proprio «donna Rosetta», Cutolo che quando si trovò a 
dover fuggire da casa venne aiutato — secondo il giudice Roma­
no Galasso — proprio da don Peppino nei suoi spostamenti. È 
questo particolare che fa pensare, ma è solo un'ipotesi, che i 
killer abbiano colpito il sacerdote per dare un segnale alla sorel­
la del boss e allo stesso Cutolo. Anche se è stato molto «amico» di 
donna Rosetta, anche se è rimasto chiuso in cella assieme ad 
Antonov, anche se nell'81, in pieno rapimento Cirillo è stato nel 
carcere di Ascoli, il supercarcere della trattativa per la liberazio­
ne dell'esponente della De rapito dalle Br, «don Peppino» non 
dovrebbe essere a conoscenza di molti «segreti» o almeno tanto 
importanti da giustificare una vendetta con anni di ritardo. 

Per il Nevado del Ruiz 
pericolo imminente: 
altri 10 mila in fuga 

BOGOTÀ — L'evacuazione di diecimila persone dalle piccole 
località a ridosso di cinque fiumi che potrebbero straripare sotto 
l'effetto di una nuova eruzione del vulcano Nevado del Ruiz, ha 
obbligato la Croce rossa colombiana a sollecitare maggiori aiuti 
per fronteggiare una nuova possibile tragedia nella stessa regio­
ne dove il 13 novembre scorso perirono oltre ventitremila perso­
ne. Il governo mantiene l'ordine di evacuazione totale della 
zona in pericolo che, nella sua parte bassa, potrebbe essere inva­
sa dal fango, se si dovessero verificare altri smottamenti dai 
ghiacciai che ricoprono la vetta del vulcano, dopo la ripresa di 
attività del cratere Arenas che da venerdì scorso provoca micro­
sismi, mentre una persistente fumarola, accompagnata dal lan­
cio di cenere rovente, si alza a oltre 700 metri sulla cima nevosa. 
Anche oggi è proseguita la pioggia di lapilli e zolfo, ma gli 
esperti hanno escluso che il fenomeno sia dannoso alla salute. 
Secondo gli esperti, la caduta di cenere leggera può raggiungere 
un raggio approssimativo di venti chilometri, mentre quella 
pesante, tipo sabbia, non dovrebbe spingersi al di là dei dieci 
chilometri. L'evacuazione ordinata dal governo è slata portata a 
termine da centinaia di abitanti delle località di Mariquita, 
Honda, Guayabal, Ambalema e Chinchina, prossime ai fiumi 
Azufrado, Redo, Lagunilla, Guati e Chinchina. «Il quadro è 
preoccupante e richiede una sorveglianza permanente», ha det­
to dalla città di Manizales Pablo Medina Jaramillo, direttore del 
Comitato di studi di vulcanologia. Oggi sono giunti nella zona 
due vulcanologi statunitensi per una nuova valutazione della 
situazione, che costringe le autorità a mantenere lo stato di 
«massima prevenzione». 

Per lo «Shuttle» ancora 
un rinvio (il terzo) 

Colpa di una valvola 
NEW YORK — La partenza dello «Shuttle» americano con il 
«Columbia» è stata rinviata ieri ancora una volta all'ultimo 
minuto e la Nasa ha annunciato che il ritardo—il terzo in meno 
di tre settimane — sarà di almeno 24 ore. Originariamente 
programmato una settimana prima di Natale e rinviato allora 
quando mancavano solo 15 secondi al «via» per problemi all'im­
pianto elettrico, il lancio del «Columbia» — che sarebbe tornato 
in orbita attorno alla Terra per la prima volta dopo una comple­
ta ristrutturazione che ha richiesto più di due anni e con a bordo 
il primo deputato ad andare nello spazio — è stato bloccato oggi 
quando nel conto alla rovescia mancavano 31 secondi alla par­
tenza. Apparentemente provocato dalla mancata chiusura di 
una valvola nelle condutture dell'ossigeno liquido dei razzi, il 
nuovo inconveniente non era molto grave e la Nasa avrebbe 
potuto dare il via allo «Shuttle» con un'ora o poco più di ritardo 
sull'orario stabilito {le 7,10 del mattino a Cape Canaveral, in 
Florida, corrispondenti alle 13,10 in Italia). È stata però la «Rea», 
proprietaria del satellite per telecomunicazioni che rappresenta 
il principale carico dello «Shuttle», a chiedere di posporre il 
lancio almeno fino a oggi per avere le migliori condizioni orbita­
li per il suo satellite. La Nasa ha acconsentito alla richiesta e ha 
preliminarmente stabilito che il «Columbia» verrà lanciato alle 
7,05 (le 13,05 italiane) di oggi. A bordo dello «Shuttle», destinato 
a rimanere in orbita per cinque giorni, vi saranno sette persone 
tra le quali il deputato democratico della Florida Bill Nelson. 

Uccide la moglie a coltellate 
TORINO — «E' la Questura? Bene, venite a prendermi, ho ucci­
so mia moglie». Raimondo Deliaca, 64 anni, ex tipografo, abitan­
te in via Barbaro 17, ha pronunciato queste parole al telefono 
con voce assolutamente tranquilla. Caterina Berruto, 56 anni, e 
stata uccisa da una tremenda coltellata al ventre, dal marito 
forse per un improvviso raptus dopo una lite. Deliaca era stato 
ricoverato recentemente in una casa di cura. Nella foto: l'omicida 
e nel riquadro la moglis uccisa 

Muore dopo 
dieci anni 
di coma 

BONN — Dopo quasi dieci an­
ni di coma, una bimba di 12 
anni è morta in una clinica di 
Pohlheim, nei pressi di Gies-
sen, in Assia (Kit). La bimba, 
mentre giocava davanti a ca­
sa, presso un passo carrabile, 
era stata investita in pieno da 
una macchina. Era il 9 aprile 
1976. Anja Bach, al momento 
della tragedia, non aveva an­
cora tre anni. Trasportata in 
ospedale, vi era stata ricovera­
ta in gravissime condizioni e i 
medici non erano più riusciti 
a farla uscire dallo stato di co­
ma profondo. Tutti i tentativi 
per il ritorno alla normalità 
della piccina, erano falliti. Il 
caso aveva suscitato a lungo 
polemiche in Germania, ma i 
medici avevano fatto sapere 
che già altre volte, bimbi in 
fase di sviluppo, avevano su­
perato il coma tornando poi 
regolarmente a vivere. Anja, 
invece, non si è mai più risve­
gliata. La Procura di Giessen 
ha fatto sapere che sul corpo 
della piccola non saranno per­
messi esami necroscopici. 

La Befana porta il maltempo 
Torino ieri si ò 

risvegliata 
sotto la neve 
cominciata a 

cadere durante 
la notte. Poche 
le difficoltà per 

il traffico 
cittadino e per i 

rientri dalle 
vacanze. La 

coltre bianca 
(foto a destra) 
ha sorpreso la 

Befana in 
piazza del 
Duomo a 

Milano 
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La festa «ritrovata» accolta 
da neve, temporali e grandine 

Una serie di manifestazioni in tutta Italia per l'Epifania - Ha nevicato a Torino, Milano e 
Bologna - Nessuna diffìcoltà per il rientro dei «vacanzieri»: traffìco scorrevole ovunque 

ROMA — Invece che a caval­
lo della scopa, la «rinata» Be­
fana è arrivata nelle case di 
tutti gli Italiani a cavallo 
dell'ombrello. Maltempo 
ovunque, piogge torrenziali, 
grandine, mareggiate, tanta 
neve non sono bastati a fer­
mare la «vecchina» evidente­
mente rinvigorita da anni di 
letargo forzato. Era dal 1977 
che ufficialmente era stata 
cancellata dal calendario. 
Ma nove anni di assenza non 
sono evidentemente bastati 
a farla dimenticare. L'hanno 
attesa in ogni casa, l'hanno 
ricordata con una serie di 
manifestazioni in parte reli­
giose, in parte solo rievocatl-
ve in Unte città d'Italia. A 

Venezia, turisti e abitanti 
della città lagunare, hanno 
potuto assistere ad una «Re­
gata delle Befane» In Canal 
Grande in cui si sono esibiti, 
adeguatamente travestiti, 1 
vogatori della società remle-
ra «Bucintoro». In tutto 11 Ve­
neto la Befana è stata festeg­
giata con il rogo della strega, 
bruciata per invocare, se­
condo una antica tradizione, 
raccolti abbondanti. Pare 
che cosi saranno stando alla 
direzione del fumo. In Alto 
Adige 1 Re Magi hanno gira­
to di casa in casa cantando 
nenie beneauguranti e rac­
cogliendo fondi per le mis­
sioni. Lo scorso anno furono 
raccolti 80 milioni. A «ferma­
re» la passeggiata del Re Ma­
gi nel centro di Milano ci ha 
pensato la neve. Tutta la ce­
lebrazione si è svolta all'in­
terno della basilica di San-
t'Eustorgio dove i Magi han­
no finalmente raggiunto gli 
altri personaggi del presepe 
vivente. Negli ospedali di Pe­
rugia, per non spaventare I 
più piccoli, la Befana ha ri­
nunciato «per magia» al suo 
aspetto vecchio e trasandato 
e si è presentata con 11 volto 
giovane e sorridente di una 
simpatica ragazza che ha di­
stribuito giocattoli e dolciu­
mi. Migliaia di turisti hanno 
Invaso Rivìsondoli In Abruz­
zo dove la natività viene reci­
tata nel suol diversi momen­
ti. Presepi viventi anche In 
Puglia ed In Calabria. Assie­

me a parenti e amici ha fe­
steggiato I 103 anni Maria 
Veronica la Lagnuna, nonni­
na lucana, nata 11 6 gennaio 
del 1883. Del ritorno dell'Epi­
fania si è compiaciuto anche 
Il papa che. Ieri, parlando al 
pellegrini riuniti in piazza 
San Pietro ha detto «deside­
riamo esprimere sincero 

compiacimento per il fatto 
che tale festività, così cara al 
popolo cristiano, sia stata ri­
pristinata in Italia». Prima 
di ritirarsi dalla finestra del 
suo studio il papa ha ricor­
dato che Io scorso anno, il 6 
gennaio, «a Roma avevamo 
la neve. In piazza San Pietro 
oggi c'è la pioggia». 

E pioggia sulla capitale ie­
ri ne è caduta davvero tanta. 
In alcuni momenti una fitta 
coltre di grandine ha coperto 
strade e davanzali. Pioggia 
anche su tutta l'Italia meri­
dionale tranne che in Puglia 
dove non è ancora giunta la 
perturbazione di origine 
atlantica che sta Imbiancan­
do e inumidendo tutta la pe­
nisola. Una forte mareggiata 
ha Imperversato nel golfo di 
Napoli. Il mare che ha rag­

giunto forza sei non ha fer­
mato I soci del circolo Posil-
tipo che si sono tuffati, se­
condo tradizione. I pesche­
recci invece sono rimasti in 
porto. In Sardegna l'aero­
porto di Alghero è stato chiu­
so per il forte vento di mae­
strale che ha spazzato l'isola. 
Il forte vento ha scoperchia­
to una scuola elementare. 
fortunatamente deserta data 
la giornata di festa. In un 
paese nel pressi di Cagliari. 

Oltre gli 800 metri In 
Abruzzo nevica. Sull'alto­

piano delle Cinque miglia II 
traffico si svolge con difficol­
tà. La statale per Campo Im­
peratore è chiusa per la neve. 
Neve anche su tutto 1' Alto 
Adige. Per ora non ci sono 
problemi di traffico e l'onda­
ta turistica dt rientro dal 
centri di soggiorno Invernale 
non ne risente. I passi dolo­
mitici sono ancora tutti 
aperti ma si transita solo con 
gomme da neve e catene. 

Dall'alba di Ieri ha comin­
ciato a cadere la neve su tut­
to l'arco appenninico dell' 
Emilia Romagna. Su strade e 
autostrade sono necessarie 
le catene al seguito. Nella 
mattinata l'aeroporto «Mar­
coni* di Bologna e stato chiu­
so al traffico per la neve che 
si era accumulata sulle piste. 
Il traffico aereo è stato dirot­
tato sugli scali di Forlì e RI-
mlnL Nel capoluogo, nel po­
meriggio, sono entrati In 
funzione mezzi sparglsale e 
spazzaneve. 

All'Abetone e nelle altre 
località sciistiche della, To­
scana la neve ha raggiunto I 
50 centimetri. Pioggia bat­
tente a Firenze dove l'Arno 
resta sotto 11 livello di guar­

dia. La neve a Milano non ha 
procurato grossi problemi. 
Solo la stazione di Lambrate 
ha Interrotto 1 servizi per 
mezz'ora perché non sono 
entrate in funzione le «scal­
digli» che servono a scio­
gliere lo strato di ghiaccio 
sugli scambi. Dieci centime­
tri di neve In Piemonte ed In 
Valle d'Aosta. A Tonno i 
mezzi antlneve del Comune, 
immediatamente entrati in 
funzione, hanno consentito 
una circolazione scorrevole 
In città. Regolare il funzio­
namento dell'aeroporto di 
Caselle. Solo qualche ritardo 
è stato registrato nel voli. 
Nessun problema anche In 
alta montagna. Sull'auto­
strada del Brennero traffico 
intenso ma veloce di "vacan­
zieri" al rientro. Le nevicate 

più abbondanti in Trentino 
si registrano nelle zone 
orientali e meridionali della 
provincia di Trento. E neve, 
ancora neve, tanta neve nelle 
Marche dove la statale Con­
ca, in provincia di Macerata 
è bloccata dalla bianca col­
tre. Neve anche in Veneto do­
ve però le catene sono neces­
sarie solo sul valichi dolomi­
tici, in Friuli Venezia Giulia, 
in Basilicata, in Calabria. 

Il maltempo, come detto, 
non ha però creato grossi 
problemi ai cinquecentomlla 
vacanzieri in viaggio verso le 
città d'orgine. Forse solo un 
po' di rimpianto. In molte 
stazioni sciistiche la neve ha 
fatto la sua comparsa solo 
ieri. Bisognerà approfittare 
delle «settimane bianche». 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano - 4 - 2 
Verona 3 6 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

lenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
0 
0 

-2 
- 3 
- 1 

0 
0 
4 
2 
4 
3 
0 
2 
5 
1 
4 
4 
1 
8 14 
7 

10 
7 
4 
7 
7 

SITUAZIONE — Le perturbazione eh* ieri ha interessato prind-
peJmente le regioni dell'Italia settentrionale e pene di quefle 6e*l-
teRe centrale si sposta abbastanza velocemente verso sud inte­
ressando in eternata le regioni centrali • queBe meritfonefi. Prime. 
si avrà un breve periodo di verieMita che Mziera «e*e regioni 
settentrioneE. 
IL TEMPO m ITALIA — SvUe regioni settennHun— condizioni di 
tempo variabile con ettemaraa di ennwotemsnti e schiarite. Nel 
fardo pomeriggio o in serate tenderne • nuovo aumento 
nuvolosità e successive pradoNaxtoni • cominciale òsi 
occJòentoto. Le precipitaiieni saranno nevose sui riBevi e _ _ 
mente anche in pianura. SuTrtafie centrale inirietmente ciele mot­
to nuveioso o copeno con piogge in i 

Cinque persone morte 
in incidente stradale 

CATANZARO — Cinque persone sono morte e una è rimasta 
ferita in un incidente stradale, verificatosi Ieri sera poco dopo 
le 17 sulla statale «dei due mari», In località «Le Carrube» a 
pochi chilometri da Catanzaro. Sono morti sul colpo 1 coniu­
gi Francesco Zuccaro, di 42 anni, e Anna Maria Sami, di 38 
anni, e due loro figliolette rispettivamente di 12 e 8 anni, già 
abitanti in via Claccio 24 del capoluogo calabrese. Della fa­
miglia Zuccaro, che viaggiava a bordo di un'-Audi 80», targa­
ta Cz 301267, di loro proprietà, si è salvato 11 solo figlio Giu­
seppe. di 13 anni, che ha riportato ferite, fratture e contusioni 
varie giudicate guaribili in un mese. La quinta vittima è un 
sacerdote cosentino, Don Silvestro Marano, di 36 anni, che 
era alla guida della Fiat 127 targata Cs 204735. L'incidente è 
stato determinato forse dalla strada resa viscida dalla piog­
gia e dalla velocità dei veicoli. 

Domani riunione su un tema contestato dal Presidente 

Torna il caso Csm: una 
seduta per decidere come 
eleggere il vice-Cossiga 

All'ordine del giorno una delicata modifica regolamentare - Un at­
tacco del Pr - Chi succederà a Sesti a Roma? - Elezioni a fine mese 
ROMA — Come eleggere il vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura? Sulla base di 
un automatico adeguamento dei consiglieri ad indicazioni esterne, provenienti dalla maggioranza 
politica che governa il Paese? O attraverso un dibattito sui programmi, da svolgersi all'interno dello 
stesso organo di autogoverno della magistratura, e dopo una specie di «voto di fiducia» ad uno dei dieci 
componenti «laici», cui la Costituzione affida funzioni vicarie del capo dello Stato? Se ne parla da 
tempo. II Csm affronterà l'argomento nella prima seduta del nuovo anno, fissata per domani. 

E già esplodono altre pole-
miche: ancor prima che scop­
piasse il conflitto con Cossìga, 
il Consiglio, giunto ormai alla 
vigilia della scadenza del suo 
mandato quadriennale, aveva 
deciso di dire la sua dedicando 
al delicato tema una seduta 
plenaria. Nel fuoco della pole­
mica con Cossiga, l'argomento, 
però, era stato depennato dal­
l'ordine del giorno del Csm, per 
volontà del Quirinale, in attesa 
che una riunione presieduta 
dal Capo dello Stato ponesse 
alcuni punti fermi nel conten­
zioso istituzionale. Ma poi il 19 
dicembre è andata com'è anda­
ta. 

Tra Csm e Presidenza della 
Repubblica il dissenso è rima­
sto, però, anche dopo il «chiari­
mento». Secondo Cossiga il 
Csm avrebe travalicato dai suoi 
poteri durante «l'emergenza». 
Ed adesso si tratterebbe di tor­
nare alla normalità, ridefinen­
do — seppur in maniera aperta 
— poteri, ruoli e funzioni. Ed il 
capo dello Stato s'era riservato 
di trattare l'argomento in un 
•messaggio» alle Camere. Dalle 
diverse componenti della magi­
stratura questa tesi è stata per 
lo più respinta. 

E le nuove procedure per l'e­
lezione del vicepresidente sono 
state reiscritte all'ordine del 
giorno: il fatto che Cossiga non 
abbia fatto valere — come in 
un primo tempo — il suo veto a 
tale dibattito, può essere inter­
pretato come il sintomo di un 
rasserenamento del clima dei 
rapporti tra Palazzo dei Mare­
scialli e Quirinale. L'interroga­
tivo rimane aperto. Ma i radica­
li a ruota libera hanno ripreso 

con i toni più aspri la loro pole­
mica nei confronti dell'organo 
dì autogoverno dei magistrati. 
Gianfranco Spadaccia, vicepre­
sidente dei deputati radicali, in 
un articolo che il «Manifesto» 
pubblicherà oggi, si spinge a ri­
volgere un appello al Consiglio, 
per cancellare l'argomento dal 
proprio ordine del giorno. Quel­
li rivendicati dal Csm sarebbe­
ro —afferma Spadaccia — «po­
teri illegittimi». Il segretario ra­
dicale, Giovanni Negri, rincara 
la dose e minaccia un referen­
dum per «ridurre alla ragione 
chi ha contribuito ad abolire 
nel nostro Paese ogni certezza 
del diritto». Ira gli addebiti 
mossi da parte radicale al Csm, 
c'è persino quello di giungere in 
questi giorni alla nomina dei 
capi di alcuni uffici giudiziaria. 

Tra gli altri, la Procura gene­
rale della capitale dopo che 
Franz Sesti è stato trasferito 
d'ufficio dallo stesso Csm due 
mesi fa. Mercoledì 15 gennaio il 
magistrato dovrebbe pronun­
ciare, di norma, la sua relazione 
d'inaugurazione dall'anno giu­
diziario. Il Tar dovrebbe deci­
dere entro la settimana sul suo 
ricorso. Poi tocca al Consiglio 
di Stato pronunciarsi. Sennò 
leggerà in sua vece la relazione 
l'avvocato generale Carlo Pisa­
ni Massamormile. Intanto le 
elezioni dei 10 «laici» del Csm 
da parte dei due rami del Par­
lamento in seduta comunale 
sono state fissate per la matti­
na di giovedì 30 gennaio a Mon­
tecitorio. 

Vincenzo Vasile 

Bruciato 
il Centro 
di cultura 
islamica 

ROMA — Due sale del Centro 
Culturale Islamico di via Berto-
Ioni a Roma sono state distrut­
te ieri pomeriggio dalle fiam­
me. Un arabo di 27 anni, che ha 
detto di chiamarsi Mohamed 
Manafiki, si è ferito all'orec­
chio sinistro mentre tentava di 
spegnere l'incendio con un 
estintore. Secondo la sua testi­
monianza il fuoco si sarebbe 
sprigionato da una stufa a ke­
rosene accesa nella stanza del 
culto dalle cinque persone che 
stavano pregando. Da lì le 
fiamme si sono propagate nella 
vicina biblioteca e sala-riunioni 
distruggendo sedie, armadi, 
stucchi e tendaggi Restano pe­
rò molti punti oscuri. La stufa a 
kerosene non è stata trovata, 
l'incendio è divampato in due 
punti diversi e distanti, nella 
stanza per la preghiera c'erano 
traccia di benzina o kerosene. Il 
fuoco, poi, ha attaccato la parte 
superiore delle poltrone come 
se fossero state cosparse con li­
quido infiammabile. Potrebbe 
trattarsi di un attentato o di un 
incendio provocato da cause di­
verse di un guasto ella stufa. Il 
segretario del Centro ha avan­
zato l'ipotesi che ad appiccare 
il fuoco siano stati arabi scon­
tenti per non aver ricevuto dei 
sussidi. 

tirrenica. Siine ragioni nMridiofMfl tnttisirrwnfe 
con tendenza a graduala psggtocamanto a i 
ni. Temperatura sena notevoR variaaieni. 

precvnazio-
simo 

Stamane a Bologna il giudizio d'appello per l'assassinio del magistrato romano 

Inquietante vigilia del processo Amato 
Pistolettate contro i «pentiti» neri Tisei e Bianchi - Tanica di benzina nello studio dell'avr. Càroleo 

Data nostra redazione 
BOLOGNA — Prima una ta­
nica di benzina contro lo stu­
dio dell'avvocato Càroleo 
Grimaldi, già Imputato nel 
processo per l'uccisione del 
giudice Mario Amato; poi. 
l'altra sera, 11 misterioso ten­
tativo di agguato (quattro 
colpi di pistola andati a vuo­
to) contro due «pentiti» neri 
del processo: Aldo Tisei, au­
tore di scottanti rivelazioni 
sull'omicidio e sul rapporti 
terrorismo nero-servlzl-ma* 
lavila, e Paolo Bianchi. Sono 
questi due inquietanti episo­
di che segnano l'Inizio del­
l'atteso giudizio d'appello 
sull'assassinio di Mario 
Amato. 

Difficile dire se fra 1 due 
episodi vi sia un nesso. Fran­
cesco Càroleo Grimaldi e 
stato per anni difensore di 
Paolo Signorelli ed è stato 
egli stesso imputato (poi pro­
sciolto) del processo Amato. 
Ora è difensore di parte civi­
le della famiglia Setti Carra­
io (la moglie del generale 
Dalla Chiesa) al maxiproces­
so contro la mafia a Paler­
mo. Alla luce del tentato ag­
guato contro I due «pentiti* 
neri forse andrebbe rivista 

anche la matrice dell'avver­
timento lanciato all'avvoca­
to (che in un primo momen­
to era stata individuata nella 
mafia). Qualcosa, è certo, si 
sta però muovendo per que­
sto processo. La vicenda è 
nota. L'uccisione del sostitu­
to procuratore romano Ma­
rio Amato è stata invece un 
vile e facile agguato ad un 
uomo solo ed indifeso. 

Sono le 8 del mattino del 
23 giugno del 1980. Gilberto 
Cavallini, mentre una moto 
condotta da un suo complice 
lo attende a poco distanza, si 
avvicina al magistrato che, 
privo di scorta, si avvia alla 
fermata dell'autobus che da 
viale Jonlo Io deve condurre 
a Palazzo di Giustìzia. È suf­
ficiente un solo colpo, spara­
to quasi a bruciapelo alla nu­
ca, ad eliminarla La Corte 
d'Assise di Bologna 115 apri­
le dell'84 condannerà all'er­
gastolo per l'omicidio Caval­
lini, l'esecutore materiale, 
Giuseppe Valerlo Fioravanti 
e Francesca Membro, Idea­
tori ed organizzatori dell'at­
tentato e Paolo Signorelli, 11 
mandante. Assolto per in­
sufficienza di prove un altro 
«nero», Stefano Soderini. 

Condannato a due anni e ot­
to mesi per un reato minore 
— l'aver calunniato il magi­
strato — un detenuto simpa­
tizzante per l'estrema destra, 
Marco Maria Massimi. As­
solti per non aver commesso 
11 fatto dall'accusa di favo­
reggiamento gli avvocati 
Francesco Càroleo Grimaldi 
e Antonio De Nardellls. 

Stamane gli imputati ri­
compariranno davanti al 
giudici bolognesi per il pro­
cesso d'appello. Sono tra­
scorse poche settimane dal­
l'emissione del mandati di 
cattura per strage, banda ar­
mata e associazione sovver­
siva, spiccati dal magistrati 
che indagano sull'eccidio del 
2 agosto alla stazione di Bo­
logna nel confronti dei quat­
tro responsabili dell'uccisio­
ne del giudice romano, che 
non a caso viene Inserita al­
l'Interno di un unico disegno 
eversivo culminato nell'at­
tentato nel capoluogo emi­
liano. 

Amato, in quella primave­
ra del 1980, era l'unico sosti­
tuto procuratore che nella 
capitale si occupasse dell'e­
versione di destra, g i i resasi 

responsabile di efferati omi­
cidi e di pericolosi attentati 
dinamitardi. «È lasciato pra­
ticamente solo — annota la 
Corte d'Assise nella sentenza 
—, il disorientamento della 
polizia è totale; 1 carabinieri 
non sembrano interessati ad 
Indagini sistematiche; I ser­
vizi di sicurezza tacciono». Il 
procuratore capo, Giovanni 
De Matteo, dimostra indiffe­
renza e superficialità per le 
Indagini condotte dal suo so­
stituto, che sarà costretto a 
ricorrere al Consiglio supe­
riore della magistratura al 
quale riferirà, senza mezzi 
termini, che l'impunità di 
cui godono gli estremisti di 
destra è dovuta al fatto che 
«le persone che agiscono In 
tale campo sono figli di pro­
fessionisti, di colleghi, di im­
prenditori industriali». 

Sarà lo stesso Fioravanti 
ad ammettere che c'erano 
•forze dello Stato a cui era­
vamo simpatici fino a quel 
momento, polche ci conside­
ravano figli della borgheslm, 
lasciandoci fare e acorazzare 
Uberamente per tutta Ro­
ma». Solo il sacrificio di 
Amato — assassinato men­

tre le sue Indagini stavano 
per concretizzarsi — permise 
di comprendere la pericolo­
sità dell'eversione di destra, 
che quaranta giorni dopo at­
tuò la strage alla stazione di 
Bologna. Alla Procura di Ro­
ma le numerose inchieste af­
fidate al magistrato assassi­
nato furono ereditate da ben 
cinque sostituti procuratori. 

Scontate le responsabilità 
di Cavallini, Fioravanti e 
della Mambro, tutti e tre rei 
confessi, sarà la posizione di 
Paolo Signorelli quella che 
dovrà essere più attenta­
mente valutata dai giudici 
d'appello. Contro di lui non 
ci sono prove dirette, ma le 
concordi testimonianze di 
numerosi pentiti, che lo Indi­
cano come il leader dei terro­
risti neri. «Era — annota an­
cora la Corte di primo grado 
—una sorta di uomo-ombra, 
che forse non ricopriva cari­
che ufficiali ma godeva della 
più ampia notorietà e di 
ascendente*. 

Del suo ruolo di capo par­
la, tra gli altri, a più riprese, 
proprio Stefano Aldo Tisei. 

Càincnio Pfcitcctiitt) 
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Arrestato un vescovo 
Portava trenta milioni 
alle missioni africane 
Il titolare della diocesi di Brescia non aveva osservato le norme 
sull'esportazione di capitali - Concessa la libertà provvisoria 

MILANO • L'arcivescovo di Brescia, mons. 
Bruno Foresti, sarà processato a Milano per 
aver tentato di esportare circa 30 milioni (in 
lire e dollari) che Intendeva portare al mls-
slonarl In Africa ma per l quali, evidente­
mente, non aveva rispettato le leggi vigenti 
In Italia. Assieme al presule dovrà comparire 
don Luigi Bontadini, direttore dell'ufficio 
missionario delia diocesi bresciana. Entram­
bi erano stati arrestati venerdì 27 dicembre 
nel corso del controlli doganali, mentre si 
accingevano a imbarcarsi per 11 Ruwanda, 

ftrlma tappa di una visita missionaria. Dopo 
'interrogatorio del magistrato, che ha con­

validato l'arresto, ad entrambi è stata con­
cessa la libertà provvisoria. Il denaro è stato 
naturalmente sequestrato. Il magistrato non 
ha ritenuto opportuno disporre 11 ritiro del 
passaporto: nel pomeriggio del 27 dicembre l 
due prelati si sono Imbarcati per intrapren­
dere Il viaggio africano che si concluderà a 
metà gennaio. Ma, prima della partenza, 
mons. Foresti e 11 suo collaboratore erano 
stati tradotti a San Vittore, dove sono stati 
trattenuti per circa un'ora in attesa che fos­
sero espletate le pratiche burocratiche pre­
scritte per chi entra nel carcere e per chi vie­
ne scarcerato: tutti passaggi coperti dalla 
massima discrezione e dal silenzio più fitto. 

La disavventura giudiziaria di mons. Fo­
resti • il primo vescovo incappato nel rigori 
della legge 159 del 1976 (contro l'esporta2ione 
del capitali) inizia nella tarda mattinata di 
venerai scorso, quando si presenta, in clergi-
man, alla dogana. Controllo dei bagagli, tut­
to fila Uscio. «Niente altro da dichiarare?*, 
chiede il finanziere. «Niente altro, abbiamo 
solo le valigie», è la risposta del vescovo. Il 
quale, proprio In questi frangenti, cerca di 

I passare all'altro sacerdote, che si trova alle 

sue spalle, due grosse buste. Domanda di rito 
anche all'altro sacerdote: «Niente da dichia­
rare?.. «Niente», dice don Bonfadlnl, che ten­
ta di ripassare al vescovo gli Involucri. Una 
scena un po' buffa. Per il finanziere un allet­
tante sospetto da accertare. Le due buste 
vengono aperte, saltano fuori le mazzette di 
banconote, 1 due sacerdoti vengono Invitati 
nell'ufficio riservato. Solo a questo punto 
mons. Foresti rivela la sua Identità: «Sono 11 
vescovo di Brescia, questi soldi sono stati 
raccolti nelle parrocchie, devo portarli In 
Africa per le missioni». La «spiegazione* perù 
è troppo tardiva. La legge prevede l'arresto 
per chi tenta di esportare, senza dichiararle, 
somme superiori al cinque milioni. La pena 
prevista è II carcere da uno a sei anni, oltre al 
sequestro della somma e alle megamulte. 

La Guardia di Finanza, dopo aver accerta­
to che si trattava proprio del vescovo di Bre­
scia, ha avvisato il magistrato di turno. 
Mons. Foresti e don Bonfadlnl sono stati 
condotti In stato di arresto a palazzo di giu­
stizia. Davanti al magistrato entrambi han­
no confermato la versione fornita al finan­
zieri, ma di fronte al fatto che quel trenta 
milioni stavano per espatriare in modo clan­
destino, l'arresto è stato confermato. Poco 
dopo mezzogiorno mons. Foresti e don Bon­
fadlnl sono entrati a San Vittore e, sempre 
scortati dai finanzieri, sono stati accolti dal 
direttore e poi fatti accomodare in un salotto. 
Rimane per ora misterioso il motivo per il 
quale 11 presule ha scelto di non dichiarare al 
doganieri la somma che si accingeva a porta­
re In Africa. 

Mons. Bruno Foresti, nato 62 anni fa a Ta-
vernolo (Bergamo), è vescovo di Brescia dal­
l'aprile 1983. Prima aveva retto la diocesi di 
Modena. 

Giovanni Laccabò 

È un'iniziativa di base del mondo cattolico 

Il patriarca di Venezia: 
«Non e dei prelati veneti 
l'appello contro le armi» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — L'appello non 
appartiene ai vescovi del Trìve-
neto, il documento presentato 
nei giorni scorai a Venezia è 
un'iniziativa di base del mondo 
cattolico tri veneto; il vescovo di 
Trieste ha parlato a titolo per­
sonale: questa la sostanza del 
chiarimento diffuso dalla curia 
patriarcale veneziana imme­
diatamente dopo il rientro in 
sede del cardinale Marco Ce da 
un pellegrinaggio in Terra San­
ta a proposito di un messaggio 
che esortando a difendere la 
pace anche con il blocco della 
corsa agli armamenti, suggeri­
va l'ipotesi di una obiezione fi­
scale destinata a tagliare i fondi 
delle spese militari in Italia. 
L'intervento del cardinale, che 
è presidente della Conferenza 
episcopale triveneta, se da un 
lato si incarica di togliere spa­
zio ai possibili equivoci in meri­
to alla paternità della proposta, 
dall'altra non toglie nulla ad 
un'iniziativa che oegi appare 
ancor di più frutto di un orien­
tamento generale del mondo 

cattolico delle tre regioni, con­
diviso sia dalla strutture gerar­
chiche della Chiesa sia dalla 
base. «Non so chi abbia potuto 
o voluto equivocare — afferma 
don Germano Pattare teologo 
di fama internazionale, vene­
ziano o tra i promotori della 
iniziativa — sulla paternità 
della proposta che resta aper­
tissima, in discussione e che 
non si è mai posta come risolu­
zione definitiva. Certo — ha 
aggiunto — è una proposta 
operativa il cui obiettivo e sol­
lecitare consapevolezza ma non 
è né nuova (qualcosa del genere 
è stato fatto in America da un 
vescovo) né senza storia, dal 
momento che l'iniziativa si può 
definire eco di un documento 
dell'episcopato triveneto sotto­
scrìtto nell 81». Quale sarà allo­
ra il ruolo dei vescovi? «I vesco­
vi — risponde don Germano 
Pattato — non possono schie­
rarsi da una parte o dall'altra 
per quel che riguarda la propo­
sta operativa poiché quest'ulti­
ma pub essere condivisa o me­
no dalla comunità cristiana; è 

però importante che proprio 
dai vescovi sia stata riconosciu­
ta libertà di espressione ad una 
massa di sacerdoti e di religiosi 
che in quel documento non 
hanno fatto altro che tradurre 
una sensibilità molto diffusa 
nella loro comunità*. Chi è più 
esplicitamente il destinatario 
di questo appello? «Non c'è al­
tro referente di quel messaggio 
al di fuori deU"'uomo di buona 
volontà", non importa se cre­
dente o non credente*. Ma per­
ché tutto è nato in quest'area 
del Paese? «Perché a Monfalco-
ne è nata la Garibaldi, in una 
zona che presenta uno dei più 
alti indici di disoccupazione 
d'Italia: il 16-17 per cento; per­
ché il 35 per cento delle forze 
militari italiane e della Nato 
sono dislocate proprio in que­
ste aree; cinque-seimila missili 
molti dei quali desueti, inutili; 
cosa accadrebbe se un altro ter­
remoto facesse ballare quei de­
positi? Comiso fa ridere al con­
fronto di quanto è accaduto in 
molti anni sotto i nostri occhia. 

Toni Jop 

J Sapere di \ 
rivista • -j -̂v*> i i v i s t a 

il fisco 
I significa j 

per i dirìgenti aitUTùnistrativi e per i trìbutaristi essere tempestivamente 
informati e aggiornati su tutte le novità tributarie 

\ significa ^ 
ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penali che possono mettere a 
repentaglio resistenza della vostra azienda o del vostro cliente 

Avere la rivista «il fisco" 1986 

[ significa | 
poter consultare oltre 6000 pagine affanno con centinaia di commenti 
delle leggi, con centinaia di note e circolari ministeriali, con centinaia di 
decisioni giurisprudenziali, con centinaia di risposte a quesiti, con tutte 
le leggi tributarie emanate 

Ogni settimana in edicola a L. 6000 o in abbonainemo. 48 numeri, cc« versamento 
della quota di abbonamento 1966 di L 220.000 con assegno bancario "non 
trasferibile'' e barrato o sul c/c postale n. 6184400? intestato a E.T.L &rJ. - Viale 
Mazzini, 25 • 00195 Roma. Versando la quota entro il 15.1.1986 si avrà diritto, in 
omaggio, ai 19 numeri del 1965 contenenti le prime 12 dispense del "Corso di 
diritto tributario''. D versamento deve essere (atto direttamente a&a E.TX cne non 
si avvale di intermediari o esattori 

E alla frontiera francese 
sono ricomparse le 'guide' 
Dietro pagamento di 100*200.000 lire a persona accompagnano i clandestini - L'anno scorso 
12.500 cittadini del Magreb sarebbero passati illegalmente in Italia attraverso la Francia 

Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA (Imperla) — 
Le nuove norme sul soggior­
no degli stranieri nel nostro 
paese riusciranno ad elimi­
nare la clandestinità? Neil» 
zona di frontiera di Ventlmi-
glla, dove il problema della 
emigrazione ed Immigrazio­
ne irregolare lo si vive da 
sempre, prevale lo scettici­
smo. Si ricordano gli ebrei 
che per sfuggire alle leggi fa­
sciste sfidarono 1 moschetti 
delle camicie nere affrontan­
do l'avventura dell'espatrio 
in Francia, pur sapendo che 
molti di loro vi avevano già 
trovato la morte. Nell'imme­
diato dopoguerra si visse il 
dramma dei contadini del 
Sud d'Italia che la miseria 
costringeva ad andare a cer­
care lavoro In Francia. Inte­
re famiglie, con scarsi viveri 
e pochi indumenti In scatole 
di cartone, giungevano nel­
l'estremo ponente ligure per 
tentare l'avventura dell'e­
spatrio clandestino. Le guide 
erano numerose, e il passo 
preferito era quello pericolo­
sissimo della Morte, In quan­
to corre stretto e tortuoso al 
di sopra di un burrone pro­
fondo una ottantina di me­
tri. 110 vi morirono, dicono 
le statistiche ufficiali, ma fu­
rono sicuramente molti di 
più perché non tutti 1 cada­
veri vennero ritrovati e mar­
cirono al sole della riviera 
tra le rocce dello strapiombo. 

Molti venivano bloccati dal­
la polizia francese quando 
avevano già raggiunto Mon­
tone e rispediti In Italia. Ma 
ritentavano ancora perché 
l'emigrazione rappresentava 
l'unica speranza di risolvere 
un problema di miseria. Fi­
nito l'esodo della nostra gen­
te del Sud si registrò un pe­
riodo di «vacanza» tant'è che 
negli anni Settanta non su­
perava la sessantina il nu­
mero di clandestini bloccati 
annualmente ai confine. Poi 
Iniziò l'arrivo del lavoratori 
del Nord Africa, dell'Africa 
Nera, della Turchia e di altri 
paesi e a decine e decine di 
migliala ripresero a riper­
correre «il cammino della 
speranza*. I tempi ora sono 
cambiati, 11 Passo della Mor­
te è stato sbarrato con filo 
spinato e le guide, definite 
dal francesi «passeurs*, per 
una somma variante dalle 

100 alle 200mlla lire a perso­
na, accompagnano l clande­
stini oltre frontiera in auto, 
servendosi dell'Autostrada 
del Fiori. 

Le leggi varate dal gover­
no di Parigi sul lavoratori 
stranieri ha fatto esplodere 11 
boom della clandestinità. 
Nel 1984 ne vennero fermati 
2mila, lo scorso anno 2.300, 
cifre alle quali si debbono 
aggiungere tutti quelli riu­
sciti a farla franca, sfuggen­
do al controllo del 174 gen­
darmi francesi e del 150 ad­
detti alle forze dell'ordine 
Italiani per una località dal 
molti valichi di confine, con 
un traffico valutabile — In 
entrata e in uscita — in oltre 
30 milioni di persone nel do­
dici mesi. «Una frontiera che 
è un gruvlera, e attraverso 1 
tanti buchi il traffico clande­
stino va e viene tra Francia e 

Soggiorno, lavoro, 
rifugiati politici 

È questa la giusta 
graduatoria? 

Italia*, dicono al confine. 
In Costa Azzurra nel 1985 

sono arrivati 38m!la cittadi­
ni del Maghreb e allo scadere 
del tre mesi di soggiorno tu­
ristico 12.500 non risultava­
no rientrati. Molti di loro sa­
rebbero espatriati clandesti­
ni in Italia. Ogni sabato, pro­
veniente da Tunisi, getta 
l'ancora nel porto di Genova 
la motonave «Habib» e buona 
parte del suol passeggeri tu­
nisini, marocchini, algerini, 
In regola con l'Italia ma sen­
za visto per la Francia, aspi­
rano all'emigrazione clande­
stina in terra francese. «Sa­
bato, domenica, lunedi, sono 
1 giorni in cui aumentiamo 
la sorveglianza* dichiarano 
alla Paf (Polizia aria frontie­
ra). Ma l'esercito del dispera­
ti è troppo numeroso ed In 
molti riescono a sfuggire ai 
controlli. Poi li aspetterà il 
lavoro nero, le percentuali 
da pagare ad ogni fine setti­
mana a chi ha procurato loro 
un'occupazione. Una trafila 
che i contadini del Sud Ita­
lia, clandestini negli anni del 
dopoguerra, hanno ben co­
nosciuto. Da qualche anno le 
guide, che erano quasi scom­
parse, sono tornate numero­
se. Operano nel porto di Ge­
nova e nelle città di frontiera 
di Ventimiglia e di Mentone, 
fanno I «passeurs* anche 
nordafricani impratichitisi 
della zona di frontiera. 

Giancarlo Lora 

Cambiando l'ordine del fattori la 
somma non cambia. Ciò che vale in ma­
tematica vale anche In politica, almeno 
per Scatfaro, a condizione che l'ordine 
del fattori sia quello da lui compilato: 
varare prima lì disegno di legge sugli 
Ingressi e permessi di soggiorno co* 
struito dal ministero degli Interni ed 
approvato dal Consiglio del ministri, 
prendere In considerazione In una fase 
successiva (cioè mal) il disegno di legge 
sul permessi di soggiorno per motivi di 
lavoro del comitato ristretto della com­
missione Lavoro della Camera, per ulti­
mo, cassa permettendo, varare il prov­
vedimento sul rifugiati politici. Il dis­
senso che esprimiamo, prima ancora 
che riguardare alcuni contenuti speci­
fici del disegno di legge approvato, inte­
ressa l'ordine di priorità che il Consi­
glio del ministri ha fatto proprio ed 11 
momen to politico in cut si e In tervenu ti 
per regolare la materia. 

Per noi cambiando l'ordine del fatto­
li la somma cambia e dlparecchlo. L'I­
niziativa legislativa di scalfaro infatti 
affronta un arco di problemi (ingresso, 
soggiorno, sanatoria delle situazioni ir­
regolari) tali da svuotare di attualità e 
forza qualsiasi altra iniziativa, anche la 
più avanzata. C'è qualcuno disposto a 
credere alla favola di un Parlamento 
Ipersensibile al problemi degli Immi­
grati extracomunltari smanioso, dopo 
il varo del provvedimento di Scalfaro, 
di riprendere la discussione sul permes­
si di soggiorno per motivi di lavoro? 

Prendiamo atto della situazione nuo­
va che si è venuta a creare. Perla verità 
non siamo sorpresi più di tanto dell'ini­
ziativa di Scalfaro che era In gestazione 
da parecchie settimane alle sedute del 
Consiglio dei ministri. Per essa più vol­
te il ministro aveva chiesto Inutilmente 
il parto cesareo del decreto legge. GII 
attentati di Fiumicino e Vienna hanno 
fornito il necessario liquido amniotico 
ma per 11 parto spon taneo del disegno di 
legge. (Craxl è stato buon ostetrico). 

La partita va giocata pertanto alla 
Camera e al Senato per intero a carte 
scoperte. La prospettiva deve essere 
sembrata sgradevole allo stesso Seaira-
ro che avrebbe preferito Imboccare la 
strada più sicura del decreto per porre 1 
diretti Interessati e Je loro associazioni 

di fronte al fatto compiuto, evitare l'o­
stacolo scomodo della consultazione 
sindacale, ridurre al minimo 11 dibattito 
parlamentare e l'iniziativa politica del­
l'opposizione, sbarrare definitivamente 
la strada al provvedimento della com­
missione Lavoro della Camera sul per­
messi di soggiorno per motivi di lavoro 
che ha un vasto consenso parlamentare 
ed il sostegno del sindacato e delle asso­
ciazioni. 

Il pericolo che va scongiurato, e che 
motiva 11 nostro dissenso, è di vedere un 
fenomeno sociale ed economico com­
plesso come quello Immigratolo ricon­
dotto sempre più nelle maglie strette 
delle politiche dell'ordine pubblico: 
l'immigrazione come capitolo di esclu­
siva competenza del ministero degli In­
terni. 

Da non sottovalutare poi 11 momento 
politico In cui l'Iniziativa si Inserisce. Il 
dirottamento di Sigonella e la strage di 
Fiumicino hanno avuto un peso deter­
minante sulle decisioni del governo. 

È saggio su un terreno Istituzional­
mente sguarnito, la legislazione vigen­
te è vecchia di 54 anni ed Inservìbile, 
legiferare limitandosi a stringere la vite 
dell'ordine pubblico? 

Nel merito, le novità di maggiore ri­
lievo sono costituite dall'introduzione 
del reato di Ingresso clandestino che 
viene considerato delitto, la sostituzio­
ne della detenzione all'allontanamento 
per I residenti Illegali, la possibilità per 
gli Immigrati di ricorrere al Tribunale 
amministrativo regionale (Tar) contro 
le misure di espulsione. Il rafforzamen­
to del potere discrezionale delle autori­
tà di pubblica sicurezza, la sanatoria 
delle situazioni Irregolari. 

La sana torta e la possibilità di ricorso 
alla magistratura sono i due aspetti di 
maggiore delicatezza politica e dagli 
esiti tutt'altro che scontati. L'esperien­
za Insegna che le sanatorie si attuano 
con estrema difficoltà e coinvolgono un 
numero limitatissimo di lavoratoti. 
Quella del 1983 riuscì ad Interessare so­
lo 6500 Immigrati. Una nullità nel mare 
erande dell'immigrazione clandestina. 
Le ragioni che concorrono a così delu­
denti risultati vanno ricercate negli in­
teressi dei datori di lavoro che scorag­
giano la regolarizzazione (propria e del 

lavoratori) che comporterebbe la perdi­
ta di tutti 1 benefìci (evasione contribu­
tiva, fiscale, assicurativa, flessibilità 
della forza lavoro) che vengono dall'uso 
del lavoro clandestino; nei comporta­
menti degli stessi lavoratori timorosi di 
perdere quel minimo di sicurezza pre­
caria raggiunta. La sanatoria non può 
essere solo un processo spontaneo. L'o­
perazione quindi va portata avanti In 
un arco di tempo più lungo (12 mesi al 
posto del 3previsti) con una campagna 
di Informazione capillare, 11 colnvolgl-
mento delle autonomie locali (apertura 
centri consulenza-assistenza), con un 
rafforzamento e qualificazione del per­
sonale addetto agli uffici stranieri. 

Anche l'elemento, certamente positi­
vo, del ricorso al Tribunale ammini­
strativo regionale presenta gli stessi ca­
ratteri di debolezza. Una fragile garan­
zia quando si è già chiusi in fondo al 
sacco. 

Sanatoria e soggettività di diritto so­
no dueprecondlzlont e non possibili co-
rollati di una riforma delle norme sugli 
Ingressi e soggiorno. Lo abbiano ben 
presente le forze di sinistra durante il 
dibattito parlamentare. Non vi sono 
spazi per una sana politica del due tem­
pi. Prima 11 varo delle norme restrittive 
(il bastone di Scalfaro) e poi la sanato­
ria vera (ta carota della commissione 
Lavoro della Camera) essendo Irragio­
nevole credere che si possa dare subito 
ciò che si è appena negato. 

Le conclusioni che ci sentiamo di ti­
rare sono poco fumose. 

Va cambiato l'ordine del fattoti. La 
precedenza nei lavori parlamentari va 
attribuita ad una seria azione di sana­
toria delle situazioni irregolari che sia 
anche, con l'esplicita introduzione della 
soggettività di diritto per gli Immigrati, 
un definito ed efficace intervento con­
tro 11 lavoro clandestino e l'economia 
sommersa. 

U testo unificato della commissione 
Lavoro della Camera affronta bene il 
problema. Per esso va confermata la 
procedura urgente della sede legislati­
va. 

Antonio Di Tanna 
Responsabile Ufficio 

Emigrazione-Immigrazione Cgll 

A Palermo ricordato Mattarella 
assassinato sei anni fa dalla mafia 
PALERMO — L'on. Plersantl Mattarella, presidente della 
Regione e membro della Direzione nazionale della De, é stato 
ricordato ieri a Palermo nel sesto anniversario dell'assassi­
nio. Del delitto sono accusati i capi della mafia, componenti 
della «cupola*. Una corona di fiori è stata deposta stamane In 
via Libertà, nel luogo dell'agguato, davanti all'abitazione 
dell'on. Mattarella. Il sindaco Orlando, ha ricordato 11 barba­
ro assassinio. 

Punta da una rosa, muore 
dopo due giorni in ospedale 

BRESCIA — Una spina di una rosa: è probabilmente questa 
la causa della morte di una giovane donna bresciana avvenu­
ta ieri nel reparto infettivi dell'ospedale. Luciana Loggia, 36 
anni, vedova e madre di due figli, è stata ricoverata due 
giorni fa, ma 1 medici non hanno potuto contrastare l'infezio­
ne tetanica che, con ogni probabilità, la donna aveva contrat­
to pungendosi con una spina di rosa mentre preparava un 
mazzo di fiori. 

Uccisa una donna a Campobasso 
nel crollo del balcone-gabinetto 

CAMPOBASSO — Una pensionata di 75 anni, Teresa D'A­
stolfo, è rimasta coinvolta nel crollo del vano-gabinetto rica­
vato su un balcone della sua abitazione a Clvltacampomara-
no (Cb). La donna, che viveva sola, è stata soccorsa e recata 
all'ospedale di Campobasso dove è deceduta per le lesioni 
riportate. Il vano-gabinetto, di appena 80 centimetri quadra­
ti, era stato realizzato dopo la costruzione dell'immobile. 

Un morto in Sardegna durante 
una battuta di caccia al cinghiale 

CAGLIARI — SI aggrava, giorno dopo giorno, 11 bilancio 
della caccia grossa In Sardegna. L'autotrasportatore Ottavio 
Pirlnadl 48 anni nativo di Teltl In provincia di Sassari, padre 
di tre bambini, è morto durante una battuta per un colpo 
partito accidentalmente dal fucile che portava in spalla. L'in­
cidente è avvenuto in località «L'Agnunesa» una zona mon­
tuosa a circa 10 chilometri da Telti. Ottavio Prina con gli altri 
componenti la «compagnia* stava raggiungendo la posta per 
bloccare 11 cinghiale quando all'improvviso la cinghia che 
teneva il fucile si è rotta e l'arma cadendo ha fatto partire un 
colpo che lo ha raggiunto all'addome. 

In galera per aver percosso 
la figlia sorpresa a ballare 

PIANE CRATI (Cosenza) — Va a ballare senza permesso; 11 

fmdre, insospettito, la cerca, la sorprende in una discoteca e 
a picchia con la cintura procurandole gravi lesioni. E acca­

duto a Piane Crati, un piccolo comune a 12 chilometri da 
Cosenza. Ida Oranges, di 14 anni, è stata ricoverata nell'ospe­
dale di Cosenza con una prognosi di venti giorni, mentre il 
padre, Orlando, di 43 anni, è finito in carcere, arrestato dalla 
squadra mobile con l'accusa di lesioni personali aggravate e 
maltrattamenti in famiglia. 

Sgominata in Campania 
banda di giovani rapinatori 

GIUGLIANO (Napoli) — Una banda di rapinatori, costituita 
da undici persone, che agiva nel territorio compreso tra i 
comuni di Sant'Antimo, nel Napoletano, ed Aversa, in pro­
vincia di Caserta, è stata sgominata dal carabinieri della 
compagnia di Giugliano in Campania, diretta dal tenente 
Alberto Accanii. I militari hanno arrestato otto persone. Un 
altro pesunto rapinatore era stato arrestato tempo fa per 
altra causa ed è già detenuto, mentre due malviventi sono 
sfuggiti alla cattura. La banda — costituita da giovani di età 
variabile tra i 1? e i 23 anni — era capeggiata da un pregiudi­
cato, Salvatore Dell'Omo, di 23 anni, cognato del «boss* della 
«Nuova camorra organizzata* di Sant'Antimo, Carmine Pu-
ca, soprannominato «Giappone*. 

Pordenone, attentato fascista 
contro una sezione del Pei 

PORDENONE — Con un gesto inconsulto che richiama alla 
memoria 1 metodi del fascismo, alcuni Ignoti, l'altra notte 
hanno tentato di incendiare la sede della sezione del Pei di 
Sesto al Reghena (Pordenone). Solo il pronto intervento di 
alcuni vicini e dei compagni che abitano nei paraggi è valso 
ad evitare che le fiamme si propagassero all'intero abitato. 
Ieri mattina si sono riuniti nella sede della sezione pronta­
mente riattivata dai compagni, gli iscritti e simpatizzanti di 
Sesto al Reghena, alla presenza di delegazioni d i tutte le 
sezioni della zona e del segretario della Federazione Di Bisce-
glie. Un messaggio di solidarietà e di condanna del vile atten­
tato è stato espresso al Pei da parte del Consiglio comunale di 
Sesto al Reghena. 

Flotta Lauro: 714 miliardi chiesti 
come risarcimento da 12 americani 

ROMA — Un gruppo di crocieristi americani dell'Achille 
Lauro ha chiesto 714 miliardi di lire quale risarcimento dan­
ni per il dirottamento della motonave. La citazione, sotto­
scritta da 12 passeggeri, esclusa la moglie dell'americano 
ucciso dai terroristi, e stata presentata alla corte suprema di 
Nuova York. In totale negli uffici del liquidatore della flotta 
sono giunti 67 «claims» (reclami) di altrettanti passeggeri che 
chiedono il rimborso delle escursioni non fatte, denunciano 
la sparizione dì valori in cabina o l danni per la interruzione 
della crociera. 

Sette mandati di comparizione 
a ex sindaco e assessori di Nocera I. 
NOCERA INFERIORE — Sette mandati di comparizione, 
nell'ambito di un'inchiesta sulla corresponsione di uno sti­
pendio mensile di 200mlla lire ad un collaboratore dell'ex 
sindaco di Nocera Inferiore, Mario Staratone, sono stati in­
viati ai componenti della vecchia giunta comunale dal giudi­
ce istruttore di Salerno, Domenico Santacroce. I reati ipotiz­
zati sono interesse privato plurimo in atto di ufficio e pecula­
to. Il provvedimento giudiziario è stato inviato all'ex sindaco 
socialdemocratico, Mario Stanzlone, dimessosi recentemen­
te anche dalla carica di consigliere comunale ed agli assesso­
ri Giovanni Contarsi, Gaetano D'Alessio, Eugenio Siciliano, 
tutti democristiani. Vincenzo Calabrese, socialdemocratico, 
Raffaele Pucci, liberale, e Edmondo Cuomo, repubblicano, 
attualmente consigliere regionale. I fatti risalgono a circa un 
annota. 

Una lettera dei sindaci della Piana di Gioia T, sol progetto dell'Enel bocciato da un referendum 

«Caro Craxi. mo detto no alla centrale» 
Delta nostra relaziono 

CATANZARO — II comitato 
del sindaci della Piana di 
Gioia Tauro contro la cen­
trale a carbone da 2.640 me­
gawatt che l'Enel vorrebbe 
costruire fra I comuni di 
Gioia Tauro e San Ferdinan­
do, ha chiesto un incontro 
direttamente con il presi­
dente del Consiglio, Bettino 
Craxl. Un Incontro perché 
sia colto — dicono t sindaci 
della Plana — Il significato e 
Il valore del risultato del re­
ferendum popolare svoltosi 
il 22 dicembre acorso in 

fuattordici comuni della 
lana e nel quale oltre II C5% 

del votanti ha espresso pare­
re negativo all'installazione 

della centrale. «E indispen­
sabile — dice una nota del 
Comitato dei sindaci — che 
l'incontro avvenga prima del 
10 gennaio prossimo, quan­
do 11 Consiglio di Stato esa­
minerà i ricorsi presentati 
dal governo e dall'Enel con­
tro Ta sentenza del Tar del 
Lazio, con la quale, acco­
gliendo l'esposto del Comu­
ne di Pollstena e della Regio­
ne Calabria, era stata boc­
ciata la delibera del Cloe 
sull'installazione della cen­
trale a Gioia Tauro*. 

X sindaci chiedono al go­
verno di annullare In pratica 
la scelta di realizzare l'im­
pianto a Gioia Tauro, come 
doveroso rispetto della vo­

lontà democratica delie po­
polazioni della Piana e della 
Calabria e la conseguente re­
voca del ricorsi presentati 
dal governo e dall'Enel con­
tro la sentenza del Tar. I sin­
daci Inoltre chiedono al go­
verno l'adozione di un pro­
gramma di Interventi con­
creti nella zona per favorire 
lo sviluppo In tutti 1 settori. 
•Il comitato dei sindaci—di­
ce ancora la nota — ha Invi­
tato anche 11 presidente della 
fiunta regionale calabrese 

rancesco Principe, ad ado­
perarsi per fissare con ur-
Senza l'incontro con 11 presi-

ente del Consiglio del mini­
stri nel prossimi giorni*. 

Sullo stesso argomento I 

consiglieri regionali comu­
nisti Oliverio e Sprizzi hanno 
presentato al presidente del 
Consiglio regionale della Ca­
labria una Interpellanza per 
sapere se non ritenga oppor­
tuno «In ossequio alla volon­
tà popolare e interpretando 
lo spirito di decisione dello 
stesso Consiglio regionale, di 
chiedere al governo di ritira­
re immediatamente 11 ricor­
so presentato al Consiglio di 
Stato dal Cipe e dall'Enel av­
verso la sentenza del Tar del 
Lazio*. Ciò tenendo conto — 
dicono i due consiglieri re­
gionali del Pel • del fatto che 
U Consiglio regionale nella 
seduta dèi 18 dicembre IN» 
aveva approvato una mozio­

ne con cui veniva ribadito il 
no della Regione alla costru­
zione della centrale a carbo­
ne di Gioia e che il referen­
dum popolare che s'è tenuto 
in quattordici comuni della 
Plana, ha registrato un vuo­
to plebiscitario contro tale 
installazione. 

Oliverio e Sprizzi afferma­
no che questo risultato 
straordinario rafforza la po­
sizione espressa a più riprese 
dai consigli comunali della 
Piana, dal consigli provin­
ciali di Reggio Calabria e di 
Catanzaro che, opponendosi 
all'installazione della mega-
centrale, hanno respinto 
l'impostazione governativa 
•gravemente lesiva degli in­

teressi delle potenzialità di 
sviluppo produttivo della 
Plana di Gioia Tauro*. 

L'eventuale insistenza del 
governo per la costruzione 
della centrale, secondo il Pei, 
risulterebbe a questo punto, 
dopo li risultato del referen­
dum, incomprensibile ri­
spetto alla sensibilità demo­
cratica e ai diritti delle popo­
lazioni, innescando «gravi 
fratture — concludono Oli­
verio e Sprizzi — fra governo 
ed assetti Istituzionali cala­
bresi, col pericolo di provo­
care pericolose tensioni so­
ciali». 

Filippo Vtttri 

J, i 
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Dal nostro inviato 
8HANOHAI — Due file di 
denti bianchissimi, perfetti. 
Un sorriso dolce, con due 
splendide fossette sulle 
guance. Yang Lan DI è pro­
prio carina. Ha 29 anni. Da 
dieci maneggia merda. È 
una del 32.000 'Operatori 
dell'Igiene» di Shanghai. 
Una volta II chiamavano 
•spazzini: Durante la rivolu­
zione culturale erano sem­
plicemente coperaf»i come gli 
altri. Il nuovo sindaco, Jlang 
Zemln, cinquantenne, già 
brillante ministro dell'Indu­
stria elettronica, ha proposto 
di definirli 'Specialisti nel 
rendere bella la vita». Suona 
meglio, ma 11 lavoro è esatta­
mente lo stesso da dieci anni 
a questa parte: la gestione di 
una delle 'Stazioni sanitarie* 
che sono In parte cessi pub­
blici, In parte centri di rac­
colta degli escrementi uma­
ni della metropoli. 

Shanghai, 13 milioni di 
abitanti, non ha mal avuto, 
non ha e non ha In progetto 
la costruzione di fogne. Circa 
metà degli escrementi viene 
raccolta In pozzi neri, da 
svuotare periodicamente. 
L'altra metà viene quotidia­
namente portata, In pitali di 
legno, alle 'stazioni sanita­
rie; aperte dalle 4,30 del 
mattino alte 22,30. 

Lan DI (anche il nome dice 
molto sulla Cina: Lan, 'or­
chidea; è un nome tipica­
mente femminile; DI, da 'dl-
dt; 'fratello minore; è un 
ideogramma inconfondibil­
mente maschile: viene In ge­
nere aggiunto quando come 
secondo figlio si desiderava 
ardentemente un maschio, e 
Invece è venuta una seconda 
femmina: 'fratello orchi­
dea; anziché 'sorella orchi­
dea; si è diplomata nel 1975. 
Secondo il complesso siste­
ma di assegnazione del lavo­
ro vigente allora, siccome 
aveva già una sorella Inviata 
In campagna, aveva rispetto 
al suol coetanei II vantaggio 
di scegliere. Poteva scegliere 
tra l'andare anche lei in 
campagna o restare in città, 
ma con un lavoro non tra 1 
migliori. Lan Di, tra le cam­
pagne e la merda In città, ha 
scelto la merda. 

All'Inizio non faceva che 
piangere, confessa. Ora si è 
abituata. Del resto la man­
sione di addetta alla 'Stazio­
ne sanitaria» non è affatto 
tra le peggiori. È più duro 11 
lavoro di coloro che traspor­
tano gli escrementi egli altri 
rifiuti dal centri di raccolta 
al barconi sul fiume. Ma ri­
spetto a questi ultimi, stan­
no incomparabilmente peg­
gio coloro che operano sul 
barconi. DI questi molti vi­
vono sul barconi che tra­
sportano la merda, ci dor­
mono, ci mangiano, vi tra­
scorrono le ore Ubere, ci tira­
no su i figli. Ora per fortuna 
fa freddo. Ma in estate alla 
puzza si aggiungono le mo­
sche, le zanzare, la cappa di 
umido colloso del delta dello 
Yang Tse. Sono 1.200 le fa­
miglie in questa condizione. 
Dal nuovo sindaco hanno 
avuto la promessa che entro 
cinque anni si cercherà di 
trasferirli almeno In barac­
che provvisorie sulla riva. 

1 vecchi dicono che nel ca­
nale di Suzhou, dove appro­
dano 1 barconi, 20-30 anni fa 
c'erano persino 1 pesci. Ora è 
una fetida fogna a cielo 
aperto, perennemen te coper­
ta da una coltre di liquame 
nerastro. Non molto lontano 
In linea d'aria, sulla via. di 
Nanchino, il Corso di Shan­
ghai, ci sono le vetrine più 
eleganti di tutta la Cina, con 
centinaia di persone in coda 
nel negozi dove si vende oro: 
anelli, catenine, ciondoli. In 
nessun'a/tra città cinese si 
vede, si sente nell'aria quan­
to qui, Il benessere del nuovo 
sviluppo. Ma il boom ha an­
che un'altra faccia: quella 
delle tensioni che acuisce, 
del nuovi problemi che vi si 
accompagnano. 

Se qualcuno ha nostalgia 
di quando il canale di Su­
zhou era più pulito, certo 
nessuno ne ha di quando una 
squadra speciale di netturbi­
ni era adibita a liberare le 
strade dal cadaveri delle de­
cine o centinaia di persone 
che erano morte di notte sul 
marciapiedi. Shanghai ha 
ceno più rifiuti anche per­
ché consuma di più. Poco 
meno di 10% all'anno 11 tas­
so di crescita economica. 
Circa 10% il tasso annuo di 
aumento del rifiuti. Ma an­
che questo apre nuore con­
traddizioni. Ad esemplo 
quelle 8-10 mila tonnellate 
giornaliere di escrementi 
umani non riesce più a smal­
tirli come si faceva fino a un 
palo di anni fa. 'Semplice — 
ci spiega un dirigente delia 
nettezza, urbana, Zhu Yon-
gyan — prima il mandava­
mo in campagna. Ora invece 
1 contadini dopo la riforma 
sono diventati schizzinosi. 
Preferiscono 1 concimi chi­
mici. Una volta venivano ad­
dirittura In città a cercare gli 
escrementi. Ora dobbiamo 
pagarli perché li accettino. 
Quattro yuan a tonnellata, 
più la propaganda per con­
vincerli: 

Ha le sue gatte da pelare 11 
signor Zhu. Accusato di es­
sere un quadro *awlatosi 
sulla via del capitalismo» du­
rante la rivoluzione cultura­
le, ha passato 5 anni a co­
struire strade In Manclurìa e 
ancora altri anni In una mi­
niera di ferro nell'Anhul. Ma 
dice, sopslrando, che l'Inca­
rico che gli è stato affidato 
ora è II più duro di tutu. 

E più schizzinosi ancora 
dei contadini sono t giovani. 
Sono finiti I tempi In cui per 
le ragazze come Lan Dì si 
trattava di mangiare la mi­
nestra o saltare la finestra. 
Qualche mese fa — ci rac­
contano — hanno fatto un 

Acqua, rifiuti: tredici milioni di cinesi alle prese con drammatici problemi quotidiani 

SHANGHAI 
l'insostenibile 
pesantezza di 
una metropoli 

La grande città è priva di fogne - Il lavoro 
di Lan Di, «specialista nel render bella la vita», 
in un centro di raccolta degli escrementi - Ma 

i giovani rifiutano sempre più questi posti: 
si sono presentati in 6 a un concorso per 80 spazzini 

concorso per l'ammissione 
alla scuola tecnica della net­
tezza urbana: 80 posti in pa­
lio per aspiranti autisti, gen­
te che doveva guidare t ca­
mion, non maneggiare gli 
escrementi o l'Immondizia. 
Si sono presentati In 6. E, 
sempre quest'anno, ben 370 
'operatori dell'Igiene* hanno 
chiesto di lasciare 11 posto. 
Per far cosa, visto che la 
'mobilità* ad altro lavoro di 
Stato non esiste? *Per vende­
re I Jeans sulle bancarelle, o 
le uova per strada: oltre al 
fatto che è meno sporco, si 
guadagna anche di più; ci 
viene risposto. 

Eppure, all'esercito rego­
lare e professionale del 
32.000 spazzini si aggiunge 
tutti l giorni per le strade del­
la metropoli un esercito, for­

no ogni anno a Shanghai. 
Avevamo letto sul *Jle-

fang Rlbao», Il più diffuso 
quotidiano di Shanghai, che 
anche questo è uno del punti 
di strozzatura nello sviluppo 
della metropoli. 57 forni cre­
matori, ma nessun Ingegne­
re che si curi della manuten­
zione, neanche un vero e pro­
prio elettricista. Solo 68 au­
toveicoli per il trasporto del 
defunti, oltre ai tricicli a pe­
dale, ma solo metà funzio­
nanti. E, anche qui come tra 
gli 'operatori dell'igiene», 
una terribile carenza di 'vo­
cazioni: Risultato: cadaveri 
che a volte devono aspettare 
giorni o settimane In cella 
frigorifera per la cremazio­
ne, soprattutto d'estate, 
quando — come ci confer­
mano — a Shanghai si muo-

portarsl via l'urna con le ce­
neri ormai non c'è più solo la 
scelta di depositarla nel co­
lombari del 'centro di ono­
ranze funebri; accompa­
gnata da dolci, frutti in pla­
stica, sigarette e quant'altro 
il defunto aveva caro, purché 
ci stia nella teca di 30 centi­
metri per 40. Da quest'anno è 
possibile anche acquistare 
un pezzo di terra — 'prende­
re in uso*, si correggono — 
per seppellirvi l'urna e erger­
vi una lapide: 1 metro qua­
dro a testa, per 220 yuan. La 
terra, ovviamente, e in peri­
feria, ma il wCentro di ono­
ranze funebri* municipale 
provvede a tutto. 

La domanda da parte del, 
parenti dolenti è in crescita ' 
esponenziale. Gli affari van­
no a gonfie vele. Ma anche 

Ma nel 1985 consumi 
e produttività record 
12,05 milioni di abitanti (forse 13 milioni tra poco). Più 1,5 
milioni di pendolari ogni giorno. La densità in centro è di 
43.000 abitanti per km quadrato (la più alta in Cina), ma nelle 
grandi aree commerciali, coi contadini venuti a far gli acqui* 
sti, si giunge anche a 170.000 persone per km quadrato. 
Con 1*1,2 per cento della popolazione, Shanghai produce il 40 
per cento dei prodotti industriali di tutta la Cina. Da qui viene 
fuori un settimo in valore di tutto il reddito nazionale con un 
ritmo di crescita di tutto rispetto (più 9,8 per cento nel 1983), 
anche se ora altre aree, come Io Jiangsu, vanno più forte. 
Grande citta industriale, con grandi problemi. Anche perché 
dal 1950 al 1976 Shanghai ha ceduto, hi forma di profitti e 
tasse, allo Stato una somma tredici volte superiore a quella 
ricevuta. Si calcola che sino allo scorso anno la citta abbia 

dovuto cedere 1*85-86 per cento del proprio reddito al governo 
centrale. E ora ci si comincia a lamentare del fatto che, ben* 
che Shanghai fornisca uno su ogni sei yuan del bilancio stata* 
le, non è stata in grado di adeguare le proprie infrastrutture 
urbane. Anche perché per decenni la filosofia era stata quella 
degli investimenti «produttivi», a spese dei «servizi» che inve­
ce avrebbero dovuto attendere. Per alleggerire la situazione si 
è deciso che a partire dal 1985 Shanghai potrà tenersi il 23-24 
per cento del proprio reddito. 
Ira i primi della classe sul piano della produttività, anche se 
le esportazioni segnano il passo, quelli dì Shanghai hanno 
raggiunto gli obiettivi dell'ultimo piano quinquennale con un 
anno di anticipo. E vanno ancora forte: secondo le statistiche 
municipali, nella prima metà del 1985 il reddito dei cittadini 
è aumentato del 24,3 per cento rispetto all'anno prima, i con­
sumi del 40 per cento, la produzione di televisori del 53 per 
cento, dei registratori stereo del 66 per cento, delle lavatrici 
del 77 per cento. Di pari passo sono però aumentate le tensioni 
sul piano delle infrastrutture, degli scarichi, dell'inquina­
mento e della disponibilità delle acque. 

Insulti e liti tra la folla: quanta 
gente con i nervi a fior di pelle 

Verso mezzogiorno. Fuzfaon La (via). Un 
bambino in braccio che urla disperato. Sotto la 
tutina azzurra imbottita di piume e la berretta 
di lana si indovinano 6-8 mesi In braccio ad un 
ometto mingherlino, in giacchetta da commes­
so, un accenno di baffi che mettono in risalto il 
volto pallidissimo e teso. Un omone trattiene 
per le mani il mingherlino, in una morsa di 
ferro, col bambino schiacciato tra i due. Urla, 
insulti da parte dell'omone. Sempre più pallido 
l'altro. Sempre più disperato il bimbo. Salta 
fuori un'arancia. II mingherlino tira fuori, con 
la mano ormai sanguinante, e il bimbo sempre 
in braccio, un biglietto da due mao, venti cente­
simi Ormai si è fatta una piccola folla. L'o­
maccione rifiuta, sempre continuando a inveì* 
re. Sputa addosso al mingherlino, e torna al suo 
banco di fratta addossato all'angolo. 

Primo pomeriggio. Un incrocio nel reticolo 
di vie della vecchia concessione francese. L'au­
tista del tasi chiede l'indicazione ad uno dei 
vecchi col cappottone imbottito di cotone blu e 
il bracciale rosso al braccio. Sono una delle 
figure più diffuse a Shanghai Pensionati che 

svolgono il servizio d'ordine. 
Ne abbiamo appena visto uno che fa furore 

sul palcoscenico. Nel scubo di Rubik», stupendo 
lavoro d'avanguardia scritto da un shanghaiese 
ventisettenne. L'inflessibile vecchietto che, vi­
sto un cartello di divieto d'accesso, si inette 
subito il bracciale e tira fuori la bandierina. A 
spiegare alla folla che di là non si passa non 
importa se quello che ha messo il cartello viene 
a dirgli che era uno scherzo. Non si passa e 
basta, le disposizioni bisogna rispettarle. 

Il vecchio non dà l'indicazione richiesta. Ur­
la che di là non si può passare. L'autista gli dice 
che non intende passare, ma vuole solo sapere 
qual è la via tale. Il vecchio è inflessibile: gli 
grida che se non se ne va e insiste a voler 
passare gli darà la multa. Alterco e insulti con­
tinuano finché l'autista è costretto a desistere. 
Lui accosta un po' più in là, rosso in volto e 
cogli occhi lucidi Noi scendiamo a chiedere la 
strada ai passanti 

In serata. Sotto la pioggia. In una delle tra­
verse della Nanjing Lo, il corso della città. Dal 
finestrino dell'auto vediamo che ad una ferma-

se dello stesso ordine di 
grandezza, di, per così dire, 
tamateurs» della spazzatura, 
Decine e decine di vecchietti 
e vecchine che In tutte le 
strade frugano nel cassoni 
dell'Immondizia, tirano fuo­
ri le lattine, I pezzi di carta e 
di cartone, le bottiglie. Fan­
no la cernita e, ammuc­
chiandoli su Incredibili tra­
biccoli, vanno a venderli al 
centri di raccolta. Interi 
marciapiedi sono Ingombri 
di carte e cartoni messi ad 
asciugare. Chi sono? 'Lavo­
ratori Individuali; ci viene 
risposto. Pensionati che non 
riescono a. starsene con le 
mani in mano? O piuttosto 
gente che il boom ha lasciato 
al margini? 

Nell'aria un odore dolcia­
stro. Un andirivieni di gente 
con benda bianca alla cinto­
la o fascia nera al braccio. 
Corone multicolori di fiori di 
carta. Il tCentro di onorarne 
funebri di Long Hua», non 
fosse per questi particolari, 
ha l'aspetto di una delle tan­
te fabbriche della città. Ed è 
In effetti una grande fabbri­
ca, perché qui vengono 'pro­
cessati* buona parte del 
70-90.000 morti che si conta­

re di più, molto di più che 
durante l'Inverno, benché 
l'Inverno sia freddo e umido 
e non esista alcuna forma di 
riscaldamento nelle case. 

Sul posto, scopriamo qual­
cosa di più. Che se da una 
parte ci sono strozzature nel 
funzionamento del servizio 
di incinerazione, dall'altra in 

J mesti ultimi tempi si è svl-
uppata a ritmi Incredibil­

mente accelerati una vera e 
propria Industria del «caro 
estinto*. Molti di più sono ad 
esemplo quelli che Insistono 
ora per avere una sala In af­
fìtto per la cerimonia: un'o­
ra, con esposizione della sal­
ma, bara scoperta In affitto. 
L'azienda ha aperto un nego­
zio dove si vendono corone, 
abiti tradizionali per vestire 
Il defunto, urne cinerarie II 
cui prezzo varia dal 7 yuan 
per quella spartana In com-

Snsato a 180yuan per quel-
in marmo pregiato. La so­

glia di una nuova era In 
campo funebre è stata var­
cata da tempo. È dal 1981 che 
non ci si limita solo a lavare 
e comporre I defunti, ma è 
stato Introdotto un servizio 
di 'maquillage*, che — a 
quanto ci dicono — ora è ge­
neralizza to, tanto forte era la 
richiesta. Fino alla novità 
che ci lascia a bocca aperta: 
per coloro che non vogliono 

qui, come per fa nettezza ur­
bana, Il problema è che non 
riescono a trovare II persona­
le. X giovani questo lavoro 
non lo vogliono fare. Sono 
stati costretti addirittura a 
richiamare In servizio I pen­
sionati. 

n direttore di Long Hua i 
un anziano signore dall'a­
spetto gioviale, niente affat­
to macabro. Nel momenti di 
ressa è costretto a dare una 
mano anche lui nelle man­
sioni più pesanti, quelle che 
richiedono il contatto col ca­
davere. Ma spiega che capi­
sce perché l giovani non vo­
gliono fare questo mestiere: 
»Ho del figli piccoli — dice — 
quando torno a casa In uno 
di quel giorni mi rinfacciano 
che puzzo di cadavere, mi di­
cono di non toccarli*. «II 
compagno Jin ad esemplo — 
e Indica un altro del nostri 
Interlocutori — ne ha fatta 
dì fatica per trovare moglie*. 
Un giovtalone questo fin, Il 
suo migliore allievo nella 
tecnica del maquillage del 
morto, che ora e passato a 
fare II quadro nelle alte sfere 
municipali. Riusciva, nel 
tempi migliori, a truccare, a 
ricomporre anche un centi­
naio di salme al giorno. 
Componendo musica nel ri­
tagli di tempo. Colpito forse 

ta d'autobus gremita di persone in attesa un 
poliziotto in uniforme salta al collo di una don­
na. La prende per i capelli, le stringe il collo 
con l'altra mano, la trascina dall'altra parte 
della strada e si infilano in un vicolo buio. 

Non riusciamo a seguire quel che avviene 
dopo. L'arresto di una ricercata? Una ladra 
colta in flagrante? Qualcosa d'altro? 

Il giorno dopo. Nel primo pomeriggio, in 
Guangdong Lu, una delle vie che sbucano sul 
Bund. Altro litigio con folla di un centinaio di 
persone attorno. Un giovane e una ragazza si 
urlano insulti senza mollare nemmeno un 
istante lui il manubrio, lei la canna di una stes­
sa bicicletta. Una vecchia col bracciale rosso a 
tratti spintona i due giovani, a tratti cerca di 
afferrare anche lei la bici Grida e insulti an­
che dalla folla, tra chi parteggia per l'uno e chi 
prende le difese dell'altra. È una folla in movi­
mento, una specie di corteo. Avanzano per un 
tratto — in direzione del posto di polizia? — 
poi si fermano e ricominciano a volare gli in­
sulti, qualche accenno di sberla. 

Episodi iacotnpiati Cose viste di sfuggita. In 
qualche caso si intuisce quel che è successo 
(come nel caso dell'arancia rubata dalla ban­
carella), in altri sia noi che il lettore tiriamo ad 
indovinare. Cose piccole, che riportiamo cosi 
come sono annotate nel taccuino del cronista. 
Che forse significano poco o nulla o forse danno 
l'idea di una città che ha i nervi a fior di pelle. 

dall'espressione di meravi­
glia sul nostro volto, tira 
fuori una cassetta e si dirige 
verso lo stereo predisposto 
nella saletta dove avviene II 
colloquio. È una canzone che 
parla di luna piena, di no­
stalgia tra amanti. Sua è la 
musica. Sulla copertina, un* 
foto di due ragazze che sem­
brano modelle di Hamilton. 
Più in là, il viavai del soprav­
vissuti 

0 • • 

I responsabili dell'ufficio 
di controllo dell'ambiente 11 
Incontriamo all'impianto di 
depurazione delle acque di 
Cao Yan. Un Impianto del 
1954, che depura 20.000 ton­
nellate di acqua al giorno. 
Shanghai, nella stagione del­
le piogge, ha uno scarico 
quotidiano di 5 milioni di 
tonnellate, senza contare gli 
scarichi Industriali. Con 19 
impianti di depurazione esi­
stenti, se tutto va bene, rie­
scono a trattarne un quarto, 
o un quinto. Il resto va ad 
inquinare ulteriormente II 
delta dello Yang Tse. Non 
costruiranno nuovi depura­
tori: non ci sono le risorse e 
non c'è nemmeno lo spazio. 
Il progetto i di canalizzare 
gli scarichi Inquinati un po' 

Tra immagini di 
Shanghai; 
sopra il titolo, 
il porto 
fluviale; al 
centro, una 
sceno di vita 
quotidiana; 
• fianco, vn 
ecercatoro di 
carta», uno dei 
tanti che 
frugano OOMI 

trovare oggetti 

più a valle, verso 11 mare. 
SI capisce perché l'acqua 

di Shanghai — e non solo. 
l'acqua, tuto quello che si-
mangia, che viene bollito, • 
cucinato o anche solo lavato ' 
con l'acqua, persino la birra \ 
marca 'Shanghai» — abbia. 
un sapore inconfondibil­
mente sgradevole. Tanto più • 
sgradevole quanto più au­
mentano l consumi di acqua, -, 
che quest'anno In luglio ' 
hanno raggiunto ti record 
storico assoluto di 4,2 mlllo- ' 
ni di tonnellate giornaliere. t 
'Bisogna aggiungere molto > 
cloro — spiega Wang Jlfeng, \ 
dell'ufficio per la protezione, 
dell'ambiente —, è l'unico, 
modo per garantire una cer- i 
ta sicurezza: 1 punti di ap- ' 
provvlglonamento sono vici- ' 
ni agli scarichi». 

Per l'Inquinamento atmo­
sferico si è riusciti a fare • 
qualcosa. La situazione è mi­
gliorata da quando sono sta- , 
ti Imposti Impianti di depu- . 
razione alle Imprese maggio- » 
ri (per quelle minori ancora \ 
non ci si riesce). E poi non è ] 
come Pechino, dove alla pol­
vere e al fumi dell'Industria • 
si aggiunge d'Inverno 11 ne­
rofumo di milioni di stufette , 
a carbone. È migliorato l'in- . 
qulnamento acustico, da • 
quando si Invitano gli autisti 
a premere meno selvaggia- , 
mente sul clàcson. Ma per > 
/'acqua c'è da mettersi le ma- > 
ni sui capelli. 'La situazione ' 
peggiora di anno in anno, so- ' 
prattutto dal 1958 In poi», ci, 
dicono. 'L'Inquinamento au- • 
menta In ragione dello svi- v 

luppo economico: E ora, col 
boom delle costruzioni, al 
problema degli scarichi li­
quidi si è venuto ad aggiun­
gere quello degli scarichi so- ( 
lidi: 'Riusciamo a mantene- , 
re la percentuale di assorbì- i 
mento — dicono — ma i no- ' 
stri sforzi non riescono a te- J 
nere il passo con l'aumento , 
in quantità del rifiuti». 

*È una costante — ci spie- < 
ga Wang Li Hu, ingegnere ' 
capo della Società di traspor­
ti pubblici di Shanghai —, 1, 
problemi in questa città si • 
accumulano ogni volta che 
si entra in una fase di svllup- * 
pò. Sembrano attenuarsi in- , 
vece quando lo sviluppo ral- , 
lenta o non c'è*. 

Lui si occupa di trasporti t 
pubblici da trent'anni. Tutto ] 
sommato — osserva — a 
Shanghai si circolava meglio , 
di ora nel 1950, quando la clt- , 
tà, appena liberata, veniva . 
bombardata dagli aerei di • 
Chlang Kal-shek. SI circola- ' 
va meglio nel primi anni 60, \ 
quando 11 paese attraversava , 
i terribili «anni neri» seguiti • 
al Grande Balzo e centinaia * 
di migliala di cittadini erano • 
stati sfollati nelle campagne ' 
perché non morissero di ta- \ 
me. SI circolava meglio per- . 
alno durante il grande caos < 
della rivoluzione culturale. > 

Le cose sono cominciate a • 
precipitare quando nel 1977 -
sono tornati 1 giovani che ] 
erano stati mandati In cam- ; 
pagna durante la rivoluzione . 
culturale. Più 20% di au- > 
mento del passeggeri In uri*-
solo anno. Ora però, con ; 
l'impulso dato allo sviluppo ' 
dalle riforme, è 11 casino. Con \ 
oltre un milione e mezzo di 
pendolari (erano 400.000 die- • 
ci anni fa) e oltre 14 milioni '• 
di passeggeri sul veicoli pub- ' 
bifei ogni giorno, la velocità ', 
media degli autobus è di 15 , 
chilometri all'ora, mentre , 
era di 25 chilometri all'ora -
negli anni 50. Nel mare del 3 • 
milioni di biciclette, nelle ore * 
di punta e nelle strade di, 
maggiore traffico la velocità , 
media scende a 7 chilometri < 
all'ora. SI contano almeno 42 • 
punti della città che sono In 
permanente condizione di 
Ingorgo. Se lo sviluppo eco- , 
nomlco, l'inquinamento del- '. 
le acque e l rifiuti sono au­
mentati al ritmo di circa li 10 
percento negli ultimi anni, i 
veicoli In circolazione sono '. 
Invece aumentati del 30% ' 
nel solo ultimo anno. Ci vor­
ranno almeno 5 anni — si 
ammette —per migliorare la 
situazione con corsie privile­
giate e passanti. Poi c'è 11 
progetto di metropolitana. 
Afa questa sarà un'altra gat­
ta da pelare: nel solo 1985 al­
tri progetti minori di costru­
zione avevano portato alia • 
sospensione di ben 27 delle 
73 linee esistenti. > 

n cronista ha chiesto a 
quasi tutu gli abitanti di 
Shanghai che ha Incontrato 
quale fosse per loro 11 proble­
ma del problemi, la cosa 
prioritaria da risolvere in 
termini di infrastruttura ur­
bana. I trasporti? L'inquina­
mento? L'acqua potabile? La 
nettezza, urbana? No. La ri­
sposta unanime è stata: U 
problema delle abitazioni. 
Da tempo il flusso dalle cam­
pagne e bloccato, e ormai da 
decenni è più difficile attra­
versare l posti di blocco sulle 
strade che dall'entroterra 
portano a Shanghai, che le 
frontiere. Recentemente si è 
fatto uno sforzo enorme: dal 
1979 ad oggi si è costruito 
metà di tutte le case costrui­
te dal 1949 In poi Ma—stan­
do a quanto si legge sulla 
stampa — In questa città do­
ve la densità per chilometro 
quadrato è di 43.000 persone 
e, nelle grandi arterie com­
merciali, può raggiungere 
quella di 170.000 persone per 
chilometro quadrato, ci sono 
70.000 coppie di fidanzati che 
hanno superato I 25 anni di 
età e aspettano un apparta­
mento per potersi sposare. 
Per non parlare degli altri. 
Ma più case vuol dire più ri­
fiuti da smaltire, maggiore 
stress sul trasporti e su tutte 
le altre Infrastrutture. E non 
sarà semplice controllare U 
circolo vizioso, 

Sttgmund Qrubrg 
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SUDAFRICA 

Licenziati 20. i minatori neri 
Pretoria minaccia rappresaglie nel Botswana 

Alla miniera di platino di Impala è stata improvvisamente decisa la sospensione dal lavoro più massiccia nella storia del paese - Questa è la risposta 
data dal padronato allo sciopero indetto il primo gennaio - Gaborone «avvertita» a non concedere nessun aiuto e ospitalità ai guerriglieri dell'Anc 

JOHANNESBURG - La 
direzione della seconda mi­
niera, di platino del mondo, 
la «Impala Platlnum Hol­
dings Ltd., ieri ha licenzia­
to 20.000 lavoratori neri e 
ha minacciato di lasciarne 
a casa altri 10.000 oggi se 
non torneranno al lavoro. 
Il 1° gennaio I minatori di 
Impala erano scesl in scio­
pero per ottenere aumenti 
salariali ed il riconosci­
mento da parte del vertici 
della compagnia mineraria 
dell'Unione nazionale dei 
minatori (Num), Il sindaca­
to di categoria. La società 
«Gencor», proprietaria della 
Impala Holdings, ha consi­
derato illegale la sospensio­
ne dal lavoro decisa unila­
teralmente dai minatori e, 
forte della legge, ha proce­
duto al licenziamenti. La 
legislazione sudafricana, 
infatti, considera «illegale» 
ogni sciopero che non sia 
previamente concordato 
tra padronato e lavoratori. 

Quello di Impala è il più 
grande licenziamento in 
massa mai avvenuto in Su­
dafrica, superiore anche a 
quello che lo scorso maggio 
colpì 17.000 dipendenti del­
le miniere d'oro di proprie­
tà della -Anglo American* e 
della «Anglo Vaal». A parte 
le ripercussioni sul merca­
to mondiale del platino che 
11 drastico provvedimento 
potrebbe avere, una prova 
di forza così proterva volu­
ta dal padronato in questo 
momento finirà per ina­
sprire la tensione sociale 

Pieter Botha 

già a livelli di guardia nel 
paese. Senza contare che è 
impensabile che di fronte al 
licenziamento di 20.000 mi­
natori gli altri lavoratori ri­
mangono passivi, e con loro 
la nuova centrale sindacale 
formata nel novembre 
«corso che rappresenta un 
grossissimo polo di aggre­
gazione non solo del mondo 
del lavoro, ma anche di 
quello della politica antl-
apartheid. 

La situazione sui confini 
del Sudafrica non è miglio­
re di quella interna. L'at­
tentato dinamitardo che 
sabato ha provocato la 
morte di due bianchi, un 
uomo e una donna, nel 
pressi del confine tra il Su­
dafrica e il Botswana ha 
dato l'occasione al regime 
di Botha per lanciare mi­
nacciosi avvertimenti ai 
paesi vicini. Il governo di 

Detmond Tutu 

Pretoria ha accusato l'Anc 
(Congresso nazionale afri­
cano) di aver compiuto l'at­
tentato, e ha nuovamente 
accusato il Botswana di 
ospitare basi del movimen­
to antlapartheld. Il mini­
stro della Difesa sudafrica­
no, Magnus Malan, parlan­
do domenica nella cittadi­
na di Ellisras, dove è avve­
nuta l'esplosione della mi­
na che ha provocato la 
morte dei due bianchi, ha 
sostenuto che Pretoria 
•agirà per combattere que­
sto male». L'esercito suda­
fricano più volte in passato 
ha attaccato i paesi vicini 
accusati di ospitare basi 
dell'Arie. 

Botha si appresta a lan­
ciare una rappresaglia con­
tro il Botswana? La tensio­
ne alla frontiera è molto al­
ta. E d'altra parte le parole 
del ministro degli Esteri di 

Pretoria R.P. Botha suona­
no come una nuova aperta 
minaccia nel confronti di 
tutti gli stati confinanti con 
11 Sudafrica. Fin dal 20 di­
cembre — ha sostenuto 11 
ministro degli Esteri di 
Pretoria — Pretoria ha «ri­
cordato al governi di Zam­
bia, Botswana, Zimbabwe, 
Mozambico, Lesotho e 
Swazlland che potrebbero 
ritrovarsi a pagare un caro 
prezzo per l'ospitalità da lo­
ro concessa ai terroristi!. 

Anche domenica 11 bilan­
cio degli scontri in varie zo­
ne del paese si è chiuso con 
un numero alto di vittime: 
almeno sei neri sono rima­
sti uccisi. 

Sempre domenica è par­
tita alla volta del Sudafrica 
una delegazione di sei 
membri del Congresso de­
gli Stati Uniti. La «missione 
esplorativa» della delega-* 
zlone americana durerà 
una settimana. Contempo­
raneamente è arrivato ne­
gli Stati Uniti il vescovo ne­
ro di Johannesburg De-
smond Tutu, secondo il 

aitale, se lo volesse, il presi-
ente Ronald Reagan «po­

trebbe rapidamente porta­
re a una conclusione» l'at­
tuale lotta tra il governo 
bianco e la popolazione ne­
ra del Sudafrica. Domani 
Tutu sarà a Washington 
dove davanti all'ambascia­
ta sudafricana gli verrà 
consegnata una petizione 
contro l'apartheid firmata 
da un milione di cittadini 
americani. 

FRANCIA 

Affare Hersant: stampa 
e governo si oppongono 
II magnate dell'editoria chiamato a rispondere di violazione 
della legge sui monopoli - Sprezzante replica dell'interessato 

Nostro servizio 
PARIGI — «L'affare Her­
sant», esploso alla fine della 
settimana scorsa con l'ac­
quisto del «Progres de 
Lyon»da parte del magnate 
della stampa francese, pro­
prietario di oltre quaranta 
testate tra cui quelle di ven­
titré quotidiani, sta diven­
tando un «affare di Stato» 
con la prospettiva di dilatar­
si ad «affare europeo». 

Affare di Stato perché — 
ha detto ieri sera il ministro 
della Giustizia Badinter — 
Hersant dovrà rispondere 
della violazione della legge 
del 1984 contro i «monopoli 
della carta stampata»; per­
ché tutti 1 sindacati dei gior­
nalisti e le associazioni dei 
Croprletari di quotidiani 

anno dichiarato guerra 
«all'impero Hersant» che mi­
naccia il pluralismo dell'in­
formazione; perché il presi­
dente della commissione per 
la trasparenza e il plurali­
smo delle testate ha fatto ri­
corso al tribunale di Lione 

affinché dichiari illegale il 
contratto di vendita del più 
Importante quotidiano della 
regione. 

Affare europeo, inoltre. 
perché Hersant è deputato al 
Parlamento europeo. Per 
agire contro di lui il gruppo 
socialista francese, con scar­
se possibilità di successo, si 
propone di chiedere all'as­
semblea di Strasburgo che 
Hersant venga privato del­
l'immunità parlamentare 
che gli conferisce la sua ele­
zione. 

Robert Hersant, ieri mat­
tina, ha pubblicato uno 
sprezzante editoriale sul suo 
maggior quotidiano, il «Fi­
garo», per dire che, in ogni 
caso, la legge che limita il 
numero delie testate nelle 
mani di un solo proprietario 
è una legge «provvisoria» es­
sendo convinto che 11 prossi­
mo governo l'abolirà; che 
non può accettare critiche di 
questo genere da un governo 
socialista che ha fatto ricor­
so al capitale straniero (Ber­

lusconi) per lanciare il primo 
canale televisivo privato 
francese; che ogni legge sulla 
stampa è una legge limitati­
va delia libertà di stampa e 
che di conseguenza nessuno 
deve attendersi né sperare 
da lui una sottomissione a 
leggi che hanno «pervertito 
l'ordine e confiscato ai citta­
dini il diritto di esprimersi li­
beramente». 

In pratica, con questo edi­
toriale, Hersant ha lanciato 
una sfida senza precedenti 
non tanto al governo quanto 
alle istituzioni, sicuro del­
l'impunità, ignorando volu­
tamente che in uno Stato di 
diritto nessun cittadino può 
infrangere le leggi senza do­
verne rendere conto alla giu­
stizia, anche se questo citta­
dino si chiama Hersant e go­
de dell'appoggio dei gollisti e 
del giscardiani che lo hanno 
fatto eleggere nella loro lista 
comune al Parlamento euro­
peo. E curiosamente, di fron­
te a questa sfida, lo Stato di 
diritto sembra paralizzato e 

senza mezzi di difesa. 
Max Gallo ha un bel de­

nunciare la dilatazione del­
l'impero Hersant come una 
minaccia diretta e gravissi­
ma al pluralismo dell'infor­
mazione e quindi alle basi 
stesse della democrazia, ha 
un bel dire «che non è capito­
lando come a Monaco che le 
democrazie si salvano». La 
verità è che dal primo pro­
cesso, subito nel 1977 e finito 
in una bolla di sapone, Her­
sant continua a scavalcare 
una legge dopo l'altra — da 
quelle golliane del 1944 a 
quelle socialiste di quaran­
tanni dopo — senza che 
qualcuno o qualcosa sia in 
grado di arrestarne o di limi­
tarne le ambizioni. 

Forse il solo risultato tan-

Sibile dell'ultima operazione 
i Hersant è di aver aperto 

su tutti i giornali un grónde 
dibattito sui fondamenti rea­
li della libertà di stampa che 
non può esistere veramente 
senza la pluralità delle opi­
nioni e delle testate: quella 
pluralità che Hersant sta 
inesorabilmente confiscan­
do a suo profitto affermando 
che lui fa del buoni giornali, 
che solo 1 buoni giornali si 
vendono e che il resto non 
conta. 

Tutto dò è anche vero. Ma 
quando nella regione Iione-
se, tanto per fare un esem­
pio, vengono pubblicati cin­
que quotidiani e tutti e cin­
que appartengono ormai ad 
Hersant, 11 lettore non ha 
scelta: «O mangiare quella 
minestra™». Ed e qui che il 
pluralismo comincia a zop­
picare, e la democrazia an­
che. 

Augusto PancaWi 

URSS 
Evtushenko 
presenterà 
negli Usa 
i! suo film 
«Giardino 
d'infanzia» 

MOSCA — Evghenl Evtu­
shenko, poeta e uomo di 
punta della cultura sovieti­
ca, andrà negli Stati Uniti 
all'inizio di febbraio per la 
presentazione del film «Giar­
dino d'infanzia» di cui ha cu­
rato la regia, e che è ispirato 
alla sua giovinezza negli an­
ni della seconda guerra 
mondiale. 

Lo ha annunciato il poeta 
stesso in una intervista alla 
•Tass«, in cui ha aggiunto di 
aver ricevuto numerosi invi­
ti da parte di università ame­
ricane per una serie di lettu­
re delle sue poesie durante 11 
soggiorno negli Stati Uniti. 

Evtushenko ha rilevato 
che anche negli anni in cui l 
rapporti tra Usa e Urss «era­
no praticamente paralizzati» 
I contatti tra scrittori del due 
paesi non si sono mai Inter­
rotti. 

URSS 
Arrestato 
Sushkov, 

vice 
ministro del 
Commercio 
con l'estero? 

MOSCA — «Vladimir Su­
shkov non lavora più da noi», 
si è limitato a dire il portavo­
ce del ministero del Com­
mercio estero dell'Urss, ri­
spondendo ieri al corrispon­
dente dell'Ansa che chiedeva 
una conferma dell'arresto 
del vlceministro del Com­
mercio estero e di sua mo­
glie, alto funzionarlo del Co­
mitato per la scienza e la tec­
nica dell'Urss. Il portavoce si 
è categoricamente rifiutato 
di fornire ulteriori particola­
ri sulla sorte di Sushkov, 
senza precisare tra l'altro se 
•è stato destinato ad altro in­
carico». 

Da giorni nella capitale 
sovietica circola la voce del­
l'arresto del vlceministro e 
della moglie che sarebbero 
stati coinvolti In uno scanda­
lo riguardante traffici Illeci­
ti. La moglie del vlcemini­
stro per il Commercio con 
l'estero dell'Urss è capo del 
dipartimento italiano del 
Comitato statale per la 
scienza e la tecnica. 

POLONIA 
Rinviato 

il processo 
di appello 

per tre 
militanti di 
Solidarnosc 

VARSAVIA — Il processo di 
appello contro I tre militanti 
del disciolto sindacato po­
lacco Solidarnosc, Wlady-
slaw Frasynluk, Bogdan Lis 
e Adam Michnlk che avrebbe 
dovuto iniziare il 14 gennaio 
prossimo è stato rinviato «si-
ne die» per «ragioni di natura 
processuale». Lo si apprende 
da fonti della Corte supre­
ma. 

I tre militanti di Solidar­
nosc vennero condannati a 
pene detentive da due anni e 
mezzo a tre anni e mezzo di 
prigione da un tribunale di 
Danzlca nel maggio scorso 
per attività Illegali. 

Gli avvocati di Frasynluk 
avevano chiesto 11 rinvio del 
processo dì appello perché 
dallo scorso ottobre non 
hanno potuto mettersi in 
contatto con 11 loro assistito. 
L'episcopato polacco sarebbe 

I)lù volte Intervenuto presso 
e autorità per chiedere la II-

benuioen dei tre detenuti. 

VIETNAM 
Autorevole 
delegazione 

Usa ad Hanoi 
per i dispersi 

in guerra 
americani 

HANOI — Una delegazione 
americana guidata dal vice­
segretario alla Difesa Ri­
chard Armitage è ad Hanoi 
per discutere la questione 
del 1797 militari Usa dati 
per dispersi nella guerra 
con 11 Vietnam. Già Ieri ci 
sono state tre ore di collo­
qui. Guidava la delegazione 
locale 11 vlceministro degli 
Esteri Hoang B'.ch Son. Og­
gi £ previsto un Incontro con 
11 ministro degli Esteri 
Nguyen Co Tach. Un porta­
voce di quel ministero, Vo 
Dong Glang, ha dichiarato 
Ieri che Hanoi vorrebbe di­
scutere anche altri temi, tra 
cui quello della possibile 
apertura di un ufficio per-
mamente, gestito da milita­
ri americani, incaricato di 
coordinare la ricerca del di­
spersi. In cambio il Vietnam 
auspicherebbe l'apertura di 
un proprio ufficio di rappre­
sentanza a Washington. So­
no I colloqui a più alto livel­
lo tra 1 due paesi dalla fine 
della guerra. 

FILIPPINE 

Elezioni, il Pk opta 
per il boicott 

Il voto per le presidenziali liquidato come una «insignificante 
contesa tra reazionari» - Cory Aquino incontra gli industriali 

MANILA — Il Partito co­
munista filippino (Pk, nato 
nel 1968 con orientamento 
maoista, che ha il suo brac­
cio armato nel Nuovo eser­
cito del popolo) ha invitato 
I cittadini a boicottare le 
elezioni presidenziali del 7 
febbraio prossimo. Un pro­
nunciamento era atteso da 
tempo, anche per 1 riflessi 
che potrebbe avere sulle de­
cisioni della sinistra legale 
rispetto al voto. L'orienta­
mento del Pk, maturato 
durante una riunione del 
Comitato centrale, è 
espresso in un memoran­
dum fatto pervenire al quo­
tidiano «Phillpplne Daily 
Inquirer», che l'ha pubbli­
cato. Le elezioni vengono 
liquidate come «una rumo­
rosa e Insignificante conte­

sa tra reazionari locali*, un 
giudizio che sembra al­
quanto schematico, e che 
ponendo 1 due candidati 
sullo stesso plano prescin­
de del tutto dalla Immagine 
radicalmente antagonisti­
ca che hanno presso l'elet­
torato Ferdinando Marcos 
e Corazon Aquino. 

Più ponderate sembrano 
altre valutazioni. «Non si 
tratta di una elezione libera 
e democratica nella quale il 
popolo possa esprimere i 
suoi veri sentimenti e pro­
muovere efficacemente la 
lotta per la cacciata della 
cricca di Marcos e per lo 
smantellamento della dit­
tatura fascista* afferma il 
documento con evidente ri­
ferimento al brogli cui il 
governo anche stavolta ben 

GILÈ 

La polizia interrompe 
iniziativa culturale 

in ricordo di Parada 
SANTIAGO DEL CILE — La polizia cilena, Insieme ad un 
§ruppo di uomini In borghese, presumibilmente agenti 

ella Cnl, ha fatto Irruzione sabato sera nello stadio San 
Eugenio per interrompere una manifestazione-spettacolo. 
Cerano almeno duemila persone e cinquecento artisti 
avevano dato la loro adesione alla serata, organizzata in 
omaggio a Roberto Parada, famoso attore, e In ricordo di 
suo figlio, José Manuel Parada, il giovane rapito e sgozza­
to da agenti di polizia nel marzo scorso insieme ad altri 
due oppositori del regime. 

La polizia ha arrestato Hilda Camplillai, vice segretaria 
dell'Acap, l'associazione cilena del canto popolare. La 
donna è stata rilasciata dopo poche ore. L'attore Fernando 
Gallando, organizzatore della serata, ha dichiarato che 
quella al San Eugenio era una manifestazione esclusiva­
mente artistica e che era stata autorizzata. Iniziative co­
me quella di sabato sono andate aumentando negli ultimi 
mesi: sono sempre affollatissime, nessun dubbio che, die­
tro le canzoni e le recite, si nasconda un profondo bisogno 
di libertà e democrazia, tanto da farle diventare bersaglio 
poliziesco. 

Su quella che ha definito «l'Intransigenza del generale 
Pinocnet* è intervenuto ieri in un'intervista all'emittente 
cattolica «Radio Cilena* Andres Zaldlvar, presidente del­
l'Internazionale democristiana. «La mobilitazione pacifi­
ca — ha detto—è Tunica risposta che i cileni possono dare 
per esigere 11 ritorno al sistema democratico». Zaldlvar ha 
affermato che il suo appello è esteso anche alla sinistra del 
Movimento democratico popolare. «A prescindere dal co­
lore politico — ha detto — ciò che importa è che tutti 
percorrano la stessa strada pacifica alla ricerca della de­
mocrazia*. «Mobilitazione sociale e disubbidienza civile — 
ha concluso — potrebbero servire da sostegno in un dialo­
go con le Forze armate». 

difficilmente rinuncerà. 
Corazon Aquino e Salvador 
Laurei (quest'ultimo candi­
dato dell'opposizone alla 
vicepresidenza) non hanno 
un programma chiaro — 
dice ancora 11 memoran­
dum — il che «è un indice 
della spinta conservatrice 
nell'opposizione borghese*. 
La critica è fondata. Pro­
prio ieri (e non è la prima 
oscillazione di pensiero) la 
signora Aquino ha annun­
ciato che non nominerà 
nessun comunista come 
membro del governo. Pochi 
giorni prima Invece aveva 
detto che se 1 comunisti 
avessero deposto le armi, 
avrebbero potuto essere ac­
colti nel suo governo. 

Cory Aquino ha fatto 
questa dichiarazione du­
rante un incontro con gli 
esponenti dell'industria fi­
lippina, che l'hanno ripetu­
tamente applaudita mentre 
illustrava 11 suo program­
ma elettorale. Tra le affer­
mazioni importanti la pro­
messa di smantellare 1 mo­
nopoli del cocco e dello zuc­
chero, ora sotto 11 controllo 
dei «crony», cioè gli amici 
intimi di Marcos. La prima 
preoccupazione — ha detto 
— sarà di mettere fine alla 
povertà di massa, alla di­
soccupazione e alla sottoc­
cupazione, premessa alla 
fine della guerriglia. «La 
nostra economia — ha ag-

glunto — non può assolti* 
unente continuare a resi­

stere in una situazione ove 
quasi metà dei proventi del­
le nostre esportazioni devo­
no coprire soltanto gli inte­
ressi* sul debito estero, per­
ciò, in caso di vittoria — ha 
concluso — chiederò una 
rinegoziazlone del medesi­
mo. 

Intanto le forze armate 
hanno pubblicato un co­
municato nel quale rivela­
no che 74 ufficiali superiori 
hanno cambiato di incarico 
nell'ultimo mese, nell'am­
bito di una riorganizzazio­
ne decisa da Marcos in no­
vembre. L'operazione, che 
dovrebe permettere ai mili­
tari di meglio fronteggiare 
la guerriglia, è stata attua­
ta dal comandante supre­
mo delle forze armate ge­
nerale Fablan Ver, incrimi­
nato per l'assassinio di Be­
nigno Aquino, ma poi as­
solto e reintegrato nelle sue 
funzioni. L'altro giorno lì 
presidente ha pero annun­
ciato che Ver presto lascerà 
il posto. 

NICARAGUA 
Militari 

honduregni 
sparano 
contro 

postazione 
sandinista 

MANAGUA — n presidente 
del Nicaragua Daniel Ortega 
ha accusato Ieri l'esercito 
honduregno di aver compiu­
to un attacco armato contro 
una postazione, sandinista 
nella città di Paso de Carao a 
più di tre chilometri dal con­
fine. Ed ha annunciato che II 
suo governo ha presentato 
una nuova nota di protesta 
al governo di Tegucigalpa. 

L'incidente si è verificato 
proprio mentre sono iniziate 
le nuove manovre militari 
congiunte tra l'esercito hon­
duregno e forze armate ame­
ricane. Le manovre militari 
denominate «Terencio Serra» 
vedono impegnali oltre «L500 
uomini degli Stati Uniti. Se­
condo Ortega queste eserci­
tazioni militari potrebbero 
servire per appoggiare 
un'Invasione del «contras*, 
che secondo Managua do­
vrebbe articolarsi su due di­
rettrici di attacco provenien­
ti dall'Honduras e dal Costa­
rica. 

Brevi 

In Usa la popolarità di Reagan al massimo 

Times» e data rate televisiva cCbs». la popolanti del presidente Reagan ha 
raggiunto un EveRo altìssimo: a modo in cui a presidente si comporta sarebbe 
approvato dal 68 per cento degfi interrogati, disapprovato dal 24 per canto. 
Tra la doma 1 sondaggio d i un'approvazione dal 67 per cento. 56 par canto 
i consensi tra la popolazione nera interrogata. 

Designato in Jugoslavia nuovo primo ministro 
BELGRADO — Sari I croata Branfco M*uSc. membra deta presidenza coset­
ti*», a sostituirà la signora M * a Planine nafta carica di primo ministro data 
Sgottavi». H passaggio di emueuna avvarrà ei maggio, afta scadente dal 
mandato annuale data Planine 

Genschar in visita a Parigi 
BONN — I ministri degfi Estari tedesco federato. Hans Dietrich Genschar. • 
q i i lo «rancie. Roland Duma», ai incontrano oggi a Parigi par una gamete di 
consultazioni aufta cooporajiono tra Francia e Repubbics federala tedesca. 
Circo*) rjptomatici hanno precisato che nel corso dar incontro si parlerà data 

Pochi immigranti in Israele nel 1985 
TEL AVIV — Nel 1985 sono immigrate in Israele soltanto 11.298 persona, 
contro le 19.230 daranno precedente. Lo ha rivelato 9 portavoce del ministe­
ro che sì occupa del reinserimento degfi ebrei provenienti dar estero, ettri-
butndone a motivo ale drtfcotta economiche del paese. 

Rapito nell'Ulster commerciante cattolico 
LONDRA — Un ricco commerciante cattofico é stato rapito neruttter a. 
secondo fonti non ufficiai, un'organozazione estremista ha cNesto un riscat­
to dì 15 mia starane. 

Israele cattura due soldati giordani 
TEL AVIV — Db* mStarì giordani sono stati catturati da fona di siewaiia 
israefcano a Mehota, un visaggio vano efia cittadina efi Bei Shean. nafta vaia 
dal Giordano. Secondo i funzionari israeliani almeno uno di loro è un esortare 
ma non è stato chiarito sa i due arano incaricati efi una missione di guerra. 

La Nigeria riapre I confini 
LAGOS — R pieeideme nigeriano, generala BabangMa. ha annunciato che la 
Nigeria riepriri i confini, ehm» naTapraa '84, con Cemerurt, Ciad. Niger • 
Bervi, nel tentativo di bloccare 1 traffico di valuta. 
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PRETURA 
DI BORGO SAN LORENZO 

fi pretore di Borgo San Lorenzo, dott.ssa Emma Cosentino, con 
sentenza emassa in data 22 dicembre 1985, divenuta irrevoca­
bile kt data 2 0 dicembre 1985. ha condannato Zaccerelli 
Danilo, nato il 12 ottobre 1939 ad Urbino e residente in 
Maranello. Via Montanara n. 52 alla pena di giorni venti di 
reclusione e lire 1.000.000 di multa, con divieto di emettere 
assegni bancari per il periodo dì anni uno con ordine di pubblica­
zione dell'estratto della sentenza sul giornale d'Unità» — per­
chè responsabile del delitto di cut agli artt. 81 cpv. C.P. e 116 
n. 2 R.O. 21 dicembre 1933. n. 1736, per avere emesso, in 
esecuzione di un medesimo disegno criminoso, più assegni 
bancari <£ tire 10.430.035 complessivamente, senza che pres­
so il banco trattario esistessero fondi, per essere il conto chioso. 
Il 1* in Borgo San Lorenzo il 30 luglio 1984. Ipotesi grave per il 
rilevante importo. 
Estratto conforme ai suo originale per uso pubblicazione. 
Borgo San Lorenzo, 24- dicembre 1985. 

IL CANCELLIERE Giuseppe) Francolini 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL W. 3 0 - CENTO (FÉ) 

Avviso di gara 
L'Uniti Sanitaria Locale n. 30 di Cento (FÉ) intende assegnare, 
mediante fertszione privata, i seguenti lavori: 

1) Lavori di ristrutturazione dei pronto soccorso presso lo Sta-
bSmento Ospedaliero cS Cento. Importo presunto U -

' ro 900 .000 .000 . 
2) Lavori di ristrutturazione di un fabbricato sito in Cento, via 

Cremonino. da adibire a sede del Servizio materno-infantile. 
Importo presunto L. 400.000.000. 

Lo gare saranno tenute con il metodo previsto dall'art. 7 1 . 
punto 2), lettera a) della legge regionale 29 marzo 1980. n. 22. 
Lo drrte interessate possono fare richiesta di essere invitate alle 
gara, presentando domanda in carta legale entro le ore 12 del 
giamo 25 gennaio 1986. al seguente indirizzo: Usi n. 30 , Via 
Vicini 2. 44042 Cento (FÉ). 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giancarlo Balboni 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa della compagna 

VELIA BRACCO 
i familiari la ricordano con dolore e 
immutato affetto e> in sua memoria 
sottoscrivono lire 100.000 per Wnità 
Genova. 7 gennaio 1986 

Nrl terzo anniversario della scom­
parsa del compagno -

MARIO TARCHETTI 
ricordandolo con immutato affetto. 
la moglie sMKBrrrve lire 50.000 per 
rUnilè 
Udine. 7 gennaio 1966 

Il Comitato provinciale dell'Ano! di 
Tonno partmpa al dolore dei fami­
liari e dei compagni di Borgo San 
Paolo per la morti- di 

NIVES RIBERTI 
prendente della sezione «Dante Di 
Nanni*. I funerali si svolgeranno 
mercoledì 8 alle ore 7 partendo dalle 
Molinettr. v u Santena. 
Tonno. 7 gennaio "88 

1 comunisti della 40- sezione piango­
no la perdita del compagno 

NIVES RIBERTI 
e si associano al dolore della fami­
glia. 
Torino. 7 gennaio "86 
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Sul grande schermo e in palcoscenico i temi della terza età 

Vivere da vecchi è bello? 
Cinema e teatro lo stanno scoprendo 
Sinora i personaggi anziani comparivano in ruoli «di spalla» o di macchietta - Solo alcune eccezioni, da «Umberto D» a «Il posto 
delle fragole» di Bergman - Perché il successo dei film «Una domenica in campagna», «Cocoon» e del dramma sovietico «Retro» 

Nonno • nipotino In una scena dal film «Cocoon» eh» tanto successo sta avendo sugli schermi 
italiani e stranieri 

21 cinema e il teatro stanno scoprendo che 
•vecchio è bello», ed anche la tv comincia ad 
interessarsi, sia pure ancora timidamente e 
nelle ore tarde di trasmissione, al tema della 
vecchiaia. Ma chissà... non è mai troppo tar­
di. 

Sino a qualche tempo fa i mezzi di comuni-
cazione, nella loro fin troppo arrendevole 
propensione a soddisfare inconsci desideri di 
una parte del pubblico, si presentavano ten­
denzialmente con forme di spettacolo conce­
pite e realizzate per giovani, tanto che film o 
testi teatrali aventi per tema la terza età si 
contano sulle dita, quando non si voglia pen­
sare all'attore anziano In ruolo di spalla o di 
macchietta di se stesso. 

Le eccezioni c'erano state: basti ricordare 
il famoso 'Umberto D» firmato da Vittorio 
De Sica nel 1952 e osteggiato allora dagli or­
gani censori perché rappresentava una real­

tà troppo cruda. Accanto a quel capolavoro 
del periodo tardo-neoreallsta possiamo cita­
re, sempre nel campo del cinema, 'Il posto 
delle fragole» di Ingmar Bergman. Più avan­
ti, nel 1979, Francesco Longo ha fornito un 
quadro di rara bellezza con 'Un'emozione In 
più», storia di un amore tra un monno*, po­
steggiato in un day-ospltal, che fugge e in-
tesse' una delicata storia d'amore con una 
ragazza. Da ricordare inoltre 11 film «Haroid e 
Maude» dove un altro delicato rapporto esi­
stenziale e sentimentale s'instaura, questa 
volta, tra un ragazzo ribelle alle convenzioni 
e all'egoismo di una madre troppo ambiziosa 
e una ironica, simpatica e vitalissima vec­
chietta, 

Sino a giungere alle più recenti produzioni 
in cui una certa strumentalizzazione e occa­
sionante cedono il posto ad una scelta netta e 
impegnata: da «La notte di San Lorenzo» del 

Dalla vostra parte 

Cosa fare per la revisione degli invalidi 
Il governo verifica i requisiti per la pensione - Visita sanitaria e dichiarazione dei redditi per non perdere i diritti acquisiti 

Il decreto emanato 11 28 
marzo 1985 dal ministero de­
gli Interni, d'intesa con il 
ministero della Sanità, ha 
provveduto a precisare 1 cri­
teri e le modalità di applica­
zione di quanto disposto dal­
l'art; 10, comma 13, della leg­
ge 22-12-1984 n; 887 In mate­
ria di previdenza e di assi­
stenza. 

Come era stato disposto 
dalla legge finanziaria, è sta­
to infatti dato Inizio ad un'a­
zione di graduale accerta­
mento della permanenza del 
requisiti di carattere sanita­
rio e delle condizioni di red­
dito nel confronti del mutila­
ti ed Invalidi civili, ciechi e 
sordomuti che beneficiano 
di provvidenze economiche. 

La revisione dei requisiti, 
sia di carattere economico 
che sanitario, sarà eseguita 
sulla base di elenchi partico­
lari, redatti d'ufficio ed ini­
ziando dai trattamenti eco­
nomici liquidati in epoca più 
remota. Gli accertamenti di 
carattere sanitario saranno 
effettuati dalle Usi compe­
tenti territorialmente, ossia 
di residenza degli interessa­
ti. Le apposite commissioni 
esaminatrici potranno, a se­
conda delle condizioni di sa­
lute riscontrate nell'invali­
do, revocare o confermare il 
diritto alla pensione; in caso 
diverso, potrà anche essere 
deciso sulla necessità o me­
no di richiamare l'interessa­
to a nuova visita di controllo. 

Nel caso di mancata pre­
sentazione alla visita o qua­
lora non sia stata data co­
municazione, entro 30 giorni 
dalla data fissata per la stes­
sa, dei motivi che impedisco­
no la propria presenza, sarà 
dato comunque luogo, in via 
cautelativa, alla sospensione 
della pensione. Al riguardo è 
bene precisare due cose: il 
minorato che viene sottopo­
sto a nuova visita può farsi 
assistere da un medico di fi­
ducia; la nuova visita può 
poi avvenire a domicilio del 
minorato se risulta obietti­
vamente nell'impossibilità 
di allontanarsene. 

Per quanto riguarda inve­
ce l'accertamento del requi­
sito economico, viene conse­

gnato agli interessati, al mo­
mento della riscossione del 
trattamento e direttamente 
agii sportelli degli uffici po­
stali, <1 modello B che deve 
essere compilato e sotto­
scritto dagli invalidi, in pre­
senza del segretario comu­
nale, del sindaco o di altra 
persona delegata. Nella di­
chiarazione, che attesta le 
condizioni economiche, van­
no compresi tutti 1 redditi 
goduti nell'anno immediata­
mente precedente e che sono, 
di norma, oggetto delia de­
nuncia annuale dei redditi. 
Sono inoltre da dichiarare 
sul modello 1 redditi che si 
presume di maturare duran­
te l'anno in corso. 

Il decreto ministeriale 

precisa Inoltre che, per esi­
genze informative dell'Am­
ministrazione (sic!), vanno 
denunciati anche quel reddi­
ti notoriamente esenti da 
imposta, quali sono, ad 
esempio, le rendite Inali per 
infortunio e malattia profes­
sionale, le pensioni di guerra 
e cosi via. Attenzione, però. È 
fissato un termine per la pre­
sentazione del modello B. 

La dichiarazione deve es­
sere restituita per racco­
mandata con ricevuta di ri­
torno alla Prefettura entro 
45 giorni dalla data di decor­
renza del rateo di pensione 
alla cui riscossione è avve­
nuta la consegna del model­
lo stesso. Nel caso in cui il 
termine sia superato, ovvero 

qualora la Prefettura non ri­
ceva la dichiarazione reddi­
tuale dell'interessato, si 
provvede alla sospensione 
cautelativa della pensione ed 
eventualmente alla sua re­
voca. 

Come si vede, le questioni 
e le complicazioni che posso­
no sorgere durante la verifi­
ca dei requisiti per il mante­
nimento delle provvidenze 
economiche sono tali e tante 
che 1 minorati civili hanno 
concreto interesse a farsi as­
sistere sia durante la visita 
sanitaria che nella compila­
zione stessa della dichiara­
zione reddituale dall'ente di 
patronato di propria fiducia. 

Paolo Onesti 

fratelli Tavlanl, In cui le vicende tragiche 
della guerra sciolgono 11 sentimento e fanno 
esprimere in assoluta e poetica naturalezza 
l'amore, sino allora nascosto e taciuto, tra 
due anziani, all'impressionistico e raffinato 
•Una domenica In campagna» di Bertrand 
Tavernler, protagonista un pittore settan­
tenne che durante una domenica trascorse. 
accanto al figli, carichi di problemi, e al nipo­
tini, scava coraggiosamente nella propria 
amara esistenza. 

Ma eccoci all'ultimo prodotto per 11 grande 
schermo: *Cocoon», del giovane regista-atto­
re americano Ron Howard, che propone una 
divertente commedia su un gruppo di vec­
chietti che «emigra» nello spazio in cerca del­
la vita eterna. 

Qualcuno ha detto: *Cocoon» o il cinema 
salvato dai vecchietti. Nel senso che, dopo 11 
trionfo dei ragazzini e l'esaltazione esaspera­
ta della efficienza giovanile, sembra arrivato 
il momento della terza età. Altri hanno mali­
gnato scrivendo che 1 produttori americani (e 
questo film porta la firma del produttore Ri­
chard Zanuck, figlio del grande David) han­
no concepito una scaltra scelta commerciale 
per conquistare una nuova fetta di mercato 
sino ad ora sacrificata dall'industria holly­
woodiana. 

Forse c'è del vero nell'una e nell'altra va­
lutazione. Ma senza dubbio in questa parabo­
la sulla vecchiaia, condita con un pizzico di 
fantascienza e che ha per protagonisti non 
soltanto una banda di spiritosi vecchietti ma 
le loro rispettive mogli, amiche, e i nipotini (e 
ciò spiega l'enorme successo che 11 film sta 
avendo anche tra 1 giovani e le donne), si 
al facciano e sono affrontati con amabile iro­
nia alcuni temi assolutamente concreti e at­
tuali: come vivere bene una vecchiaia che si è 
fatta più lunga, come armonizzare la terza e 
fa quarta età (poiché ormai gli ottantenni 
sono una schiera sempre più numerosa) con 
una società non ancora preparata a conside­
rare gii anziani come parte vitale, produttiva 
(di esperienza, di memoria storica, di valori) 
e moderna della società stessa. 

Insomma, quando i tre vegliardi protago­
nisti della storiella — Art, Ben e Joe — 
sguazzando in una piscina trovano per caso 
sul fondo del bozzoli giganti (•cocoon» in in­
glese significa appunto bozzolo) e ne ricevo­
no un immediato beneficio perché attraverso 
Il fluido che emanano riacquistano le forze di 

un tempo pur rimanendo se stessi; e quando 
infine, guardati con diffidenza e derisi dagli 
altri Inquilini del pensionato che preferisco­
no abbandonarsi malinconicamente al loro 
destino di solitudine e di sfinimento, accetta­
no l'invito del gruppo di alleni giunti sul no­
stro pianeta per recuperare quel bozzoli di 
involarsi in un altro pianeta dove la vita è 
eterna e le malattie non esistono, altro non 
fanno che riproporre, in modo favolistico e 
pungente, una esigenza di migliore qualità 
della vita — qui e non altrove —• che non è 
soltanto essenziale per gli anziani ma per 
tutti. 

Ma passiamo al teatro, vediamo questo 
tRetròt, un testo del giovane autore Ale-
ksandr Galln, nome di punta della nova/a 
volna (nuova ondata) della drammaturgia 
sovietica, scelto coraggiosamente dal Teatro 
di Genova (e poi rlpresentato a Roma e In 
altre città) per l'inizio di stagione, che mette 
In scena, appunto, la vecchiaia. 

Ispirato al neo-cechovlsmo iRetrò* rac­
conta 11 tentativo di una giovane funzionarla 
moscovita (aiutata In questo dal marito anti­
quario arrogante) di dar moglie al vecchio 
padre, arrivato In città dalla campagna, fa­
cendogli trovare in casa, tutte assieme, tre 
pretendenti sue coetanee che prima vengono 
umiliate e poi reagiscono reinventando la vi­
ta propria e quella dell'involontario preten­
dente. 

•Del bisogni materiali delle persone In età 
avanzata — ha dichiarato, In una Intervista 
al critico teatrale dell'Unità, Aleksandr Oe-
Un — lo Stato si prende cura da noi, ma *non 
di solo pane vive l'uomo». E l'uomo, il singo­
lo, l'individuo è al centro del miei interessi. 
Certo, mi ha colpito l'Identità delle reazioni 
del pubblico Italiano e di quello sovietico di­
nanzi alla mia commedia: applausi, risate 
negli stessi momenti e ho avvertito un flusso 
emotivo che dalla platea si Indirizzava verso 
la ribalta». 

Chissà, forse questa coincidenza, questo 
interesse nuovo per certi valori che 1 tvecchh 
in qualche modo incarnano, può essere li se­
gno di una sensibilità nuova, di una maggio­
re consapevolezza per un tema — quello de­
gli anziani — che non è privato ma sociale e 
universale. 

Concetto Testai 

Le nuove conoscenze scientifiche nel cam­
po della tutela della salute e le più recenti 
conquiste nella cura e della riabilitazione 
delle malattie in particolare, hanno posto 
l'urgenza di un aggiornamento dei program­
mi di studio per garantire una più adeguata 
preparazione dei nuovi medici. Il ministro 
della Pubblica Istruzione sta per emanare il 
decreto di revisione della tabella XVIII che 
riguarda, appunto, il nuovo ordinamento 
che sarà dato agli studi della scuola di medi­
cina. II ministro, a sua discrezione, dovrà te­
nere conto del parere di una apposita com­
missione di esperti e delle osservazioni 
espresse, in sede consultiva, dal Consiglio 
universitario nazionale. Di alcune di queste 
osservazioni critiche si fa portavoce il nostro 
collaboratore, specialista in gerontologia, Ar-
giuna MazzottL 

Non si diventa vecchi perché si fa fatica 
a far le scale e c'è la tosse che non se ne va 
via mal, e II catarro, e la patta di sinistra 
dei pantaloni ch'è un po'glalllna o 11 fon­
do delle mutande. E neppure quando si 
chiede di ripetere a voce alta quel che non 
s'è sentito o l'ossa scrocchiano da tutte le 
partì. Si diventa vecchi, invece, quando si 
comincia a dimenticare cosa fa quello B, 
si, quello lì, come si chiama?, quello che 
sta, appunto, con la signora, sì lei, la ri­
cordi, no? Che diamine quella tutta scian­
tosa che rideva sempre e abitava vicino a 
coso, sì, lui Lui quale? Ma lui natural­

mente, accidenti come si chiama? 
Niente paura, ho sempre avuto difficol­

ta a ricordare i nomi, certo adesso un pò* 
di più, è normale, gli anni passano, succe­
de a tutti. Però non è una questione di 
memoria, perché mi ricordo tutto di 
quando ero piccolo, perfino 1 particolari. 
Pensa, mi ricordo di un cavalluccio bian­
co, di cartapesta, ritto su una assicella 
rossa con quattro rotelllne di latta che la 
nonna teneva chiuso in un armadio enor­
me e mi faceva prendere solo J giorni dì 
festa. 

Non si è vecchi perché bisogna inforca­
re un altro palo d'occhiali per leggere il 
giornale e neppure se alla sera 1 piedi sono 
gonfi o le nocche della dita sono indolen­
zite. Non si è vecchi se 1 capelli sono bian­
chi o se ne sono andati via per sempre e 
neppure se l vestiti non vanno più bene 
perché si è diventati più larghi e più corti, 
anche se 11 peso risulta lo stesso o addirit-. 
tura meno. Non si è vecchi persino se c'è 
capitato che il braccio e la gamba da que­
sta parte non si muovono quasi più o si 
debbono prendere le pillole per 11 cuore 
tutti 1 giorni 

Non si è vecchi a patto che la testa con­
tinui a funzionare come prima, con la me­
moria di prima, con l'attenzione e l'accor­
tezza di prima. 

Si è vecchi Invece se si sbraita per nulla, 

La geriatria esclusa dai corsi di laurea 

Gli acciacchi ci sono 
ma i nuovi medici 

non sanno come curarli 
se si piange su niente, se tutto va sempre 
male, se non si è mal contenti, se una vol­
ta sì, che erano templi Ma ti pare? Hai 
visto come si conciano quel giovani, non 
fa differenza se maschi o femmine, si Ura­
no sul capelli come porcospini, con quella 
cosa lì, come si chiama? Ah, sì, la iacea. E 
poi non puoi dirgli niente, U si rivoltano 
comejene. Figurati, lo non osavo neppure 
guardarlo In faccia, mio padre. E poi a 16 
anni o studiavi o andavi a lavorare. 

Ma allora? Non si diventa vecchi per ria 
degli anni e degli acciacchi? A quanto pa­
re, no, né per gli uni, né per gli altri, ma 
per via del cervello, lo dicono tutti ormai. 
Se si riuscirà a curare 11 cervello non sin-
vecchlerAplù. Perii resto basta la preven­

zione, la diagnosi precoce, l'eliminazione 
del /attori di rischio, e poi alla peggio ci 
sono le protesi e persino l trapianti. 

Invece non è cosìl Si diventa vecchi, ec-
cornei Solo se si fa finta di no e siccome 1 
vecchi diventano sempre di più, si va dif­
fondendo una specie di complicità di mas­
sa che nega la vecchiaia. Ed è pure giusto 
che sta cosi Così ci si muove, c'è pure chi 
ricomincia da capo, chi si risposa, chi 
viaggia e prima non l'aveva mal fatto, chi 
studia e si laurea persino, e chi diventa 
campione di bocce. 

Perula vecchiaia c'è, altroché se c'èl Po­
tete pure far finta di non accorgervene e 
quella, magari per farvi contenti, si sposta 
più avanti, 11 più avanti possibile, ma poi, 
se campate, arriva, Inesorabilmente. E' 

questo dentro di voi lo sapete, lo sapete 
tutti perché ve la sentite addosso. 

Eppure c'è chi non Iosa. E sapete chi 
non lo sa? A costo di rovinarmi la vostra 
stima perché non ci crederete, lo vi dico 
che ad Ignorare l'esistenza della vecchiaia 
è la medicina. Sì, proprio la medicina, 
avete letto bene. La medicina In generale, 
quella del medici, degli ospedali, del tar­
maci. Non che non conoscono 1 vecchi. 
No, quelli 11 conoscono, anzi fin troppo e 
se potessero ne farebbero pure a meno. 
Ma la vecchiaia, quella la conoscono po­
chi. E chi non la conosce per niente è pro­
prio Il corso di laurea In medicina e chi* 
rurgla. 

Sarebbe come dire che chi si laurea da 
medico non ha studiato né la gerontolo­
gia, cioè l'invecchiamento, né la geriatria, 
le malattie del vecchi? Sì, proprio così, 
avete capito bene. Ve l'avevo detto che 
non mi avreste creduto. Per fortuna non è 
la stessa cosa peri bambini, perché è vero 
che ci sono gli specialisti pediatri cui è 
doveroso rivolgersi per consultarli, ma 
tutti i medici conoscono la pediatria per­
ché l'hanno dovuta studiare e sostenere J 
relativi esami. La geriatria noi, non è ma­
teria di studio obbligatorio, semmai qual­
cuno volesse tarlo, taccia lì corso facolta­
tivo, sono fatti suol 

Non c'è da stare molto allegri peri vec­
chi, ma soprattutto molto sicuri. 

Ma non è tutto. Si capisce che con il 
rapido progresso delle conoscenze e della 
tecnica si è reso necessario adeguare I cor­
si di studio e allora si è dato tocarico ad 
apposita commissione, al massimo livello 
accademico naturalmente, di predisporre 
la revisione della Tabella XVJH, appunto 
quella che riguarda le materie d'insegna­
mento per laurearsi dottori in medicina e 
chirurgia. 

Pensate, dal 24 esami obbligatori più 3 
facoltativi di 30 anni fa si è passati ai 36 
più 3. Il fardello della laurea s'è fatto ben 
più pesante, ma anche più completo e ric­
co. indubbiamente c'è bisogno di sapere 
di più e di utilizzare tecniche avanzate, 
ma in un mondo con crescita demografica 
zero e con invecchiamento crescente si ca­
pisce poco come anche con questa revisio­
ne del plano di studi della facoltà di medi­
cina la geriatria sia rimasta esclusa dalle 
materie obbligatorie. 

Che fare? Già, che fare. È sempre la 
stessa cosa, non si può lasciare che la 
scuola vada peri fatti suoi come un piane­
ta che segue un'orbita propria. Dobbiamo 
pretendere che rientri e subito nella no­
stra. Oppure rassegnarci a chiedere: scusi, 
dottore, ma lei l'ha fatto l'esame facoltati­
vo di geriatria? 

Argiuna Mazzottì 

Come tiene 
disciplinato 
il trattamento 
minimo 

Nel caso In cui 11 lavorato­
re abbia due pensioni, in ba­
se alla attuale legge, quale 
delle due pensioni ha diritto 
al trattamento minimo? Le 
norme Inps sono cambiate 
nel 1984, ma in qual modo? 
GIACOMO SQUÌCCIARINI 

Bari 

La modifica risale all'ot­
tobre 1983 per essere esatti: 
la legge 638/83 ha discipli­
nato in modo nuovo la ma­
teria della integrazione al 
minimo nelle Ipotesi di con­
temporanea titolarità di 
due o più pensioni a carico 
Inps, delle gestioni esonera-
Uve, esclusive o sostitutive, 
delle gestioni speciali per I 
lavoratori autonomi, per I 
minatori e, infine, delrEna-
sarco. 

La norma prevede che la 
Integrazione al minimo — 
nel caso di due oplù pensio­
ni — spetta una «ola Tolta. 
La legge Indica poi I criteri 
perla dctcrmlaàstoac della 

pensione che, a seconda del­
le varie Ipotesi, ha diritto al­
la Integrazione, cioè: 

a) La Integrazione al mi­
nimo è liquidata sulla pen­
sione eh e eroga 11 tratta­
mento minimo più elevato, 
nel caso In cui le due pensio­
ni prevedano minimi di Im­
porto diverso. Tale criterio 
vale sia che le pensioni ap­
partengano a due gestioni 
diverse, sfa che siano a cari­
co della stessa gestione. 

b) La Integrazione al mi­
nimo deve essere liquidata 
sulla pensione diretta, n el 
caso In cui l'altra pensione è 
indiretta ed a carico della 
stessa gestione assicurativa. 
Così, ad esemplo, se li pen­
sionato Inps al vecchiaia di­
venta anche titolare di pen­
sione al superstiti, la even­
tuale Integrazione al mini­
mo viene concessa sulla 
pensione di vecchiaia e non 
su quella Indiretta, salvo 
che una delle due pensioni 
goda del •superminimo» 
(quello cioè concesso alle 
pensioni con più di 780 con­
tributi settimanali). In tal 
caso la Integrazione è sin 
qui concessa su questa pen­
sione, essendo di Importo 
più favorevole per 11 pensio­
nato. La norma va ora ag-ernata se tale pensione,m 

valla legge 14M963, di­

venta di Importo Inferiore al 
minimo. 

e) La integrazione al mi­
nimo deve essere liquidata 
sulla pensione avente de­
correnza più remota, nel ca­
so In cui sulle due oplù pen­
sioni Il soggetto ha diritto 
allo stesso trattamento mi­
nimo. 

Aumenti anche 
ai pensionati 
Inps in regime 
internazionale 

OU aumenti stabiliti dalla 
legge n. 140 per I pensionati 
Inps spettano anche a colo­
ro che hanno una pensione 
in regime di convenzione in­
temazionale e vivono all'e­
stero? Io credo di si, ma ho 
ricevuto risposte incerte. 

EMILIO STOPPA 
Bologna 

Confermiamo; gif aumen­
ti —meno quello relativo al­
la pensione sociale che non 
viene data a chi risiede aWe-
stero — spettano agli emi­
grati, che hanno una pen-
alone Internationale, spetta 

per chi ha pensione Integra­
ta al minimo; 65 anni di età 
e non ha altri redditi perso­
nali ofsmluarL 

Llnps a questo proposito 
1A chiarito che si debbono 
calcolare tutti 1 tipi di reddi­
ti meno quello relativo alla 
stessa pensione integrata al 
minimo e quello derivante 
dalia pro-rata di pensione 
pagato dallo Stato estero. 

La maggiorazione, Inol­
tre, va pagata per Intero e 
non In proporzione atta quo­
ta di pensione liquidata dal-
llnps. Per ottenere 11 ml-

S ltoramento I pensionati 
ebbono fare domanda 0 re­

sidenti all'estero debbono 
Inviare le domande alla Di­
rezione generale Inps) sul 
modulo che llnps ha invia­
to agli enU di patronato e al­
le rappresentanze consolari 
e diplomatiche. 

Vaumento spetta (sem­
pre a domanda) anche sulle 
pensioni riassorbite nel mi­
nimo (art 3 legge 140) e su 
quelle al minimo acquisite 
con più di 790contributi set­
timanali (art 4 legge 140). H 
ministero del Lavoro, con­
trariamente a quanto soste­
nuto daWInps, ha detto che 
Il diritto al minimo maggio­
rato (o superminimo) sTac-
qulsu anche mie 7i^l setti­
mane si raggiungono con U 

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

RinoBonezzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 

computo del lavoro svolto 
all'estero. Da ciò deriva che 
l'aumento previsto dalla 
legge 140 è applicabile nel 
confronti del pensionati In 
pro-rata che perfezionano li 
requisito dei 781 contributi 
antimanail con il cumulo 
dei periodi aaalcurat/ri afte-
ri 

GII aumenti, ovviamente, 
spettano Inoltre sulle pen­
sioni superiori al minimo e 
agli ex combattenti che do­
cumentano Il loro stato. A 
quest'ultimi l'aumento di 15 
mila lire al mese viene corri­
sposto In misura Intera e 
non In relazione ai pro-rata. 

Sfrattati prima, 
condizione 
di fame dopo 

Mi chiedo come sia possi­
bile che esistano ancora le 
pensioni minime, le quali 
non permettono ai pensio­
nati di vivere dignitosamen­
te e serenamente gli ultimi 
anni della loro vita. 

Tutti sanno che queste 
misere pensioni sono dovu­
te al fatto che quando que­
ste persone lavoravano non 
sono stati versati per loro 1 
contributi pensionistici, ol­
tre a percepire uno stipen­
dio molto basso che non ha 
permesso loro di poter fare 
del risparmi per la vec­
chiaia. 

Questo tipo di pensioni 
dovrebbero essere ad esau­
rimento, cioè solo per i no­
stri vecchi che la percepì-
acono, per noi le cose saran­
no diverse, ma nel frattem­

po al deve forse sperare che 
questa categoria di pensio­
nati muoia presto? _ 

CARLO NANNI 
àfeidoIa(Foru) 

Rivalutazioni 
in presenza di 
altri redditi 

Ricorro alla vostra espe­
rienza per chiedere Infor­
mazioni sulle pensioni Io e 
So deillnps. Ritirando la 
pensione di Invalidità (con­
gelata a lire 298 mila mensi­
li) mi è stato consegnato un 
modulo per Indicare al-
llnps 1 redditi de im, «4 e 
85. Dato che percepisco, in 
parte dalla Cpdel e in parte 
dallo stesso Inps, lire 688 
mila mensili, più 60 mila 
mensili di ritenute fiscali, 
chiedo se non avrò più dirit­
to all'Integrazione al mini­
mo sta pure congelato. E an­
che questa volta l'Inps potrà 
non considerare la grave In­
validità e quindi non tenere 
conto della nuova normati­
va stabilita dalla 222. 

Per la pensione So (ditemi 
se sbaglio) credevo che la 
legge 140 stabilisse un au­
mento anche per la catego­
ria So, che può vantare co­
me base oltre 19 anni di con­

tribuzione, ma le Interpre­
tazioni dei gestori deillnps. 
sono di altro parere. E come 
si spiega che anche per que­
sta pensione dovrò riempire 
11 modulo per continuare a 
percepire la maggiorazione 
di famiglia che io non perce­
pisco perché sono solo? Do­
vrò esaudire la burocrazia 
la quale ha già interpretato 
a modo suo la sentenza 
54/81 della Corte costituzio­
nale. 

EGIDIO CUNIBERTO 
àfondovl (Cuneo) 

Proponi molti quesiti ma I 
dati Inviatici sono troppi ge­
nerici per una risposta pre­
cisa e rendono anche diffici­
le una valutazione obietti­
va. Necessita che, In fatto di 
pensioni, ci vengano Inviate 
fotocopie dei mandati di pa­
gamento I quali general­
mente contengono dati con­
creti e riferiti a una data 
precisa. 

La legge 140/85 non pre­
vede rivalutazioni per le 
pensioni di Importo inferio­
re al trattamento minimo, 
stano: Vo, Io, So. La pensio­
ne di Invalidità con decor­
renza anteriore alla entrata 
In vigore della legge 333 non 
può essere aggiornata se­
condo le norme di questa 
legge. Devi considerare che 

llnps non ia leggi, ma è oo-
bugato ad applicarle secon­
do l loro contenuti anche 
quando si ritengono spere-
quattvL 

Dal tuoi dati si trae la 
convinzione che la tua pen­
sione Io sia stata congelata 
a lire 296^50 in quanto usu­
fruisci di altro reddito di 
Importo complessivo (la 
somma delle altre due pen­
sioni) superiore a due volte 
ti trattamento minimo. SI 
trae altresì l'Impressione 
che tu non abbia ancora 
raggiunta l'età pensionabi­
le, per cui l'Inps deve accer­
tare se goda di reddito da la­
voro superiore a tre volte ti 
trattamento minimo vigen­
te al 1*gennaio di ogni anno 
moltiplicato per 13 Qualora 
ciò si verificasse, l'Inps do­
vrebbe sospendere 11 paga­
mento della pensione di in­
validità. Siccome non presti 
attività lavorativa, ia pen­
sione continuerà ad esser li­
quidata nell'Importo conge-

.Bai ragione di stupirti 
deUlnvIo del modulo sugli 
assegni familiari se, come 
affermi, non percepisci tali 
assegni, in tal caso, non sei 
tenuto a compilare questo 
modulo, mentre sei tenuto 
per quello riguardante Ja 
pensione di In validità. 
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ROMA — Stanze opulente e 
miserabili angoli plebei si 
aprono davanti allo specchio 
indagatore di William Ho­
garth (1697-1766) schiudendo 
le loro interiora: un dentro af­
follato di privati e sganghera­
ti rituali, storie di aristocrati­
che follie libertine, di rovinose 
vanità (La cantera di un li' 
bertino), dì mercantili transa­
zioni sentimentali (Matrimo­
nio alla moda e II matrimonio 
d'interesse), di maleodoranti e 
putrescenti vizi del popolino 
(Vicolo del gin) fermate In se­
quenze di tragicomica verità. 
L'umorismo è a volte abrasi­
vo, altre volte malinconico co­
me di un corpo improvvisa­
mente messo a nudo, o a luce. 

La mostra sulla «caricatura 
inglese da Hogarth a Crai-
ksbank» (1740-1840), da qual­
che settimana inaugurata a 
Roma a Palazzo Venezia (vi 
rimarrà fino al 30 gennaio pri­
ma di trasferirsi a Firenze e a 
Genova), la vedi seguendo un 
percorso tortuoso attraverso 
stanze piccole disposte in cir­
colo che dal pieno Settecento 
ti conducono al secolo succes­
sivo, quasi facendoti entrare 
in questo budello che è il mon­
do dell'Inghilterra del tempo 
percepito secondo gli eccessi 
di un'anatomia del dentro, o 
del •basso-corporeo* (per dir­
la col Bachtin studioso di L'o­
pera di Rabelais e la cultura 
popolare). Dove cioè una quo­
tidianità venale e del ventre 
rivaleggia con l'idealizzazione 
del quotidiano in atto nella ri­
trattistica e nella letteratura 
sentimentale dell'epoca e do­
ve. in interni pullulanti di de­
solanti funzioni corporee (l'u­
briacarsi, il fornicare, il dissi­
parsi e il dissipare...), si rove­
sciano e si infrangono i pieti­
stici moti dell'animo di cui si 
compiace un Settecento ari­
stocraticamente spregiudica­
to, ma già borghese, e avviato 
verso vittoriane decenze, ipo­
crite seriosità e culti esaspe* 
ranti della reticenza e dell'eu­
femismo. 

In Hogarth tuttavia la de­
formazione grottesca, con­
trollata da un impianto sceni­
co e narrativo oltre che da raf­
finatezza stilistica estrema, 
rimane al servizio di una pit­
tura di costume e della illu­
strazione morale, dello studio 
del carattere o di un problema 
sociale secondo una concezio­
ne educativa dell'arte. Tant'è 
che Hogarth fu considerato 
maestro da pittori e roman­
zieri Il tratto si semplifica in­
vece con i caricaturisti della 
generazione successiva — i 
famosi Rowlandson e Gillray 
— colorandosi per converso di 
atmosfere da baccanale, corpi 
eccessivi che fuoriescono dal­
le vesti e una rabelaisiana ico­
nografia di latrine, peti, pitali 
e clisteri. 

L'umorismo di Hogarth fre­
nato e regolato dal disgusto, 
dal raccapriccio o dalla pietà, 
si carica di una libertà di tipo 
scatologico ed esplode nel laz­
zo sboccato, nel riso smodato 

Satira di costume, irrisione 
della politica e dei politici, 

scene che mettono in ridicolo 
i vizi di una società in rapida 
trasformazione: in mostra a 

Roma i disegni di Hogath & C. 

Quando 

Due incisioni di William Hogarth. 
Accanto, «Vicolo del gin» (1751). Sotto, 

«La giusta ricompensa alla crudeltà» 

r Inghilterra rideva 

La scomparsa 
di Christopher 

Isherwood 

Cabaret 
piange il 
suo più 
grande 
autore 

Era stato un pacifista, un verde ma anche un 
ribelle. Era stato un intellettuale, anzi una del­
le figure dominanti sulla «cena letteraria nel­
l'Inghilterra degli anni Trenta, ma anche un 
moralista, insofferente dei comportamenti po­
litici e sociali del mondo Inglese. Adesso Chri­
stopher Isherwood è morta A Santa Monica, 
Los Angeles, all'età di ottantun anni. 

Il nome di Isherwood negli anni Trenta ven­
ne spesso accostato a quelli di due grandi poeti, 
W.H. Auden e Stephen Spender con i quali col­
laborò intensamente. Insieme a Auden scrisse 
tre lavori teatrali In versi e un libro dopo il 
viaggio comune che i due fecero nella Cina de­
vastata dalla guerra. Titolo «Viaggio verso una 
guerra», pubblicato nel 1938. La sua casa era 
frequentata da Huxley e da Virginia Woolf. Poi 
fu amko di Greta Garbo e di Igor Strawinsky. 

Nato vicino a Manchester, nel 1904, aveva 
studiato all'università di Oxford. Risale al 1971 
una biografia del genitori «Kathleen e Frank». 
Il padre era un ufficiale dell'esercito caduto du­
rante la Prima guerra mondiale. Pocoprima 
della scoppio della Seconda guerra, Christo­
pher si trasferì negli Stati Uniti e nel 1945 di­
venne cittadino americano. In una prima fase 
aderì alla fede del quaccheri, in seguito si acco­
lto alfe teorie indtuste In particolare alla teoria 
della «Vedanta». Nel 1980 pubblicò -Il mio guru 
ed il suo discepolo»; aveva già scritto sullo stesso 
argomento «Un Incontro presso il fiume». 

Per la. sua biografia ebbera un peso rilevante 
berlinese, dal 

a di un inglese 
i poco prima dell'avvento 

gli anni dei soggiorno bei 
1998. Da mlTesperienza di 
nella città di Bertino paco ; 

. dal 1933 al 
un Inglese che vive 

del nazismo trasse due libri, -Addio a Berlino», 
del 1935, e -Il signor Norris se ne va», del 1939. 
Era la descrizione di un'atmosfera drammati­
ca, a tratti decadente, illuminata dagli ultimi 
bagliori dell'espressionismo, dal segno violento 
di Grosz. 

Nel 1972 da -Addio a Berlino» Bob Fosse tras­
se -Cabaret»: protagonisti un giovane inglese, 
Brian Roberta, Uza Minnelli, che con questa 
interpretazione si guadagnò un Oscar, e soprat­
tutto il diabolico cabarettista Joel Grey, mo­
struoso e insieme affascinante maschera per la 
sua dichiarata ambiguità. Icherwood, d'altron­
de, aveva definito se stesso -un omosessuale in 
lìnea di principio». Cosi, finalmente, uno del 
più grandi scrittori degli anni Trenta, le cui 
opere erano e restano sconosciute in parte al 
pubblico, acquistava una certa notorietà grazie 
al cinema. D'altronde, dopo il suo arrivo In Ca­
lifornia, aveva prodotto soggetti e sceneggiatu­
re oltre che dedicato al mondo cinematografico 
il romanzo -La violetta del Prater» del 1945. 

Certo, la vita fu sempre motivo Ispiratore e 
spesso addirittura elemento da inserire auto­
biograficamente nelle sue numerose opere: ot­
to romanzi, parodie melò, testi d'avanguardia. 
La sensiMlitaT l'analisi delle contraddizioni 
presenti nella vita di chi decide di non essere 
avaro di se stesso, con il coraggio di appassio­
narsi a dò che sposo la società condanna e 
mette al margini, ranno di questo scrittore una 
figura particolare. E non solo nel panorama 

di una esuberante folla citta­
dina che invade della sua cor-
Eoreità straripante e ingom-

rante le vignette dell'epoca. 
Ora è anche e soprattutto il 
mondo della politica che sco­
pre il volto mediante il dereta­
no nelle vignette del conserva­
tore Gillray dove le pretese 
del volgo e le controversie dei 
politicanti, le ambizioni di pri­
mi ministri whig e le debolez­
ze dei regnanti sono interpre­
tate alla pari attraverso co­
muni rituali corporali ed 
escrementalL Gli succede 
George Cniikshank il quale 
prima di diventare l'illustra­
tore dei più famosi romanzie­
ri dell'epoca, in associazione 
con il pubblicista radicale 
William Hone contribuisce ad 
allestire popolarissime im­
magini di una mitologia liber­
taria e riformista contrappo­
ste agli abusi del vecchio pote­
re conservatore che viene fat­
to sfilare in esilaranti bestia­
ri; (un aspetto questo sfortu­
natamente non documentato 
nella mostra romana). 

Un'estetica del brutto e del 
deforme si accompagna al ge­
nere comico. Non solo. Riden­
do si coinvolge nella propria 
scompostezza la cosa di cui si 
ride che ne è così scomposta. 
E perciò non per uomini liberi 
e padroni, ma cosa per schiavi 
e forestieri doveva essere l'e­
sercizio del comico nelle leggi 
di Platone, il quale però come 
si sa ne aveva anche sottoli­
neato la funzione equilibratri­
ce ai fini dei processi conosci­
tivi, «giacche non è possibile 
comprendere 11 seno senza 
comprendere il ridicolo, né i 
contrari senza comprendere 
in generale i loro contrari, se 
si vuole avere una chiara in­
telligenza delle cose». 

Una tradizione plebea, «in­
feriore», ma allo stesso tempo 
trasgressiva ed innovativa. 
equilibratrice attraverso i 

suoi rovesciamenti, segna pu­
re la fortuna del genere cari­
caturale in Inghilterra dove il 
suo affermarsi si intreccia in­
fatti ad un importante feno­
meno di emancipazione: la 
formazione dell'opinione pub­
blica in un moderno stato libe­
rale e democratico. Un Sette­
cento arguto e chiassoso, in-
trìgantee maldicente ne ave­
va volentieri fatto un diverti­
mento da club e da salotto. La 
strada fa presto a impadronir­
sene non appena le innovazio­
ni tecniche della stampa ne 
fanno un genere producibile a 
bassi costi E la fase d'oro del­
la caricatura inglese 
(1770-1830). L'epoca della sua 
grande popolarità. 

E l'epoca della rivoluzione 
industriale e della nascita dei 
grandi agglomerati urbani, 
della rivoluzione francese, 
delle guerre napoleoniche e 
della formazione di un movi­
mento popolare per la rifor­
ma elettorale, per la libertà di 
stampa e di opinione. E l'epo­
ca, per alcuni, della «moltitu­
dine porcina». Per altri è l'e­
poca della «marcia dell'intel­
letto», luogo comune nel con­
fronto sociale del primo Otto­
cento in cui si esprimono al­
ternativamente le speranze di 
rigenerazione di John Bull 
(l'uomo comune, un po' "bovi­
no") e la derisione dei gruppi 
conservatori. Cappelli frigi e 
un potere esoso, vampiresco, 
diritti dell'uomo e privilegi 
dei pochi, slogane libertari e 
la loro parodia, celebrazioni 
della pressa da stampa e 
•compagnie dell'Intelletto a 
vapore», cittadini imbavaglia­
ti e caricature di spazzini e 
manovali «letterati» invadono 
la vignetta satirica che divie­
ne un potente strumento di 
propaganda, capace di inter­
venire con tempestività sulle 
questioni scottanti del mo­
mento e, per il suo carattere 

estemporaneo, in grado di ag­
girare dove necessario le ma­
glie della censura. Ha 1 suoi 
specializzati negozi londinesi 
a Piccadilly, allo Strand e a 
Cheapside dove la merce vie­
ne esposta in vetrina per il di­
vertito commento collettivo 
dei passanti, ed ha i suoi nego­
zi clandestini. Ha una rete di 
diffusione più o meno ufficia­
le, forse a volte irregolare ma 
sufficientemente capillare co­
me quando a occuparsene so­
no anche venditori ambulanti, 
carrettieri e persino fiammi­
feraie. 

H visitatore curioso e pa­
ziente troverà tracce suffi­
cienti nel materiale esposto a 
Palazzo Venezia (materiale di 
ricchezza straordinaria per 
appartenere a una collezione 
privata) per ricostruire con 
divertimento il complesso in­
trico di questioni politiche e 
sociali che caratterizzarono 
un'epoca di grandi trasforma­
zioni; una complessità che la 
vignetta satirica registra con 
una virulenza pari alla forza 
di espressione e di condiziona­
mento che la stampa pensa, a 
ragione, di aver assunto pres­
so un emergente pubblico me­
dio e popolare ancora privo di 
voce neUlstituzione parla­
mentare. • 

La caricatura rimane tutta­
via un genere contingente ed 
effimero, legato al momento e 
destinato a soffrire di obsole­
scenza. Forte al momento del­
la sua produzione il senso co­
mico si affievolisce non appe­
na il tempo ne rallenta o can­
cella le relazioni con i termini 
di riferimento. Rischia allora 
di perdere parte della sua ca­
rica emancipatrice per rima­
nere affidato alle Immagini 
più colorite, quelle che a due 
secoli di distanza possono an­
che apparire di gratuita vol­
garità. 

Maria Del Sapio 

«Fathers», una riflessione ai 
femminile su questa figura 

Il primo 
uomo fu 
il Padre 

«La vita del padre ha un 
prestigio misterioso: le ore 
che egli trascorre a casa, la 
istanza In cut lavora, gli og­
getti che ha Intorno, i suoi 
hobbles hanno un carattere 
particolare. È lui che man­
tiene la famiglia e ne è il ca­
po responsabile. In genere li 
suo lavoro lo porta fuori di 
casa, e così attraverso di lui 
la famiglia comunica con U 
resto del mondo. Egli Incar­
na quell'immenso, difficile, 
avventuroso luogo. Egli per­
sonifica la trascendenza; egli 
è Dio*. Lo scriveva più di 
vent'annl fa nel Secondo 
Sesso Simone de Beauvoir. 
Da allora le cose sono certo 
cambiate. Le donne attra­
verso 11 femminismo hanno 
scoperto madri, sorelle, com­
pagne, 'nascoste dalla sto­
ria*, e spesso costrette ad 
agire «con una mano legata 
dietro», come ha Intitolato li 
suo libro una starla Inglese. 
Sono nati persino 'generi* 
nuovi: la storta delle donne, e 
la tgenocriUca*, ovvero la 

critica letteraria rivisitata 
dal femminismo. Ma U padre 
nel frattempo? Cosa ne è sta­
to del primo uomo nella vita 
di ognuna di noi? 

Dopo le prime analisi negli 
anni del femminismo arrab­
biato e le prime risposte del­
la Mitcheìl e altre del dottor 
Freud, la nuova donna lo ha 
semplicemente messo da 
parte, dimenticato, o meglio 
rimosso? Un tentativo di ri­
sposta non poteva che venire 
ancora una volta dalla pa­
tria del femminismo. Doris 
Lesslng, Sheila Bowbotham, 
Adrtenne Rich, e altre figlie 
meno note al pubblico Inter­
nazionale raccontano del lo­
ro papà in un libro edito dal­
la Virago, la ormai celebre 
casa editrice femminista in­
glese. 

Apparso quasi in sordina gualche tempo fa Fathers. 
leflections by Daughters, e 

invece ora balzato agli onori 
della cronaca. *I1 libro — 
spiega nell'Introduzione Ur­
sula Owen, che da anni diri-

Se con successo la Virago — 
nato da una serie di con­

versazioni tra donne. Ha su­
scitato subito reazioni molto 
forti. La risposta è stata Im­
mediata. Alcune hanno deci­
so di scrivere Indipendente? 
mente dalla pubblicazione. È 
un argomento di cui si sente 
e si parla molto, ma su cui si 
è scritto assai poco*. 

Un soggetto difficile. 'Per 
un quarto d'ora — racconta 
Adrtenne Rich, che pure nel 
suo Nato di Donna si è già 
occupata con successo della 
società del padri—me ne so­
no stata davanti alla mac­
china da scrivere, cercando 
di essere onesta con me stes­
sa, tentando di capire perché 
scrivere di lui mi sembra cosi 
pericoloso, e tuttavia cosi ne­
cessario*. Una difficoltà ri­
conosciuta da tutte, quasi un 
tabù. 'Rompere ti silenzio, 
rompere 11 tabù — scrive per 
esemplo Michele Roberts, 35 
anni, scrittrice — devo lotta­
re contro la sensazione del 
tradimento, della mancanza 
di lealtà*. 

'È stato quasi Impossibile 
per me scrivere su quest'ar-

Somento — continua Sara 
taltland, giornalista, scrit­

trice — a veni'anni sono 
scappata dalla casa di mio 
padre; c'è voluto tempo per­
ché capissi che avevo portato 
con me II padre dal quale 
non potevo scappare. È su di 
lui che ho costruito 1 miei 
amori, la mia voce, 11 mio 
femminismo, la mia libertà. 
Il mio padre biologico è mor­
to, ma lo ho un altro padre 
che è vivo e presente dentro 
di me. Non se ne va mal, non 
è mal malato, si muove sotto 
altri nomi: Dio, marito, com­
pagno. Tutti 1 rapporti sono 
mediati da questo secondo 
padre. È lui la persona più 
importante*. 

Tutte poi, proprio tutte vo­
gliono essere 'riconosciute* 
da lui. 'Volevo la sua appro­
vazione «— racconta ancora 
Adrtenne Rich — per la don­
na che ero, che aveva fatto le 
sue scelte, preso le sue deci­
sioni. Finalmente mi resi 

• conto che questo non sareb­
be mai accadu to*. Un 'appro­
vazione pagata a caro prezzo 
e che molte donne non otter­
ranno mal, ma per la quale, 
sostengono concordi le au­
trici, si spendono infinite 
energie. *1 padri — scrive 
Olivia Harris, antropologa 
— vogliono sempre la donna 
Ideale, la sposa perfetta. Per 
parecchie di noie stato diffi­
cile. Alcuni padri vogliono 
una schiava devota, altri 
una suffragetta. In realtà 
vorrebbero tutte e due le co­
se, una contraddizione a cui 
molte figlie hanno dedicato 
la vita nel tentativo di risol­
verla. Shakespeare e Wagner 
sono stati forse quelli che 
hanno più fedelmente de­
scritto lira del padri quando 
con Cordella e Brunilde si 
sono resi conto di aver alle­
vato una rivale e non sempli­
cemente una donna*. 

Una rivale che anche negli 
anni Ottanta continua ad es­
sere influenzata dal papà. La 
donna di successo — è que­
sto un lelt-mottf del libro — 
quella meno disposta a subi­
re nel lavoro come nell'amo­
re. è o è stata la figlia predi-
tetta di papà, npadre conti­
nua ad essere determinante 
nella scelta o non scelta del 
compagno, marito o fidanza­
to. Dopo anni di rivalutazio­
ne della madre, del suo ruo­
lo, a casa, nella storta e in 
letteratura, i padri si pren­
dono la rivincita? Sembra 
proprio diale senza esclusio­
ne di colpi A causa loro, am­
mettono le autrici, tutte 
femministe di provata fede, 
'l'approvazione delle donne 
le rende felici, ma non le fa 
sentire brave, l'approvazione 
maschile non le rende felici, 
ma le fa sentire brave e al 
sicuro*. Padri sarà presto 
possibile leggerlo In Italiano, 
accompagnato dal commen­
to di alcune scrittrici e gior­
naliste. 

Annamaria Lamarra 

" . . . r*,-t; < 

• torromoto dot 1783 • Rogato Calabrie, m uno 

Eruzioni vulcaniche, pestilenze, terremoti, sommosse 
che sconvolsero città e campagne del Sud; in un libro 

il drammatico percorso della società meridionale 

Mezzogiorno 
delle paure 

Verso la fine del '500, Camillo Porzio, in 
una relazione al marchese di Mondesclar, 
annotava qualità comuni degli uomini del 
Regno di Napoli, «ancorché sono di tre sorti, 
Plebei, Nobili, Baroni»: e cioè l'incostanza, la 
scontentezza d'ogni dominio, lo scarso timo­
re della giustizia, l'amore per le apparenze, 
un carattere «micidiale». Nel secoli successivi 
molti altri cronisti e osservatori del Mezzo­
giorno d'Italia avrebbero ripreso questa de­
scrizione, trasmettendo attraverso lo spec­
chio del «caratteri» degli uomini la storia del­
la perdita di senso e di Identità dell'Intera 
società meridionale. E proprio come In un 
gioco di specchi l'apatia, l'incostanza, la 
provvisorietà di questa «insocievole società» 
riflettono l caratteri permanenti dello Stato 
nel Mezzogiorno in età moderna: quelli che 
Vlllari chiama «la sua debolezza, la sua so­
stanziale estraneità e ostilità alle esigenze di 
sviluppo delia società». Tra questi due poli si 
instaura un circolo vizioso saldato dalla pau­
ra e dalla forza: o piuttosto, dalla forza della 
paura, che non domina soltanto resistenza 
del ceti subalterni ma s'intreccia, anche nel-
llmprevedlbtlltà di una natura terribile e In­
sidiosa, con gli assilli e le arretratezze delle 
stesse classi dominanti. 

•Il Potere delle paure» è il titolo suggestivo 
di una raccolta di saggi (AA. W„ Basilicata 
editrice, pp. 203, L. 15 mila) che ricostruisce, 
con varietà di apporti disciplinari, questo 
tortuoso percorso della società meridionale, 
dal XVH secolo In pot È il frutto del lavoro di 
un gruppo di studiosi raccolti attorno al Cen­
tro studi Giustino Fortunato, fondato nel 
1977 a Rionero del Vulture, contemporanea­
mente all'apertura della ricchissima e pre­
ziosa biblioteca del grande meridionalista 
lucana In questi pochi anni il Centro ha 
messo in cantiere una serie di iniziative tra le 
quali spiccano, e non solo per valore cultura­
le, la redazione di un rapporto annuo sul 
Mezzogiorno interno t il lavoro attorno agli 
annali per una storia sociale della Basilicata. 
Al progetto degli annali appartiene «Il Potere 
delle paure» (che è stato preceduto dal volu­
me «Porco e Agllanlco-Storia, mito e rito ali­
mentari»). L'originalità del metodo di indagi­
ne sta soprattutto, direi, nella capacità di ar­
ricchire l'analisi dei sommovimenti sodali, 
del conflitti istituzionali • strutturali, con 
approcci che richiamano le intuizioni delta 
più recente «storta delle mentalità». 

Esemplari in questo senso sono 1 due saggi 
dedicati alle «pratiche protettive» contro le 

paure, a cominciare da quella che riassume 
tutte le altre: la morte. Le figure, per molti 
versi ilari, del «segnalatori» — 1 profeti, gli 
astrologi, l sismologi popolari — scoprono le 
angosce di una terra che si nutre (come scri­
ve nella presentazione Nino Calice) «di mo­
dificazioni catastrofiche ricorrenti e avvol­
genti, come 1 terremoti e la malaria». E li 
•pianto funebre», la tecnica femminile delta 
lamentazione (praticata in modo diffuso In 
Basilicata sino a qualche decennio fa) con­
duce a individuare 11 rapporto «straordina­
rio» delle donne con la paura, in una società 
che par quasi delegare ad esse il compito di 
padroneggiare I timori. 

Alle origini di questo «tracciato della pau­
ra», che si snoda con poche modiflcazioni fin 
quasi al giorni nostri, il libro colloca la gran­
de crisi del XVH secolo. Su uno sfondo tinto 
dei colori dell'apocalisse—l'eruzione del Ve­
suvio nel 1631, la peste del 1650, U terremoto 
del 1657 — l'esplosione delle sommosse del 
1647-48, che sconvolgono a sangue città e 
campagne del Sud, ha per effetto di accelera­
re lo sgretolamento dell» sol* immagine uni­
taria di un modello di Stato esistente allora 
in Italia. Mentre la crisi finanziaria della Co­
rona spagnola porta a una vera e propria 
«messa all'asta dello Stato» (Braudel), e nuovi 
baroni vanno a Ingrossare la feudalità, le ri­
volte — come quella lucana guidata da Mat­
teo Cristiano—evidenziano la crisi della «ra­
gione feudale» ma anche U blocco del proces­
so capace di condurre il vlceregno meridio­
nale all'approdo di un moderno Stato, lungo 
le direttrici di una «razionalizzazione delle 
paure». 

La «rifeudallzzaslone» del Mezzogiorno s*l-
dentlficherà così nella resa agli arbl tri baro» 
nall e alle devastazioni di una natura che par 
quasi ribellarsi al dominio esclusivo del ba­
roni, con terremoti (66 quelli disastrosi, nei 
Mezzogiorno continentale, tra U XVI e 0 
JOX secotoX frane e alluvioni che abbassano 
e sconvolgono 11 tasso di produttività agrico­
la. Con epidemie e virulenze di febbri malari­
che che, accrapagnandost al sommovimenti 
sociali, riducono I tassi demografici e ridi-
sentono le gerarchle. Cresce l'Inconsistenza 
del poteri e per converso l'«apatla» del btso» 
gnL Etra >U uni e gU altri st stabilisce quel-
l'estraneità, anzi quell'inimicizia reciproca 
che avvilisce • deprime la storta moderna del 
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iiUura 
Rudolf Nureyev 

in una scena 
di «Giselle» 

che ha debuttato 
a Firenze 

iVideoguida 

Raiuno, ore 21,40 

Due volte 
Majano: 
i romanzi 

e la tv 
È proprio la giorata di Anton Giulio Majano, patriarca riconosciu­
to (e riconoscibile) dello sceneggiato all'italiana, uno dei generi più 
popolari della preistoria e della storia televisiva nostrane. Pnmi 
piani, dialoghi ravvicinati, lentezze teatrali e lentezze antiteatrali: 
sono solo alcuni degli ingredienti del drammone televisivo classi-
co. Gli estimatori hanno voluto riconoscergli il merito di aver 
acculturato la nazione, divulgando attraverso il messo più potente 
la letteratura ottocentesca che gli italiani non avevano letto per 
precetto scolastico né per passione personale. Sarà. Comunque per 
tornare a Majano, oggi possiamo dire che il suo è proprio un 
tdoppio brodo». Infatti, mentre comincia su Raiuno (ore 21,40) 
uno sceneggiato nuovo di zecca (che testimonia la vitalità di que­
sto autore inesauribile), Rete 4 manda in onda di mattina il film 
La rivale datato 1955 e interpretato, tra gli altri, da Anna Maria 
Ferrerò. Un titolo che non è proprio rimasto nella storia, come 
invece potrebbe ancora succedere allo sceneggiato intitolato Stra­
da sema uscita che, per modo di dire, ha tutta una vita davanti a 
sé. È un giallaccio alla inglese che il settantatreenne regista ha 
tratto da un racconto di Martin Russel e che è tutto costruito 
sull'artifìcio. Il protagonista (Giuseppe Pambieri) è un commedio­
grafo di successo che racconta ad un commissario di polizia (Giam­
piero Albertini) una intricata storia di delitti. Confessa di aver 
ucciso ben tre persone. Del primo delitto sarebbe rimasta vittima 
la moglie e gli altri sarebbero venuti dalla necessità di nascondere 
il primo. Comincia una caccia ai cadaveri che però non approda a 
niente, finché... Ma non è il caso di dire troppo. II dubbio di tutta 
la vicenda è se la confessione del drammaturgo (che naturalmente 
è un giallista) sia vera o non sia per caso un mero espediente 
letterario. Insomma l'uomo è affranto dalla colpa, o cerca solo di 
trovare un finale al suo giallo inestricabile? Fino all'ultimo (cioè 
fino alla quarta puntata) si navigherà tra verità e invenzione con 
uso smodato di flashback, cioè ritorni indietro della mente e della 
telecamera. Tra gli altri bravi interpreti ricordiamo l'ottimo Rena­
to De Carmine, un nome intimenticabile nella storia dello sceneg­
giato televisivo. Oltre che in quella del teatro. 

Raitre: il '68 di Canzonissima 
Bene. Ieri è finito Fantastico e da oggi si ricomincia con Canzonis­
sima. Niente paura. Si tratta solo di Dadaumpa, antologia del 
varietà televisivo che Raitre manda in onda alle 17 (circa, perché 
la più giovane delle reti Rai è piuttosto via di testa per gli orari). Le 
immagini di archivio che vedremo riguardano quattro delle 15 
puntate della Canzonissima del 1968, anno che si ricorda per altri 
motivi, ma che segnava anche il decennale della trasmissione ca­
nora. Presentavano niente di meno che Mina, Walter Chiari e 
Paolo Panelli. Roba in grande. Dirigeva l'orchestra il maestro 
Canfora e i cantanti (ben 48) si esibivano dal vivo. La regia era 
quella di Antonello Falqui. Invece Dadaumpa è un programma di 
pacata nostalgia, a cura si Sergio Valzania e va in onda quotidiana­
mente con funzione di archivio disimpegnato. 

Raiuno: bravi, «parola mia» 
Veramente con dispiacere salutiamo oggi l'addio di Parola mia, un 
programma deliziosamente lessicale che è andato in onda quoti­
dianamente alle 18,30 su Raiuno. Oggi finisce, ma finisce in ric­
chezza, con una puntata serale (ore 20,30) che ospiterà i supercam: 
pioni e alcuni illustri presenze (così sono annunciate). Perché ci 
dispiace che questa testata se ne vada ? Semplicemente perché ha 
dimostrato che si può giocare intelligentemente senza per forza 
attingere dall'archivio delle stupidaggini che ognuno è costretto a 
sapere. Lo diceva Freud, e Io può dire chiunque: i giochi di parole 
sono divertenti oltre che intelligenti. Lo hanno dimostrato, con il 
conduttore Luciano Rispoli, la regista Leila Artesi e l'irresistibile 
professor Beccaria, vero divo rivelato dal programma. Un gram­
matico senza parrucca, sorridente e scherzoso, qualche volta perfi­
no malizioso, come deve essere chi legge anche tra le righe della 
nostra complicata lingua. Bravi e. speriamo, arrivederci a tutti. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

QUELLA SPORCA DOZZINA (Raidue, ore 20.30) 
Tìtolo ormai proverbiale per un film diretto nel 1967 da Robert 
Aldrich, un maestro del cinema d'azione. Alla vigilia dello sbarco 
in Normandia, un maggiore dell'esercito Usa viene incaricato di 
distruggere un castello nel quale sì riuniscono gli alti ufficiali 
dell'esercito tedesco. A sua disposizione, per questa missione sui­
cida, una squadra di pendagli da forca condannati alla pena capi­
tale. E che belle facce: Lee Marvin (il maggiore) e, accanto a lui, 
John Cassavetes, Telly Savalas, Donald Sutherland, Charles 
Bronson e altri gaglioffi pronti a vendere l'anima al diavolo. Vio­
lenza e azione allo stato puro, divertimento garantito. 
LA CONTESTAZIONE GENERALE (Raidue, ore 0.10) 
I miti (?) del '68 raccontati in diretta, con un po' di approssimazio­
ne, da Luigi Zampa. Un film rigorosamente .d'epoca. (1970), oggi 
probabilmente invecchiato, ma che si segnala per il ricco cast: 
Vittorio Gassman, Nino Manfredi, Alberto Sordi, Michel Simon, 
Marina Vlady, Enrico Maria Salerno, Sergio Tofano. 
QUINTO: NON AMMAZZARE (Canale 5, ore 0.50) 
Sempre per nottambuli, un giallo del '44 dominato dalla sagoma (e 
dalla classe) del grande Charles Laughton. Un matrimonio in crisi, 
una moglie insopportabile, un amore nuovo per l'uomo che decide 
di lasciare la coniuge. Ma la separazione non è facile e ci scappa il 
morto (anzi, la morta). Regia di Robert Siodmak, il raffinato regi­
sta di La scala a chiocciola. 
IL VIZIETTO (Retequattro, ore 20.30) 
Inesorabili come Rocky e Rambo. Renato e Albin (detto Zazà) 
sono ormai quasi giunti alla terza puntata delle loro avventure 
sentimentali. Qui ci viene riproposta la prima, diretta da Edouard 
Molinaio nel 1978. La storia è nota: Ugo Tognazà e Michel Ser-
rault sono due attempati omosessuali che vivono insieme come 
marito e moglie e gestiscono un locale per travestiti. Ma un giorno 
Laurent, figlio di Renato («un peccato di gioventù»), decide di 
sposarsi e vuol far conoscere il padre ai futuri suoceri. Il problema, 
naturalmente, è Zazà, che è follemente geloso e vuole a tutti i costi 
partecipare alla festa, fingendosi la madre di Laurent— 
DA QUANDO SEI MIA (Retequattro, ore 15.50) 
Brutto affare, doversi sorbire (oltre alle normali seccature della 
naja) anche gli sberleffi dei superiori, fi quanto succede a un 
giovane cantante per cui il servizio di leva diventa una specie di 
inferno. Ma un giorno i suoi superiori avranno bisogno di lui-. E 
un film del 1952, con Mario Lanca e Doretu Morrow. Regia di 
Alexander Hall 

Il balletto Un classico della danza a Firenze per Sylvie Guillem 
e Rudolf Nureyev: ma ad emergere sono le interpreti più giovani 

Le amiche di Giselle 
Nostro servizio 

FIRENZE — 7/ classico Gi­
selle ha chiuso la stagione 
1985 del Balletto del Maggio 
Musicale Fiorentino (ma due 
recite, oggi e domani, sono 
ancora In programma con 
Carla Fraccl e Gheorghe 
Iancu) trasportando sul pal­
coscenico del Teatro Comu­
nale due ospiti provenienti 
dall'Opera di Parigi: Sylvie 
Guillem e Rudolf Nureyev. 

È probabile che la scelta 
delle due stelle sia stata una 
specie di omaggio a Massimo 
Boglanklno, nuovo sindaco 
di Firenze e già sovrinten­
dente del grande teatro fran­
cese. Con Nureyev, Boglan­
klno aveva lavorato a stretto 
gomito per tre anni (come si 
sa il danzatore è direttore del 

Balletto dell'Opera e a diffe­
renza di Boglanklno ha rin­
novato Il suo contratto con 11 
teatro per altri tre anni) 
mentre la giovanissima Syl­
vie Guillem veniva Insignita 
del titolo di étolle proprio 
dalle mani di Boglanklno la 
sera del 29 dicembre 1984. 
Non solo. Per riconfermare 
gli stretti legami che sussl-
stono'ancora tra l'Ente fio­
rentino e l'Opera, è stata 
scelta la ricostruzione coreo-

f raflca di Giselle di Bvgheni 
'olyakov, Il maestro e coreo­

grafo sovietico che ha segui­
to Nureyev a Parigi lascian­
do vacante 11 posto di diret­
tore del Ballo che ricopriva 
proprio a Firenze. 

Polyakov corregge qua e 
là 11 primo atto del capolavo­

ro romantico, consapevole 
che è 11 massimo che si possa 
fare per mantenerne la 
struttura originale e 1 passi 
(altra cosa è la ricostruzione 
totale di Mats Ek). Cosi svi­
luppa li passo a due del con­
tadini nel primo atto facen­
dolo diventare passo a quat­
tro e ritocca In senso dida­
scalico Il racconto di Berthe, 
la madre dì Giselle. Ma la 
prima variante, adattata pe­
raltro da diversi ricostrutto­
ri, indugia, nella coreografia 
di Polyakov, in un manieri­
smo accademico, Inutile che 
smorza 11 brio della festa 
contadina. E la seconda va­
riante — l'apparizione di 
una delle Villi, mentre Ber­
the, la madre di Giselle, ten­
ta di afflosciare la grande 

passione che la figlia nutre 
per la danza e di impaurirla 
con lo spauracchio di quegli 
spiriti costretti a danzare 
tutta la notte (proprio le Vil­
li), oltre che fanciulle morte 
anzitempo per amore — ten­
ta un .ulteriore raccordo tra 
le due parti del balletto che 
invece è già perfettamente 
strutturato. 

Il primo atto di Giselle è 
Infatti tutto realistico, il se­
condo fantastico, extraterre­
stre, immerso In una notte 
boschiva e Illuminato dal 
candore del lunghi tutù. L'a­
bilità più apprezzata in chi 
Interpreta la parte di Giselle 
è, di conseguenza, quella di 
vivere nel proprio corpo le 
due anime del balletto. L'e-

spressivith c.'<.' ;•:.". > Atto, Il 
liricismo del *t i oi. :o Sylvie 
Guillem è In entrambe una 
protagonista dotatlsslma. 
Gambe, collo del piede, velo­
cità, port de bras, eleganza di 
scuola tipicamente francese 
(la ventitreenne artista è una 
creatura dell'Opera) fanno-
di lei una Giselle Ideale che 
purtroppo non ha ancora 
maturato 11 personaggio, 
cioè la capacità di farlo vi­
brare, di renderlo credibile, 
soprattutto nel primo atto. 

Quanto a Nureyev che In­
sieme a Eric Bruhn e a Vla­
dimir Vasslllev è stato tra I 
più alti Interpreti di Al-
brecht, Il principe fedifrago 
responsabile della morte di 
Giselle, basti 11 verbo decli­
nato al passato per dire che 
la sua grande presenza sce­
nica, Il suo carisma ormai 
non sono più sufficienti per 
danzare 11 personaggio. Dan­
zano In vece con slancio e pu­
lizia tecnica le fanciulle del 
corpo di ballo fiorentino. Si 
vede che 11 lavoro svolto dal­
la loro insegnante, Danuta 
Plasecka e dall'assistente co-
reografa Elsa De Fanti ha 
dato ottimi frutti. Nel ruoli 
di spicco si distinguono, ol­
tre alte puntuali amiche di 
Giselle, Franca Bellini, Mau­
rizio Marino, Rino Pedrazzl-
nl e soprattutto Maria Gra­
zia Nlcosla (per II passo a 
quattro;, mentre è davvero 
da segnalare la bella prova 
della giovane napoletana 
Camilla Pistilli che ha Inter­
pretato Myrtha, regina delle 
Villi, con autorevolezza e 
semplicità. 

Come altre danzatrici e al­
tri danzatori (tra questi 11 
promettente Umberto De 
Luca), la Pistilli è un recente 
acquisto della compagnia, 
oggi più giovane che mal.' 
Per questo non c'è che da 
sperare che questa Giselle 
con le scene vivaci di Raffae-' 
le Del Savio, 1 bel costumi 
della sartoria Brancato e la 
direzione d'orchestra briosa-, 
di Michael Sasson, non resti. 
lettera morta. Il Balletto del 
Maggio Musicale Fiorentino 
ha bisogno ormai da tempo 
di un direttore artistico, di 
più recite (solo a marzo van­
no in scena le due nuove 
creazioni di Mario Pistoni 
per la compagnia) e, com­
plessivamente, di contare di 
più nella città di Firenze. 

Marinella Guatterlni 

Di scena Un nuovo ironico spettacolo di Grazia Scuccimarra 

Le signorine del riflusso 
A NOI DUE SIGNORA, due tempi scritti 
e interpretati da Grazia Scuccimarra 
con Giovanna Brava. Roma. Teatro Eli­
seo. 

C'è senza dubbio una qualità innega­
bile nei lavori di Grazia Scuccimarra: 
quella di non scontentare mal nessuno 
senza, peraltro, accontentare tutti. Una 
qualità, perché permette all'autrice, at­
trice, regista di presentare le sue argo­
mentazioni in completa libertà e questo 
aiuta lo spettacolo a mantenersi sem­
pre vivo, fresco, accattivante. Chi pren­
derà di mira adesso? Quale cattiveria o 
giustificazione verso il chiarissimo og­
getto di vituperio? Ma di quale donna 
va cianciando? E di quale uomo? 

Se in Noi le ragazze degli anni 60, il 
bersaglio era camuffato da monito 
(«Attente, donne, quegli anni 60 non 
erano affatto favolosi per noi'*), in que­
sta nuova fatica è certamente la donna 
a fare le spese della satira dirompente 
della Scuccimarra, che non risparmia 
critiche e autocritiche, fondatissime, lo 
ammettiamo. Come per esemplo il disa­
stroso rapporto che il sesso femminile 
intrattiene con le automobili. Non tan­
to per l'incapacità di distinguere uno 
spinterogeno da un ammortizzatore (ce 
ne sono tanti di uomini a non saperlo), 
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quanto per la tecnica di guida, tutta af­
fidata ad «intuizioni momentanee*, dal 
che non è detto che la freccia comporti 
inevitabilmente una svolta o che il cen­
tro della carreggiata non possa improv­
visamente piegare a sinistra senza av­
vertire nessuno. 

Le battute scivolano tranquille per 
tutti i due tempi dello spettacolo e non 
esageriamo nell'affermare che il pub­
blico ride sempre, perché a settori. Per 
esemplo un certo tipo di battute molto 
«femministe*, che colpiscono diretta­
mente l'uomo e le sue debolezze, eccita­
no il pubblico femminile (e quello ma­
schile è più rassegnato) coevo alla attri­
ce e alle sue idee; altre più veritiere e 
generali (la donna soffre più per amore, 
non sa dire di no, in fondo è sempre una 
mamma, ecc.) piacciono alle moderate 
che hanno sempre avuto un buon rap­
porto con il marito. Altre ancora fanno 
ridere tutti e l'esempio più eclatante ed 
esilarante è quello dedicato a Battiato e 
ai testi delle sue canzoni, in cui la risata 
è generale e a gran voce. Perché poi non 
si capisce, visto che è sin troppo ovvio 
far ridere dei testi supercolti, criptici 
dell'autore di «Un centro di gravità per­
manente», ma la Scuccimarra mette le 
cose in modo tale che anche i fan di 
Battiato non possono fare a meno di 
sghignazzare sul loro idolo e sulle sue 
passeggiate tra gli atomi. 

Nell'insieme, comunque, si capisce 
che non si vogliono proporre soluzioni é 
meno che mal prendere posizioni sul 
«problema della donna». Quello che vie­
ne offerto è un panorama dei «tipi» che 
si trovano oggi, dalla immancabile ca­
salinga, alla nuova donna-manager, un 
crogiuolo di implicazioni poco chiare 
tra T'essere e 11 divenire — ci è sembrato 
— della donna, in un'epoca in cui trova­
re un'identità precisa e difficile per ogni 
essere, umano e no. Tra il vecchio e il 
nuovo, chi ne fa le spese è probabilmen­
te la ragazza di oggi, che torna su vec­
chie posizioni e su vecchi «disinteressi*: 
si riavvicina a valori dimenticati, ma 
nello stesso tempo ha racchiuso nell'età 
giovane il germe del nuovo (o almeno 
cosi dovrebbe essere) e probabilmente, 
se ne deduce, non sa che pesci prendere. 
Tornare indietro non si può, andare 
avanti, ma dove: questo il dilemma, ma 
alla fin fine chi se lo pone? La ragazza 
di oggi o quella degli anni 60? Giovanna 
Brava si presta a fare da contraltare 
alle sfuriate di Grazia Scuccimarra e la 
sua arietta tranquilla e vaga, stufa e 
svogliata, i suoi colori «darkeggianti», 
convincono che quel dilemma, per ora, 
è ancora argomento poco interessante 
di cui parlare. In sostanza, la donna è 
donna. Che vogliamo fare? 

Antonella Marrone Grazia Scuccimarra in «A noi 
due, signora» 

il direttor» d'orchestra Lorin Maazel 

Il concerto «Tutto esaurito» 
a Roma per il grande direttore 

Beethoven 
a Maazel 

piace freddo 
ROMA — «Tutto esaurito» 
l'Auditorio di via della Conci­
liazione per il primo concerto 
dell'anno nuovo, diretto da Lo­
rin Maazel (Ottava e Settima 
di Beethoven) ed esauritissime 
le strade cosiddette «di scorri­
mento*, che hanno concesso 
agli appassionati, domenica, 
scarsissime possibilità di arri­
vare in tempo all'ascolto. C'era 
di mezzo la Befana, e tutta Ro­
ma l'andava cercando in mac­
china. Così, molti sono arrivati 
che Lorin Maazel, ancora av­
volto dai Valzer di Strauss «ar­
rangiati» a Vienna per gli augu­
ri di Capodanno a tutto il mon­
do, portava a termine l'Ottava. 
La Settima seguiva nella se­
conda parte del concerto. 

Nella prassi musicale, non si 
dà molta importanza alla cro­
nologia e alla storia «interna» di 
un autore, per cui, tranquilla­
mente, quel che viene prima è 
posposto a ciò che viene dopo. 

Diremmo che la Settima — 
qualora dovesse necessaria­
mente essere accompagnata da 
un'altra Sinfonia — non po­
trebbe essere preceduta se non 
dalla Sesta. Che è, poi, una 
Sinfonia apparentemente «ap­
partata», che ha, invece, una 
presenza notevolissima proprio 
nelle due dirette da Maazel. 
Una presenza che, nella Setti­
ma, si avverte già nelle battute 
.iniziali e nello Scherzo, mentre 
nell'Ottava ha una accoglienza 
anche più ampia. 

Beethoven sembra ripropor-
ire, in piccolo, nella Sinfonia 
'ILO, detta «La Piccola», i grandi 
turbamenti, le grandi «tempe­
ste» e le grandi schiarite che si 
avvicendano nella Pastorale. 
Nell'Ottava, sono riecheggiati 
quei momenti come in punta di 
penna e in più teneri penta­
grammi, con un'ansia di sot­
trarsi, per una volta, oWEroi-
smo, al Destino, alla Natura. 

. Non è l'Ottava soltanto la Sin­
fonia che reca uno scherzoso 
omaggio al MaelzeL perfezio­
natore del metronomo. Non 
per nulla, per una cosa così 

: «piccola», Beethoven lavorò 
' moltissimo, continuamente va-
• riandò e modificando schizzi e 
; abbozzi Si era messo a lavorare 
,'sul suono, accantonando i rife­
rimenti «contenutistici», che 
.trasformeranno le altre Sinfo-
'•nie in miti. 

L'Ottavo fu portata a termi-

D Raiuno 
10.30 ...E LA VITA CONTINUA - Firn di Dino R î con Vrna Lisi 
11.30 UN TERKS&E COCCO 01 MAMMA - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GJOCA7 - Varietà con E. Bonaccorti. Regia di 6. 

Boocornpdoni 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti «... 
14.00 PRONTO... CM GIOCA? - Varietà 
14.15 IL MONDO DI QUARK -Documenti, a cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Attuaste 
15.30 SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO 01 FAENZE 
16.00 TENNIS TAVOLO - Europa-Asia 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia di C Mstri 
18.30 PAROLA M A - Attualità, con Luciano Rapo*. Regia di L. Artesi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 PAROLA M A - Attuaftà- Regia di L. Anati 
21.30 TG1 
21.40 STRADA SENZA USCITA-Firn con 6. Pambieri ( f pene) 
22.50 I CONCERTI 01 «SOTTO LE STELLE» • Musicale. Regia di P. 

Ralf anni 
23.25 TG1 -NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO- CHE TEMPO FA 
23.40 al PRMIO ANNO DI VITA • Documenti 

D Raidoe 
11.65 CORDUUJMENTE-Varietà con EnnSampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI - ATTUALITÀ 
13.30 CAPTTOL - Tektfam 
14.30 TG2- FLASH 
14.35 TANDEM - Varietà. Regia di S. Betdszzi 
16.00 MONOGRAFIE • Documenti 
16.30 PANE E MARMELLATA - Varietà. Regia di M Bezzi 
17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGJ E DOMANI-Arruaftà 
16.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Tetetam tPrima di morire»-

Meteo 2 • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 QUELLA SPORCA DOZZINA -Firn di R. AMhcft. con LMarvme 

C Bronson 
20.60 TG2-STASERA 
23.00 TG2 • DOSSER 
23.50 APPUNTAMENTO AL ONEMA • Attutata 
24.00 TG2-STANOTTE 
a i O LA CONTESTAZIONE GENERALE - Firn e* L. Zampa, con V. 

Gassman, N. Manfredi. A. Sordi 

D Raitre 
13.45 UNA UNGUA PER TUTTI -

14.15 UNA UNGUA PER TUTTI - R francese 
14.45 JAZZ CLUB - Musicale. «Quartetto di M. Giammarco» 
15.45 CENTOMILA FRAMMENTI DI NAVI VrCHMGHE - Documenti 
16.15 A VOLTE NON AMO MIA MADRE - Documenti, a cura di M. 

Panaro 
16.45 DADAUMPA • Varietà, a cura di S. Vabania. «Canzonèssim» ('68). 

Regia di A. Falqui 
18.10 L'ORECCHrOCCHrO - Musicate 
19.00 TG3 - NOTIZE NAZIONALI E REGIONALI 
19.30 TV3REGrOM- Attualità 
20.05 HAWAJfc L'EVOLUZIONE DELLA VITA - Documenti (2* parte) 
20.30 TRE SETTE - ArruaStà 
21.30 OOKTOR FAUSTUS - Firn di F. Serti, con J. Finch 
23.30 TG3-NOTIZE NAZKMAU E REGIONALI 

D Canale 5 
9.50 GENERAL OSPITAL 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zaracchi 
11.15 TUTT»rWAMrGUA - Gioco a quiz con ClaurJo Uppi 
12.00 BIS - Ouiz con Mke Bongiorno 
12.40 R> PRANZO E SERVITO-Quiz con Corrado 
13.30 SENTE»-Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DB PINI - Scenegateto 
15.30 UNA VITA DA VIVERE- Sceneggiato 
16.30 HAZZARO-Telette «Sempni due s«npn»Dukes 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 •> MK> AMICO RJCIW - TetefBm 
18.30 CEST L A V E - Quiz con Marco Ccfamtro 
19.00 IJEFFERSON-Tektfam 
19.30 ZIG ZAG-Quiz con rtVìanesoeS. Mondari 
20.30 V-VISTTORS - Firn di K. Johnson, con M. Singer, j . i 
22.50 NONSOLOMOOA-Varietà 
23.50 DI UOMM E DI CAVALLI - Ippica 
0.60 QUMTO: NON AMMAZZARE - Firn di R. Siodmak. con C Lau­

ghton 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - TatoHm 

10.00 LA «VALE - Firn di A. 6. Majano. con 6. Landry 
11.46 MAGATINE - ArruaStà 
12.15 AMANDA - TeMem 
12.46 CIAO CMO • Canoni tremati 
14.15 DESTM - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA-Telenovela 
15.50 DA QUANDO SEI M A - Fàrn di A. HafL con M. Lama 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.60 IRYAN 
19.30 FEBBRE 0 7 
20.30 IL VIZETTO - Firn di 0. Moferuro. con U. Tognozzt 
22.30 jmCU(mm»*mTO-T**^Manó»mttionan 
23.00 AGENTE 9PECIAU - T«ler»>n cfl rrionw del c*«rnauta* 
24.00 MOD 8QUAO - TttefBm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Tetetam 

D Italia 1 
9.40 FANTASRJUTOIA-Telefimtfttomo» 

10.30 WONDER WOMAN - Tetetam «• ritomo dal Fflhrar...» 
11.30 QUtNCY-Tdefftn «Cara mummia!» 
12.30 L'U<>MO DA SEI MfUON^DOUAM-Tetetam 
13.20 HELPI - Gioco e quiz 
14.15 DEEJAY TELEVrSKJN 
15.00 CHIPS - Telette cDerujro fatava 
16.00 Bm BUM BAM- Varietà 
17.50 Ut CASA r^LAPRATERM-Telette cPer amero di toner» 
18.50 GIOCO DELLE COPPE -Gioco a qua 
19.30 UkFAMrGUAADDAMS-Telette 
20.00 IUSS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 RIPTIOE-Telette 
21.30 LEGMEN - Tetefte 
22.30 CAMPIONATO DI FOOTBALL AMERICANO 
23.45 Dm£CC4INOI(GOTTMTUNS)-F>tatfaMontaldD 

130 CANNON - Tettanti al i 

D Telemootecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 VISITE A DOMCtLIO - Telette i l piaceri 
19.00 SFILATA Di PELLICCE - OROSCOPO DI 

FLASH - BOLLETTWO METEOROIAGJCO 
19.25 L'ORECCHrOCCHrO - Musicale 
20.3O LE DONNE SONO DEBOLI-Fam di M. 
22.15 RUGBY TSME - Sport 
23.00 PAH AMANO-Sport 

con J. 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCMEMA 
12.00 MSSIONE aMPOSSeKE-Tatefam 
13.00 CARTONI 
14.00 INNAMORARSI-Tetenovete 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI 
19.00 CARMM - Tetenovele 
20.00 CARTONI 
20.30 R. GIORNO DELLA LOCUSTA - Fsm. 
23.26 TUTTOCMEMA 

D Rete A 
14.00 FHJOT A DOVE SEI - Tetenovete 
15.00 NOZZE D'OMO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: R. OfRtTTO 011 
17,30 DON CHUCK STORY • Cartoni 
19.30 MARIANA: al DIRITTO Ot NASCERE 
21.00 FELICITA... DOVE SEI-Tel 
22.00 NOZZEOODtO 
23.00 SUPERPROPOSTE 

ne nell'autunno 1812. La Setti­
ma aveva visto la fine nell'esta­
te dello stesso anno, ed era an­
cora la Sinfonia (lo è tuttora), 
attraverso la quale Beethoven 
tenta la scalata al cielo, rap­
prendendo e scatenando in essa 
un «pazzesco* slancio vitale. 

In ogni movimento — nelle 
battute iniziali, nell'Allegro, 
nell'Andante famoso, nello 
Scherzo e nel tumultuante Fi­
nale — c'è la spinta verso l'alto, 
verso lo scardinamento del suo­
no dal suo humus tradizionale. 
Come invasato e poi «impauri­
to», Beethoven maschera la sua 
ansia rivoluzionaria con le ac­
quietate sonorità dell'Ottava. 

Nell'estate 1813, la vittoria 
degli inglesi contro i francesi in 
terra di Spagna, risvegliò entu­
siasmi a Vienna, e l'abile Mael-
zel, inventore anche di «mac­
chine» sonore, propose a Bee­
thoven la Sinfonia della vitto­
ria che Beethoven buttò giù ga­
gliardamente, e cosi accadde 
che, nel dicembre 1813, la Vit­
toria di Wellington si trascinò 
dietro la prima esecuzione an­
che della Settima — dirigeva lo 
stesso Beethoven — in un con­
certo a benefìcio dei feriti della 
battaglia di Hanau. Il successo 
dell'iniziativa si trascinò die­
tro, a sua volta, anche la «pri­
ma» dell'Ottava nel febbraio 
1814. 

Entrambe ricche di profonde 
motivazioni «soggettive», sono 
incappate in un Lorin Maazel 
che, preciso come un computer, 
ha sospinto le due Sinfonie in 
una realizzazione «oggettiva», 
distaccata dalla ricerca di una 
più recondita vita. Soltanto a 
tratti, nei momenti ritenuti 
cculminanti», Maazel ha rotto il 
suo gesto di nuotatore che si fa 
largo nel mare dei suoni con 
bracciate tecnicamente perfet­
te, in impennate più aderenti 
alla furia beethoveniana. 

Il pubblico ha applaudito e 
gridato i 6uoi «bravo». Direm­
mo, con Vittorio Gui, che ì 
«bravo» andavano a Beethoven. 
Una volta che dirigeva all'A­
driano proprio la Settima, nel 
momento in cui Gui rivolgeva il 
suo gesto alle trombe, qualcuno 
dalialto gridò «buffone». Gui 
continuò 1 esecuzione, e sempre 
raccontò la «cosa», giurando che 
a Roma avevano detto «buffo­
ne» a Beethoven. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14.15.18,17.21. Onde verde: 
6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 
14.57.16.57,18.57.20.57.9 Ra-
do anch'» '85: 11.30 R servo Jsr-
ney e la tua giustizia; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.28 Mattar 16 • 
Paginone: 20 1985: meno quindici 
al Duemsa; 21.03 Musica sera: 22 
Marte Casat. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30.61 gami; 8.45 Fran­
cesco e te povera doma; 9.10 TagSo 
di terza: 10.30 Radtodue 3131; 
12.45 Dwcogame tre; 15-18.30 
Scusi, ha visto 1 pornarigaro?; 
18.32-19.50 La ora data musica: 
21 Radndue sera jazz; 21.30 Radto­
due 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.28. 
9.45,11.45,13.45,15.15.18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preteso: 
655-8.30-11 Concerto del mstii-
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora D: 12 
Pctfnenggo mieteste; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Appunttrneneo 
con la actenza; 21.40 Edouard I 
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Godard 
«censurato» 

BUENOS AIRES — Ancora 
guai per «Je vous salue Ma­
rie». Il nunzio apostolico in 
Argentina, monsignor Ubaldo 
Calabresi, ha detto di aver ri* 
cevuto garanzie dallo stesso 
presidente Raul Alfonsln che 
non verranno consentite in 
Argentina proiezioni del con* 
traverso film di Jean-Luc Go­
dard. Il rappresentante delia 
Santa Sede ha dichiarato ieri 
a San Juan (1.280 chilometri 
ad ovest di Buenos Aires) che, 
secondo quanto gli hanno as­
sicurato «vari funzionari (go­
vernativi) e lo stesso presiden­
te Alfonsin», il film non potrà 

nemmeno entrare net paese. 
«La costituzione nazionale 

si oppone (alla proiezione del 
film) in quanto afferma che la 
religione ufficiale del paese è 
quella cattolica apostolica ro­
mana — ha detto 11 prelato — 
e quindi non può consentire 
un vilipendio, una presa in gi­
ro dei sentimenti più profondi 
del popolo argentino verso la 
Vergine Maria». Queste di­
chiarazioni — secondo l'agen­
zia Ansa che ha trasmesso la 
notizia — sarebbero una ri­
sposta indiretta alle afferma* 
zlonl dell'attore e consigliere 
presidenziale Luis Drandonl 
secondo cui il film di Godard 
non verrebbe proibito dal go­
verno argentino essendo la 
censura slata abolita nel pae­
se con l'avvento del governo 
democratico nel 1983. C'è da 
sperare solo che Drandonl ab­
bia ragione. 

La Hepburn 
ricorda in tv 

Spencer Tracy 
LOS ANGELES — Katharlne 
Hepburn presenterà sulla rete 
tv Usa «Fbs» una retrospettiva 
dei film di Spencer Tracy, con 
Il quale ha costituito, nella vi­
ta e sugli schermi, una delle 
più famose coppie di Holly­
wood. Insieme al grande atto­
re, scomparso nei 1967, la He­
pburn ha interpretato nove 
pellicole, l'ultima delle quali è 
stata «Indovina chi viene a ce­
na?». L'attrice parlerà fra l'al­
tro del suo partner con Eliza­
beth Taylor, Richard Wl-
dmark, Robert Wagner, Joan 
Bcnnet e Stanley Kramer. 

Non era mal successo, 
nemmeno con E.T.: nella 
battaglia di Natale» Rambo 

2 ha letteralmente sgomina' 
to 1 suol avversari, totallz-
zando da solo più del primi 
cinque film messi Insieme. Il 
dato (si riferisce al periodo 
che va dal 23 al 29 dicembre) 
è questo: nelle dodici citta 
capozona II film di Stallone 
ha Incassato poco meno di 
cinque miliardi di lire contro 
il miliardo e 700 milioni di 
La carica dei 101 (che é una 
riedizione), Il miliardo e 100 
milioni di Amici miei Atto 
III, gli 800 milioni di Joan 
Lui, 750 milioni di Tutta col­
pa del paradiso. Dato pania* 
le comunque, visto che Ram­
bo è uscito a tappeto (oltre 
200 copie), andando benissi­
mo anche In provincia. Pres­
soché disastroso il restante 
panorama Italiano: Pozzetto, 
con È arrivato mio fratello, 
si è dovuto accontentare 
dell'ottavo posto con 500 mi-
noni di Incasso; Villaggio, 
con 11 suo peraltro grazioso 
Fracchla contro Dracula, si 
piazza al decimo posto con 
305 milioni, superato da De 
Crescenzo che, con 11 mistero 
di Bellavista, non replica 11 
successo del suo libro Oi dia-
logol e deve accontentarsi di 
487 milioni; ma il vero scon-
fitto è, ancora una volta, Al­
berto Sordi, che con Sono un 
fenomeno paranormale 
scende al Uveiti di guardia: è 
dodicesimo, con 283 milioni 
(non molto meglio andò, nel 
Natale '84, Il suo Tutu 
dentro). 

Se gli Italiani piangono, 
anche gli americani però 
non ridono: a parto fi «feno­
meno Rambo», I Goonles 
(625 milioni). Santa Claus -
La vera storia di Babbo Na­
tale (705 milioni) e Chorus 
Line (331 milioni) sono anda­
ti piuttosto maluccio, certa­
mente al di sotto delle attese. 

Questo è il quadro, ormai 
abbastanza attendibile, 
giacché l'uscita di Capodan­
no di I soliti Ignoti venfannl 
dopo non sembra destinata a 
sovvertire la tendenza. Pesti 
e insoddisfatti, I nostri comi­
ci natalizi se la prendono ora 
con Rambo, cercando altro­
ve le cause della propria 
«confìtta. E il caso di Lucia­
no De Crescenzo che, in una 
intervista ad un giornale ro­
mano, dice che «Stallone ha 
ucciso J vietcong e il cinema. 
Italiano di Natale. Sono de­
luso e sfiduciato, se II pubbli­
co privilegia un film come 
Rambo, dove domina la vio­
lenza e la tortura, a che serve 
fare film brillanti come II 
mio?: Più diplomatico (e au­
tocritico?) il produttore Ma­
rio Cecchi Gorl, sceso In 
campo addirittura con tre 
film: lì mistero di Bellavista, 
Tutta colpa del paradiso e 
Joan Lui. 'Abbiamo sottopo­
sto gli spettatori ad un'Indi­
gestione di film. È una lezio­
ne da tener presente. Certo, 
da Celentano mi aspettavo di 
più: 

L'unico che si mostra 
tranquillo è, a ragione, Nan­
ni Loy, che presto comincerà 
a Napoli le riprese del suo 
nuovo film Scugnizzi. Amici 
miei Atto IXI è andato beno­
ne, tanto che sì sta già par­
lando di un quarto capitolo. 
Datala demenza senile rag­
giunta dal quattropersonag-

f'I è difficile Immaginare 
'ambientazione (l'ospizio è 

già stato sfruttato), ma Loy, 
senza troppo entusiasmo, ri­
sponde che In fondo 11 Sassa-
roll, il MascetU, il Necchl e 11 

«Rambo» e 
Walt Disney 
sono i veri 
trionfatori di 
Natale. Bilancio 
in rosso invece r ^ / . Jk Wjjfs • W» d 
per i nostri comici V.V "€ vv** - X \ 

Italiani che disastro 

Una acena dì «Fracchi» contro Dracula» e, accanto, Sytvastor Stallono In «Rambo 2». Sopra •• 
titolo, un'immagine dal vecchio film di Watt Disney «Lo carica «tei 101» 

Melandri sono diventati del 
caratteri, delle maschere fìs­
se e mutabili insieme: sono 
ormai loro da dieci anni, sen­
za orrore di se stessi». E ag­
giunge che un regista, oggi 
In Italia, non può permetter­
si di dire sempre no alle pro­
poste dei produttori: *Che 
Amici miei Atto III sarebbe 
stato stroncato da//a critica 
lo sapevo sin dall'Inizio. Ma 
lo faccio questo mestiere per 
vivere, non posso girare solo 
I film che mi Interessano. Mi 
manda Picone, ad esemplo, 
fu reso possibile anche dal 
successo di Testa o croce. Il 
cinema è fatto così, scanda­
lizzarsi non serve a niente. E 
poi, a proposito di "lavori 
mercenari", vorrei ricordare 
che il mio debu Ito nella regia 
non fu affatto d'autore. An­
che allora ci fu da raccoglie­
re l'eredità di Monlcelll: diri­
gere L'audace colpo del soliti 
ignoti non era 11 massimo 
delle mie ambizioni, ma mi 
servì moltissimo». 

Lucido come al solito e al­

lergico alle facili generaliz­
zazioni, lo studioso Lorenzo 
Quagllettl ritiene Invece che 
la battaglia natalizia non sia 
andata poi così male per gli 
italiani. «Detto /rancamente, 
il produttore che punta sul 
Natale di solito non sbaglia: 
sotto le feste la gente va più 
volentieri al cinema, e se c'è 
da ridere non si tira indietro. 
Basta scorrere 1 dati delle 
città capozona, vedrai che le 
sale si sono riempite un po' 
dappertutto: quasi SOOmlla 
presenze per Amici miei Atto 
III, 115mlla (con una netta 
ripresa sotto Capodanno) 
per Tutta colpa del paradiso, 
134mlta per Joan Lui. Il vero 
problema è un al tro: che so­
no tutti film costosi. Anche 
se lo Stato non si prende più 
come una volta li 30% degli 
incassi, quanto deve guada-

f nare, che so, un film come 
ono un fenomeno paranor­

male, con riprese in India 
piuttosto dispendiose, prima 
di rifarsi? Ancora più ma­
croscopico è il caso di Joan 

Lui. A parte le cifre gonfiate 
dalla produzione (altro che 
diciotto miliardi, mi risulta 
che sia costato sul cinque e 
mezzo), mi domando quanti 
mesi deve restare nelle sale 
prima di portare qualche sol­
do nelle tasche della Cde? 
Quanto al sequestro chiesto 
da Celentano per 11 taglio ef­
fettuato a sua Insaputa, non 
so cosa dire. Per natura, dif­
fido. SI parla di una uscita 
nazionale con 110 copie, ogni 
copia costa in media un mi­
lione e mezzo: se Celentano 
vuole davvero bloccare 11 suo 
film vuol dire che vi ha speso 
poco di suo. Forse bisogne­
rebbe chiederlo alla Cde...: 

iDlverso — continua Qua­
gllettl — è Invece II discorso 
da fare per la Columbia-
Celad. È dal secondo dopo­
guerra che ha prodotto e di­
stribuito film italiani. Fa lo 
stesso anche in Francia e in 
Germania. Non so bene che 
accordi abbia con 1 Cecchi 
dori (sia II mistero di Bella­
vista che Tutta colpa del pa­
radiso sono prodotti da loro), 
ma credo che la Celad rischi 
pochissimo. Se gli va bene, 
come nel caso dll due cara­
binieri, sono soldi puliti che 
entrano nelle casse america­
ne senza nessun anticipo di 
spesa. Del resto, se Holly­
wood avesse avuto film di 
successo su cui puntare a 
Natale non si sarebbero mica 
tirati Indietro. Per quel che 
so non hanno mal avuto dif­
ficoltà ad ottenere le sale 
buone. Basta rileggere la 
graduatoria degli Incassi Ita­
liani della passata stagione. 
Sarebbe un errore confron­
tarli, in quanto non omoge­
nei, con l primi dati Agls sul 
film di Natale, ma possono 
chiarire megli ti mio discor­
so. Su dieci film solo tre sono 
Italiani — Non ci resta che 
piangere, I due carabinieri, 
Lui e peggio dime—e 1 pri­
mi due sono stati distribuiti 
da una casa americana, la 
Celad, appunto. GlA In testa, 
per conto suo, con Ghostbu-
sters». 

E per finire sen tlamo l'opi­
nione di un regista fuori del­
la mischia. E Pupi Avatl, an­
cora alle prese con la sceneg­
giatura del suo nuovo film 
(una specie di psicodramma 
sullo sfondo di una partita di 
poker che sarà interpretato 
da Jean-Pierre Léaud e Die­
go Abatantuono). tCerto, c'è 
un problema di difesa del 
prodotto nazionale, e si può 
perfino dire che t dlstribu tori 
di Rambo 2 (un film uscito 
da mesi in tutto U mondo) 

abbiano commesso una pic­
cola scorrettezza. Ma franca­
mente sono confuso. C'è II 
tracollo del comici, Sordi, 
Pozzetto e Villaggio non 
vanno più, ma poi vedi che 
un seguito mediocre (alme­
no a leggere le recensioni) 
come Amici miei Atto III in­
cassa bene. Allora c'entra o 
non c'entra la qualità? Igu­
sti del pubblico sono un mi­
stero per tutti noi che faccia­
mo cinema. Io non sono mai 
uscito a Natale e credo di es­
sere troppo debole, produtti­
vamente, per farlo. Le cam­
pagne natalizie sono decise a 
primavera, quando 1 grandi 
produttori stipulano J con­
tratti e prenotano le sale. Del 
resto, lì pubblico natalizio è 
un pubblico strano, che deci­
de di andare al cinema II 
giorno di Santo Stefano peri 
motivi più diversi. È II pub­
blico che, giustamente, inte­
ressa al Cecchi Gorl, non a 
me che cerco, da anni, di 
stringere un rapporto co­
stante, duraturo, più sotter­
raneo con la gente che viene 
a vedere t miei tllm. Da que­
sto punto di vista, t buoni in­
cassi ottenuti da film di qua­
lità come Ballando con uno 
sconosciuto o come Tangos 
mi fanno ben sperare». 

Parafrasando II titolo del 
film di Benigni e Trolsl, a 
questo punto non ci resta 
che attendere. Anche se I da­
ti definitivi, con t risultati 
della settimana che va da 
Capodanno alla Befana, non 
dovrebbero segnare un rove­
sciamento di tendenza. 'Nul­
la è lineare al cinema, né nel­
le salite, né nelle discese», av­
verte Il critico Mino Argen­
tieri. «Afa sono convinto che 
l'offerta a senso unico sia 
sempre più sbagliata. Il mec­
canismo si è rotto, eppure l 
produttori continuano a 
puntare esclusivamente sul 
film "scacciapensieri" di Na­
tale. Ora spiegatemi perché 
uno spettatore, dopo aver vi­
sto, che so, Amici miei Atto 
III dovrebbe vedere anche 
Villaggio o Pozzetto. Una 
ventina d'anni fa. sotto le va­
carne, la gente andava al ci­
nema anche tre o quattro 
volte, la produzione era dif­
ferenziata; oggi sono com-
blate le abitudini, è grasso 
che cola se ci va una volta. 
Ecco perché bisogna attivare 
nuovi meccanismi, moltipll­
care le proposte, rompere lo 
schema monocorde. Sia for­
se è chiedere troppo, anche 
da un punto di vista agulsf-
tamente Industriale**. 

NRchefe Ansatati 

Canzoni È partita da Roma la tournée di Locasciulli & Raggeli 

Questa coppia è «d'autore» 
ROMA — Confusi? Nlent'affatto. E del 
•playback» non hanno per nulla biso­
gna Anzi, dal vivo, in concerto, riesco­
no a far divertire, come soltanto 1 musi­
cisti innamorati del proprio lavoro pos­
sono, Parliamo del «duo* Mimmo Loca­
sciulli ed Enrico Ruggeri che hanno 
concluso domenica acorsa 1 tre concerti 
al teatro Olimpico di Roma, prima tap­
pa di una tournée che 11 porterà In giro 
per l'Italia. 

Una collaborazione decisamente In­
solita, tra la grinta di Ruggeri e le melo­
die in punta di piedi che Locasciulli 
propone al plano. Ma perfettamente az­
zeccata. «Nata soltanto dalla comune 
passione per la musica», sottolinea 11 
cantautore romana «Enrico è un auto­
re che ho sempre ammirato molto. Poi 
ci slamo incontrati al Festival di Sanre­
mo dello scorso anno, ci slamo divertiti 
davanti ad un pianoforte, ed è nata la 
voglia di lavorare insieme» per diverti­
re e continuare a divertirsi*. E qualche 
mese dopo sono Iniziate le prove per 
questo Confusi in un playback, U singo­
lo che dà 11 titolo allo spettacela 

Nulla a che vedere con le «accoppiate» 
studiate a tavolino con dichiarati scopi 
commerciali. E questo raro accordo tra 
l due interpreti dà una incredibile «cari­
ca» anche allo spettacolo. Quasi sempre 

tutti e due sul palcoscenico, Locasciulli 
ad accompagnare con pianoforte e fi­
sarmonica le canzoni del milanese, 
Ruggeri alla chitarra pronto a interve­
nire con discretissime «seconde voci», 
Dal palco si comunica alla platea un 
«rispetto reciproco*, per cui 1 due inter­
preti sembra abbiano quasi il timore di 
togliersi spazia Ne nasce un insieme 
gradevolissimo e davvero molto diver­
tente: ognuno Ubero di presentare il 
proprio modo di fare musica. 

Più dolce Locasciulli, con le sue In­
torno a trenfannL Sognadoro, Plxle, 
Dlxle, Flxìe spesso ritmate dal «pubbli­
co di casa» che le ha ormai familiari. 
Più grintoso Enrico Ruggeri che ripro­
pone tutti 1 suol brani più famosi, da 
Nuovo swing a D mare d'inverno, da 
Poco più di niente* Il futuro è un'ipote­
si Anche le voci sono diverse, contra­
stanti a volte, ma lo sforzo di fondere 
l'asprezza di quella del compositore mi­
lanese con I toni morbidi e vellutati di 
Locasciulli è evidente e ben riuscita 
Anzi, risulta uno degli aspetti più inte­
ressanti dell'Intero spettacolo. Pino ad 
alcuni passaggi decisamente raffinati, 
come gli ultimi accordi «strascicati» al 
plano da Locasciulli al termine di un 
suo brano che divengono la azzeccatls-
sima «entrata» per Nuovo swing, uno 

del cavalli di battaglia di Enrico Rog­
geri. 

Di sottofondo, ad accompagnare tut­
to U concerto, gli «Champagne Molo­
tov», u gruppo di Ruggeri al quale al 
affiancano Dino D'Autor»© e Sergio 
BariozzL A dira il vero un po' troppo 
poco di sottofondo: spesso la «base» ten­
de ad intervenire con troppa durezza, 
gli arrangiamenti appaiono un po' «for­
ti» e questo contrasta con la musicalità 
delicata del brani di Locasciulli. Ma so­
no soltanto particolari «da registrare» e 
con qualche prova in più rientreranno 
in perfetta armonia con uno spettacolo 
insolito, davvero piacevole grazie anche 
al continuo alternarsi del due interpreti 
sul palco ed alla voglia di suonare Insie­
me che U anima. 

n risultato migliore di tutto questo è 
sicuramente Confusi In un playback, il 
brano composto Insieme dal due can­
tautori nel quale voci, modi di suonare 
e sensibilità diverse si fondono perfet­
tamente. Nel sentirlo d si convince che 
l'operazione di mettere insieme due sti­
li tanto diversi, ma altrettanto ricchi, è 
decisamente azzeccata: ancora qualche 
giorno di vita In comune sul palcosce­
nico e Locasciulli e Ruggeri riusciran­
no ad esprimersi al meglio. 

ArtQtlo Mttont 

Duo immagini di «Orbitai City», di Adriano Abbadd 

L'intervista Ricerca, gioco, sperimentazione: 
la computer-graphic è l'arte del futuro? Ce ne 

parla Adriano Abbado, autore di «Orbitai City» 

Chiudi i sogni 
in un computer 

MILANO — Artista di computer-graphic 
Una qualifica ancora un po' misteriosa, ma 
che comincerà presto a comparire sulle car­
te d'identità. Si tratta, semplificando parec­
chio, di giovani che padroneggiano 1 mecca­
nismi, ignoti al più (anche a molti di coloro 
che tengono 11 Commodore sul comodino), 
del computer e se ne servono per comporre 
opere grafiche, fisse o In movimento. Non 
sono film, non sono quadri, non sono video. 
Sono — è un termine a cui bisognerà abi­
tuarsi — elaborazlonL A uno di questi artisti 
diamo la parola: è un giovane milanese di 28 
anni, Adriano Abbado, nipote del celebre di* 
rettore d'orchestra e autore di un'opera bel­
lissima, Ordita! City, realizzata con un com­
puter Yamaha CX5M, che ha girato le mo­
stre di mezza Italia ed è stata presentata al 
recente festival dell'arte elettronica di Ca-
merina È anche autore (insieme a Claudio 
Morda e Gian Luigi Rocca) di un volume. 
Immagini con lì computer, edito da Monda­
dori, uno del pochi contributi bibliografici 
sull'argomento che sposino l'attualità con 
l'uso — assai raro nel settore — della lingua 
Italiana (la computer-graphic, come tutto 
dò che ha a che fare con l'informatica, è una 
disciplina prettamente •anglosassone»). 

— Abbado, una domanda banalissima. Co* 
me si diventa artisti di computer-graphic? 
«Io sono arrivato al computer partendo da 

un "vizio" di famiglia: la musica. Studiavo e 
componevo musica elettronica ed è stato 
quasi naturale, a un certo punto, tentare di 
accoppiarla a delle Immagini che fossero 
anch'esse prodotte elettronicamente. Ho co­
minciato nell'ai servendomi di un personal 
della Apple. Lavoravo su programmi preesi­
stenti, ma ben presto ho voluto e dovuto ri-
programmarlo da capa E un salto che devi 
fare, altrimenti sei un utente, non un arti­
sta. SI parte da un'Idea, dall'oggetto o dal­
l'immagine che si vuole ottenere, e si crea U 
programma, 11 software necessaria Non 
sempre ci si riesce. È una specie di scommes­
sa tra te e la macchina. Ogni computer, tra 
l'altro, ha 1 suol limiti: U mio Apple, per 
esemplo, aveva solo sei colori. Poi, nell'83, 
ho Iniziato a Insegnare computer-graphic 
all'Istituto Europeo di dlsegn di Milana 
L'Insegnamento e la creazione di immagini 
elettroniche per riviste, pubblicità, ecc. mi 
consentono di dedicarmi anche alla speri­
mentazione su opere mie, destinate per il 
momento a luoghi come le gallerie d'arte». 

— L'immagine computerizzata è sempre 
più frequente nel cinema, nella pubblicità 
televisiva, nei vìdeo musicalL Ma molto 
spesso si ha la sensazione che il computer 
sia solo un modo di ottenere più veloce­
mente, e con roinor f^esa, effetU cr*e ti po­

tevano realizzare anche con la pellicola o il 
nastro magnetico. Quali sono le vere novità 
portate dall'elettronica nel mondo dell'im­
magine? 
«In primo luogo, a differenza delle altre 

forme di Immagine tecnologica, il computer 
lavora sempre in termini matematici. U mio 
Orbitai City, che è un'illustrazione con im­
magini e musiche elettroniche di un'idea 
(quella della città orbitale) tipica della fan­
tascienza, è tutto costruito sui rapporti ma­
tematici della sezione aurea. Un'altra novità 
sono 1 linguaggi di programmazione, n ba­
sic è il più famoso, ma ce ne sono molti altri. 
Solitamente Lprogramml usano un linguag­
gio sintetico con una sua raffinatezza for­
male. Insomma, il programma stesso po­
trebbe divenire un'opera d'arte, non solo l'e­
laborazione finita. Ma naturalmente la rivo­
luzione più grande sul plano del linguaggio 
è quella dell'Interattività, cioè della possibi­
lità, per l'utente, di Intervenire sull'opera, di 
modificarla spostandone delle sequenze, o 
cambiando del colori. Cambia il rapporto 
utente/oggetto: quello di film interattiva in 
cui lo spettatore Interviene modificando la 
trama, e un concetto a cui si arriverà molto 
presto e che rivoluzionerà totalmente lldea 
di montaggio che è alla base del cinema 
classico». 

— Esiste rapporto tra computer-graphic e 
video-art? 
«Sono parenti, ma sono diversi. La video-

art * più vicina al cinema, usa la telecamera, 
e può essere vista anche in tv. La computer-
art esiste solo quando il computer è lì, la 
loco, e non è sostituibile». 

— Qual è il possibile mercato per queste 
tipo di realizzazioni? 
«In Italia è ancora molto limitata In 

America è diversa la computer-graphic è un 
settore ben preciso (e ben sovvenzionato) 
della ricerca universitaria, e trova applica­
zioni nel cinema, nel film di fantascienza, 
anche se In quel caso si deve trattare di effet­
ti molto particolari, legati a un certo tipo di 
cinema altamente spettacolare. Le speri­
mentazioni della Lucasfllm e gli effetti della 
Digital Productlons per "Giochi stellari" so­
no finora il massimo In quella direzione. In 
Italia slamo ancora ospitati dal muoeL ma 
secondo me il computer nelle gallerie d'arte 
non ha molto sensa La svolta si avrà con la 
nascita di un'arte telematica In cui le opere 
saranno conservate in banche-dati a cui 
chiunque potrà accedere tramite 11 personal 
o ti televisore. Tv, computer e telefono sono 
tre mondi ancora distinti, ma destinati ad 
unirsi in un futuro molto vicino». 

Attorto Cr«pi 
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L'abbonamento che vince! 
A fine mese prima estrazione 
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Se vuoi partecipare devi abbonarti subito altrimenti non puoi essere incluso nel primo sorteggio • Se non Io hai ancora fatto rinnova 
puntualmente anche per il 1986 il tuo impegno per l'Unità e Rinascita e trova un sostenitore nuovo - La tua Sezione è già abbonata? 
Quante sono le organizzazioni che non lo sono ancora? Da ogni Congresso un sostegno per l'Unità: l'abbonamento, appunto 
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Rinnova l'abbonamento: anche per 11 1986 restaci vicino. 
Sostieni ancora il tuo giornale. Se lo hai già fatto trova ora un 
lettore nuovo e convincilo ad abbonarsi per la prima volta. 
Oppure cerca un amico, una persona cara, un collaboratore 
valido, un compagno abbiente che voglia regalarsi (o regala­
re) l'abbonamento. Spiegagli il perche deve farlo: le ragioni 
non ti mancano certamente. 

La Sezione 
E la tua Sezione è già abbonata? Se lo è già puoi proporle 

egualmente la sottoscrizione per assicurare il giornale a una 
Organizzazione che non può permetterselo. Se non lo è anco­
ra può aiutarci egualmente, starci vicino sottoscrivendo l'ab­
bonamento per la prima volta: compiendo un gesto, dunque, 
che la fa entrare per la prima volta nella grande platea che 
già vede settantatremlla presenze e che vuol crescere ancora 
per avvicinarsi il più possibile, nell'anno in corso, alla punta 
record del centomila. 

I l Congresso 
C'è un'occasione In più, Inoltre, per farlo proprio nel 1986. 

In queste settimane, in questi giorni, infatti, incominciano l 
Congressi di Sezione preparatori di quelli di Federazione e di 
quello nazionale, già fissato a Firenze. Ecco dunque, un ap­
puntamento, una scadenza politica da sfruttare In tanti modi 
per favorire il giornale. Da sfruttare con intelligenza e fanta­
sia trovando, e inventando, forme e modi diversi e originali 
tutti tesi a alimentare la campagna dei centomila, già in 
pieno svolgimento. 

Come stiamo 
Come va questa campagna? I primi segnali sono incorag-

§lantl. Proprio con il nuovo anno abbiamo voluto — come si 
ice? — «tastare il polso» a questa campagna. 
Quali sono, dunque, 1 primi risultati? Abbiamo già Incas­

sato ti primo miliardo. Per l'esattezza slamo a 940 milioni 
(cioè rii.74% sull'obiettivo di otto miliardi che vogliamo 
realizzare). Lo scorso anno eravamo meno avanti perché ave­
vamo incassato solo 751 milioni (alla stessa data del rileva­
mento appena compiuto e pari al 9,60%). 

Possiamo dire, in sostanza, che abbiamo un incremento 
favorevole del 25,12%. Qualcuno potrà obiettare che dentro 
c'è l'adeguamento delle tariffe che, come si sa, per il 1986 
sono più alte per via dell'aumento del prezzo del giornale. Ma 
anche depurando il dato da questo aumento slamo sempre 
più avanti dello scorso anno alla stessa data: un 4% in più. 

Un altro dato significativo viene dal numero degli abbona­
menti: più di 400 sono nuovi di zecca e Milano fa la parte del 
leone con un risultato davvero apprezzabile: più di 90 nuovi 
abbonati in città. 

Tutto bene dunque? Non ci accontentiamo ancora anche 
se sappiamo apprezzare 11 buon lavoro che 1 compagni hanno 

_ premi. Con questa 
doppio regalo: esso, infatti, permette ad ognuno di voi di 
essere di aiuto al proprio giornale pagando il quotidiano an­
ticipatamente ma al tempo stesso vi fa risparmiare e vi mette 
nella condizione di vincere, se sarete fortunati, un premio fra 

tuelli che andremo a sorteggiare di mese in mese e fino alla 
està nazionale. Buon lavoro, dunque, e buona fortuna. 

Prima di tutto, l'abbo­
namento al giornale — a 
l'Unità e a Rinascita — è 
sostegno ma non è sol­
tanto questo, natural­
mente. E anche diffusio­
ne, conquista di nuovi 
lettori; è consolidare un 
rapporto con 1 vecchi, do­
ve fiducia, sostegno, in­
coraggiamento al quoti­
diano e sicurezza nel do­
mani del nuovi plani edi­
toriali. È, Infine, campa­
gna politica di lettura e 
quindi di organizzazione 
e di orientamento. 

Ma non è solo questo o 
tutto questo. Nel momen­
to In cui ti abboni ti fai 
anche un regalo, un rega­
lo particolare e più piace­
vole proprio perché te lo 
fai aiutando al tempo 
stesso il quotidiano e il 
settimanale del Partito: 
cioè i tuoi giornali. 

£ quali sono i vantaggi 
che puoi trarre nel mo­
mento stesso in cui ti ab­
boni, o rinnovi il tuo ab­
bonamento o trovi un 
nuovo abbonato sia esso 
singolo o Organizzazione 
di Partito o del movimen­
to democratico (coopera­
tive, sindacati, case del 
popolo, biblioteche etc. 
etc.X 

Il risparmio sull'acqui­
sto della copia prima di 
tutto, eppoi l'omaggio 
tradizionale al lettore co­
sì affezionato, la quota 
per la Cooperativa Soci 
de l'Unità, i viaggi de l'U-
nità-vacanze. scontati.il 
grande concorso a premi. 
Sono, ripetiamolo, tutti 

| motivi In più per dare il 

proprio sostegno al quo­
tidiano del Partito. Ve­
diamole nel dettaglio tut­
te queste «vocìi. Leggete 
qui dì seguito. 

D I I risparmio 
L'abbonato spende 

57mlla lire In meno ri­
spetto all'acquisto in edi­
cola se si abbona con la 
formula dei sette giorni 
di invio; 48mìla lire In 

meno se l'abbonamento 
prevede sei giorni di invio 
con la copia domenicale e 
45mlla lire senza 11 gior­
nale della domenica. 

D L'omaggio 
A tutti gli abbonati an­

nuali o semestrali a 5-6-7 
giorni In regalo l'ultimo 
libro di Fortebraccio con 
le Illustrazioni di Sergio 
Staino. 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

Inumerò 

Annuo 
lira 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

73.000 

45.000 

ClUMl 
lira 

98.000 

86.000 

73.000 

64.000 

61.000 

37.000 

23.000 

3 mesi 
Gre 

60.000 

44.000 

37.000 

— 

— 

— 

— 

2m«*i 
torà 

35.000 

30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
Bre 

19.000 

16.600 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 

ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

-, . -

Annuo 
lira 

165.000 

130.000 

110.000 

84.000 

68.000 

29.000 

Stne*i 
fra 

78.000 

66.000 

66.000 

43.000 

30.000 

16.000 

3 meii 
Kr« 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

— 

2ir*ri 
Br* 

29.000 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE 

l l M H 

15.000 

— 

— 

— 

— 

— 

lira 1.000.000; ir* 600.000: Ir* 300.000 

D La cooperativa 
Sempre agli abbonati 

annuali e semestrali a 
5-6-7 numeri a casa gra­
tuitamente una quota so­
ciale della cooperativa 
del valore di L. 10.000 (per 
riceverla basterà inviare 
all'Unità 11 modulo com­
pilato che Invleremo a 
tutti gli abbonati). 

D I I concorso 
Centotrenta premi di­

stribuiti in sei estrazioni 
tra tutti gli abbonati an­
nuali o semestrali a 5-6-7 
numeri e a tutti gli abbo­
nati a Rinascita. 

D I viaggi 
Tesserina sconto Unità 

Vacanze, anche questa 
sempre per annuali o se­
mestrali a 5-6-7 numeri. 

D Come si fa 
Per rinnovare o sotto­

scrivere l'abbonamento 
ci si può servire del conto 
corrente postale numero 
430207 Intestato 
all'tUnltà-, viale Fulvio 
Testi 75, 20162 Milano, 
oppure di un assegno 
bancario, del vaglia po­
stale o ancora versando 
l'importo presso la Com­
missione stampa delle 
Federazioni del Pei, ver­
sando l'equivalente delle 
tariffe nelle nostre sezio­
ni centrali o periferiche o 
alle sezioni di apparte­
nenza. 

1) Automobile Ford Fiesta 50 a benzina 
2) Tv color + videoregistratore 
3) Stereo Hi-Fi 
4) Viaggio a Parigi 
5) Viaggio a Parigi 
6) Viaggio a Londra 
7) Viaggio a Praga 
8) Viaggio a Vienna 
9) Soggiorno a Palma di Majorca loc. S. Augustin 

10) Soggiorno a Palma di Majorca loc. S. Augustin 
11) Soggiorno a Palma di Majorca loc. S. Augustin 
12) Soggiorno a Scalea 
13) Soggiorno a Scalea 
14) Soggiorno a Verudela (Yu) 
15) Soggiorno a Verudela (Yu) 
16) Buono libri 
17) Buono libri 
18) Buono libri 
19) Buono libri 
20) Buono libri 

Ecco i resali in palio per i prossimi mesi 
Febbraio 

(2* estrazione) 

1) Artomotèe Ford Resti 50 étsé 
21 Tv cotor • ròtcwcuttlutors 
31 Stereo r t f i 
4)Viegeioarsriai 
5) Viaggio a Parigi 
6) Viaggio a Praga 
7) Veggio «Londra 
8) Viaggio a Vienna 
9) Sogg. a Palm di Majorca/B Arenai 

10) Sogg. a Pah» di Majorca/B Arenai 
11) Sogg. a Pahna di Majorca/B Arenai 
12)So90.isofcj*l(ora*tYu) 
13) Sogg. M A fot* (Yu) 
HJS099.aVwwM.org» 
15) Sogg. a Verudela (Tu) 
16) BOOM dodi Font Cetra 
17) Danno (ischi Font Cetra 
18) Boom dnen Font Cetra 
19) Boo»o%ehiFow Cetra 
2U| MONO VSCfl n o i tfCul 

Marzo 
(3* «trazione) 

1) AirtomoUe r«d Resta Ghia benàna 
2)Tvcote + viòeorea>straton) 
31 Stereo K-fi 
4) Sogg. io Strie?» Hotel Capocaccii 
5) So» in Sardegna Hotel Capocaccia 
6) Sogg. in Sardegna Hotel Capocaccia 
7]Vag9oaPsrigi 
8) Viaggio a Praga 
9) Viaggio a Lontra 

10) Sogg. a S. Augustin 
11) Sogg. a S. Augustin 
12) Sogg. a S. Auguste) 
13) Sogg. a Vahwde di Ceseoatìco 
14) Sogg. a Vaherde di Ceteratoi 
15) Sogg. a Vatarde di Cesenatico 
16) Buono Bri 
17) Buono Bri 
18) Buono Bri 
19) Buono Bri 
201 Buono Bri 

Aprile 
(4a ««trazione) 

DAutomot* Ford Resta Ghia 
2) Tu color • wòenegUuatoia 
3) Stereo t i f i 
4) Vaggio B«feo4«Ma>Dreiae 
5)Vk^Beriw4*s«-Dre*ds 
6) So» • Porto HeS (Greca) 
7) Sogg. a Porto Hef (Grecia) 
8) Sogg. a Londra 
9) Sogg. a Parigi 

101 Sogg. a Praga 
11) Sogg-a Sorrento 
12) Sogg. a Sorrento 
13) Sogg. a Sorrento 
14) Sogg. a Sorrento 
15) Sogg. a Sorrento 
16) Buono Bri 
17) Buono Bri 
18) Buona Bri 
19) Bum Bri 
201 Buono Bri 

Maggio 
(5* estrazione} 

1) Autornoble Ford liuto XH2 
2) T» ceto+ wocor castratore 
3) Stereo U f i 
4} Veggio* Parigi 
5) Vagato a Parigi 
6) Vagato a Praga 
7) Vagato a Londra 
8) Vagato a Vienna 
9) So» a Pratoso 

10) So» «I 
11) So» al 
l2)So»aJc«*> 
13)$o»aJesote 
UISo»aJesoto 

15)Sogu.a***> 
16) I 
17)1 
18)1 
19)1 
20)1 

Settembre 
(ESTRAZIONE FINALE) 

1)AijtonKifcfeSupeTprenìoFonl 
2)Viaggpo-UCi*<Mling 
3) Crodera s i Yo!ss-Dca 

4) Cifa Capodanno 

5) Cuto Varatero 
6) Transiberiani 

71 Circolo Polare Artico 
8) Tvcohr • videore^stritore 
9)Vespa1Z5cc 

10) Vespa 125cc 

11) Vespa 125ct 
12) Stereo Hrfi 
13» Stereo U f i 
14) Stereo U f i 
15)V»g>oalondre 

16)Va99»8Parigi 

17) Viaggio a Praga 

18) Sogg. a & Augustin 

19) Sogg. a & Augustin 

20) Sogg. a & Augustin 

21) Sogg. a & Augustin 

22) Sogg. a & Augustin 

231 Viaggio • Verudela 

24)VfigjoiVerudeb 

25)Vìa#>eVerodeta 
26)Viago>)iVenxWa 
27) Biadetta da passeggn 
28) Biadetta da passeggio 
29) Biadetta da passeggio 
30) Bodetta da passeggio 

L'appuntamento invernale: da giovedì prossimo 11 giorni di politica, spettacoli, sport, ricreazione e vacanza 

l'Unita ti aspetta sulla neve di Bormio 
Informazioni prenotazioni 
A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore: Sondrio. via Pardo 38. tei. (0342) 
611.092. 
Bormio, via SteJvio 10. dal V gennaio 1986. tei. (0342) 
904.400. 
Bormio, Azienda di Soggiorno, via Stervio 10. tei (0342) 
903.300. 
Ogni Federazione Provinciate del PCI (in particolare le Federazioni 
convenzionate con la Festa Unita Neve). 
Unità Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. tei (02) 64.23.557. 
Uniti Vacanze Roma, via dei Taurini 19, tei (06) 49.50.141. 
AGEVOLAZIONI: per «uso del complesso termale e detta piscina 
aconti particolari. 
6X1 PASS: 3 gtorni l~ 35.000, 7 giorni L. 60.000. 10 giorni L 
80.000: 
SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati. 
NOLEGGI: e condizioni estremamente agevolate in occasione 
data Festa. 
BUONO PASTO: per ospiti ctomenicafi e per chi usufruisce delle 
1/2 pensioni o dei ristoranti in quota tono previsti i buoni pasto 
•contati. 
TRASPORTI: gratuiti per gt ospiti nel'area delia Festa (Bormio, 

•Vakldentro. Verfurva). 

Come ci si arriva 
CON IL TRENO Suda finea M«ano-Sondrio-T»ano si scende ala 
stazione F.S. di Tirano (capolinea). Al/arrivo funziona 1 servizio 
pullman fino a Bormio. 
CON L'AUTO La SS 38 che rìsale tutta la VarteKna sino a Bormio 
si collega con 9 sistema autostradale di Maano, attraverso la SS 
36. 

Prezzi convenzionati 
Pensione completa • 1 /2 penatene (• persona) relativi ai 
rispettivi gruppi. Sconto del 10 % per B t e r » • quatto letto. 
Sconto di L. 1600 per persona) al giorno in sten» senza 
servizi. 
Per i gruppi, in albergo, una gratuiti ogni 26 partono. 

RESftXNCES 
prezzo per appartamento 

RI — 244.000 348.000 

R2 — 270.000 386000 

R3 — 378.000 540.000 

3 grami 7 giorni 10 giorni 
dal 9 al 12 dal 12 al 19 dal 9 al 19 

A 1/2 pensione 

A pensione completa 

B pensione completa 

C 1/2 pensione 

C pernione completa 

0 1/2 pensiona 

0 pensione completa 

E 1/2 pensione 

E pernione completa 

89.000 

112.000 

104.000 

129.000 

114.000 

140.000 

140.000 

168.500 

160.000 

190.000 

162.000 

213.000 

185.000 

245.000 

200.000 

260.000 

250.000 

315.000 

290.000 

360.000 

231.000 

304.000 

264.000 

35O.000 

286.000 

371.000 

357.000 

450.000 

414.000 

514.000 

Sono inoltre dsporùbS appartamenti presso privati o carnei e in 
meublé (solo pernottamento • prima colazione). 

http://scontati.il
http://HJS099.aVwwM.org�
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Dopo il trapianto di Moira Caradonna, angosce e speranze anche al Bambin Gesù 

Aspettano un cuore nuovo 
Tre bambini lottano contro la morte 
Un anno, un anno e mezzo e tre anni, soffrono di «miocardiopatia congenita» • «In questi casi l'intervento è molto più diffi­
cile...» - Altri 17 piccoli soffrono della stessa grave malattia - La tormentata scelta dei genitori: «E se è tutto inutile?» 

Un anno, un anno e mezzo 
e tre anni. È l'età del tre pic­
coli in «attesa, di un cuore 
nuovo al «Bambino Gesù», Il 
più grande centro pediatrico 
della regione. Come alla pic­
cola Moira Caradonna, an» 
che a loro 11 cuore non ha 
mal funzionato bene (In dal» 
la nascita. «Miocardiopatia 
congenita., si chiama In ger­
go sanitario, ma mentre per 
la bambina romana che da 
due giorni vive con un cuore 
nuovo 11 tragico dilemma 
•trapianto o morte* si è risol­
to nel miglior modo possibi­
le, per 1 piccoli del «Bambino 
Gesù, c'è 11 rischio che si 
sciolga molto meno facil­
mente. 

•Intanto c'è 11 fattore — 
spiega 11 dottor Luigi Balleri­
ni, cardiologo all'ospedale 
del Glanlcolo —. Più ci tro­
viamo di fronte a pazienti 
giovanissimi e più difficile è 
l'intervento. Un cuore di un 
bambino piccolo poi, è un'In­
cognita vera e propria. Ha 
troppo poca vita per essere 
conosciuto, non si sa come 
potrebbe reagire, non si sa 
come lo stesso organismo 
così fraglie e delicato di un 
essere da poco al mondo può 
reagire». 

E non è difficile solo nel 
nostro paese, uno degli ulti­
mi a raggiungere il traguar­
do-trapianto. 

•A livello mondiale l tra­
pianti di cuore su neonati si 
contano sulle dita di una 
mano — continua nella spie­
gazione il cardiologo —. In 
Europa non se ne contano 
affatto e nella stessa Inghil­
terra, all'avanguardia sul 
numero degli Interventi rea­
lizzati. su 300 operazioni, so­
lo 6 hanno Interessato bam­
bini al di sotto del 10 anni*. 

Questo vuol dire che non 

1 1 -'• m ii • ' •— r u : a 1 i ,i Tu,,,,,,, i i i — M — t f c j — — m a a HI li i m • » » » _ — — — m 

Moira Caradonna, di 7 anni, la bambina alla quale • stato trapiantato il cuore, ripresa ieri pomeriggio con accanto la madre 

ci provate nemmeno? 
•Assolutamente no — con­

tinua il dottor Ballerini —. 
Infatti abbiamo già fatto ri­
chiesta per trapiantare 11 
cuore di uno dei tre bimbi, 
quello per cui abbiamo otte­
nuto il consenso del genitori. 
Per gli altri due non abbia­
mo ancora proceduto perché 
tale consenso non c'è anco­
ra». 

Quindi lo opererete pre­
sto? 

«No, e questa e l'altra diffi­
coltà dell'agire su organismi 
cosi piccoli — dice il dottor 
Ballerini —. Basta un raf­
freddore un fungo, un'infe­
zione qualsiasi e tutto va rin­
viato. Il bimbo è qui da due 
mesi, era stato fino a qualche 
tempo fa abbastanza bene, 
poi ha cominciato a tossire, 

ad avere febbrlciattole ed ec­
colo adesso nel reparto tera­
pia Intensiva a sottostare a 
cure massicce per fermare 
una serie di infezioni che lo 
avevano assalito. Anche se 
avevamo il donatore ora non 
avremmo mai potuto operar­
lo». 

Paradossalmente infatti 11 
candidato al trapianto deve 
stare in «ottima, salute al 
momento dell'operazione, 
non un microbo deve Infasti­
dirlo pena il fallimento tota­
le dell'intervento. 

•Pensi un po' per 1 piccoli o 
addirittura per 1 neonati 
quanto ciò sia complicato...», 
si rammarica il medico. 

Quanto agli altri due bam­
bini «candidati, al trapianto, 
! genitori non sono ancora-' 
convinti che non ci ala altra 

speranza che Popera2lone. 
•Sono spinti dall'assurda 

speranza che qualcosa cam­
bi, oppure tentano solamen­
te di scacciare il terribile do­
lore — riflette ad alta voce il 
cardiologo —. Non saprei di­
re cos'è che gli fa rinviare la 
decisione, ma li capisco. Il 
genitore ha una responsabi­
lità enorme: 11 medico gli 
mette di fronte una verità 
terribile, quella che il pro­
prio figlio magari l'unico, 
come nel caso di una delle 
coppie in questione, sta per 
morire e nello stesso tempo, 
senza offrirgli certezze ma 
solo poche speranze, gli chie­
de di "provare" a cambiargli 
il cuore. Come fanno a sce­
gliere serenamente?». 

E tormentati sono le deci­
ne di madri e padri che In­

contriamo nel dipartimento 
cardiologo dell'ospedale. 
Non tutti ovviamente devo­
no decidere nei prossimi 
giorni se consentire a che 
aprano il petto del proprio 
bambino per levargli il cuore 
e mettergliene un altro, ma 
l'angoscia che si legge sul vi­
si è ugualmente grande. 

•I trapianti oggi fanno più 
notizia — dice il dottor Bal­
lerini — ma quante malattie 
di cuore non possono nem­
meno essere cancellate eli­
minando Il cuore? Un solo 
esemplo: nel nostro ospedale 
perlomeno sei bambini han­
no un cuore molto ammala­
to la cui malattia ha colpito 
anche 1 polmoni. Ebbene an­
che se si cambiasse 11 cuore 
di questi bimbi il risultato 
sarebbe lo stesso catastrofi­

co. Bisognerebbe traplantare 
anche 1 polmoni ma questa è 
ancora di là da venire». 

E ci sono poi 1 bambini che 
hanno già subito numerose 
operazioni al cuore che si so­
no rivelati solo palliativi: an­
che ad essi andrebbe cam­
biato U cuore e presto. «Senza 
contare che altri diciassette 
bambini sono affetti dello 
stesso male di Moira, la mio­
cardiopatia congenita — 
conclude il dottor Ballerini 
— e che sono dunque "candi­
dati" certi al trapianto». 

I genitori però sono — co­
me accennato — dubbiosi, 
timidi, Inslcurl. Perché dare 
al povero bambino altre sof­
ferenze se poi non ce la fa? E 
poi, sicuro che è meglio 11 
cuore di un altro che non 11 
suo? E se muore anche pri­
ma di quanto «stabilito»? Gli 
interrogativi non sono di po­
co conto e I medici ne tengo­
no estremo conto. «Tutti ab­
biamo figli e nessuno di noi 
si augura di dover trovarsi in 
una situazione del genere — 
commenta con tristezza il 
cardiologo del "Bambino 
Gesù". — Spetta a noi medici 
essere 11 più chiaro possibile 
sulle prospettive future, sul 
rischi e sulle speranze: senza 
accendere false speranze ma 
neanche assecondando 11 fa­
talismo». Ieri sera, al «Bam­
bino Gesù», elefantini e coni­
glietti sporgevano in ogni 
angolo, palloncini e calze co­
lorate. Era la «Befana* anche 
per 1 piccoli malati. Le madri 
ostentavano sorrisi, 1 medici 
e gli infermieri tentavano 
giochi per strapparne altri al 
bambini. La morte, il dolore, 
la sofferenza erano un po' 
più lontane. Almeno per un 
giorno. 

Maddalena lutanti 

Distrùtte le sale per la preghiera e le riunioni 

Il centro islamico 
_ va in fiamme 
È una vendetta? 

Nella palazzina ai Parioli c'erano 5 arabi - Hanno detto che il fuoco 
si sarebbe sprigionato da una stufa, che non è stata però ritrovata 

Due sale del Centro Culturale Islamico di via Bertoloni 22 al Parioli sono state 
distrutte ieri pomeriggio dalle fiamme. Quando verso le 16 sono arrivati 1 vigili, Il fuoco 
aveva attaccato poltrone, armadi, tendaggi e stucchi del piano terra mentre il fumo 
aveva invaso 1 plani superiori della palazzina, luogo di ritrovo e di preghiera per gli 
arabi della capitale. Un siriano di 27 anni, con una ferita all'orecchio sinistro stava 
cercando di tirare fuori In giardino un grosso divano non ancora distrutto dal fuoco. 
_ _ _ _ _ _ _ _ ———_^—____» | Trasportato da un'ambu-

Un ente morale 
finanziato 

da 24 paesi 
Sono molte le organizzazioni islamiche che hanno sede a Ro­

ma. Quasi tutte, sono sorte dopo lo storico incontro di Tripoli che 
sancì la diffusione del Corano e dei Vangeli nei paesi musulma­
ni e in quelli cattolici. La più nota di queste organizzazioni è 
senza alcun dubbio il Centro culturale islamico di via Bertoloni, 
presieduto dall'ambasciatore pakistano Abdul Wahcd e che ha, 
per segretario, il principe saudita Amlni. È il Centro culturale 
islamico che si batte, da anni, per la costruzione della moschea 
di Roma la cui prima pietra fu posta nel dicembre del 1984 con 
una solenne cerimonia e alla presenza del presidente Pertlni. Il 
Centro culturale islamico è un ente morale finanziato da 24 
paesi che hanno anche fornito i fondi per la costruzione della 
moschea (costo sessanta miliardi) di Monte Antenne. I lavori, 
dopo la posa della prima pietra, furono ancora interrotti (è una 
lotta contro i problemi burocratici che dura ormai da undici 
anni) per una causa tra i diversi architetti e progettisti del luogo 
di culto. La moschea, quando sarà finita, comprenderà il luogo 
di culto vero e proprio, una grande biblioteca, una scuola corani­
ca e un centro congressi e conferenze. I seguaci di Maometto, 
nella capitale italiana, secondo statistiche recenti, sarebbero più 
di cinquantamila. Attualmente, il Centro di cultura islamica 
organizza, per gli studenti italiani e gli studiosi, corsi di lingua 
araba, letture coraniche, corsi di teologia Islamica. Sempre sotto 
gli auspici del Centro, l'Unione islamica in Italia pubblica la ben 
nota rivista «Islam», una pubblicazione nata per gettare un 
ponte tra la cultura occidentale (italiana in particolare) e quella 
araba e musulmana in genere, 

W.S. 

Strade vuote (e bagnate), ultimi acquisti di giocattoli in mattinata e poi molte ore in casa 

Un giorno di quiete i l i l il maxi-ingorgo 
Con il ritorno dell'Epifania come festa a tutti gli effetti la città ieri s'è ripresa dalle fatiche del gigantesco caos che si è 
creato domenica pomeriggio in centro e nelle zone circostanti - I verdi hanno denunciato: «Stragi di lepri e cinghiali» 

Roma placida e deserta, sot­
to una pioggia intermittente, a 
poche ore dal grande caos. Do­
po il maxi ingorgo di domenica 
scorsa la Befana ieri ha riporta­
to silenzio e tranquillità. Stra­
de vuote — solo verso sera ì ro­
mani sono usciti per una pas­
seggiata fino a piazza Navona o 
per andare ad un cinema —, 
pranzi interminabili, calze pie­
ne di dolci e montagne di gio­
cattoli sotto gli alberi di Natale 
per la gioia dei bambini. Il ri­
torno «ufficiale, della festa del­
la Befana è stato insomma cele­
brato come tradizione vuole. E 
come tutte le festività natalizie 
anche l'Epifania è stata prece­
duta da una giornata di corsa 
frenetica agli acquisti e dal 
purtroppo immancabile maxi 
ingorgo che domenica sera ha 
paralizzato le vie del centro 
storico. Proprio come accadde 
domenica 23 dicembre, quando 
i negozi restarono aperti come 
l'altro ieri. Ma il maxi-shop­
ping dei romani è continuato 
anche ieri mattina. Molti ritar­
datari hanno affollato negozi di 
giocattoli e di articoli da regalo, 
che ieri avevano la facoltà di 
restare aperti dalle 9 alle 13. La 
deroga offerta dal Comune è 
stata utilizzata appieno non so­
lo dagli esercizi del centro sto­
rico ma anche da molti delle zo­
ne •emiperiferiche. E stato pe­
rò uno shopping all'insegna 
della tranquillità. Niente file, 
niente ingorghi. 

Uno dei giocattoli più richie­
sti è stato il treno monorotaia 
fornito dì un computer che pro­
gramma il percorso. Il 1986 è 
iniziato, insomma, all'insegna 
del «tutto venduto*. Il lungo 
shopping era incominciato do­
menica pomeriggio. Oltre ai ne­
gozi di giocattoli quelli più pre­
si d'assalto sono stati i negozi di 
abbigliamento. Anche per ì sal­
di incominciati da poco. Saldi 
che alcune volte però sono state 
delle vere e proprie delusioni 
per gli acquirenti che si aspet­
tavano di comperare magari a 
metà prezzo lo stesso vestito 
che avevano ammirato in vetri­
na pochi giorni fa. Invece, al 
posto di quel vestito magari 
c'era qualche fondo di magazzi­
no. Ira le poche eccezioni «Lui­
sa Spagnoli, e qualche famoso 
stilista che ha fatto la riduzione 
a metà prezza Peccato che il 
costo è comunque esorbitante. 

Se la Befana ha portato for­
tuna ai commercianti non si 
può dire che abbia fatto bei re­
gali ad associazioni ecologiche e 

di difesa degli animali. L'Epifa­
nia ha portato la prima prote­
sta dell'86 dei verdi del Lazio, 
che hanno segnalato «una stra­
ge di lepri e cinghiali, nella ri­
serva di Santa Severa. «L'ecci­
dio — ha detto il consigliere 
provinciale verde De Luca — è 
stato causato dalla negligenza 
della Regione che ha rinnovato 
il divieto di caccia nella zona in 
attesa della costituzione di 
un'azienda faunistica o di 
un'oasi protezionistica*. Prote­
ste anche per l'esibizione di 
animali avvenuta domenica in 
piazza S. Pietro. «Dromedari, 
cammelli — ha denunciato la 
Lega per l'abolizione della cac­
cia che è ricorsa alla magistra­
tura — sono stati costretti a 
posizioni innaturali e doloro­
se». 

Numerose le manifestazioni 
svoltesi ieri in città in occasione 
della Befana. A causa del mal­
tempo però non si è potuta 
svolgere la sfilata dei Re Magi 
con relativi cammelli dall'Ara 
Coeli fino a piazza del Popolo. 
Si terrà probabilmente dome­
nica prossima. E per un attimo 
forse ci si potrà illudere che l'E­
pifania tutte le feste ancora 
non ha portato via™ 

PSola Sacchi Sftopotng fe, cantre 

Ma adesso 
non prendetevela 
con la Befana... 

La buona volontà, come in molti altri essi ^eccezionali», 
non è mancata. Domenica pomeriggio si vedevano frotte di 
vigili e vigilesse in tutti gli incroci nevralgici, impegnati a 
scongiurare con ogni mezzo la paralisi totale: I semafori ve 
nivano comandati manualmente, fischietti e palette serviva' 
no a scandire meglio II respiro lento e affannoso di una gi­
gantesca 'inondazione* di lamiere e luci che col passare delle 
ore ha sommerso tutto 11 centro storico e i suoi dintorni. 
Alcune strade ad un certo punto sono state chiuse, le corsie 
preferenziali in qualche caso hanno funzionato da sfogo per 
le auto private, le correnti del traffico sono state opportuna' 
mente deviate, Insomma s'è fatto il possìbile. Come al solito, 
In questi casi *eccezlonall*. Però-, 

Ce un però: l'teecezlone» non era provocata da una pioggia 
torrenziale, né da uno sciopero del mezzi di trasporto, né da 
una nevicata oda un qualsiasi altro evento Imponderabile. 
Era semplicemente domenica ed era 11 5 di gennaio, vigilia di 
un'Epifania ritornata festiva, con piazza Navona piena di 

bancarelle, I negozi di giocattoli aperti e le famiglie tutte a 
spasso, con o senza prole, XI collasso della circolazione astato 
la cornice non solo prevedibile ma fisiologica di tutto questo. 
E allora sarebbe stato così stravagante da parte dei nostri 
amministratori adottare preventivamente qualche misura 
elementare? Ad esemplo: non si poteva chiudere—awerten-
do per tempo I cittadini — per qualche ora, almeno tutta 
quella parte del centro che aveva come epicentro la babele di 
piazza Navona? E non si potevano istituire mega-pareheggi 
straordinari in qualche luogo decentrato con corse speciali di 
bus-navetta? 

Insomma, neppure di fron te ad una crisi della circolazione 
così prevedibile e così concentrata in un solo pomeriggio ci si 
può aspettare qualcosa di più del semplice rinforzo del turni 
del vigili urbani? Oppure anche per scongiurare questi picco* 
il-grandl-gual del traffico bisogna attendere le «grandi ope­
re» del futuro? 

M . C 

Raffiche di pioggia e di vento 
allagamenti e alberi abbattuti 
Un anno fa nel sacco della Befana (metereologlcamente 

parlando) ci fu la neve, quest'anno «solo* tanta pioggia. I 
vigili del Fuoco sono stati tempestati di telefonate, decine 
di automobilisti sono rimasti Impantanati nelle strade al­
lagate della periferia, è caduto qualche albero, ha ceduto 
Sualche cornicione ma nulla a che vedere con i disagi e I 

isastri che costò a Roma l'Imbiancata dell'Epifania del­
l'anno scorso. La neve cade Invece sulle montagne del 
Lazio consentendo cosi di riaprire gli Impianti sciistici 
rimasti chiusi finora per colpa di un cielo «avaro* di preci­
pitazioni. Fiocchi bianchi su quasi tutte le località al di 
sopra del settecento metri mentre su Monte Uvata duran­
te le prime ore della mattinata si è abbattuta una vera e 
propria bufera di neve. 

Su Roma e provincia invece è piovuto ininterrottamen­
te e le previsioni non fanno Intravedere nulla di buono, 
forse un lieve miglioramento nelle prossime ore. 

X vigili del Fuoco nella mattinata di Ieri sono Intervenu­
ti una cinquantina di volte, per lo più per alutare gli auto­

mobilisti rimasti impantanati lungo le strade allagate, 
linee calde soprattutto fra le 9,30 e le 10,30 di ieri mattina. 
Le zone di Roma più colpite dalla grande pioggia sono 
state la Portuense, Mostacclano, la Cassia, il centro Axa e 
via delle Capannelle. Lungo queste stesse strade il vento 
ha abbattutto anche una decina di alberi ma per fortuna 
senza causare danni. Anche a Palestrlna è stato necessa­
rio l'intervento del vigili del Fuoco per la caduta di un 
pino. Il traffico ridotto ha Impedito che la pioggia battente 
e II fondo stradale sdrucciolevole causassero gravi Inci­
denti stradali. Un camion è finito fuori strada sul Raccor­
do anulare ma fotunatamente l'autista non ha riportato 
ferite. La viabilità alle porte di Roma è buona ma alPAd 
consigliano di non dimenticare le catene se ci si reca verso 
le località di montagna o sull'autostrada per l'Aquila. 

Se II tempo ha consentito una viglila dell'Epifania dav­
vero «effervescente*, piazza Navona e U centro sono stati 
Invasi fino alle ore piccole, sotto tono è staio Invece questo 
sei gennaio, tornato, dopo anni e proteste, al ranco di 
festività. 

A Rieti chiosa 
la vertenza 

Piste aperte a 
Monte Livata 

Pochi centimetri soltanto, 
nessun disagio per la circo­
lazione, speranze deluse per 
tutti 1 bambini che — dicia­
molo francamente — atten­
devano In cuor loro una col­
tre bianca slmile a quella 
dello scorso anno per riman­
dare ancora 11 ri tomo a scuo­
la: comunque è nevicato alle 
porte di Roma, Un sottilissi­
mo velo bianco ha ricoperto 1 
Castelli nel primo pomerig­
gio, ma poco dopo era tutto 
finito. 

Invece al Terminillo, fi­
nalmente, si scia. Accanto­
nata per sei mesi la vertenza 
sugli impianti di risalita, ri-

Qualche fiocco di neve 
ai Castelli mentre 

si scia al Terminillo 
copertesi di neve le piste, si 
sono messe In funzione quat­
tro sciovie. È nevicato nella 
notte tra sabato e domenica 
e poi per tutta la giornata di 
Ieri. Risultato: più di 40 cen­
timetri di ottima neve, anche 
se, per Ironia della sorte, so­
no appena finite le festività, 

L'Anas giudica «buonissi­
ma* la condizione delle stra­
de, sgomberate dal propri 
messi. Comunque II ghiaccio 
potrebbe formarsi e la neve è 
giunta fino a quota 8-900 
metri. 

Ha continuato a nevicare 
per l'intera giornata di Ieri 
anche su Monte Uvata. Al 

Monna dell'Orso, a quota 
1.600 metri, la neve è alta 30 
centimetri. Seppure non in 
modo continuativo, gli Im­
pianti sono aperti da una de­
cina di giorni. Si può sciare 
su una delle due piste rosse, 
su quella verde e azzurra. 
Poco più In basso a Campo 
dell'Osso gli skilift sono or-
mal prossimi alla riapertura. 
Intanto, In attesa dei discesi­
sti, sono gli sciatori da fondo 
ad essere padroni incontra­
stati della sona: a Campo 
dell'Osso esiste una delle più 
belle e lunghe piste di fordi­
smo dell'Italia centrale. 

lanza al Policlinico il gio­
vane arabo (che ha detto di 
chiamarsi Mohamed Ma-
nafiki) ha raccontato che 
le fiamme si sono sprigio­
nate da una stufa a kerose­
ne accesa da una donna 
che pregava nella sala per 
il culto. Ma di questa stufa 
fino a tarda notte non è 
stata trovata traccia, anzi 
pare che al piano terra del 
Centro non ci sia mal sta­
ta. 

E allora cosa ha scatena­
to l'incendio? Quante per­
sone si trovavano nel cen­
tro e cosa stavano facen­
do? Si tratta di un attenta­
to? Troppi 1 punti oscuri 
nel racconto dell'uomo. 
Secondo la sua ricostruzio­
ne il fuoco avrebbe prima 
distrutto la sala per la pre­
ghiera per propagarsi poi 
nella vicina biblioteca, una 
grande stanza ovale con 
un tavolo centrale, molte 
poltrone, tappeti e grosse 
tende alla finestra. Le 
fiamme hanno bruciato 
tutto in pochi mlnuU. «Ho 
cercato di spegnerle con 
un estintore — ha detto il 
siriano — ma mentre mi 
spostavo mi sono ferito 
con un vetro all'orecchio*. 
Insieme a lui nella palazzi­
na c'erano quattro persone 
(tra cui II custode del cen­
tro): un marocchino, un 
egiziano, un sudanese e un 
altro siriano. 

Cosa non convince nel 
loro racconto? La stufa 
misteriosa prima di tutto: 1 
carabinieri l'hanno cerca­
ta tutta la sera ma non è 
stata trovata. Secondo 1 re­
sponsabili del Centro Isla­
mico non è mal esistita. Il 
fuoco è divampato poi da 
due punti diversi e distan­
ti: nella stanza per 11 culto 
vicino ad un camino, che 
non sarebbe stato usato, e 
nella sala-riunioni, sepa­
rata da una porta chiusa a 
chiave, nel primo locale 
c'erano tracce di kerosene 
o benzina: se non esiste la 
stufa da dove provengono? 
Le fiamme, infine hanno 
attaccato la parte superio­
re delle sedie, come se 
qualcuno le avesse cospar­
se con liquido infiammabi­
le. 

Per chiarire 1 tanti mi­
steri dell'incendio 1 carabi­
nieri hanno interrogato a 
lungo 1 cinque arabi. Fino 
a tarda notte i dubbi non 
erano però sciolti: Inciden­
te o attentato? «Ci senti­
remmo di escludere l'at­
tentato per motivi politico-
Ideologici — dice uno degli 
investigatore — anche se 
non si può dire con certez­
za». Qualcuno potrebbe 
aver appiccato le fiamme 
per altri motivi. I cinque 
arabi erano nel Centro dal­
la mattinata: «Siamo an­
dati a pregare», hanno rac­
contata Ma cosi a lungo? 

Secondo 11 segretario ge­
nerale del Centro culturale 
islamico, principe Amlni, 
l'incendio potrebbe essere 
una vendetta di alcuni 
arabi scontenti, che non 
hanno ricevuto 1 sussidi ri­
chiesti. «Aspettiamo I ri­
sultati delle indagini — ha 
dichiarato — ma non mi 
sentirei di escludere che 
l'incendio sia stato provo­
cato da qualcuno che in 
passato è venuto a chiede­
re dei soldi e non ne ha ot­
tenuti. Le richieste sono 
tante e non possiamo sem­
pre farvi fronte. Resta co­
munque strano e illogico 
che proprio del musulma­
ni distruggano il loro luo­
go di riunione e preghiera*. 
Anche su questo punto gli 
investigatori hanno chie­
sto chiarimenti al cinque 
arabi. 

Ito, 
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Appuntamenti 

• C O R S I D I C A R T O M A N ­
Z I A , A S T R O L O G I A ED A L T O 
E S O T E R I S M O — Comince­
ranno nella seconda settimana 
di gennaio i corsi organizzati 
dallo e Studio del sole». Le le­
zioni saranno tenute in varie zo­
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6 1 5 3 8 5 0 . 

• I C R A L P R O T A G O N I S T I 
— Comincia venerdì prossimo 
il convegno organizzato dall'as­
semblea nazionale dei circoli 
aziendali dal titolo t i crai prota­
gonisti della società civile per 
una nuova qualità della vita». 
L'assemblea si terrà presso 
l'hotel Princess. in via Aurelia 
6 1 9 . 

• C O R S O D ' I N T R O D U Z I O ­
NE AL P E R S O N A L C O M P U ­
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati­
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro­
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol­
gersi in sezione il lunedì, merco­
ledì e venerdì dalle 17 alle 
1 9 . 3 0 . Tel. 7 9 9 4 1 8 5 . 

• A R C O DEGLI A R G E N T A ­
RI — Sono aperti i cantieri del­
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 

Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so-
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 1 0 alle 13 . 

• R A S S E G N A D ' INFOR­
M A Z I O N I D E L L ' I S T I T U T O 
N A Z I O N A L E D I S T U D I R O ­
M A N I — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1 9 8 6 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca­
valieri di Malta 2 . 

• I N T R O D U Z I O N E ALL ' IN ­
F O R M A T I C A — È un corso 
oragnizzato dalla sezione Por-
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 2 0 gennaio con scaden­
za bisettimanale e saranno te­
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol­
gersi alla sezione, via P. Venturi 
3 3 , oppure telefonare al 
5 2 6 4 3 4 7 , ogni giorno dalle 
ore 17 alle 2 0 . 

• I N F O R M A T I C A E A M ­
BIENTE — Italia Nostra e l'as-
sesorato alla cultura della Re­
gione Lazio organizzano da og­
gi. 7 gennaio alle ore 16 , un 
corso di einformatica e modelli 

ambientali», presso I locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio 
Emanuele 2 8 7 . La durata del 
corso ò trimestrale su vari me­
todi di utilizzo del computer. 
Per informazioni telefonare al 
6 5 4 5 0 4 0 dalle 9 , 3 0 alle 13. 

• C O R S O D I V E L A — La 
Nuova compagnia delle Indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito di vela per stu­
denti universitari, in collabora­
zione con il Cus Roma, l'Opera 
universitaria, la Federazione ita­
liana vela ed il Centro velico 
Ventotene. Le lezioni settima­
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Paralle­
lamente si terranno anche corsi 
di carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer­
sitari. Informazioni ai numeri 
4 9 5 7 2 9 1 e 4 9 5 5 2 9 4 . 

• CORSO DI INFORTUNISTI­
CA ACI — L'Automobil club 
organizza a partire dal 2 7 gen­
naio un corso di infortunistica 
stradale categoria «professioni­
sti» per esperti nella valutazio­
ne danni al quale può iscriversi 
chiunque in possesso di paten­
te e diploma superiore. Termine 
ultimo per le iscrizioni è il 15 
gennaio. Per ritirare il regola­
mento bisogna recarsi in via C. 
Colombo 2 6 1 . 

Mostre 

• C O N V E N T O O C C U P A T O - V ia del Colos­
seo . 6 1 : Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli­
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Prorogata fino al 2 6 gennaio con il seguente 
orario: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, ve­
nerdì ore 1 5 - 2 0 ; sabato e domenica ore 1 0 - 2 0 . 
• C A L C O G R A F I A N A Z I O N A L E . Segno e ar­
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu­
seppe Valadier. Ore 9 - 1 3 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 
• LE B A N C H E E L 'ARTE. La manifestazione. 
la prima in Italia, si propone di far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi, Gio­
vanni Bellini. Alvise Vivarini, Rutilio Manettì . Ulti­
mo giorno. 
• S C A V I E M U S E I . È in vigore il nuovo orario 

degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a Fiumi­
cino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
(chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 . martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P I A N E T I . È aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O V E N E Z I A — Ingresso da via del 
Plebiscito. 1 1 8 - Franco Gentilini ( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1 9 8 6 . Tut­
ti i giorni compresi i festivi da lunedi a sabato ore 
9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (via Q u a t t r o F o n ­
t a n e 1 3 , t e i . 4 7 5 4 5 9 1 ) . Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
* Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salarìo-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradala A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 • Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

Culla 
£ nata Martina. Alla mamma Maria 
Pia e al padre Massimo Malandrino 
gli auguri dei compagni della Sezione 
Centro e dell'Unità. 

Lutto 
è morto il compagno Umberto Mila­
ni, fondatore della sezione del Pei di 
Porto Fluviale. Ai familiari giungano 
in questo momento le fraterne con­
doglianze della sezione, della Federa­
zione romana e della redazione del­
l'Unita. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1B.30 Sceneggiato «Pacific International Airporta; 
19 TG Videouno; 19.30 Speciale spettacolo; 19.35 
Prima visione; 19.40 Cristiani nella sinistra; 20 .25 
TG Videouno; 20 .30 Telefilm « Luisa na mia»; 21.05 
Speciale spettacolo; 21 .10 Telefilm «L'asso della 
manica»; 22.15 «Il decennio della distruzione», do­
cumentario; 23 .15 Andiamo al cinema; 23 .20 TG 
Tuttoggì; 23 .40 Prima visiona; 23.45 Sceneggiato 
•Richelieua. 

ELEFANTE canale 48*58 
8.55 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon­
giorno Elefante; 14.30 Vivere al cento per cento. 
documentario: 15 Pomeriggio insieme; 18 Laser. 
rubrica; 2 0 Pallavolo-Serie A l maschile; 21 .30 
Chassis... l'auto in prima fila, condotto da Roberto 
Artigiani; 22 .55 Tu e le stelle; 2 3 Lo spettacolo 
continua. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «West 
Side Medicala; 13 Telefilm «I nuovi Rookiess; 14 
Film «Seguendo la flotta»; 16 Telefilm «Marna Lin­
da»; 17 Cartoni animati; 19.30 Telefilm «West Side 
Medicai»; 20 .30 Telefilm «La talpa»; 21 .20 Film «B 
ra ed io»; 23.15 Telefilm «Arabesque». 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Ispettore Lobo»; 14 Servizi speciali 
GBR nella citte; 14.30 Film «Una canzona per Bob-
by»; 16 Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Passano 
gli anni passano i giorni»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 
19.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 20.30 Ru­
brica lavoro; 2 1 Servizi speciafi GBR naia citta; 

21 .30 Tutto goal Roma; 22 .30 Servizi speciali GBR 
nella città; 2 3 Qui Lazio; 23 .30 Film «I pionieri del­
l'Alaska» (1955). Regia J . Hibbs con A. Baxter. J . 
Chandler; 1 Telefilm Lobo. 

RETE ORO canale 2 7 
10.30 Cartoni animati; 11 Film; 12.30 Telefilm «I 
Detective»»; 13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm 
«The Beverly HittbiHics»: 14 Rotoroma; 14.30 Ba­
sket: Bancoroma-Viola Reggio C ; 16 Cartoni ani­
mati; 17 Telefilm «M pericolo è il mio mestiere»; 
17.30 Telefilm «Charty»; 18 Telefilm «I Oetocti-
ves»; 18.55 This ts cinema; 19 Incontri, rubrica; 
19.30 Telefilm «June Affison Show»; 2 0 Telefilm 
«Tha Beverly HillbiUies»; 20.25 This ia cinema; 
20 .30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm «Charty»; 2 2 
Uno sguardo al campionato; 2 4 Telefilm «Tha Be­
verly HillbilUes»; 0.30 Film. 

TELELAZIO canale 24-42 
8.05 Junior Tv; 12.30 Telefilm «Senorita Andrea»; 
13.30 Telefilm «Bamaby Jones»; 14.30 Telefilm; 
15.30 Junior TV; 19 In Basic programmazione; 
19.10 Telefilm «Senorita Andrea»; 20.15 TL 2 4 
ora; 20 .45 Telefilm «Chopper Squed»; 21.45 Lazio 
sport; 23 .15 TL 2 4 ore; 23 .30 Film «La luna» 
11980). Regia: B. Bertolucci con J . Ctayburgh. M . 
Barry. 

TELETUSCOLO canale 23 
10 Mercatino; 11 Rafflea peKcce; I I . IOFf lm 
«Squadra omicidi»; 12.30 FHm; 14.05 Telefilm; 
14.50 Film; 16.35 Telefilm «Taort»; 17.50 FHm 
«Grande concerto»: 19.30 Sirte; 20 .05 Telefilm; 
20.35 Rubrica; 21 .30 Telefilm; 22 .30 Film «Barra­
cuda» (1979). Con W.O. Crawford. J . Evets; 4 Tela-
market pellicce; 0.10 FBm «R signora dafte mosche» 
(1963). Regia: P. Brook con J . Audrey. 

Il partito 

Oggi 
ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
DELLE ZONE E DELLE SE2IONI — 
Oggi aBa ore 17.30 in Federazione Si 
terra l'assemblea dei segretari deta 
Zone e defle Sezioni per avviare la 
campagna deBa raccolta firme susa 
Legge di iniziativa Popolare per la Ri­
forma dei Concorsi dei* Pubbtca 
arnministrazione. Interverranno i 
compagni Gorgo Fusco a Sandro 
More», segretario detta Federazione 
romana. 
SETTORI DI LAVORO — VTI COM­
MISSIONE DEL COMITATO FEDE­
RALE SUI TEMI DELLA LIBERAZIO­
NE DELLA DONNA, oggi aBe ora 17 
in Federazione riunione deBa VTI 
Commissione del Cf sui temi deBa 
Liberazione della Donna con za" orfa­
ne del giorno i temi del dibattito con­
gressuale (M. Rodano): SEZIONE 

SPORT • SEZIONE SCUOLA. aBe ore 
17 in Federazione (C Siena. M. Me­
ta). 
ASSEMBLEE — USL RM 3. afte ora 
14,30. attivo con il compagno Dea­
no Francescone: CENTOCELLE. 
ssemblea suSe» casa comunali con il 
compagno Giovanni Mazza. 

Comitato Regionale 
Oggi afte ore 16.30 presso 9 Cr è 
convocata la riunione del Gruppo Ra­
gionale par la Formazione prof essio-
nale. odo: 1) Esame proposta di leg­
ge suBa F.P.; 2) Varie (Corradi. Vena. 
Scheda). 
CASTELLI — Ale ore 18 in sede. 
riunione del gruppo Ust sindaci e se­
greterie deBe sezioni del comprenso­
rio Usi Rm 34 (Cervi): VELLETRI. aBe 
ore 18. commissione sul Partito 
(Cianfrini: ZAGAflOLO. a9e ore 

18.30. Cd sul congresso (8artotetti). 
LATINA — Ale ore 17.30 in Fede­
razione riunione del Comitato diretti­
vo suRa Campagna congressuale 
(Recchia). 
FROSWIOME — Comitato federale. 
aBe ore 17. in Federazione (Cervini. 
ImbeBone). 

Riunione ambiente 
Giovedì 9 gennaio aaa ora 11 . invia 
Campo Marzio 24, incontro tra i de­
putati europei a gS amministratori 
dal Lazio sul tema: «Risanamento a 
valorizzazione del Mar Tirreno. Quei 
programmi, qui i investimenti per lo 
sviùppo deta risorsa rinnovata del­
l'area mediterranea». Sono invitati a 
partecipare tutti i responsab* del 
settore ambiente deBe federazioni 
costiere, consiglieri regkxtai. provin­
cisi a comunali (ImbeBone. Verwi). 

Lettere 

I pericoli 
delle 
case Inpdai 

I locatari degi appartamenti di via 
Val d'Ala a via Conca d'Oro, di pro­
prietà defl'lnpdai. sottopongono sf-
r attenzione pubblica la presente no­
ta par evidenziare lo stato di pericolo 

esistente a causa data «istabSta dal­
le lastra di vetro a deBe ringhiera dai 
balconi: infatti, dopo rimai vanto di 
manutenzione aaa ringhile Stessa, 
effettuata qualche anno fa. ben quat­
tro lastra sono precipitate nel cortile 
sottostante: ruttima è caduta a gior­
no 12 tfcambie aia ora 14 a aoftan-
to por un caso fortuito ha f ano si cha 
non derivasse una grava tragedùi 
(qualche istante prima transitavano 
dei bambini di ritomo da scuola). 

Al fina di ridarà tranquBrta a tutti 
I toestari si richieda un pronto «iter-
vanto al fina di aiminara la causa di 
paricelo, ove guasta ancora persista­
no. 

Inoltra a degrado dai fabbricati e 
appariscente, pertanto ai richieda la 
formulazione di un piano organico dì 
intervento par risanare gfi infissi 
astami, cornicioni pericolanti. 

canta) firma 

Il Comune di Filettino ha deciso di ricordare il repubblichino Rodolfo Graziani 

Vogliono dedicare un museo 
al «Maresciallo d'Italia» 

i 

Il Pei: una scelta lugubre e assurda 
Approvata dal consiglio comunale la proposta del sindaco missino Misserville che guida 
una giunta di centrodestra - Smentita la falsa notizia di un voto favorevole dei comunisti 

Alla fama di spietato 
massacratore, prima con i 
gas asfissianti durante la 
guerra d'Africa e poi come 
ministro della guerra nella 
Repubblica di Salò, ag­
giunge anche quella di 
•collaborazionista» con gli 
invasori tedeschi sanzio­
nata dai giudici del Tribu­
nale militare che nel '48 gli 
inflissero diciannove anni 
di reclusione. E adesso gli 
vogliono addirittura dedi­
care un museo. L'incredi­
bile decisione riguarda il 
«Maresciallo d'Italia» Ro­
dolfo Graziani, ed è stata 
presa dal consiglio comu­
nale di Filettino (un paese 
della provincia di Prosino­
ne) e soprattutto per ini­
ziativa del sindaco missino 
Romano Misserville. 

Il museo — anzi, «il lu­
gubre museo», come lo de­
finisce un comunicato del­
la federazione comunista 
di Frosinone — dovrà sor­
gere in un palazzotto a due 
piani, proprio sulla piaz­
zetta del paese, che è la ca­
sa natale di Rodolfo Gra­

ziani nonché 11 rifugio pre­
ferito di quello che venne 
chiamato il «conquistatore 
di Addis Abeba». La propo­
sta è partita proprio dal 
sindaco Misserville ed è 
stata appoggiata dalla 
giunta di centro-destra 
(Dc-Msi) che governa il 
paese. Fino al voto favore­
vole del consiglio comuna­
le. «Compresa l'opposizio­
ne di sinistra» — si e affret­
tato a comunicare alla 
stampa 11 sindaco. «Pecca­
to che le cose non stiano 
così — dice il segretario 
della sezione comunista 
Enrico Rossi — e che al­
l'insulto che il paese riceve 
da una simile decisione si 
debba aggiungere la diffu­
sione tendenziosa di false 
notizie». Il comunicato del­
la federazione comunista 
di Frosinone fa chiarezza, 
ricordando che nessun 
rappresentante del Pei è 
presente in consiglio co­
munale. Il sindaco si rife­
risce invece — e strumen­
talmente — ai rappresen­
tanti di una lista civica 

Rodolfo Graziani 

nella quale era presente 
anche il Pei. La condanna 
è quindi netta, verso la de­
cisione di ricordare — è 
detto nella nota — «un per­
sonaggio del regime fasci­
sta, responsabile politico e 
militare di veri e propri 
massacri», e chiede «a tutte 
le forze democratiche una 
chiara condanna della 

scelta fatta». 
Questa la questione, de­

cisamente offensiva per 
tutti i valori dell'Italia re­
pubblicana e, non ultimo, 
al buon gusto ed al buon 
senso. Anche se, tra coloro 
che hanno preso la decisio­
ne, qualcuno si schermisce 
ricordando che una parte 
del museo dovrebbe essere 
dedicata a due altri illustri 
compaesani, Martin Fileti-
co — umanista del '400 — e 
la patriota Giuditta Tava-
nl Arquati, uccisa dai gen­
darmi pontefici nel 1867. 
Ma il vero obiettivo dichia­
rato è un museo per Rodol­
fo Graziani, e di questa de­
cisione non si pente affatto 
il noto avvocato Romano 
Misserville, sindaco e mis­
sino da sempre. Anzi. Non 
è certo un caso, che nella 
vita culturale del comune 
da lungo tempo si ricorda 
un solo episodio di rilievo: 
un convegno in omaggio di 
Alfredo De Marslco, noto 
giurista di destra. 

Angelo Melone 

Accoltellato 
all'uscita 
del bar da 

un pensionato 
A Sora, la vittima è in gravi condizioni 
Arrestato Domenico Gemmiti, ha 78 anni 

PROSINONE — All'uscita del bar gli ha vibrato quattro cin­
que coltellate, all'addome. Luciano Freddo, un operalo qua-
rantottenne di Isola Liri, sposato, nativo di Sorrento è ora 
ricoverato in ospedale in gravi condizioni. Autore del gesto 
omicida è Domenico Gemmiti, di 78 anni, vicino di casa di 
Freddo. I due, raccontano l presenti, giocavano a carte nel 
bar di Angelo Pica a Sora, in via Chiesa Nuova insieme ad 
altri amici. I testimoni sostengono che durante il gioco nulla 
è accaduto che potesse far pensare all'insana reazione del­
l'anziano attentatore. 

Sta di fatto che al termine della partita, Gemmiti è uscito 
per primo dal locale ed ha atteso al varco il compagno inflig­
gendogli numerose coltellate all'addome. L'arresto è stato 
immediato e Gemmiti si trova ora nei carcere di Cassino 
accusato di tentato omicidio, mentre Luciano Freddo, tra­
sportato d'urgenza all'ospedale di Sora è stato operato Imme­
diatamente e versa in condizioni disperate «la prognosi resta 
riservata» dicono i medici. «Le indagini degli inquirenti per 
riuscire a capire i motivi che possono aver portato Gemmiti 
a commettere un simile atto non hanno ancora dato alcun 
esito —sostiene il maresciallo del carabinieri del comando di 
Sora — Continuiamo a sospettare che la miccia sia stato un 
diverbio avvenuto durante la partita a carte benché gli ele­
menti a nostra disposizione non ci forniscano indicazioni in 
alcun senso». 

L'aggressione, che rimane avvolta nel mistero, è resa anco­
ra più particolare dall'età di Domenico Gemmiti che dovreb­
be aver colto di sorpresa la vittima molto più giovane di lui. 
Il pensionato infatti è riuscito a sopraffare Luciano Freddo 
senza che questi reagisse. Non c'è stata alcuna colluttazione. 
Altre ipotesi sono state fatte partendo invece da un altro 
elemento: Gemmiti e Freddo si conoscevano da anni. L'ag­
gressione quindi potrebbe essere stata messa in atto con pre­
meditazione, provocata da qualche vecchio dissapore. Gli in­
quirenti stanno lavorando su questa ipotesi anche perché 
tutti i testimoni escludono che tra i due ci sia stata una lite 
durante la partita a carte. 

Il bilancio annuale della guardia di finanza 

Nel 1985 arrestate 120 persone per droga 
Introdotte in Italia due tonnellate e mezzo di stupefacenti - Smascherate alcune grosse organizzazioni internazionali 
I rapporti di alcuni trafficanti con le cosche mafiose catanesi - Traffico di eroina per finanziare il terrorismo dei Tamil 

All'inizio del 1986 la Guardia di Finanza tira le som­
me sulle operazioni messe a punto nell'anno preceden­
te. Questa volta si tratta del capitolo droga, in cui sono 
stati segnati diversi punti a successo. A Roma sono 
state arrestate 120 persone e altre 60 sono state denun­
ciate a piede libero. Ma al di là di questi numeri bisogna 
segnalare il dato più significativo cioè' che sono state 
sgominate numerose bande, alcune delle quali struttu­
rate a livello internazionale che hanno introdotto in 
Italia, in modi diversi, circa due tonnellate e mezzo di 
droghe pesanti. Le organizzazioni smascherate in gran 
parte facevano capo a cosche mafiose o camorristiche; 
in particolare al gruppo di Nitto Santapaola e ai fratelli 
Ferrera di Catania. 

Le quattro principali operazioni messe a punto dalla 
Guardia di finanza. Nel giugno 1984 è stata individuata 
una organizzazione che aveva tentato di introdurre at­
traverso lo scalo aeroportuale di Fiumicino 54 chili di 
eroina. In questa occasione furono arrestati 11 corrieri, 
tutti di nazionalità thailandese, che erano riusciti a 
entrare in Italia infiltrandosi in un gruppo di turisti 
provenienti da Bangkok. Le indagini furono estese ad 
altri Paesi, all'Olanda e ad alcune nazioni del Sud-est 
asiatico, e così si riuscì a individuare i capi della banda, 
i coniugi di origine cinese Warapoi e Malai. I due furo­
no arrestati ad Amsterdam e poi estradati in Italia. 

La seconda operazione riguardava il traffico dì mor­
fina pesante tra il Medio Oriente e l'Italia. Il mercante 
d'armi turco, Yasar Mussullulu, con alcune navi era 
riuscito a far arrivare in Sicilia morfina di base che i 
vari clan catanesi raffinavano per esportarla, successi­
vamente, nel resto del Paese e quindi in America. I 
risultati dì queste indagini sono-poi confluiti nella 

istruttoria del giudice Falcone che sarà vagliata nelle 
prossime settimane a Palermo, nel corso del maxipro­
cesso alla mafia. 

Trenta chili di cocaina sono stati introdotti in Italia 
da due organizzazioni, una colombiana e una italiana, 
il cui ricavato ha fruttato circa un miliardo e mezzo di 
lire. Questa operazione è stata messa a punto in colla­
borazione con la polizia elvetica, polche la valuta era 
finita, appunto, nelle banche svizzere. In questo caso 
furono denunciate 19 persone, di cui 11 in arresto e 8 a 
piede libero, perchè latitanti. Tra questi ultimi figura­
no i nomi dei capi delle due organizzazioni, Julian Agu-

Via Frattina: fuoco 
contro «La Cicogna» 
Attentato incendiario con­

tro il negozio di abbiglia­
mento per bambini «La Cico­
gna», in via Frattina 135. 
L'allarme alla sala operativa 
è arrivato alle 8 di ieri matti­
na. È stato un passante a ve­
dere per primo fumo e fiam­
me che uscivano dalla vetri­
na del negozio. Per fortuna 
l'incendio non si è sviluppato 
anche all'interno. I vigili del 
fuoco sono arrivati pochi mi­

nuti più tardi e hanno spento 
le fiamme prima che potes­
sero distruggere anche le so­
le di esposizione e il magaz­
zino. Oltre alla vetrina sono 
stati danneggiati alcuni mo­
bili sui quali erano esposti 
del capi d'abbigliamento. GII 
attentatori hanno Infilato 
sotto la vetrina un paio di 
stracci imbevuti di liquido 
infiammabile e hanrtb poi 
appiccato il fuoco. Sull'epi­
sodio è stata aperta un'in­
chiesta. 

Piano intervento Carìtas 
per alloggiare «barboni» 

•La Carìtas diocesana di Roma ha varato un provvedimento tam­
pone definito "emergenza freddo" per il soccorso e l'alloggiamento 
provvisorio di cittadini particolarmente disagiati in situazioni di 
acuta precarietà per la mancanza di adeguate strutture protette 
nella capitale*. Lo ha reso noto un comunicato della Carìtas che ha 
già ricoverato alcune decine di persone presso la pensione «Grifo» 
in via del Boschetto 144. 

Accordo per l'osservatorio 
di Campo Imperatore 

Accordo tra l'Osservatorio scientifico di Monte Mario di Roma e 
1 università dell'Aquila, per l'uso delle strutture di Campo Impe­
ratore. Sarà firmato il 9 gennaio a L'Aquila dal direttore di Monte 

delo Orozco, detto «nano», di 45 anni; e Walter Piazzi, 
un milanese di 46 anni. 

Infine, la quarta grossa operazione della Guardia di 
Finanza ha avuto diramazioni su un terreno più squisi­
tamente politico. Infatti un grosso traffico internazio­
nale di stupefacenti è servito a finanziare i guerriglieri 
Tamil che operano nello Sri Lanka. Sono stati seque­
strati più di 20 chili di eroina e una grossa somma di 
valuta straniera. Ma sono state anche arrestate 56 per­
sone coinvolte nel traffico e uno stesso numero sono 
state denunciate e tutt'ora ricercate. 

5̂ » Editori Riuniti Riviste 

ti, dai quali è stata fotografia mesi fa anche la cometa di Halley. 

Riapertura critica per 
l'industria a Frosinone 

Riaprono oggi le fabbriche ciociare dopo la parentesi festiva ma 
per molti lavoratori t cancelli" resteranno chiusi Alla Plastisud di 
Ferentino i 154 .dipendenti hanno ricevuto la lettera di licenzia-
mento, in seguito alla messa in liquidazione dell'azienda. Nel corso 
di un incontro al comune è stata prospettata l'ipotesi di trasforma­
re la società in cooperativa. Alla Saffa di Cassino, venduta al 
gruppo Annunziata di Ceccano, 98 persone sono state licenziate 
dopo due anni di cassa integrazione, mentre dopo cinque settima­
ne di cassa integrazione tornano in fabbrica i 6400 lavoratori della 
t ist di Cassino. Situazioni difficili si annunciano anche alia Acro-
meccanica di Cassino e alla Slm di Ceprano. 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio Testi 75 
telefono ( 0 2 ) 64.23.557 

R O M A via dei Taur in i 19 
telefono ( 0 6 ) 49 .50 . I4J 

e presto tutte 
le Federazioni del P C I 

polìtica 
ed economia 
fondala «ff 1951 
dorila da E. Pftpo (direnare/. 
A. Accornero. S, Andneni, 
P. Forcettaii tjictdittitott} 

mentile 
abbonaiacsto.anmio L. 36.000 
(cucro L. 30.000] 

riforma 
della scuola 
fondato nel 1955 
da Dina Bmota Jo-rìne 
e Lucio Lombardo Radici 
datila da T. De Steura, 
C. Bernardini. A. Otirerio 

mentile 
abbonamento annuo L. 32.000 
Ietterò L. 50.000) 

criUca 
marxista 
fondata nel 1963 
drena da A. TonoreBa 
e A. Zanardo 

bnoeitrakc 
abbonamento animo L. 32.000 
(euero L 44.000) 

democrazia 
e diritto 
fondata net I960 
drena da P. Barcellona. 
F. Baaamm. L. Berhnpur. 
\t. Brutti fdrettoref. G. Cormm. 
G. Ferrara. C, Paiamo 

ptmtmaV 
abbonatacelo «turno L, 32.000 
(Mero L. 44.000) 

donne 
e politica 
fondata nel 1969 
diretta da L, Trrpia 

btaettraar 
abbonamento anrrao L. II 000 
(euero L. 23.000) 

stadi 
storici 
fondata nel 1959 V 

drena da F. BmbMflh fdrnnjiti 
C. Barane. K. Comha. C. Dona. 
A. Gterdin». L Montoni. 
C. Ricuperati 

trimestrale 
abbonamento atomo l~ 32.000 
teucro L. 44.000) 

nuova rivista 
intemazionale 
fondata nel I95S 
drena da B. Bernardini 

mentile • 
abbonamento annvo L. 31000 
(curro l . 52 000) 
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I risultati di un'inchiesta dell'Università sugli orari delle famiglie 

Una città senza tempo libero 
Penalizzate le donne, se la cavano i giovani 

Tanto tempo davanti alla tv, in mezzo al traffico, al lavoro - Pochi spazi per gli amici, il cinema o il teatro - Le donne addirittura 
si lavano tra una faccenda e l'altra e dedicano alla casa 70 ore settimanali - Senza lavoro, che noia... - Cosa fanno i ragazzi 

Non c'è che dire, I romani fanno proprio 
una vitaccia, di tempo Ubero neanche a par­
larne: soltanto lavoro, traffico e la solita rou­
tine faticosa. Teatro, cinema, amici sono un 
privilegio del più giovani. Agli anziani tocca 
Invece una scorpacciata di tv, agli uomini 
qualche ritaglio di tempo personale per la 
doccia e la barba, alle donne neanche quello. 
Per lavarsi, vestirsi e truccarsi queste ultime 
.rubano» pochi minuti mentre in cucina si fa 
11 caffè o aspettano che bolla l'acqua della 
pasta. I più penalizzati poi sono gli abitanti 
della periferia non toccata dal metrò: le occa­
sioni di svago sono nulle. Sono questi 1 risul­
tati di una ricerca curata dall'equipe di Gioia 
Longo, un'antropologa culturale dell'univer­
sità della Sapienza. L'inchiesta ha riguarda­
to 270 famiglie campione alle quali è stato 
chiesto per una settimana Intera di appunta­
re di mezz'ora in mezz'ora le diverse occupa­
zioni di ciascun componente. I nuclei fami­
liari sono stati scelti secondo la tipologia e le 
caratteristiche dei diversi quartieri della ca­
pitale, dal centro alla periferia. 

L'indagine ha riguardato 11 centro storico, 
l'Aurelio, la Pineta Sacchetti, San Lorenzo, 1 
quartieri Trieste, Monte Sacro, Le Valli, Pa-
rloll, Talenti, Aventino, Prenestlno, Ostiense. 
Ardeatlno, Casal Bertone, Portuense, Torre 
Spaccata, Prati, Tomba di Nerone, Trionfale, 

no per giorno alla spesa in grande, sprecando 
così molto più tempo. 

Dall'esame del questionari emerge poi un 
altro dato negativo: le ore non Impegnate nel 
lavoro domestico ed extradomestlco sono 
una gran noia. Di «voglie» ce ne sarebbero 
tante. In testa alla classifica la lettura ma 
nella realtà 1 romani non leggono. Lo sport, 
ma 11 footing è privilegio degli abitanti del 
quartieri confinanti con i parchi del centro, il 
tennis degli uomini più agiati, la glnnastlac 
un'aspirazione delle donne fra 135 e 150 anni 
e una realtà per quelle che si possono per­
mettere un club privato o hanno la fortuna 
di avere non lontano da casa una parrocchia 
o una palestra scolastica che organizzano 
corsi. 

A cinema o a teatro ci vanno 1 più giovani, 
anche se vivono in periferia. Fra gli adulti le 
cose vanno peggio. Man mano che ci si allon­
tana dal centro di Roma la frequenza agli 
spettacoli si riduce di un terzo, nel quartieri 
non serviti dal metrò è quasi nulla. Lo stesso 
discorso vale per gli amici: sono un lusso 
consentito solo In più giovani. Sopra 1 tren­
tanni non esiste più «il tempo disteso» cioè 
un tempo libero per se stessi, non program­
mato come sono la lezione di tennis o 11 corso 
di aerobica. C'è invece un «tempo di avanzo», 
è quello che resta fra un Impegno e l'altro o la 
mezz'ora che ci si concede quando si è troppo 

Famiglia del Laurentino di Roma 

Attività Donna Uomo Figlia Figlio 
(56 anni) (53 anni) (19 anni) (27 anni) 

Tempi personali 
Lavoro 
Preparazione pasti e spesa 
Lavori di casa 
Televisione 
Lettura e studio 
Tempo libero 

61 
19 
15 
16 
11 
5 

36 

66 
40 
— 
— 

22 
— 

27 

70,30 
— 
— 
— 

23 
43 
15 

70 
— 
— 
— 

38.30 
1 

62.30 

Tempi personali 
Lavoro 
Preparazione pasti e spesa 
Lavori di casa 
Televisione 
Lettura e studio 
Tempo libero 

Laurentina, Ostia, Garbatella, l'Eur e la zona 
di Piazza Bologna. Microsondaggi di parago­
ne sono stati poi fatti in altre realtà, a Geno­
va e in cittadine medio piccole. Risultato: 
nelle grandi città lo stress è più o meno lo 
stesso; per trovare II tempo di stare alla fine­
stra o di fare quattro chiacchiere al circolo 
bisogna proprio vivere nel paesi. 

Sono comunque le donne che pagano 11 
]prezzo più alto del vivere in una metropoli: si 
sobbarcano una media di 70 ore settimanali 
di lavoro domestico ed extradomestlco (men­
tre gli uomini se la cavano con una quaranti­
na). A queste ore vanno aggiunte 15-25 ore 
settimanali spese per accompagnare 1 figli a 
scuola, a nuoto o ad altre attività integrative, 
per le file alla posta o in banca o a sistemare 
presso nonne e zie i figli più piccoli. A Roma 
infatti si fa pochissimo appeUo al servizi so­
ciali e molto alla famiglia, raramente ad 
amici o vicini di casa. Un'organizzazione in­
somma del tutto privatistica del vivere quo­
tidiano. I più non sanno neanche dell'esi­
stenza di asili nido o di assistenza domicilia­
re agli anziani (per quel poco che c'è). Alle 
donne tanto tempo viene rubato anche dalla 
spesa e dal cucinare: a preparare i pasti si 
impiega il doppio del tempo che a consumar­
li. II negozio sotto casa o sotto l'ufficio viene 
preferito al supermarket, e gli acquisti gior-

stanchi per progettare qualsiasi cosa. 
Per questi spezzoni di giornata non resta 

che la tv. La media di ore spese davanti al 
televisore è di circa venti alla settimana, con 
punte più alte per gli anziani e per le persone 
che vivendo lontane dal centro storico hanno 
meno occasioni di fare qualcosa di diverso. 
Record di ascolto per la mezz'ora prima del 
telegiornale, tutti davanti al teleschermo a 
guardare il poliziesco o la telenovela. Tant'è 
vero che 1 vari canali hanno in programma 
dalle 19 alle 20 programmi che durano pro­
prio quel tre quarti d'ora destinati al relax 
prima di apparecchiare per la cena. Ma no­
nostante tutto i romani non sono dei tv-di­
pendenti per scelta. Anzi. Quando alla fine 
della settimana-test per l'Inchiesta dell'uni­
versità i componenti delle famiglie campione 
si sono trovati a rileggere il diario delle loro 
giornate depressione e lamentele sono state 
reazioni quasi generalizzate. «Ma possibile 
che facciamo una vita cosi irrimediabilmen­
te noiosa?». Per fortuna ai più giovani si pre­
para un tran tran quotidiano meno triste: 1 
genitori, anche nei quartieri più popolari e 
meno agiati, si fanno in quattro per offrire 
loro il corso in piscina o la lezione di chitarra. 
Ma quando anche loro si faranno «grandi»? 

Antonella Calata 

Famiglia di Aversa (Caserta) 

Attività Donna Uomo Figlia Figlio 
(47 anni) (57 anni) (22 anni) (18 anni) 

63 
30 
15 
36 
7 

8 

67 
18,5 

46 

70 

10 
12 
29 

70 

14 
8.5 
28,5 

Il tempo libero (Roma) 

Donna Uomo Figlia Figlio 

Suonare e ascoltare musica — 
Uscire con amici — 
Lavorare maglia 10 
Passeggiare 3 

— 

— 

— 

3 

5 
10 
5 

— 

6 
4 

— 

— 

Il tempo libero (Aversa) 

Donna Uomo Figlia Figlio 

Gioco delle carte al circolo — 
Ippodromo e sala corse — 
Stare con amici 3.5 
Passeggiare 1 

15 - — 
— 

10 
4.5 

7 
15 
— 

18 
4 

— 

Le tabelle mettono a 
confronto il diario redatto da 
una famiglia romana del 
Laurentlno e da una di 
Aversa, una cittadina del 
Casertano. Identica la 
divisione dei ruoli, che fa 
ricadere sulle donna le 
incombenze relative ai lavori 
domestici e alla cura dei figli. 
Diverso nelle due realtà 
invece l'utilizzo del tempo 
Ubero espressa in ore (vedi l« 
tabelline qui accanto): ad 
Aversa ricompare il circolo 
ricreativo e lo stare con gli 
amici anche per gli adulti, 
mentre I più giovani per la 
mancanza di altre occasioni di 
aggregazione sono spinti alle 
scommesse sui cavalli. 

L'INSEGNANTE 

«Basta con la noia e la monotonia: 
adesso mi cerco il secondo lavoro» 
Sergio Lauricella, 40 anni, in* 
segnante 

«Insegno In un Istituto su-
periore e di tempo Ubero ne 
ho fin troppo. Tanto che cer­
te volte riesco perfino ad an­
noiarmi. Il lavoro mi porta 
via quattro ore al giorno, po­
trei passare il resto della 
giornata al cinema, con gli 
amici, ma c'è il problema 
delle distanze... e del traffico. 
soprattutto. Mio figlio ha sei 
anni, frequenta una scuola a 
tempo pieno. È mia moglie 
che pensa a lui: lo accompa­
gna la mattina e lo riprende 
11 pomeriggio. Quando torna 

a casa giochiamo insieme, 
ma poi deve mangiare e an­
dare a dormire. Si sa, è anco­
ra troppo piccolo, la mattina 
deve svegliarsi presto, come 
tutti 1 bambini della sua età, 
non può perdere ore di son­
no. A me non resta che pren­
dere un libro in mano — alla 
lettura dedico almeno due 
ore buone — o piazzarmi da­
vanti al televisore. Non è così 
però per tutta la settimana: 
la sezione del Pel, a cui sono 
Iscritto da anni, mi salva dal­
la monotonia. Il dibattito, gli 
incontri servono a spezzare 
la quotidianità, il tran-tran 
sempre uguale. Intendiamo­
ci: non è «evasione», in sezio­

ne ci vado non perché non ho 
niente altro di meglio da fa­
re, ma perché per me la poli­
tica è un elemento Impor­
tante. Comunque nonostan­
te l'Impegno il vuoto è sem­
pre troppo. Vorrei trovarmi 
un secondo lavoro, qualcosa 
che mi occupi 11 tempo libe­
ro, cosi faticoso da colmare. 
Ma non lo voglio per far soldi 
in più, non è questo quello 
che cerco. L'importante è 
non restarsene con le mani 
In mano, e se poi è un'attivi­
tà In grado di suscitare inte­
resse, e perché no?, anche 
una certa qualificazione, al­
lora ben venga». 

LA DONNA CHE LAVORA 

Sveglia all'alba, a letto presto 
e per svago solo un'ora di tiwù 

Alessandra Berardinetti, 50 
anni, collaboratrice domestica. 

«Mi alzo tutte le mattine alle 
5, mi lavo, mi vesto, preparo il 
caffè per mio marito e poi via, 
di corsa a prendere l'autobus. 
Alle 7 devo essere al lavoro. Da 
Casolotti sulla via Boccea — 
dove abito — mi serve almeno 
un'ora, un'ora e mezza traffico 
permettendo. A mezzogiorno 
stacco, ritorno a casa. Ali una e 
mezzo, le due mangio un pani­

no e ricomincio subito a lavora­
re. A casa c'è sempre da fare, 
anche adesso che i figli si sono 
sposati. Eppure per me non è 
cambiato nulla. L appartamen­
to è grande e richiede cura. Così 
ogni giorno lo «rovescio* da ci­
ma a fondo: spazzo, lavo, metto 
in ordine i cassetti, gli armadi, 
stiro il bucato. L'unica uscita è 
per la spesa nei negozi qui in­
torno. Poi di nuovo in cucina, 
davanti ai fornelli per prepara­

re la cena. Rientra mio marito, 
mangiamo insieme e poi men­
tre lui fa la settimana enigmi­
stica io lavo i piatti. Alle nove 
mi siedo davanti alla televisio­
ne, alle 22 mando giù le pastic­
che per la pressione che per i 
miei cinquanta anni è troppo 
alta, e filo a letto. Certo, non è 
una bella vita, ma non mi la­
mento. La fatica non mi pesa. 
Che farei se avessi più tempo 
libero? Lo dedicherei ai nipoti­
ni, lì vedo così poco..., 

LA CASALINGA 

«Potrei anche uscire, vedere gente, 
ma con il traffico come faccio?» 

Marisa Difrau-Ceseantonio, 
42 anni, casalinga — «Tempo 
Ubero? Per me. non esiste. O 
meglio ci sono, sì, quelle due 
o tre orette che passo leg­
giucchiando qualche rivista 
oppure scambiando qualche 
chiacchiera con i vicini, ma 
sono talmente intercalate 
con tutte le cose che ci sono 
da fare, che quasi quasi nep­
pure mi accorgo che final­

mente mi sto rilassando. 
Quindi che mi resta? Quasi 
niente. D'altra parte se non 
lavorassi così, come lavoro, a 
casa mia non funzionerebbe 
niente, anche se In fin dei 
conti in famiglia slamo po­
chi: lo, mio marito, mio fi-
filo, un ragazzo di 16 anni. 

.desso pero non voglio farla 
troppo tragica: organizzan­
do un po' meglio le cose, lo 
spazio per divagarmi e usci­

re lo troverei pure. Ma per 
andare dove? Abito in perife­
ria e anche qui il traffico non 
scherza e ti passa perfino la 
voglia di prendere la mac­
china o l'autobus per rag­
giungere gli amici o I parenti 
più vicini. E allora finisce 
che uno si rinchiude. La sera 
il film in tiwù, o un buon 
disco da sentire e poi a nan­
na, che domani si ricomin­
cia. 

didoveinquando 
Pantalone detta il suo testamento 

ad una Colombina molto «distratta» 
•Il testamento di Pantaleone*. commedia 

In dialetto veneziano di Roberto Veller. è in 
programma questa sera per la «prima» alla 
Sala Caffeteatro dell'Orologio. Gli interpreti 
sono Donatella Ceccarello (Colombina), Ma­
rio Bardella (Pantalone) e Antonella Polazlo; 
la regia di Roberto Veller; le musiche sono 
composte ed eseguite da Stefano PaUadlni e 
Zazà Gargano. 

I due personaggi. Pantalone e Colombina, 
sono invecchiati e anacronisticamente giun­
ti fino ai nostri giorni da una convivenza dif­
fìcile ma vltalistlca, da un glorioso passato in 
cui la maschera era elementare ma differen­
ziata e non unica e stereotipa come quella 
odierna del «cliente comprador*. 

Dopo un prologo cantato in cui un angelo 
canta, dal paradiso delle maschere, la morte 
della Venezia mito, la commedia si apre col 

riapparire fantomatico — appunto da quel 
paradiso teatrale — di Pantalone che si ag­
grappa agli ultimi fili di vita che il suo burat­
tinaio sta ritirando. Ottiene dall'aldilà il per­
messo di rivivere gli ultimi minuti delia sua 
vita per scoprire se egli stesso e il Burattinaio 
•che xè veclo e da veci se ghe vede poco», non 
si fossero accorti di quell'ultima brace d'a­
more che avrebbe potuto nutrirlo ancora. 

Ma Colombina sì distrae. Un po' il suo ca­
rattere petulante e un po' la grappa, verso cui 
sta dimostrando qualche propensione dovu­
ta più alle interferenze del contemporaneo 
che della tradizione, le fanno dimenticare 11 
suo dovere malpagato d'amore. 

L'ultimo atto terreno di Pantalone è la det­
tatura a Colombina del suo Testamento. Ma 
Colombina lo scrive su carta igienica e con 
una penna a sfera intinta nella grappa («che 
xè sincera ma scrive darò*). 

• SCHIACCIANOCI — n bai-
letto di Marius Petipa con mu­
sica di Ciaikovski e tratto da 
una favola di Hoffmanti, va in 
scena stasera alle ore 20,30, al 
Teatro dell'Opera. L'ambien­
tazione è natalizia; c'è una 
fanciulla che sogna vicino al­
l'albero di Natale, sogna che il 
giocattolo che ha ricevuto si 
trasforma in un meraviglioso 
principe. La fanciulla Mascia 
è Margherita Panili* ed è uno 
dei personaggi che ella Inter* 
preta con più passione, Il prin­
cipe è Raffaele Paganini, il no­
stro straordinario ballerino 
venuto in Italia solo per que­
ste recite: egli è infatti artista 
ospite al London Festival Bal­
ie.. L'adattamento della coreo» 
grafia è del cecoslovacco Miro» 
slav Kura, scene e costumi 41 
Mario Gtorsi, dirige il maestro 
Alberto Ventura. 
• DONNA E ARTE — Questo 

pomeriggio alle ore 18 si inau­
gura allo Studio del Canova 
(via delle Zoccolette, 27) la set­
tima rassegna «Colo­
re/Suono», organizzata da 
D&A e che si protrarrà sino al 
22 gennaio. L'iniziativa offre 
opere di pittrici e scultrici di 
Roma, di Venezia e del Friuli, 
lavori di grafica e di fotogra­
fia, e ancora proiezioni di au­
diovisivi (stasera alle 19 «Ple­
xiglas*, ovvero tendenze di 
plastica-) e concerti di musica 
elettronica. 
• FOTOGRAFIA — Da oggi 
al 19 gennaio 198€ Gaetano Di 
Filippo, giovane fotoamatore 
romano, espone fotografìe a 
colori e in bianco e nero nello 
spazio mostre de «La Chiave» 
in Roma, via Sora n. 33. 
• CONCERTI — Questa sera 
alle ore 20,45, presso la chiesa 
& Marcello al Cono, le Canta­
le di Vivaldi e Porpora. •Con­

certo italiano», alto Gloria 
BanditellL Giovedì, stesso ora­
rio e chiesa, Musica napoleta­
na del 600 e 700 • Ensemble «n 
Fuggilotio». 
• LO STUDIO—È una scuota 
di formazione artistica, la cui 
finalità è di avviare i propri 
allievi al lavoro individuale 
fornendo loro le conoscenze 
teoriche e pratiche necessarie 
ad elaborare attivamente le 
proprie idee e concezioni crea­
tive. Gli insegnanti compren­
dono il disegno, le tecniche 
pittoriche, l'incisione; classi di 
nudo; analisi storica e teorico-
applicativa dell'arte. I corsi 
vengono tenuti anche in in­
glese e spagnolo. La scuola ini-
riera la sua attività martedì 14 
gennaio 1986. Per informazio­
ni e iscrizioni, telefonare al 
numeri 58J9.959 e 7SJS.155. 
La segreteria è aperta dalle 
ore 17 alle ora 20. 

Mauro Bortolotti e le preziose 
parentesi del compositore d'oggi 

Mauro Bortolotti: sono anni e anni che seguia­
mo il suo cammino nel groviglio della Nuova Mu­
sica, nelquale porta la sua fantasia e saggezza 
umbra. È nato a Narni, infatti, dove spesso si 
«rifugia*, non per evadere, ma per riflettere sulla 
realtà. La propensione al momento riflessivo ca­
ratterizza, del resto, la sua produzione musicale. 
Spesso, il pieno di sonorità aspramente rapprese 
in accordi, dissolve nel minimo soffio sonoro, ra­
sentante il silenzio. 

In questi giorni, è quella di Mauro Bortolotti 
una presenza essenziale nel paesaggio culturale, 
delineato dal ciclo di concerti, promosso dall'As­
sociazione «Magazzini Generali* (si occupa meri­
toriamente anche di poesia e di teatro). 

Parentesis (recentemente eseguita nel Palaz­
zo della Cancelleria), per clarinetto, fagotto e 
pianoforte, risalente al 1967, è una musica esem­
plare per identificare la realtà del personaggio in 
Spella della sua musica. A momenti di violenza 
onica si susseguono momenti «riflessivi* dei vari 

strumenti ricercanti la loro identità, oggi. 
Una cosa detta tra parentesi è, spesso, più im­

portante di tutte le altre circostanti, e Mauro 
Bortolotti così inserisce la sua presenza nel di­
scorso della musica contemporanea, con l'impt-

o dì quel che si dice in parentesi, per chiarire e 
minare un significato, fi un compositore ag-

gno 
uro: 

guerrito, severo, ma pronto alla «riflessione» più 
sottile. 

Viene dalia scuola di Petrassi, ma si è formato 
anche alle esperienze di Darmastadt. Sentite il 
suo brano, E tuttavia—, svolgente una concate­
nazione di fasce sonore rigorosamente tracciate, 
dalle quali nasce una esigenza «espressiva», affer­
mata con piccoli accenni di canto. 

Ascolteremo tra qualche giorno il Gran Duo 
da concerto (1974) per pianoforte a quattro mani 
(una rassegna maliziosa della tecnica pianistica. 
dal tardo romanticismo ai nostri giorni) • il 

Suartetto «Preludio a Beerymamu (1978) in cui 
ortolotti perfeziona il suo atteggiamento etico 

ed estetico nei confronti d'una visione del mon­
do. La poetica di Bortolotti (e poi ha scritto una 
Lettura-Azione su testi di John Berrymann) 
adombra quella del poeta americano, suicida nel 
1972, raffinato, ma legato anche alla realtà del 
gergo. 

Bortolotti ha in programma un lavoro teatra­
le, in collaborazione con Alfredo Giuliani e Achil­
le Penili. Tutti gli auguri perché l'anno nuovo 
realizzi questa nuova «parentesi» tra le altre che 
portano avanti, e chiariscono, il forte e affettuoso 
impegno di Mauro Bortolotti nei confronti della 
musica d'oggi. 

• . V . 

Donatello Ceccarello 
con Pino Micol 
in un lavoro teatrale 
di alcuni anni fa 

V y*5K.̂ < 

Caricatura 
inglese: i 

forti segni 
dell'irri­
verenza 

Fino al 30 gennaio rima­
ne aperta la bella esposizio­
ne sulla caricatura inglese. 
In collaborazione con U 
Britìsh Council nell'appar­
tamento Barbo di Palazzo 
Venezia viene presentata 
una raccolta di centoquat-
tordicl opere selezionate 
dalla collezione SproVieri di 
Roma. Sono incisioni che 
testimoniano aspetti e mo­
menti dell'attività dei più 
importanti caricaturisti In­
glesi del X V m e XIX seco­
lo: da William Hogart a 
Charles Orant e George 
Cruikshank. Opere che of­
frono uno spaccato intenso 
e preciso della vita inglese 
tra 111740 e il 1840, una te­
stimonianza feroce e Irrive­
rente di quella epoca stori­
ca che registrò cambia­
menti e rivolgimenti sociali 
fra 1 più determinanti nella 
storia dell'Occidente: l'e­
mergere delle nuove classi 
sociali e le debolezze e la 
protervia della classe al po­
tere. L'orarlo della mostra 
9-14, nel giorni festivi 9-13. 
« U À FOTO: «I ave** Ctwr-
cMto di vYmofli HoQort 

% * ! 

*S5*^: A WTA 

• TANCHtTA GROUP — I 
nomi sono questi: Antongiulìo 
Priolo (chitarra), Francesco 
Venerucci (piano elettrico), 
Stefano Cesare (basso) e Gigi 
Zito (batteria). Suonano al 
Grigio Notte (Via dei Renare-
li, 30b) ancora questa sera e 
domani (il primo concerto c'è 
stato ieri sera). Il gruppo, di 
recentissima formazione, e 
composto da elementi tutti di 
impostazione jazzistica è con 
alle spalle un buon numero di 
concerti nei più importanti lo» 
cali jazz della capitale. Ora 
questo gruppo, arricchito da 
divene esperienze (Priolo e 
Venerucci prevengono da uà 
altro interessante quartetto, 
rOriaonte degli eventi), ha 
appronUUnn repertorio spe­
rimentale, rifacendosi a noti e 
moderni brani di fusion e jazz-
rock. 
• DORIAN CRAY (l»sa TH-

lussa, 41) — Questa sera con­
certo jazz con il trio del piani­
sta e compositore Riccardo 
Fassi, affiancato da Alassimo 
Morìconi al contrabbasso e 
John Arnold alla batteria. Il 
progetto musicale del trio si 
basa sull'uso di elementi della 
tradizione jazzistica e su com­
posizioni originali. Domani 
sera concerto funky con il 
quintetto «Town Street»: mu­
sica elettrica di forte coloritu­
ra, Giovedì è di scena «Irarnar 
«b Bagana», formazione che 
racchiude caratteristiche bra­
siliane e latino-americane. 
• LAPSUTINNA (Via A. Do-
ria, 1S/F) — Questa sera «Mu­
sica brasiliana» e no» con 
Umberto Vitiello. Si mangia e 
si beve fino alle ore 2. Domani 
e giovedì il club propone un 
happening con molti ospiti 
tutti a sopresa. Si continua a 
mangiare e a bere «ino atte «re 
2 della notte, 
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• Fracchla 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te­
ma del celebre personaggio creato 
da Bram Stokor e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad. vampiro impenitente. 
si trova di fronte il pavido impiega­
to giunto in macchina fino in Ro­
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im­
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com­
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, cFracchia contro 
Dracula* è uno spettacolino diver­
tente. un filmetto di serie B benis­
simo fotografato (le luci sono fir­
mate da Luciano Tovoti) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
over ritrovalo la buffa classe di 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storie, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel­
l'Inghilterra dei primi anni Cin­
quanta. Lei. Ruth, ò una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui, James, e un signorino di buo­
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la­
sciano. Lei, però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco­
sa nel cuore di Romeo, ex-carce­
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova­
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot­
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol­
ge cosi la tenera love-story al cen­
tro del film di Francesco Nuti, or­
mai il più famoso tmalinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la bel­
lezza un po' inespressiva di Ornel­
la Muti. 

F IAMMA 
KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

• Chorus Line 
Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final­
mente. un film. Ci avevano pensa­
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard At-
tenborough, si, proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen­
do, saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou­
glas, nell'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

D Tangos 
Il sottotitolo, cEI exil de Gardel», 
dice tutto. Carlos Gardel è la mas­
sima espressione del tango argen­
tino. questa danza in cui si rac­
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua­
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas, 
l'autore del non dimenticato «L'o­
ra dei forni» che ritoma dietro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 

(metafora dev'esilio, deOa cultura 
argentina, della lotta per la demo­
crazia e i diritti umani. Un firn po­
litico, «impegnato», che diverte. 
Che volete di più? 

R I V 0 U 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettacoli 
che ti f annoi riconcHaire con il ci­
nema. Giarto in India, con un gu­
sto per la ricostruzione storica ca­
ra al regista david Lean. è un Ko­
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta. 
che rischia di rovinare le vite di un 
metSco indujno innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma anche ario­
so ritratto di un'epoca. Tra gfi in­
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askcroft in due ruoB di contorno. 

ARCHIMEDE 
AIRONE 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna ella grande 
con questo film più amaro e dispe­
rato di «Bianca». La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, i punto di 
vista autobiografico si allarga a 
nuovi orizzonti, la visione del mon­
do sì è fatta, se poss~3e, anche 
più cupa. Nei panni di Don GiuBo. 
un giovane prete tornato nella na­
tia noma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta B drf-
fede incontro con la metropofc. 
Amici diventati terroristi, mistici. 
balordi; i padre che é andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; temala che vuote aborti­
re. Lui non fi capisce, non sa — 
forte non può — aiutarfi. perché 
tende ad un eroine dei valori che 
non esistono più. A la fine non g ì 
resterà che partire verso la Terra 

CAPRAMCA 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
via Stamra .1? TeL 426778 

I soliti Ignoti vtnfannl dopo di M. Moni-
ceti con M. Mattroianni a V. Gassman. fit-
pia di A. Todini • BR 116.30-22.30) 

ADMAAL L 7.000 U fletterò dBtfevteta ti LDeOescenzo, 
Piana Vertano, 1S Tel. 651195 con Marina Confatone • BR (16-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Jo*n lui ti e con A Ostentano • BR 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (16.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 Passaggio in India ti David Lean • A 
Valida. 44 Tal. 7827193 (16-22) 

ALCIONE L 5.000 Quel giardino di aranci fatti In casa con 
Via L ti Lesina. 39 TeL 8380930 Walter Mathau. regia ti H. Ross • BR 

(16.20-22.30) 

Spettacoi 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeBo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sylvesler Stallo­
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(1622.30) 

AMERICA L 5.000 Amici miei, atto III di Nanni loy. con Ugo 
Via N. dal Grande, 6 Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARIST0N L 7.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 _ Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARISTON II L 7.000 I Goonies di Richard Donne», con Sean 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Astin e Josh Brolin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone-DR (16.30-22.30) 

A22URR0 SCIPtONI L 3.500 
V. degli Sgpioni 84 Tel. 3581094 

Alle 17.30 Perceval. Alle 20.30 Cotton 
club. Alle 22 Perceval. Rassegni film in 
lingua. 

GARDEN L 6.000 La carica dei 101 ti Walter Disney • DA 
V i * Trastevere Tel. S82848 (15.30-22.30) 

GIARDINO 
P.na Vulture 

L 5 000 Cocoon ti Reo Howard, con D. Ameche • 
Tel. 8194946 FA (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Rambo 2 la vandatta con Sylvester Stallo-
Via Nomentan», 43 Tel. 864149 ne. Regia ti Georg* P. C " " * * " A 

GOLDEN t 5.000 I Goonies ti Richard Donner con Sean Astio 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 e Josh Brolin • A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 L* carica del 101 ti Walt Disney • DA 
Tel. 380600 (16.45-22) 

HOUDAY L 7.000 I soliti ignoti vtnfannl dopo di M. Moni-
Via B Marcello 2 Tel. 858326 ceffi con M. Mattroianni a V. Gassman. Re-

già ti A Totini - BR (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 ' Goonlts ti Richard Donner. con Sean 
Via G. Induno Tel. 582495 Astin e Josh Brolin - A (1622.30) 

KING. 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Tutta colpa del paradiso ti a con France-
Tel. 8319541 sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

BALDUINA L 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemecfcis con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 C. Uyd - FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Douglas - M (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus ti 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 J. Szwarc (16-22)-_BR 

CAPITOL L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvestar Stallo-
Via G. Sacconi Te). 393280 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 7.000 La messa è finita ti Nanni Moretti - DR 
Tel. 6792465 (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 7.000 Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Tel. 6796957 Everett, ti Mke Newefl • DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Timer - FA 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola ti Rienzo. 90 Tel. 350584 

Frecchia contro Dracula. Regia ti Neri Pa­
renti con P. Villaggio • BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fracchìa contro Dracula Regia ti Neri Pa-
Tel. 295606 renti. con P. Viaggio - BR (16-22.15) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

I soliti ignoti vent'anni dopo ti M. Mori-
celli. con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
gia di A. Todini - BR ( 16.15-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 E arrivato mio fratello ti Castellano e Pi-
Via Stoppali. 7 Tel. 870245 poto, con R. Pozzetto - BR (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo­
ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 L'onore dei Prizri ti J. Huston. con J. Ni-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 chotson - DR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 La storia di Babbo Natala Santa Claus ti 
ViaNomeniana. 11 TeL 893906 J. Szwarc • BR (16-22.30) 

ETOtLE L 7.000 II mistero di Bellavista ti L De Crescenzo, 
Piazza in Luona. 41 TeL 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso ti e con France-
Vialiszt.32 Tel. 5910986 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 La carica dei 101 • Di Watt Disney - DA 
Corso (fltafia, 107/a TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via assolati. S1 SAIA A: Tutta colpa del paradiso • ti e 
TeL 4751100 con Francesco e CmdU Muti (BR) 

(16-22.30) 
SALA 8: Ritorno al futuro • ti Robert Ze-
meckis con C. Uyd • FA (16.45-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 La storia di Babbo Natala Santa Claus di 
Tel. 5126926 J. Szwarc - BR (16-22.30) 

MAESTOSO 
VujAppis.416 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoti, 20 

L 7.000 Sono un fenomeno paranormale ti S. 
Tel. 786086 Corbucci con Aborto Sorti • BR 

(15.45-22.30) 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Rambo H la vendetta con Sylvester Stallo­
ne. Regia ti George P. Cosmatos » A 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Riposo 
! • • n . n-

METROPOUTAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale ti S. 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

(15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza RepubbBca 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Joan lui ti e con A Celentano • BR 
Va Cave Tel. 7810271 (16.30-22.30) 

NtR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 La carica dai 101 ti Walt Disney - DA 
Tel. 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS . L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cei • BR (15.30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appi» Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 ti Watt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caro*. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amici miei atto HI ti Nanni Loy. con Ugo 
TeL 4743119 Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester StaTlo-
Va Nazionale, 20 Tel. 462653 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QU1R1NETTA L 6.000 Fandango di K. Reynolds - DR 
Via M. Minghetti, 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 ti Walt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 Sotto 0 vestito niente ti Carta Vanzina-G 
Va IV Novembre TeL 6790763 (16-22.30) 

RTTZ L 6.000 Amici miei atto Ul ti Nanni Loy, con Ugo 
Vale Somala. 109 Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tangos. Regìa ti F.E. Solanas con Marie 
Va Lombarda. 23 TeL 460883 LaforSt e PNSppe Leotard-M (16-22.30) 

ROUGEETNOn L 6.000 Amief miei, atto B ti Nanni Loy. con Ugo 
VaSaarian3l TeL 864305 Tognazzi e Adolfo Cei -BR (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 I •otiti Ignoti venfarmi dopo ti M. Moni-
Vìi E. Feoerto, 175 Tei 7574549 cai, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re­

gia ti A Totini - BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UMVERSAL 
Va Bari, 18 

L 6.000 
1 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
TeL 856030 

Roma Eterna. Multivisione ti Marcel Carni 
(11-20.30) 

La storia di Babbo Nauta Santa Claus ti 
J. Szwarc - BR (16-22.30) 

E arrivato mio fratello ti Castellano a Pi-
polo, con R. Pozzetto • BR (16-22.30) 

Joan lui ti e con A Celentano • BR 
(16.30-22.30) 

Visioni successive - | 

ACHJA Tel. 6050049 

ADAM 
Va Casina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Semptone. 18 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito, 38 

MOUUN ROUGE 
VaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Asdanghi. 1 

ODEON 
Piazza RepubbBca 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Va Pier detto Vigne 4 

ULISSE 
VaTiburtinaI3S4 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 

l . 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
TeL 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
TeL 433744 

VOLTURNO L 3000(VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Per adulti 

Riposo 

Porno proibitissimo 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Maccheroni di E. Scola con M. Masuoianni 
e J. Lemmon - SA (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Under the volcano ( 16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Marina la vedova viziosa e rivista spoglia-
reflo. 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Via* Jorio. 225 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

NOVOCtNE D'ESSAI 
ViaManyDalVal.14 

L 4.000 
TeL 8176256 

L 4.000 
TeL 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
Tel 6816235 

Passaggio In India ti David Lean • A 
(16-22) 

C'era una volta l'America ti S. Leone -
DR (16.30-21) 

Amadeus ti M. Forman 

Quadrophenia ti F. Roddam 

La storia di Babbo Natale Santa Claus ti 
J. Szwarc -BR (15.45-22.30) 

KURSAAL 
VaP»si«flo,24b TeL 864210 

Riposo 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei MeOini, 
33/A - TeL 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Spettacolo Anaud di e 
con Davide Rfeofi. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 21.00. • fiflBo dette bete di 
Ftescigno. Con C. Croccolo. Rosati* 
ra Marchi. Franco OdoardL Regia 
efi Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec­
chia, 520 - TeL 393269) 
Alle IO. La compagnia Teatro Civi­
le in: n piccolo pttncJpe di A. De 
Saint-Exupery. Regia di P. Scara-
beflo. 

ARGOSTUOtO (Via Natale del 
Grande, 27 • TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCOMsCt TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - TeL 
317715) 
Riposo 

B E U I (Piazza S. ApoBonia, 11/a • 
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. • ouponweechlo <£ 
Alfred Jarry. con Bianco. Brioschi. 
Regia di Antonio SoGnes. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBHMIA sWSsEMC 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 - TeL 
6797270) 
ADe 2 1 . PeBegrino d i * vanejM a 
Rome, di e con Fiorenzo Fiorenti-
ni. Regia e* Ennio Coltorti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKM (Va dei Ro­
magnoli, 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
Riposo 

DARK CAMERA (Va Cem-a. 44 -
TeL 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Pazza Grotta Pinta, 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Ale 2 1 . Prima. D M donine d 
rotta «cariano di A De Benedet­
ti. con Arnaldo Ninchi. Barbara 
Nay. Regia di Arnaldo Ninchi. 

DELLE ARTI (Via Sic*a 59 - TeL 
4758598) 
Rooso 

DELLE MUSE (Va Fori) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sarà. 28 • TeL 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

CHIOME (Va date Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Riposo 

IL CENACOLO ( V * Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Ale 2 1 . Dal Te^sssweMeaarA-

Tratto da brani poetici pa-
Regia ci L. Gelasti 

a MONTATOIO DELLE ATTUA-
Z I O M (Via CettO. 871 - TeL 
3669800) 
Ale 21.15. I loww eeejeestme 
• papà di J . Bethoncourt. Regia di 
S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alla 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratoffi». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via deOa Stel­
letta 18-Tel . 6569424) 
Alle 18. Prime comuidene di e 
con Roberta Pinzatiti. 

LA PIRAMIDE (Via a Benzeni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoBegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.30. Spirito aBt» 
gro di Noel Coward. Regia di An­
tonio Addamo. con Roberto Bur-
gio. Donatella Ingrilfi. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Nori. 6 - Tel. 6547689) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - TeL 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 
13/a - Tel. 36075S9) 
SALA A: Alle 2 1 . Prima. Neera di 
Mario Prosperi (da Breton). con 
Rossella Or e Mario Prosoeri. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
Riposo 

aUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet­
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Aite 20.45. RispettabOe pubbtV 
co da Perito con Aldo e Carlo Giuf-
tré e con G. Rizzo. Regia di C Giuf-
tre. 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 -
Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 
R«xwo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe*, 24 • TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOOK» (Va 
dei Filippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ale 22. 
Prima. R testamento d Panta­
lone di Roberto VeOer. con M. 
Bardella. O. CeccameSo. 
SALA GRANDE: Ale 2 1 . La) etn-
qwe rose di Jennifer di Annibale 
RucceOo. con F. Sivestri. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Meco-, 
37) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183-TeL 462114) 
Alle 20.45. M circo lmH_|fc—le 
con Victoria ChapBn e Jean Beoti-
ste. 

TEATRO FUMANO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Ale 2 1 . La • • a c n e di Terenzio. 
Con Vittorio Congia. Regia di Ser­
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza a de 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale, 183 • TeL 462114) 
AOe 2 1 . A noi due Signora di e 
con G. Scuccirnarra con G. Brava. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

B i u a d w y di Terze* e 
Vaime conG. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Atte 2 1 . Prima. Fiat Voluntaè 
Dei . Prima rassegna dei Teatro si­
edano. 

TEATRO TENDA8TRJSCE (Va 
Cristoforo Colombo, 395 - TeL 
5422779) 
Ade 15 a ale 18.30. Domani atte 
16.30 e 21.30. « Golden Crcus 
in: « p i a 

TEATRO TOROMOMA (Vie degB 
Acquasparte. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - TeL S895782) 
SALA B: ABe 2 1 . «A luce rossa»: • 
lupo <SM. Michel e XRetodoiP. 
Formica 
SAIA C: Riposo. 

TEATRO TR1AMON (Va Muzio 
Sorvola, 101) • TeL 7880985 
Riposo 

TEATRO TIHANON RJDOTTO 
ABe 2 1 . Prima. Diario «E un pax-
so di Mario Moretti, con Tino Pen­
si Regia di Marco GagEardu 

TEATRO SALA AV1LA (Corso tfl-
tafa 37 /0 ) - TeL 850229 
Riposo 

TEATRO DEUrUCCELLERIA 
(Vale deruccilaria) • TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea­
tro Vate 23/A - TeL 6543794) 
Ale 2 1 . Prima. U dame dai bet-
ramore. Di Domenico Macchia e 
Roberto De Simone. 

Per ragazzi 

«L TORCHIO 
(Via E. Marosinj, 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CIRCO MONtA ORTO (P.zra Con­
ca d'Oro - Tei. 8128130 -
8127898 
Ale 16.15 e affé 21 .15 .1 più po-

_ potare arco ft—ano. 
CRTSOOONJO (Via S. GaKcano. 8 -

TeL 5280945) 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TEUA (TeL 8319681) 

TATA D I OVAOA (Va G. Coppola. 
2 0 - Ladapoi - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per fé 
scuole Spetncoi cMtrtìci sul te-
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fèen-
ze. 7 2 - T e L 463641) 
Atte 20.30. Baleno Lo i t t i l a i 
•Menaci di P. J. Ciakivaky. Diretto­
re d'orchestra A. Ventura. Primi 
celerini: M. Parme e R. Paganini. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoHoni. 14 * TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA Ol FRANCIA - VIL­
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
I - Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
• TeL 6790389-6783996) 
ABe 19.30. All'auditorio di via del­
la Conciliazione concerto direno da 
Lorin MeerreL Music*-", di Bee­
thoven: sinfonia n. 8 e n. 7. 

ACCADEMIA FlUUUwXMOCA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
D I ROMA (Va C.G. Bertero. 45 • 
TeL 8276073) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CA­
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castano. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOPBA (Via A. Friggeri, 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO­
M A N A (Va Napoi. 58 - TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORE» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RH-
TERNAZMNALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Riposo 

RRURTRIF 
(VaEnea .12-

ADano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Va di Capoiecase. 9 
- TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HRBBLMHH 
(Vaie dai Salesiani. 82) 
B i p o * 0 -

CORO FJM. SARACENI (Va 
Bessarione. 30) 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER-
TICALE (Piazza date Coppelle. 48 
- TeL 5038569) 
RjpOSO 

AuorromuM DEL FORO ITALI­
C O (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

AUOtTONRJM DUE PIMI (Largo 
ZandonaL 2 • TeL 4514052) 
RìpOSO 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA {Piazza Senta France­
sce Romana) 

BASILICA DI S. « C O L A M 
CARCERE (Via dei Teatro Marcelo, 

46) 
Riposo 

CAMERATA OPERISTICA RO­
M A N A 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DfFFUSfO-
NE DELLA POUFOMA (Via Pao­
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - O M A (Vie Borgatti. 
I I - TeL 3279623) 
Rcoso 

COOP. TEATRO URICO DI INI ­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro­
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
U A N O (Va Francesco D'Ovidio. 
10 - Tel. 822853) 
Riposo 

ESTÀ ITALIANA 
Riposo 

6HK3NE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MStEME (Va 
della Borgata della Magiara, 117 -
TeL S23S998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parie*. 61 - Te4.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Va Vale Aurate. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

aNTiJUIATIOMAL CHAM8ER 
ENSEMBLE (Va Gmone. 93/A) 
Riposo 

BWnRNATKMAL ARTISTIC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca­
stel De Ceveri • Formalo - TeL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va U-
da. 15 - TeL 789295) 
Riposo 

WTITLrZIONE UNrVERSITARIA 
D O CONCER'I I (Lungotevere Fla­
minio. SO • TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAtVa Li­
dia. 5 • TeL 7B24454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va 
del Carovita, 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa, 3) - TeL 
776960 
Riposo 

PANARTiS (Va Ncmsntana. 231 -
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Vale Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA DI TESTACCK) (Va Galvani. 
20 • Tel. 5757940) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 
ABe 22. Uno Patrono Jan ehow 
concerto. 

LAMA (VJo S. Francesco e 
Ripa. 18-TeL 582551) 
ABe 21.30. Eccezionale repica di 
Roberto Ciotti e la sua Band. 

MAZZARELLA BARTOLO 
Roma - Viale delle Medaglie d'Oro, 108 

Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELU 
Roma - Via Tolemaide, 16/18 

Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

Cinque Stelle 

TV Color Stereo 
3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22" 36 rate mensili da L. 45.000 
28" 36 rate mensili da L. 56.000 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Vn Tieooto 13/a TeL 3819891 

Teorema con S. Mingano e M. Girotti 
(19.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Va degS Etruschi. 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: L'Argent d R. Bresson (19-22) 
SALA 8: Amadeus di M. Forman (19-22) 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro, 5 

Riposo 
Tel. 493972 

Sale diocesane 

CINE FrORELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.na S. Maria AusiEatr'ce 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) La carica dei 101 di W. Disney - DA 
L 5.000 (15-22) 

Via dei PaDottini Tel. 5603196 

SISTO L 6.000 Joan lui di e con A Celentano - BR 
Via dei RomagnoS Tel. 5610750 d 5-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stal-
V.te della Marma. 44 Tel. 5604076 l w w - 8 *9 ' di George P. Cosmatos A 

(15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 La bella addormentata ntl bosco - DA 

A L B A N O 

ALBARADIANS TeL 9320126 Non pervenuto 

FLORIDA Tel. 9321339 F*n P» adulti (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Tutta colpa del Paradiso di e con France­
sco Nuti e Ornela Muti BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 K»m b o 2 - La vendetta - con Sylvester 
Stallone. Regia di George P. Cosmatos • A 

' (15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Ainici miei Ano » di Narri Loy. con Ugo 
Tognaai e Adolfo Cefi-BR (16-22) 

VENERI TeL S457151 — « * • «W 101 * W. Disney - DA 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adulti 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa, 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 21.30 Jaz2 con Riccardo Fes­
si. Massimo Monconi e Jhon Ar­
nold. (Ingrasso JioaroJ.ro Affé 24 
Musica Afro Latino-amoricana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
RipOSO 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi, 
30/B)-Tel . S813249 
ADe 20.30: Videobar. Allo 22.30 
Concerto dai vivo Tanchrta fa­
eton. 

BASSISSn*PI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

•MUSIC M N (Largo dei Fiorentini, 3 
- TaL 6544334} 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e Piano bar con 
Nino De Rose. 

Cabaret 

O. BAOAQUNO (Vie Due Maceffi. 
7 5 - T e l . 6798269) 
Alle 21.30. PouUnionUI con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pipatore. 

B PUFF (Vie GJggl Zenezzo. 4 -
TeL 68107211 
Rtpooo 

ELEFANTfltO (Via Aurora, 27 - Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzarri. 

PASSI NOTTE «OJardfeM d' In­
verno» (Corso d'Italie. 4 5 - Tel. 
8441617) 
Riposo 

ROMA M (Via A-erìco II. 29 • TeL 
65471371 
RJOOSO 

TAVERNA PASSI 
Alle 20. Musica d'ascolto selezio­
nata. 

r ®> 
Eva Cantarella 
Tacita Muta 

La donna nella città antica 
~B£howca mrwnj" 

L*eS500 

L'ambiguo malanno 
Condiziona a Immagina dalla donna 

nell'antichità greca a romana 
"Unrversaie scienze sooak" 

L*e 12SOO 

Un'illustre studiosa traccia un quadro della 
condizione femminile nei secoli a cavallo tra la 
società precittadina e la fondazione di Roma. 

J Editori Muniti} 

fai via DeMngefetto, 15 
(via dei Serpenti) 

Tel. 462.836 

Restauro di 

%^=35_Saa 
T=?5s2_F5_3 

£3113 § 1 

IN PAGLIA Ol VIENNA 
IMPAGLIATURA IN CORDINO 
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Dopo la sconfitta di Pisa i nerazzurri sull'orlo di un'altra crisi 

Radiografia di un fallimento 
Inter, ecco tutte le tappe del disastro 

'inizio di ogni problema data a partire dalla campagna acquisti - I «casi» Marangon, Fanna e Tardelli - La cacciata di Ca-
tagner, l'arrivo di Corso e l'emarginazione di Cucchi - Tre, quattro, cinque liberi - E ora persino Coliovati si mette a contestare... 

MILANO — Ancora titoli forti 
per l'Inter. Di quelli che cam­
peggiano, violenti, a tutta pagi­
na. E le tv, di stato e no, che ne 
parlano e ne riparlano. E la 
gente dei bar che ribolle di ne­
razzurro. Solo che il tema non 
è quello del trionfo, come a fine 
estate pareva scontato. Ma 
quello della vergogna, cui ades­
so, purtroppo, un po' tutti si ri­
chiamano. Si diceva che avesse 
toccato il fondo qualche setti­
mana fa a Como. E invece, que­
st'Inter che assolutamente non 
ti aspetti, trova incredibilmen­
te modo di fare anche peggio, 
ier l'altro, a Pisa. Una resa, si 
usa dire, senza condizioni. 

Ma co6a è successo e sta dun-

3uè succedendo a questa squa-
ra che pur convogliava, appe­

na prima che il campionato ini­
ziasse, i generali convinti con­
sensi e che gli addetti ai lavori, 
e non soltanto quelli, definiva­
no senza riserve come la «scu-
dettabìle» per eccellenza? Al 
suo capezzale si sono via via 
susseguiti affannati consulti, 
ma nessuna diagnosi chiara, o 
in qualche modo credibile, ne è 
ancora per il momento uscita. 
Né sarà facile visto che proprio 
l'inferma sembra volere tener 
ben dentro la causa e le origini 
dei suoi mali. Sicuramente, e 
questo sembra ormai accertato, 
bisogna risalire all'indietro, al­
l'epoca, diciamo, della campa­
gna estiva di rafforzamento cui 
il presidente Pellegrini, uomo 
dinamico e forse un tantino 
istintivo all'eccesso, aveva inte­
so dare un'impronta per molti 
versi clamorosa. Strappati 
dunque Fanna e Marangon al 
Verona, Tardelli alla Juve. 
Pensava, Pellegrini, del resto 
confortato dal parere di rino­
mati praticoni, che fossero gli 
uomini giusti per il posto giu­
sto. Senonché, per i primi due 
apparve subito chiaro che la 

Corso il giorno del defene-
stramento di Castagner (nel 
tondo), mentre stringe la ma­
no a Pellegrini 

• Corso, 5 punir 
• in sei partite 

INTER-Juventus 
Milan-INTER 
INTER-Torino 
Como-JNTER 
INTER-Sampdorla 
Pisa-INTER 

1-1 
2-2 
3-3 
1-0 
1-0 
1-0 

provincia è un conto e la grande 
metropoli un altro. Per Tardel­
li, come in verità si poteva an­
che supporre, vennero presto e 
vistosamente a galla quelle rug­
gini proprio forse per le quali 
Boniperti non aveva insistito 
più di tanto perché restasse alla 
sua corte. Fanna non riusciva a 
trovare in neroazzurro quegli 
spazi che esaltavano invece il 
suo gioco in gtaltoblù. Maran­
gon pure, magari con l'aggra­
vante del fatto che il ragazzo 
tende ad adagiarsi alle prime 
difficoltà, specie se di ordine 
ambientale. Per quel che ri­
guarda Tardelli, il risultato im­
mediato fu che giusto il ritmo, 
in cui Rummenigge, ad esem­
pio, e Altobelli amano esaltarsi, 
finì con lo scadere presto a pic­
colo trotto. 

L'allenatore Castagner, che 
proprio quegli acquisti aveva 
caldeggiato, parve dapprima 
non voler credere all'evidenza 
dei fatti, per dedicarsi poi, ani­
ma e corpo, al problema di 
quell'inaspettatamente diffici­
le «inserimentoi. Tanto, proba­
bilmente, vi si applicò che finì 
col perdere di vista, purtroppo 
per lui e per la squadra, tutti gli 
altri problemi: quello, diciamo, 
del gioco su cui impostare bene 
o male il complesso, e gli sche­
mi, per semplici che potessero 
essere, da adattare agli uomini 
e alle circostanze e, infine, quel­
lo pur importante dello spo­
gliatoio. Llnter proseguì così, 
invece che da protagonista co­
me tutti si aspettavano, da 
pressoché anonima comparsa: 
diciamo alla ventura, senza un 
copione, senza una logica né 
tecnica né tattica, senza un'ar­
monia che legasse l'un l'altro i 
giocatori. A questo punto Pel­
legrini, stufo dell'andazzo, in­
tervenne come da costume in 
prima persona ma con la deli­
catezza dell'elefante in chinca­
glieria. E fu una devastante 

.piazza pulitai: via Castagner, 
di cui in fondo non aveva mai 
avuto eccessiva stima, vìa tutti 
i suoi collaboratori. Non uno 
escluso. Ed ecco a cassetta Cor­
so. Lui, Corso, richiamava i fa­
sti della grande Inter di Herre-
ra e di Moratti, lui aveva dun­
que un'ascendente sicuro sul­
l'ambiente, e Pellegrini pensò 
che potesse bastar quello. In 
realtà i problemi erano tecnici, 
grossi e profondamente radica­
ti e non era certo Corso, am­
messo che lo avesse intima­
mente pensato, ad arrivare, co­
sì sui due piedi, a risolverli. 
L'uomo era magari di polso, 
forse neanche tanto se lo spo­
gliatoio, assicurano gli orec­
chianti, continuava ad essere 
diviso in ben definiti comparti­
menti stagni, ma l'approssima­
zione restava e le idee poco 
chiare anche. Basti pensare al­
l'incredibile alternanza nel ruo­
lo di «libero*: Bergomi, Coliova­
ti, Ferri e Mandorlini, per non 
parlare del «progetto Tardelli* 
e, adesso, di «quello Marini*, in­
vocato salvatore della patria. 
Basti pensare all'accantona­
mento di Cucchi, già «spietato* 
eversore di Brady. Basti pensa­
re alla presunta incompatibili­
tà tra quest'ultimo e Fanna. 
Basti pensare all'incomprensi­
bile, o fin troppo comprensibi­
le, evanescenza di Altobelli do­
po che Rummenigge si era mes­
so a segnare qualche gol. Basta 
pensare a certi atteggiamenti e 
a certe dichiarazioni dei gioca­
tori, miliardari senza nerbo. 
Basta pensare infine alla rivol­
ta recente di Coliovati per ave­
re un'idea in qualche modo 
chiara di quel che è arrivata ad. 
essere l'Inter attuale. Coliovati 
minaccia d'aver cose importan­
ti da dire: le dica, dunque. Siam 
qui curiosi ad ascoltarlo. 

Bruno Paniera 

Nella finale ha sconfitto il tedesco Wasmaier 

Sulla neve del Prater 
un lampo azzurro 

A Edalini il parallelo 
Quarto Tonazzi, battuto nella finale per il terzo posto dall'idolo di 
casa Steiner - A Maribor, nel «gigante», italiane ancora deludenti 

Ivano Edallnl, bresciano 
ventiquattrenne — ma è na­
to in Svizzera dove i suol ge­
nitori erano emigrati — na 
vinto Io slalom parallelo di 
Vienna valido per la Coppa 
delle Nazioni superando in 
finale 11 tedesco Markus Wa­
smaier. Non si può assegna­
re un grande significato tec­
nico a questa gara che Infatti 
è stata inventata oltre che 
per appesantire il già pesan­
tissimo calendario con scopi 
promozionali e di spettacolo. 
E infatti sulla collinetta del 
Prater dove è stato disegnato 
il tracciato parallelo c'era 
una bella folla che fino al­
l'ultimo ha sperato nella vit­
toria di Anton Steiner. Ma il 
grintoso sciatore austriaco 
ha dovuto accontentarsi di 
sconfiggere Marco Tonazzi 
nella finale del terzo posto. 

La vittoria del tenero val­
ligiano lombardo non can­
cella però il disastro totale 
delle ragazze nel durissimo 
«gigante* di Maribor. Aveva­
mo ipotizzato che peggio di 
com'era andata domenica 
tra t pali stretti non potesse 
andare. Ma eravamo ottimi­
sti. E andata peggio, molto 

Soltanto Kaxla Delago e 
Daniela Zini (una discesista 
e una convalescente) hanno 
conquistato 11 diritto nella 
prima discesa di correre la 
seconda tra le trenta più bra­
ve. Ma solo col 29° e 30° posto 
a 3-47 e a 3"48 dalla rinata 
Michela Figinl. Le altre han­
no ottenuto queste incredibi­
li classifiche: Fulvia Steve» 
nln (la migliore specialista 
azzurra del pali larghi) 38* a 
4"27, NadlaBonflnl 47* a 
4"67, Maria Rosa Quarto 54* 
a 5"24, Cecilia Lucco SS* a 
5"82, Micaela Marzola 56* a 
STO, Silvana Erlacher 65* a 
6*55, Paola Mardandl 67* a 
6"78, Paola Magoni 71* a 
6"98. Paola Magoni è scesa 
col pettorale numero 72 in 
1*21*10 e a quel momento era 
65* e ultima. Poi è stata supe­
rata da altre cinque concor­
renti. 

Ha vinto la svizzera Vrenl 
Schneider con una superba 
seconda manche che non 
soltanto le ha permesso di 
recuperare gli 11 centesimi 
di ritardo ma addirittura di 
affibbiare a Michela Figinl 
qualcosa come 1"11. Dome­
nica le ragazze elvetiche ave­

vano recitato 11 ruolo delle 
protagoniste assieme alle 
slalomiste austriache. Ieri 
sono state ancora bravissi­
me e hanno saputo tenere a 
bada la formidabile pattu­
glia tedesca. 

Vreni Schneider, 21 anni, 
scia con una morbidezza sor­
prendente. Il confronto visi­
vo con la tedesca Marina 
Klehl è esemplare. Marina 
offre l'Immagine della po­
tenza atletica. Vreni Invece 
offre quella della scioltezza. 
Ma In slalom gigante ci vo­
gliono gambe diaccialo per 
mantenere e correggere la 
rotta. Quindi Vrnel sa armo­
nizzare perfettamente la 
morbidezza, dell'azione con 
la potenza. E bello che abbia 
vinto come è bello che 11 «gi­
gante» di ieri ci abbia per­
messo di ammirare ancora 
la grande giovinetta ticinese 
Michela FfélnL Quando è ar­
rivata in fondo al tracciato 
della prima discesa Michela 
ha levato alte le braccia In 
un gesto liberatorio: si era ri­

trovata e cantava di gioia 
per esserci riuscita. 

Torniamo alle azzurre. I 
tecnici dicono che non ci so­
no problemi apparenti. Che 
hanno buon materiale, che 
sono allenate bene. Sara. Ma 
allora come si spiega il disa­
stro di ieri? Una spiegazione 
ci sarebbe. E cioè che ancora 
non si è capito bene cosa sia 
lo slalom gigante. 

Remo Musumed 
IL PARALLELO DI VIENNA 
— 1) Ivano Edalini (Ita), 2) 
Markus Wasmaier (Rft), 3) 
Anton Steiner (Aut), 4) Marco 
Tonazzi (Ita), 5) Paul From-
melt (Ut), 6) Max Julen (Svi), 
11) Richard PramoUon, 22) 
Michael Malr. 
IL «GIGANTE- DI MARIBOR 
— 1) Vreni Schneider (Svi), 2) 
Michela Figini (Svi) a Vi i .3) 
Marina Kiehl (Rft) a 1"47, 4) 
Michael» Gerg (Rft) a 2"58,5) 
Traudì Haecher (Rft) a 2"G8,6) 
Maria Walliser (Svi) a 3"V2; 27) 
Daniela Zini (Ita). 

Azzurri: in tanti sognano il Messico 
GENOVA — La neve ha accolto gli azzurri 
della Sperimentale a Genova, dove domani 
affronteranno l'Olanda in un incontro che 
Bearzot vuole sfruttare appieno per capire 
chi deve aggregare alla comitiva azzurra che 
andrà al mondiali del Messico. Un fatto nuo­
vo per il capoluogo ligure, cosa che ha co­
stretto alcuni giocatori, Tancredi e Ancelottl 
da Roma e De Napoli da Avellino a fare 1 salti 
mortali per presentarsi all'appuntamento 
con un ritardo accettabile per la chiusura 
dell'aeroporto genovese. Le attenzioni mag­
giori sono state rivolte naturalmente per 1 
due baby Berti della Fiorentina e Maldini, 
figlio di Cesare, aiutante in campo di Bear­

zot 
«Un premio — ha detto 11 commissario tec­

nico — per quello che finora hanno saputo 
fare In campionato. Hanno conquistato la 
prima squadra fino a diventare titolari». 

Il più triste della comitiva era Matteoll. 
nonostante la chiamata. «Non m'aspettavo 
l'esclusione contro la Fiorentina. Mi ha fatto 
male, perché è avvenuta alla vigilia della 
convocazione. Sono diventato il capro espia­
torio del disastri della Samp. Ma ora dico 
basta». 

Oggi in mattinata il programma prevede 
allenamento e annuncio della formazione. 
NEULA FOTO: Itola, ViaK, BMrzot • Matteo* mi 
raduno azzurro 

Calo «Toto», adesso 
è colpa della Befana 

ROMA — Il crollo Inaspettato delle giocate al Totocalcio di 
domenica scorsa, è stato giustificato dal dirigente del servi­
zio con il «ritorno della festività dell'Epifania, mentre nel 
periodo natalizio si è sempre verificata una flessione del 
10-15%». Insomma, 45 milioni di giocate in meno non sono la 
conseguenza dell'aumento del prezzo della schedina (prima. 
la giocata minima costava 700 lire, adesso 1000). Anzi, il diri­
gente arriva ad affermare che «se non ci fosse stato l'aumen­
to del prezzo delle giocate avremmo avuto un montepremi 
più basso». Comunque rispetto all'ultimo Montepremi si è 
avuto un calo netto di un miliardo e 400 milioni: la botta è 
dura da assorbire. Già domenica prossima avremo modo di 
constatare, non soltanto se le «motivazioni» del dirigente del 
•Toto» erano più o meno esatte, ma addirittura se gli scom­
mettitori hanno tutta l'intenzione di dire «no» all'aumento 
della schedina. 

Ma anche per quanto riguarda il Totip II bilancio non è 
Incoraggiante. Detto che le vincite di domenica scorsa dei 
due «12» sono state milionarie (254 milioni: uno a Modena e 
uno a Trento), le giocate sono in calo anche in questo concor­
so. Però meno che nel «Toto»: 3 milioni di colonne in meno, 
ma con un Incremento del montepremi di 100 milioni: In 
questo caso l'aumento del prezzo della schedina ha coperto 11 
calo delle giocate. Probabile che queste vincite record (il pre­
cedente risaliva al 29 aprile 1084, ed era Inferiore di 40 milio­
ni; il «12» era stato realizzato a Roma), rilancino il Totip 
facendogli vincere la «orsa* col Totocalcio. 

P aìs<s.,^..ir*Wi:s:.*j 
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Niente violenza, siamo inglesi! t 
LONDRA — Fermo il campionato in Inghilter­
ra si è giocato il terzo turno della Coppa Fa. A 
vedere la foto anche se non si è giocato nel 
torneo maggiore non è mancata la grinta: il 
centravanti del MHhvaH, John Fashanu, con 
una mano sul collo del giocatore del WirnMe-
òon Hadges, non pare aver raccolto gli appelli 
aativioiensa detta Football Assortati*». Per la 

cronaca alla fine ha vinto il Minorati per S a i . 
Negli altri incontri si segnala il 5 a 0 del Liver-
pool sul Norwich e lo spettacolare 4 a 4 dell?-
pswkh a Bradford. Non si è giocato neppure 
nei campionati francese e tedesco (in Germa­
nia si riprende il 25). In Spagna tutto regolare 
con I successi fuori casa dei Real Madrid (primo 
in classifica) e del Barcellona (secondo, con 4 
punti di distacco). 

Assemblea dei giocatori di basket 

Sotto il canestro 
fa capolino 

la parola svincolo 
La relazione del presidente Renato Villalta - Si guarda agli 
esiti nel mondo del calcio - Un mensile per tutti i tesserati 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'associazione dei giocatori di pallacanestro, la 
Giba (Giocatori italiani basket associati) ha scelto il metodo del­
l'assemblea aperta per discutere i problemi della categoria e per 
fare il bilancio dell'attività di questi anni. L'assemblea si è svolta 
ieri mattina a Bologna, presenti owiamenti diversi giocatori (alcu­
ni hanno dovuto rinunciare a causa delle cattive condizioni meteo­
rologiche che hanno impedito di compiere il viaggio sino al capo­
luogo emiliano), il vicepresidente della Lega basket, avvocato Po­
rcili, il presidente degli allenatori Gatti e I giornalisti. 

Il presidente della Giba Renato Villalta, giocatore della Grana-
rolo, ha sottolineato i risultati ottenuti dall'Associazione sorta 
quattro anni fa. I risultati riguardano l'assistenza nei palazzi dello 
sport, la polizza di assicurazione per i casi di morte o di invalidità 
e il fondo di indennità di fine carriera. 

Sia Villalta che il segretario della Giba, l'avvocato Pier Luigi 
Bertani, hanno insistito su due punti che stanno di fronte all'orga­
nizzazione cestistica, Il contratto tipo tra giocatori e società con la 
garanzia della Lega e lo svincolo. Molte società, è stato detto, 
definiscono i rapporti con i giocatori con contratti soltanto verbali 
che poi in concreto non vengono rispettati. E si possono in propo­
sito documentare casi di atleti che sono stati pagati con cambiali 
mai onorate. Di aut l'esigenza di operare per definire con la Lega 
delle società l'obbligatorietà del contratto scritto e uguale per 
tutti. 

Per quanto riguarda l'argomento dello svincolo la Giba ha at­
tuato uno studio su quello di altre discipline ed ha deciso di 
attendere l'evoluzione di quello del calcio per valutare poi la pro­
pria proposta. 

Su quest'ultimo punto l'avvocato Porelli, dopo avere ricono­
sciuto all'Associazione professionalità e sottolineato che seppure 
con comprensibili contrasti c'è stato in questi anni in un clima 
distensivo, ha manifestato forti dubbi che si possa arrivare allo 
svincolo. E vero, ha ribadito Porelli, che il basket italiano è in 
costante crescita fino ad essere il secondo al mondo in ordine 
d'importanza, ma il movimento cestistico italiano perde ogni anno 
dai 10 ai 15 miliardi di lire e sullo svincolo si reggono precisi 
meccanismi finanziari del basket di serie A e dell'attività giovani­
le. 

L'assemblea di ieri, a parte i comprensibili contrasti con altre 
componenti della pallacanestro, ha comunque confermato la vo­
lontà da parte dell Associazione giocatori di arricchire il suo inter­
vento anche con «iniziative di base» per suscitare sempre di più, ed 
in special modo verso i giovani, interesse per la pallacanestro. 
Inoltre l'associazione pubblicherà un mensile, «Giba press»l che 
verrà inviato a tutti i tesserati, ai dirigenti del mondo sportivo e 
verrà distribuito gratuitamente nei palazzi dello sport. 

f.V. 

Conferenza stampa del calciatore 

Antognoni: 
«Se non gioco 

addio Mondiali» 
nel primo tempo contro la 
Samp non ero certamente 
andato peggio di molti altri. 
Stavamo pareggiando e non 
c'era ragione di un avvicen­
damento. Anzi, credo di esse­
re a buon livello fisico. Chia­
ro che Agroppl scelga, ma lo 
deve fare nel miglior modo 
possibile». 

Antognoni ha poi battuto 
il tasto sulla questione che 
gli sta particolarmente a 
cuore. Sentitelo: «Se non ho 
la possibilità di giocare nella 
mia squadra non vedo come 
possa pensare alla nazionale 
a cui tutti 1 giocatori, di un 
certo livello, stanno pensan­
do in questo momento con 
gli occhi al Messico. Ora spe­
ro di poter parlare chiara­
mente con Agroppl e con 1 di­
rigenti della società. Poi ve­
dremo, ma è chiaro che la si­
tuazione non può continuare 
ad andare avanti a questo 
modo». 

FIRENZE — Giancarlo An­
tognoni, dopo le dichiarazio­
ni piuttosto pepate rilasciate 
negli spogliatoi di Genova, 
ieri ha rincarato la dose. 
Convocata una conferenza 
stampa, in una stanza di un 
quotidiano fiorentino, Gian­
carlo ha allargato il solco 
che ormai lo divide dall'alle­
natore delia Fiorentina. Il 
giocatore non «gradisce» più 
le sostituzioni alle quali 
Agroppl lo sottopone duran­
te le partite. Anche a Genova 
contro la Samp, Giancarlo è 
stato sostituito nella ripresa 
da Onorati. Ieri Antognoni 
ha chiarito ulteriormente 11 
suo disaccordo con il tecnico. 
«La sostituzione — ha detto 
— non era giusta. È vero che 
è l'allenatore che decide, ma 

Parigi-Dakar disperso 
ritrovato nel deserto 

IN SALAH (Algeria) — È sta­
to ritrovato in pieno deserto 
il motociclista olandese di 
ventisette anni, Impegnato 
nel rally Parigi-Dakar. Era 
disperso dal mezzogiorno di 
sabato dopo là partenza da 
Ourgla. Era atteso a El Go-
lea, dove era fissato l'arrivo 
della prima tappa. Ma non 
era mal arrivato. Dopo l'al­
larme la vasta zona desertica 
è stata sorvolata più volte 
con un aeropiano. Ieri pome­
riggio le ricerche hanno dato 
esito positiva L'allarme era 
scattato anche perché 11 pilo­
ta non aveva con sé una ra­
dio, di cui dispongono la 
maggioranza del concorren­
ti, proprio per segnalare la 
posizione in casi di emergen­
za. L'allarme è stato dato da 
Gerhard Rond, suo compa-

Eio di squadra del team 
TM. A complicare ulterior­

mente le cose c'era la circo­
stanza che Brouwer aveva 

preso U via senza una ade­
guata scorta di acqua. La 
corsa quest'anno pare bersa­
gliata dalla sfortuna. La pri­
ma parte del massacrante 
rally era stata funestata, du­
rante la marcia di trasferi­
mento da Versailles al porto 
di Sete, da un incidente mor­
tale. Un motociclista giappo­
nese era stato Investito e uc­
ciso da un'auto proveniente 
In senso contrarlo. Era la 
prima volta nella sua storia 
di otto anni che un concor­
rente moriva In territorio 
francese. Gli altri due Inci­
denti mortali erano sempre 
avvenuti infatti in pieno de­
serta La vicenda del motoci­
clista olandese ricorda quel­
la che vide protagonista tre 
anni or sono U figlio del pre­
mier inglese Margareth 
Thatcher che a bordo di una 
Jeep si pene sulla pista sab­
biosa del deserto e tu ritrova­
to solo dopo alcuni giorni. 

Senna boccia 
Warwick 

alla Lotus 

IÉ-SI 
BOLOGNA — 
Ayrton Senna, 
prima guida del» 
la Lotus, ha fat­
to chiaramente 

intendere ai responsabili della 
scuderia inglese di non gradi­
re come compagno di squadra 
Derek Warwick che il team 
manager Peter Warr aveva 
praticamente ingaggiato. I di­
rigenti della Lotus intendono 
assecondare il brasiliano in 
questo suo veto. Il posto di 
Warwick con ogni probabilità 
sarà preso dal meno esperto e 
meno «pericoloso» scozzese Jo-
hnny Uumfrics. 

Farina 
chiede aiuto 

a Sordillo 
M^^k MILANO — Ieri 
( V M | il presidente del 
• K » Milan Farina 
^ • ^ Q ^ ha incontrato il 

^ ^ ^ ^ presidente della 
Federcalcio Sordillo. Farina 
ha chiesto una proroga della 
messa in mora della società 
milanese, per l'esattezza fino 
alla fine di gennaio. Sordillo 
gliel'ha accordata, ma la pro­
roga dovrà essere ratificata 
dal Consiglio federale giovedì. 
In pratica il Milan ha chiesto 
l'aiuto della Federazione. La 
trattativa con Silvio Berlusco­
ni è slittata. Proseguirà vener­
dì. Ma la differenza tra la do­
manda e l'offerta resta sem­
pre consistente. Silvio Berlu­
sconi offre 13 miliardi, non 
una lira di più. Farina invece 
di miliardi ne vuole 30. 

Tennistavolo 
d'autore 

oggi a Roma 
^ f e k ROMA—Oggi al 
B H palazzetto dello 
^B*\«23P sport romano 
^ • • • • • B / (ore 16 Tvl) è in 
^•aa^»^ programma il 

primo meeting Europa-Asia di 
tennis-tavolo. All'avvenimen­
to romano parteciperanno al­
cuni fra i migliori giocatori di 
livello internazionale: il cam­
pione mondiale, il cinese 
Jiane Jialiang, iln. 1 europeo, 
il polacco Grubba, e 1 vice­
campioni del mondo, gli sve­
desi Waldner e Appelgren. 
Della selezione europea fa par­
te anche il migliore giocatore 
italiano, Massimo Costantini. 
Per la prima volta insieme in 
una rappresentativa gli atleti 
delle due Coree. Il meeting 
Europa-Asia rappresenta del 
resto una anteprima delie 
olimpiadi di Seul, in cui que­
sta disciplina farà il suo esor­
dio come sport ufficiale. 

Con la Kutiba 
leader, gioca 

la pallavolo 
ROMA — Turno 
infrasettimana­
le oggi per il 
massimo cam­
pionato di palla­

volo. Oltre alla classica del vol­
ley italiano: Santal-Panini, si 
gioca a Milano Enermix-Tar-
tarini Bologna che prof urna di 
scudetto. Ed ancora il Kutiba 
va a difendere la fresca leader­
ship in casa del pericoloso 
Ugento. Questi gli altri incon­
tri della decima giornata di 
andata: Chleti-Vibo; Belunga-
Bistefani Torino; Petrarca-
Cromokim. 

Dopo le feste 
visite mediche 

per Falcao 

® ROMA — Finiti! 
festeggiamenti 
per U ritorno a 
Roma, Paulo 
Roberto Falcao 

si è sottoposto Ieri a visite me­
diche per conto delle compa­
gnie assicurative interessate 
al suo infortunio. «Attendere­
mo i risultati — ha detto I'avv. 
Dario Canovi — poi cerchere­
mo una composizione amiche­
vole. Se non sarà possibile fa­
remo ricorso ad un arbitrato». 

Cade Fignon 
frattura 

della clavicola 

Cl ^ MADRID—H d-
Zmk dista francese 

• Laurent Fignon 
ÌW ha riportalo la 
W frattura della 

clavlcola destra In una caduta 
al palazzo dello sport di Ma­
drid mentre rea vincitore dei 
tour disputava una sei fiorai. 
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Parla il ministro del turismo 

Case tipiche di Sidi Bou Said; 
in alto, un villaggio ai margini 
del Sahara 

«Venite, venite 
a farvi la 

casa in Tunisia» 
Nostro servizio 

TUNISI — Il signor Ezzeàlne Chelbl è ti mi­
nistro del turismo e artigianato della repub­
blica tunisina. Alto, bruno, volto disposto al­
la cordialità, 43 anni, nato a Nabeul, paese 
bianco e azzurro sul golfo di Hammemet di 
cui è sindaco, due figli maschi e una femmi­
na, ci riceve nel suo studio di avenue Moha-
med V, In una felpata familiarità fatta di si­
lenziosi sorrisi e vigili attenzioni, ben difesa 
dal rumori esterni da una fitta distesa di tap­
peti. CI accompagna II signor Kamoun You-
nes, cervello e immagine squisita 
delV'Ospltalltà; direttore del marketing 
presso l'ufficio nazionale del turismo. Un uo­
mo, che senza spedirvi come un pacco, è ca­
pace di farvi gustare la Tunisia al cronome­
tro, magicamente distesi sul tappeto volante 
della sua capacità di organizzare. 

•La Tunisia? — dice 11 ministro osservan­
doci con curiosità — è un paese che ha tremi­
la anni e più di storia che hanno lasciato 
delle tracce, una sorta di stazioni commer­
ciali di scambio tra oriente e occidente, dove 
l'Incontro è stato anche nel campo del pen­
siero, della filosofìa, della religione, e fra di­
verse etnie. Tutto questo è nel sangue del 
tunisino e lo ha forgiato, per cui egli è un 
uomo attaccato al suol caratteri arabi mu­
sulmani, ma è anche un uomo aperto al 
mondo esterno. In particolare sul Mediterra­
neo. È questo che gli dà la vocazione turisti­
ca, perché il turista cerca e trova le autentici­
tà, ma trova anche la buona accoglienza. 
Questo non è un paese analfabeta: vi si assi­
cura la salute, l'abitazione, l'educazione. 
malgrado la sua povertà. Noi facciamo del 
tutto per creare l'uomo che è II capitale uma­
no, egli è il mezzo e la finalità: Dice che ci 
saranno nuove stazioni turistiche dal nord al 
sud: a Tabarca, Diserta, Corbus(stazione ter­
male); a Ccrba grandi progetti, circa venti­
mila 'letti- In più. Nella regione del Sahara, Il 
gran Nirvana del turismo tunisino, sono pre­
visti. a partire da Nefta, Itinerari nel deserto 
dove le bambine vendono bambole vestite da 
regine berbere; come anche s'affaccia l'anti­
co gusto francese per l Casinò previsti un po' 
dappertutto, insieme a mille altre attrazioni 
e a un servizio-taxi per turisti. Comunque 
assicura che la Tunisia nel prossimo anno 
raggiungerà una ricettività di 100posti-letto 
per ettaro. Quanto costa un soggiorno? Pen­
sione completa, alta stagione, nello scic tuni­
sino che può essere 11 mare di Sousse o di 
Monastlr, 11 prezzo non supera le 60mlla a 
persona. *Tengo a precisare — sottolinea 
guardando l'orologio — che su 1200 chilome­
tri di costa c'è una assoluta protezione ecolo­
gica. Non vogliamo turismo di masse accam­
pate nel camping, ma féspace f léspace — si 
accalora a dire — da non permettere più di 
100 letti per ettaro: Sappiamo che un milio­
ne di europei, Italiani In testa, amano la Tu­
nisia d'estate. «E noi incoraggiamo tutti a 
farsi qui la piccola casa*, conclude 11 mini­
stro. 

Sul tappeto volante del signor Kadoum 
avviene la magia di poter vedere questo pae­
se, In quattro giorni, almeno In parte (è gran­
de metà dell'Italia), condotti da una organiz­
zazione che ha tutte le ruote funzionanti, 
comprese quelle della 'Panda* che ci conduce 
a spasso guidata dall'ottimo autista Herml 
Mohamed. 

Le scogliose colline di Sldl Bei Hassen, Im­
pervie e protettive sulla città, diventano 
sempre più piccole man mano che Tunisi si 
allontana sbriciolandosi nell'interminabile 
Incertezza della periferia dove la vita appare 
e scompare dall'effervescenza di Megrine 
(zona industriale) di Fen dey Sciuscià, alla 
solitudine fangosa di Blb Bonghlda che por­
ta I segni dell'Incursione aerea. Soltanto li 
biancheggiare del marabù t (sepolcri di san­
toni dell'Islam) a Bordi Cedila, e una fitta 
siepe di fichi d'india alti come alberi al lati 
della strada, significano che Tunisi è finita. 
Ma non è finita la Sicilia tra nuvole di olivi e 
distese di viti, si continua In questo paesag­
gio che potrebbe essere benissimo quello di 
una Siracusa o di una Agrigento. 

A Qromballa senti l'odore del vino. Il 
Trionfo di Bacco, un intatto mosaico qui rin­

venuto e che sì conserva al museo del Bardo 
è il testamento enologico di un'antica passio­
ne del romani. 

Con l'orologio alla mano, Il signor Youssfl 
ci attende a Kalrouan davanti all'ufficio tu­
ristico. Èia prima staffetta di una organizza­
zione che funziona. Egli ci guida con compe­
tenza professionale nei piccolhgrandl segreti 
della città-santa dalle 135 moschee, con le 
mura Infinite e 1 merli a pizzo, ricordo del 
secoli d'oro del califfi. * Poeti gentili e cortesi 
— dice la guida — astronomi e matematici e 
Insigni condottieri della spiritualità e dell'ar­
te popolavano le mura di questa che era la 
più occidentale capitale dell'Islam in terra di 
Ifriquia: 

Nella solitudine tutta color ocra della 
f rande moschea invasa da svolazzi di colom-

eeda vecchi questuanti che offrono souve­
nir in cambio ai emme-esse, Il nostro accom­
pagnatore recita perla milionesima volta il 
miracolo della coppa d'oro perduta alla Mec­
ca e rinvenuta per caso, dell'acqua che zam­
pilla sotto gli zoccoli del cavallo di Oqba 
compagno di Maometto, delle vipere, degli 
scorpioni, degli animali feroci che se ne van­
no per consentire al conquistatore di fondare 
la città. Tra profumi di menta e vapori di 
melasse che emanano dal formicaio del suk, 
esce 11 volto nuovo della Tunisia, tanti volti 
di ragazzi e ragazze con l libri sotto il braccio, 
all'uscita di una scuola. 'Sei italiano? Salu­
taci Pertini e Paolo Bossi. La vostra televi­
sione nelle nostre case ci aiuta a parlare la 
lingua: Un cammello che gira intorno a un 
pozzo del tempi di Abramo, disponibile a tut­
te le carezze, arie da gran divo, 5mila lire di 
mancia sul piattino, e l'ultima visita d'obbli­
go del giro turìstico. 

A Tozeur il signor Attia Ridha dell'ufficio 
nazionale del turismo, ci consegna alla guida 
Chebak che sapendo di essere simpatico lira 
subito fuori dalle tasche una cartolina posta­
le con 11 suo volto sorridente e i musetti fur­
bastri di due volpi del deserto che tiene nelle 
mani. *Ci andiamo adesso a trovarle. Insieme 
ad altri animali, stanno nell'oasi: E così di­
cendo dirige la Jeep verso la più straordina­
ria avventura in cui possa incorrere il pallido 
e desueto abitatore della metropoli. In un 
mare di verde, l'ignaro, anche un po' treme­
bondo, potrà contare un campionario bota­
nico da far girare la testa e fargli dire, per 
esemplo: ma In quale pianeta sono capitato 
se qui, a 35 gradi all'ombra crescono le stelle 
di Natale? E conterà piante d'ibisco, di coto­
ne, vedrà l'henne, le rose (ad uso commestibi­
le), l'assenzio. 11 vollbllìs, l'uva. Il ricino, l'oli­
vo, la mela cotogna, ogni erba profumata che 
esista sulla faccia della terra. Patriarca di 
questo paradiso fu il mitico Amor, adesso ci 
sono 1 discendenti che vendono sciroppi alla 
rosa, alla violetta, al gelsomino, ecc. L'igna­
ro, come colpo finale, Incontrerà, sonnac­
chiosi e garbati, segregati appena da un can-
celletto di ferro, marito e moglie leone e leo­
nessa. Belgacem 'Conosco Roma, bravi ita­
liani» secco come un chiodo, più che 11 guar­
diano è l'amico della coppia, entra nella gab­
bia, ci scherza, si fa mordere le braccia, le 
gambe, come fossero due gattoni domestici. 

Da far accapponare la pelle è quello che fa 
vedere Hedl, l'altro guardiano addetto al ret­
tili. Da un gabbione pesca con le mani, te­
nendola per la coda, la temibile vipera del 
deserto II cui morso spaccia nel giro di pochi 
istanti. Poi la Ubera e quella zompa da far 
gelare 11 sangue, ma lui la magnetizza con II 
fischio. Poi la riprende come fosse uno spa­
ghetto, per sen tire se è cotto, le stringe li collo 
per farle spalancare la bocca da cui escono I 
due terribili denti uncinati che ti accosta a 
pochi centimetri dal volto. Il thrilling si con­
clude con la presentazione di una pacifica 
famiglia di camaleonti che sembrano fatti di 
gomma, e con una boccuccia capace di strito­
larti un dito come un biscotto. 

A Nefta, 19 mila abitanti, 34 chilometri 
dalla frontiera algerina, 24 moschee e 100 
marabut, s'affaccia la grande avventura del 
deserto. Il Sahara è proprio come nel film di 
Rodolfo Valentino, io Sceicco bianco, la le­
gione straniera-, 

Domenico Pertica 

«Lasciate subito la Libia» 
La frase, se si pensa alla mobilitazione del­

la sesta flotta nel Mediterraneo, alla presen­
za della portaerei «Coral Sea» presso le coste 
libiche, allo stato d'allarme dato alle navi da 
guerra «America» e «Iowa» in Virginia, assu­
me Il significato diretto di una minaccia di 
aggressione. 

Speokes ha polemizzato con l'affermazio­
ne di Gheddafl alla tv americana secondo la 
quale non ci sarebbero campi di addestra­
mento del terroristi in Libia («Non c'è blso-
§no che si addestrino in Libia, cosi lontano 

alla Palestina», aveva sostenuto 11 leader li­
bico). Questa affermazione è stata definita < 
apertamente falsa» dal portavoce di Reagan, 
il quale ha sostenuto che gli Stati Uniti han­
no «solide prove» dell'esistenza in Libia di 
campì in cui vengono addestrati 1 terroristi. 

Speakes ha poi ripetuto la smentita, già 
data da portavoce del Dipartimento di Stato 
e della Casa Bianca, su un presunto contatto 
fra esponenti libici ed un diplomatico ameri­
cano. Qheddafi aveva sostenuto che il con­

tatto era avvenuto «negli ultimi giorni», nel 
tentativo dichiarato di ridurre la tensione fra 
i due paesi, che non hanno relazioni diplo­
matiche dal 1980. Il diplomatico Usa, secon­
do la versione fornita da Gheddafl, «ha sug­
gerito che la situazione avrebbe dovuto esse­
re disinnescata e che avremmo dovuto Ini­
ziare con la ripresa delle relazioni commer­
ciali». «Non abbiamo conoscenza di alcun 
contatto del genere, né del fatto che slmili 
contatti siano stati autorizzati» aveva detto 
nel pomeriggio di ieri un portavoce del Di­
partimento di Stato. 

Sempre in polemica con Gheddafl, Larry 
Speakes ha poi sostenuto che il capo terrori­
sta Abu NIdal «è un visitatore frequente della 
Libia, vi è rimasto per diversi periodi, entra 
ed esce dal paese, e vi sono stati appoggi del 
governo libico al suo gruppo». Commentan­
do l'affermazione del colonnello libico, se­
condo la quale commando suicidi sono in at­
tesa «nel cuore dell'America», pronti a ri­
spondere a qualsiasi attacco, Speakes ha det­

to: «Stiamo sempre in guardia» e queste mi­
nacce «vengono prese seriamente in conside­
razione». 

A questo punto al portavoce di Reagan è 
stata chiesta un'opinione sull'atteggiamen­
to, più che reticente, degli alleati degli Usa in 
Europa nel confronti di sanzioni alla Libia. E 
qui 11 tono di Speakes si è fatto più guardin­
go, dato che già due governi, quello britanni­
co e quello tedesco federale, si sono dichiara­
ti ufficialmente contrari alle sanzioni e gli 
altri (quello Italiano compreso), hanno as­
sunto un atteggiamento in varia misura ne­
gativo. Esiste attualmente, ha assicurato 
Speakes «una maggiore coscienza delle mi­
nacce che Gheddafi lancia al mondo, all'Eu­
ropa, al Medio Oriente», senza specificare 
tuttavia come si esprima questa «maggiore 
coscienza». Gli Usa pensano, ha aggiunto il 
portavoce, che «1 nostri alleati europei saran­
no adesso più disposti che mai ad unirsi a noi 
In qualche forma di isolamento economico 
della Libia... Ci consulteremo con gli alleati 

europe] ed altri alleati sulla possibilità di uno 
sforzo concertato contro la Libia». 

La questione di trovare una copertura per 
una eventuale azione militare contro Tripoli 
è evidentemente più che mai aperta per Wa­
shington, dopo la dissociazione di Israele che 
sabato e domenica ha ripetuto, per bocca di 
autorevoli portavoce, di non essere affatto 
disponibile per un attacco a Tripoli e che, «se 
gli americani vogliono fare una guerra alla 
Libia, possono ben farla da soli». Domenica 
sera, in una Intervista a una tv americana, 11 
premier israeliano Shlmon Peres aveva usa­
to toni meno netti. SI era pronunciato a favo­
re di sanzioni economiche e politiche Inter­
nazionali «severe» verso 1 paesi che ospitano 1 
terroristi, citando fra essi la Libia. «Non vo­
glio dichiarare la guerra a nessuno e a nes­
sun paese — aveva detto — ma non voglio 
garantire nessuna immunità, nessuna sicu­
rezza» ai terroristi «dovunque essi si trovino». 
Ed aveva aggiunto che Abu Nidal si trova «In 
questo momento» In Libia. 

razioni di autorevoli espo­
nenti dell'amministrazione 
americana e del governo 
israeliano attestano che 
un'azione militare è in corso 
di preparazione nonostante 
la Libia abbia condannato 
gli atti di terrorismo di Ro­
ma e di Vienna». Il portavoce 
sovietico ha comunque Insi­
stito nell'associazione di Li­
bia e Siria sotto la stessa mi­
naccia di aggressione. Un 
accoppiamento non secon­
dario dal momento che 
PUrss è legata alla Siria da 
un trattato di amicizia e coo­
perazione che include clau­
sole militari di reciproco aiu­
to in caso di aggressione, 
mentre un analogo trattato 
con la Libia non esiste. 

Mosca avverte 
«Un'aperta minaccia — ha 

Insistito Lomelko — viene 
esercitata anche contro la 
Siria. Qui è Israele che svol­
ge il ruolo di primo violino 
contestando alla Siria il di­
ritto di disporre di mezzi di 
difesa all'interno di un terri­
torio sovrano e con raggio 
d'azione delimitato a quel 
territorio (evidente il riferi­
mento al Sam-5 che l'Urss 
ha fornito a Damasco e che 
Tel Aviv, con bella pretesa, 
considera una minaccia poi­
ché renderebbero assai pro­
blematico un raid israeliano 
sulla capitale siriana, ndr)». 

Ma la conferenza stampa 
aveva scopi più complessi di 
quelli della semplice denun­
cia delle minacce americane. 
Il Cremlino avverte eviden­
temente che la crisi del Me­
diterraneo sta producendo, 
all'interno degli Stati Uniti, 
effetti nefasti anche su quel­
lo che ormai si usa definire 
lo «spirito di Ginevra», scate­
nando l'attivizzazione di tut­
te le forze «ostili — come ha 
detto il portavoce sovietico 
— ad un miglioramento del 
clima internazionale e delle 
relazioni Usa-Urss». Sono 
proprio le forze più oltranzi­

ste, che «si sono messe in mo­
to per riattizzare la tensio­
ne», che devono essere «scon­
fitte e isolate», ha aggiunto 
Lomelko, ricordando che 
•certe basi per uno sviluppo 
del dialogo, anche sui pro­
blemi regionali, sono emerse 
nel corso del vertice di Gine­
vra», ma quei segnali di 
schiarita «escludono l'uso di 
minacce, di pressioni contro 
Stati sovrani, e azioni di 
guerra». 

A confermare queste ra­
gioni di preoccupazione ge­
nerale è venuta infatti, ieri, 
l'anticipazione di un edito­
riale della «Pravda» che sarà 
pubblicato stamane sull'or­
gano del Pcus. Intitolato: 
«Chi è contrario a migliora­

menti della situazione inter­
nazionale?» esso consiste, in 
sostanza in una requisitoria 
contro 11 «neoglobalismo», 
cioè contro il «risorgere a 
Washington — ha detto Ieri 
Lomelko — dello spirito im­
perlale, dopo la sindrome del 
Vietnam che si verificò in un 
quadro di sconfitta e di grave 
isolamento internazionale 
degli Stati Uniti». La pretesa 
di Washington, in altri ter­
mini, di «ingerirsi in ogni zo­
na del mondo mediante l'uso 
di conflitti regionali o di pro­
blemi interni ad un singolo 
paese per aprirsi la strada ad 
una ingerenza dall'esterno». 

•Chi si propone di guada­
gnare qualcosa dalla tensio­
ne In diversi settori del mon­

do <— scrive oggi la «Pravda» 
— o che, ancora peggio, riat­
tizza gli sviluppi fino a spun­
ti critici, si comporta in mo­
do estremamente irrespon­
sabile e gioca con ildestino di 
milioni di uomini». E poiché 
non ci siano dubbi sul desti­
natari di questa messa in 
guardia, l'organo del Pcus 
chiama in causa quei diri­
genti Usa, tra i quali lo stesso 
Shultz, che hanno recente­
mente dichiarato che «la po­
litica americana si orienta, 
strategicamente, su conflitti 
diversi e occupa una posizio­
ne intermedia tra una pace 
globale e una guerra globa­
le». 

Giuliette» Chiesa 

fatti passare da 500 milioni a 
1 miliardo. 

Con questo tripudio di de­
naro sonante si conclude la 
sesta edizione dell'ormai ce­
lebre lotteria di Capodanno, 
forse la più riuscita, senz'al­
tro la più ricca. La trasmis­
sione, che fino all'ultimo ha 
visto un crescendo di «au­
dience», è riuscita a «tirare» il 
mercato delle lotterie por­
tando le vendite di biglietti 
ad un incremento netto del 
37%. Mai come questa volta 
gli italiani hanno sperato 
nella sorte: a Roma, rispetto 
all'anno scorso, c'è stato un 
Incremento del 50% della 
vendita, a Milano del 25%. A 
tanta speranza degli italiani 

Fantastico 
nella fortuna non è forse 
estranea la durata-record 
della trasmissione che que­
st'anno per la prima volta si 
è protratta per 13 settimane. 

A pochissime ore dall'e­
strazione dei biglietti finali­
sti scatenata la consueta — e 
di solito infruttuosa — «cac­
cia al fortunato», un elemen­
to senza il quale la lotteria 
non sarebbe più Lotteria. 
Così, di tassello in tassello, è 
già venuto a galla qualche 
aneddoto. 

Un «baracchino» davvero 
fortunato è quello di Antonio 

Caputo, 49 anni, che da 22 
gestisce il botteghino di piaz­
za Sant'Oronzo, al centro di 
Lecce. I suol concittadini 
chiamano Caputo «mani d'o­
ro» perché da tanti anni rie­
sce sempre a piazzare qual­
che biglietto fortunato o ad­
dirittura fortunatissimo. Da 
due anni, però, la fortuna 
sembrava averlo abbando­
nato. Nell'86, invece, la bella 
sorpresa: il primo premio. Va 
a Caputo il primo dei premi 
spettanti ai venditori: 5 mi­
lioni (si scende poi, via via, 
fino a 400mila lire per i ven­

ditori del biglietti di terza ca­
tegoria). La Puglia comun­
que è stata una delie regioni 
superfavorite. Oltre a Lecce, 
una buona fetta di fortuna è 
toccata a Foggia dove è stato 
venduto un biglietto di 200 
milioni. Due biglietti da 50 
milioni sono stati venduti In 
provincia di Bari, uno in 
quella di Taranto, un altro 
ancora in provincia di Lecce. 
Come è giusto, e come è tra­
dizione, la Fortuna è stata 
proprio «bendata* e non ha 
quindi favorito nessuno più 
di altri (con l'eccezione di 
Roma, naturalmente, dove 
sono stati venduti più di 6 
milioni e 600 mila biglietti: 
logica statistica voleva dun­

que che molti premi andas­
sero alla capitale). Uno del 
biglietti superfortunatl di 
Roma, ad esempio, venduto 
all'edicola dello scalo nazio­
nale dell'aeroporto di Fiumi­
cino, sarebbe stato acquista­
to da una signora che pare 
ne abbia comprati ben 150, 
per una spesa complessiva di 
300mila lire. Tanta determi­
nazione, forse, andava pro­
prio premiata. Quella di Fiu­
micino pare comunque una 
ricevitoria fortunata: già 
l'anno scorso fu venduto lì 
un biglietto della lotteria di 
Monza vincitore di 20 milio­
ni. Dalle Puglie all'Alto Adi­
ge dove la sorte è stata al­

trettanto generosa: a Bolza­
no è stato venduto un bi­
glietto di «seconda categoria» 
(200 milioni) più altri tre di 
terza categoria che avranno 
50 milioni a testa. Pioggia di 
milioni anche in Emilia Ro­
magna: 2 biglietti da 200 mi­
lioni sono stati venduti alla 
stazione di Bologna. Un altro 
biglietto, che vince la stessa 
somma, è stato acquistato a 
Modena, in pieno centro. 

Il biglietto «superfortuna-
to» venduto a Lucca è stato 
acquistato nella prima deca­
de di novembre nel bar del 
signor Cei. È la terza volta 
che nel suo locale vengono 
venduti biglietti «fortunati». 

che qualcuno tornasse a questi 
temi. Mi sono arrivate lettere a 
migliaia, come succede sempre 
in queste occasioni. Quello che 
mi ha colpito però è che è finita 
l'epoca delle ammiratrici foco­
se e dei feroci detrattori. Ora 
chi scrive mi chiede un consi­
glio, come se fossi diventato 
una specie di "difensore civi­
co". Mi scrive ii pensionato che 
vuole sapere se gli arriveranno 
gli arretrati, mi si rivolge il 
tranviere che protesta per le 
condizioni in cui è costretto a 
lavorare*. 

Beppe Grillo 
E i politici colpiti, un po' tut­

ti, da Spadolini a Natta, da 
Craxi a De Mita, come hanno 
reagito? «Con eleganza, per for­
tuna. Non si è ripetuto l'episo­
dio che avvenne ai tempi in cui 
ironizzai a "Domenica In" su 
Longo e la P2 e fui attaccato 
con un corsivo dall'Umanità. 
Stavolta gli unici ad arrabbiarsi 
un po' sono stati i liberali. In­
grati. Avevo proposto che eleg­
gessero come segretario Ri­

chard Gere...». 
È finita l'epoca della censu­

ra, allora, oppure Grillo a qual­
cosa ha dovuto rinunciare? «A 
quasi tutto, a dire il vero. La 
mia prima idea era girare dei 
reportages da Montecitorio: vo­
levo mostrare il volto umano 
della politica. Spadolini che si 
siede, i parlamentari che man­
giano alla buvette, i giornalisti 
che li assediano come "clien-
tes", Andreotti dal barbiere. E 

arrivato un no secco. Allora ho 
pensato, fammi fare la stessa 
cosa con la Rai. Scendo di pia­
no in piano, inquadro moquet­
te e tendaggi, illustro gli optio­
nal che contraddistinguono i 
diversi livelli, insomma faccio 
vedere la gerarchia di questo 
palazzo che fa cultura e fa in­
formazione. Un altro no. Più 
soft, per carità, più garbato, 
servito meglio...». 

Alia fine hai deciso di rifarti 
pescando tutto il possibile ma­
teriale «proibito» negli archivi 
delia Rai. C'è qualcosa che è ri­

masto nel cassetto? «Un batti­
becco fra il giudice Santiapichi 
e Ali Agca, al processo per l'at­
tentato al papa. Era uno sketch 
da comici di classe, ma Santia­
pichi si è opposto. Comunque 
questo metodo, ripescare tutto 
il materiale tagliato dei tele-

f"tornali, mi sembra abbia dato 
uoni risultati. Sono molto af­

fezionato ai congressi della De 
e del Psi "inediti", che vi ho 
fatto vedere». Qual e il tuo par­
tito? «Quello dei disperati, de­
gli offuscati, di quelli che non 
capiscono*. Ironizzi sulla «tele­
novelas del Consiglio d'Ammi­
nistrazione Rai, come la defini­

sce. Ma se tu fossi al posto di 
Za voli e Camiti cosa faresti? 
«Primo, trasformerei la Rai in 
un'unica grande struttura, 
unendo lo spettacolo e l'infor­
mazione. Secondo, spingerei 
anche un po' la terza Rete, dato 
che adesso la vedono solo i me­
dium. Terzo, istituirei una 
commissione sui preventivi dì 
spesa tutta di liguri: vi giuro 
che si risparmierebbe il 50 %. E 
infine per far vendere il Radio-
corriere Io abbinerei a Sorrisi e 
Canzoni come omaggio». * 

Maria Serena Palieri 

hanno tirato un gran respi­
ro: nel petto dì Moira batteva 
forte e vigoroso il cuore nuo­
vo. 

Ieri mattina il reparto di 
cardiochirurgia del Policli­
nico era straordinariamente 
affollato: il bollettino sulle 
condizioni di Moira subiva 
aggiornamenti continui ed i 
medici andavano e venivano 
per i corridoi esibendo facce 
soddisfatte. A mezzogiorno 
la bambina è stata liberata 
dai tubi che la collegavano al 
ventilatore automatico, la 
respirazione tornava libera, 
autonoma e dopo poco già 
poteva salutare di la dal ve­
tro della camera asettica, i 
genitori. Assolto quest'ulti­
mo compito, il professor Ma­
rino, capo dell'equipe del Po­
liclinico, ha finalmente par­
lato con i giornalisti. «Siamo 
veramente felici — ha detto 
—. È andato tutto bene e mi 
dispiace che non possiate ve­
dere Moira perché è una 
bambina straordinariamen­
te carina e dolce, siamo stati 
tremendamente preoccupati 
per lei». 

E andato tutto bene, ma 
non è stato facile. Il cuore di 
Moira, una volta aperto il to-

Cuore nuovo 
race, si presentava in condi­
zioni orribili, «una mostruo­
sità» lo ha definito il chirur­
go, talmente dilatato, con 
atrii così grandi, da rendere 
necessaria una modifica del­
la tecnica operatoria. Moira 
Caradonna era arrivata in­
fatti allo stadio finale della 
malattia. Non sono state ef­
fettuate trasfusioni di san­
gue: il divieto dei genitori, 
entrambi testimoni di Geo-
va, era stato categorico e 
d'altro canto, ha spiegato il 
professor Marino, trasfusio­
ni non erano necessarie. Nel 
caso di Moira, prima di ope­
rare, i medici hanno provve­
duto alla diluizione del san­
gue, una tecnica che permet­
te all'organismo una perdita 
moderata di plasma senza 
inconvenienti. L'equipe non 
ha voluto neanche ipotizzare 
la possibilità di procedere 
con trasfusioni senza il con­
senso dei genitori? La rispo­
sta, secca, è stata: «Voi gior­
nalisti siete sempre alla ri­
cerca del sensazionale. Il 

problema non si è posto, al­
lora perché parlarne?». 

Quando, per intercessione 
dei medici, il padre di Moira, 
Piero Caradonna, operaio di 
una impresa di pulizie della 
carrozze ferroviarie ha la­
sciato il capezzale della figlia 
per parlare con i giornalisti, 
su questo aspetto della vi­
cenda ha opposto un atteg­
giamento fermo. «Abbiamo 
fatto di tutto per salvare la 
nostra bambina — ha detto 
— ma l'integrità su questo 
aspetto della nostra fede non 
mi avrebbe permesso di farle 
fare la trasfusione. Moira la 
pensa come noi, non vorreb­
be mai trasgredire la legge di 
Dio». 

Nella Bibbia è infatti scrit­
to: non dovete mangiare il 
sangue di nessuna carne poi­
ché esso è l'anima, chiunque 
ne mangi sarà stroncato». La 
spiegazione viene da uno dei 
membri del comitato di assi­
stenza sanitaria formato da­
gli stessi testimoni di Geova, 
che «mediano» tra i medici ed 

I seguaci, impedendo ai pri­
mi di imporre metodi non 
consentiti dalla loro religio­
ne e convincendo i secondi 
ad accettare terapie di cui la 
Bibbia non fa menzione. E il 
caso del trapianto di organi, 
la cui accettazione è lasciata 
alla volontà dei singoli. Di­
versi membri del comitato 
romano (nella capitale i «te­
stimoni» sono più di 15mila) 
hanno seguito la vicenda di 
Moira trovando nei medici 
— cosi hanno dichiarato — 
tutta la disponibilità possibi­
le ad applicare tecniche al­
ternative alla trasfusione. 
Piero Caradonna, convertito 
dal TI, sulle orme della ma­
dre e dei fratelli, nel 13 rifiu­
tò di prestare servizio di leva 
e fu condannato da un tribu­
nale militare. Ciascun testi­
mone di Geova porta con sé 
un cartellino sul quale, in ca­
so d'incidente, c'è scritto ciò 
che è vietato e ciò che è per­
messo: trasgredire — ha 
spiegato il signor Caradonna 
— significa rinunciare al 
nuovo paradiso in terra sen­
za guerre né malattie che i 
•testimoni* aspettano fidu­
ciosamente. Sulla sua picco­
la non dice molte altre cose: 
«Ha collaborato molto con i 

medici, ora sa in che cosa è 
consistita l'operazione ed è 
molto contenta. Stava male, 
ormai era alla fine e non po­
teva più neanche andare a 
scuola. Fa la seconda ele­
mentare», ha aggiunto con 
orgoglio. Poi ha voluto rin­
graziare I genitori della do­
natrice. «Sono stati corag­
giosi — ha detto — so cosa 
provano». 

Il cardiologo che l'ha se­
guita dalla nascita, il profes­
sor Vincenzo Collaridi, è feli­
ce: «Non rispondeva più alla 
terapia — racconta — abbia­
mo sofferto molto per lei 
perché davvero è una bambi­
na speciale, simpaticissima e 
molto paziente. Vederla peg­
giorare ogni giorno era tre­
mendo. £ poi, avevamo già 
subito una delusione il 31 di­
cembre, quando sembrava ci 
fosse un donatore e poi tutto 
è finito nel nulla». 

La «macchina» del tra­
pianto ha funzionato benis­
simo. «Forse meglio del soli­
to», ha voluto sottolineare il 
professor Marino. Probabil­
mente perché questa volta si 
trattava di una bambina, la 

f ilma che viene operata in 
talia (un'altra italiana, 

l'undicenne Nicoletta Torto-

rici è stata sottoposta a tra­
pianto di cuore in Inghilter­
ra, nel giugno scorso), tutti i 
«pezzi» di questo complicato 
meccanismo si sono messi in 
moto con una rapidità 
straordinaria. La valigetta 
con il cuore di Chicca Gob-
bato, immerso nella soluzio­
ne «a freddo», è arrivato da 
Treviso a Roma in soli 32 mi­
nuti a bordo di un De 9 mili­
tare al quale il controllo ae­
reo aveva dato la precedenza 
assolutasu tutti gli spazi del­
la sua rotta. Ed il professor 
Marino ha insistito su di un 
aspetto rilevante di questa 
•avventura»: «Per Moira, la 
famiglia e gli amici che la so­
stenevano erano pronti a ti­
rar fuori 65 mila dollari, 
chissà a prezzo di quali sacri­
fici, per farla operare all'e­
stero, da una struttura pri­
vata — ha detto —. Invece 
della salute di questa bambi­
na è riuscito a farsi intera­
mente carico, e per ora con 
risultati assolutamente posi­
tivi, lo Stato italiano, la sani­
tà pubblica. Ne sono orgo­
glioso, è importante*. 

Nanni Riccobono 

festa di unità nazionale si 
andava trasformando in una 
•contesa delle secchie rapi­
te», a scapito di una giornata 
dedicata invece ai «martiri 
dell'indipendenza naziona­
le». 

Ma andiamo con ordine. 
Già nello studio televisivo 
della Rai alla Fiera di Mila­
no, c'era parecchia anima­
zione in attesa del fatidico 
Spadolini e del via per la di­
retta, dedicata all'inno di 
Mameli e all'opportunità di 
rinnovarlo o meno. Ed ecco­
lo, è lui. Volenti o nolenti, 
tutti vengono gratificati di 
una stretta di mano. Spado­
lini, da giornalista, subito si 
fa spiegare la •scaletta» del 
programma, poi si slede in 
una capace poltrona, grigio 
su grigio. Lo truccano. Porge 
U faccia come un busto di 
marma Intanto, frastuono 
di note Irriconoscibili. 

Si va: Il conduttore Valerio 
Riva comincia a parlare. I 

Festa tricolore 
critici musicali Arroga e Bu-
scaroli discutono da par loro 
dell'inno di Mameli. Bello o 
brutto, è da tenere. Anche 11 
ministro della Difesa sostie­
ne che la questione estetica 
non si può porre. Ricorda il 
sacrificio di Mameli, un ra­
gazzo che, Insieme ad altri 
ragazzi, ha dato vita a quel 
testo di cui quasi nessuno 
capisce più niente 
(dell'«elmo di Scipio* alcuni 
ragazzi intervistati dalla 
strada hanno dato le più gu­
stose Interpretazioni). 

Si arriva a un altro punto 
della famosa scaletta. Riva 
passa la palla al maestro 
Mazza (uno del discoli di 
Quelli della notte) il quale 
presenta alcuni arrangia­
menti musicali (benissimo 
eseguiti dal professori del­
l'orchestra Rai) di Fratelli 

d'Italia. Al ritmo di Cha cha 
cha, conga, tango e dixie si 
riconoscono appena le note 
che fanno scattare in piedi 
gli italiani nell'attimo com­
movente del prepartita. Nel­
lo studio televisivo tutto 
tranquillo. Qualcuno batte il 
ritmo col piede. Invece quan­
do il collegamento con Par­
ma (Teatro Regio) dà la pa­
rola alla blonda Katia Ric­
ciarelli è 11 finimondo. Dice 
la futura signora Baudo: 
•Proprio perché slamo in di­
retta, lo devo dire. È una ver­
gogna*. Sulla faccia gioviale 
del maestro Mazza si dise­
gna la sorpresa. Sembra vo­
glia replicare, poi si astiene. 

Ma il seguito delle dichia­
razioni lo mette in croce. Vo­
la nell'aria, anche se nessu­
no la dice, la parola vilipen­
dio. Amiga cerca di calmare 

le acque. Questo Inno è così 
caro che può permettersi di 
farci sopra un po' di ironia. O 
no? Anche Spadolini sembra 
colpito. Ma si riprende con le 
sue disquisizioni storiche. E 
naturalmente da Mameli si 
passa al tricolore, la questio­
ne più calda in questi giorni. 
Secondo lui questi dibattiti 
sono testimonianza di vitali­
tà nazionale. Insomma la 
patria è ben viva e si batte 
sotto I suoi campanili. Anche 
se, dice 11 ministro, bisogna 
evitare questa spaccatura 
sul tricolore. 

Quando Valerlo Riva an­
nuncia come uno scoop che 
«il presidente non ha firmato 
e non firmerà», Spadolini 
gongolante sostiene che lui 
lo sapeva già. Che da storico 
non può che dare ragione al 
reggiani (come ha già soste­
nuto in altre occasioni e 
scritto In altre ancora), senza 
venir meno alla sua acquisi­
ta «mllanesltà» etc etc etc~ 

A questo punto sorge 
un'altra lite: il critico Amiga 
è giustamente indignato di 
essere stato portato a fare da 
sfondo allo show spadolinia-
no e alla questione politica, 
ben diversa da quella musi­
cale alla quale aveva deciso 
di partecipare. Accusa il soli­
to strapotere del ministri. 
Gli fa eco l'altro critico, Bu-
scaroli che propone addirit­
tura, se proprio si dovesse 
cambiare inno, di adottare 
La gazza ladra. Tremendo. 
La trasmissione finisce con 
Spadolini che precisa: era in 
veste di storico e non di mi­
nistro. Per fortuna arrivano 
le scritte in sovralmpresslo-
ne ad annunciare la conclu­
sione. Ma non è finita: la tra­
smissione continua oggi 
(stessa ora, stessa rete). Toc­
cherà al sindaco di Milano 
Tognoli. La metropoli repli­
cherà con signorile noncu­
ranza alla «piccola» città? 
Ma, soprattutto, come stan­
no davvero le cose a Palazzo 

Chigi? Craxi sembra aver 
espresso «perplessità» sul di­
segno di legge, oltre all'in­
tenzione di non firmarlo; do­
po la sospensione della firma 
potrebbe optare per una con­
sultazione con I ministri. 

Che si sia trattato di un al­
tro episodio (stavolta giocato 
In diretta e in casa di tutti gli 
Italiani) della falda risorgi­
mentale che oppone presi­
dente e ministro, con cruen­
to scambio di citazioni? Le 
firime dichiarazioni sono 
reddlne. Pare che la posizio­

ne di Craxi sia stata legger­
mente esagerata. Quel che è 
certo è che 11 presidente non 
ha firmato e l'ex presidente 
ha forse ecceduto in entusia­
smo storico. Intanto il mini­
sondaggio che Oggi e doma­
ni proponeva agli spettatori 
(se sia da cambiare o no l'in­
no nazionale) ha dato finora 
vincenti (ma con piccolo 
scarto) 1 rinnovatori. Insom­
ma è tutto in discussione, 

Maria Novella Oppo 


